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S t O R I A
DEI VIAGGI

DEL GÀPfTANO

C I A C O M O eoo Kv
"Ti Ti iii>

Libro il

CAPITOLO Ili.

Èifuitató ddte altre ricérchefaité per póieré

fcoprire un Continente Auflrale tra il

meridiano del Capo di Buona Speranza,

e la Nuova Zelanda . Separànone dèi

' due va/celli ^ e arrivo della Rilolazione

nella Bàja ofcura (Du^y)/

I i
* Incontro di queft' ultimò banco fece pèn-

fare al Capitano Cx)ok non effere cofa pru-

dente d' inéamminarfi più lungi al Mezzo-

giorno , tanto più che F eftate cominciava'

a paffare, e che bìfognava fare un lungo

Al giro

38B10 -; '
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4 ^^^SS'' ^^^ Capitano Cook

attorno a quei geli , fupponenclo per anche

praticabile una tale rifoluzione , che era al-

iTìeno fommamente dubbiofa . Stabilì egli

dunque di cercare direttamente la terra , che

dicevafi ultimamente icoperta dai Francefi
,

col tornare al Nord fopra qualche porzione

di mare già fcorfa . Avrebbe il medefimo
defiderato di poterla evitare ; ma imponibile

gli riufcì di allontanarfene , poiché la fua

gita lo* portava alTolutamente da quella parte.

Trovandofi pertanto la fera del di feguente

al grado 61. 12. di latitudine Sud ^ e al

grado 40. 15, di longitudine Eft ^ vide

agitarH attorno al vafcello uno di quegli

uccelli chiamati già nel primo viaggio /?c;//i

del porto Egmond , e all' ifole Falkland ,

Quefto volatile è lo fteflb del gran gab-

biano del Nord ^ chiamato dai Naturalifti

Larus catarractes , comune nelle latititudini

elevate dell'uno e dell' ahro emisfero. Era

quefto groflb e corto, preflb a poco della

grandezza d' una grofla cornacchia , di color

bruno cupo, con una ftrifcia biancaftra in

forma di mezza luna fótto all' ala dritta e

iìniftra ; e diceii che quM polli fi trovino

in abbondanza alle ifole Fero dalla parte

fettentrionale della Scozia , e che non fo-

gliano mai allontanarfì da- terra . Certo fi è

che fino a quel punto lo fteffo Cook non
ne aveva mai veduti più di un centinaio

di miglia difco{^i da terra , ma ricordavad

parimente di averne fempre ofTervati almeno

due

'^f'^.

,„V_jr-
tttlft^imtmim mt ii n*i ^:!l "«••'UMII*"
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due infieme , mentre nel luogo « o/e attual-

mente trovavafi , ne vido un folo , che
probabilmente poteva eflere venuto da

molto lontano fopra le ifole (lede di diaccio •

Dopo qualche giorno videH pure un
altro uccello delia mede(ìma fpecie , che

alzando^ perpendicolarmente ad una grand*

altezza fopra le teAe dei naviganti
, pareva

che li riguardaflfe con molt* attenzione ; e

qaeda fu un' altra novità per i mededmi

,

avvezzi a vedere tutti gP uccelli aquatici

di guei climi ftarfere fempre preflb^-la fu-

perhcie del mare . Gì* Intci valli frattanto di

tempo fereno, che {\ ebbero in quei giorni

,

induflero il Comandante a slargare i vafcelli

per lo fpazio di quattro miglia 1* uno dall*

altro , ad oggetto di poter meglio conofcere

tutte quelle alture ; ma dopo aver cammi-
nato per qualche tempo in queAa difpod-

zione , la nebbia e i fiocchi di neve co-

ilrinfero di nuovo i due vafcelli ad approf-

tìmarfi. ' r ^: rr^r

Fu profeguìta la navigazione per tutte

quelle alture fino al dì 30. di Gennajo ,

tempo , in cui trovandoli gl'Inglefi preffo

a poco nel parallelo medefìmo dell' ifola

Maurilio , fi afpettavano ogni poco di tro-

vare la terra , che dicevafi (coperta dai

Francefi nell'anno antecedente 1772. nello

fteflfo mefe di Gennajo ; non vedendone
però da qualunque verfo il minimo fegno,

penfarono di rivolgerfi in tutto e per tutto
- ' A3 dalla

'-^»^; ,5wfcr*«r-
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$ f^ìdPgì del Capitano Cook

dalla parte ai Levante , e così fecero ìm^

inantinente . Ma W terzo giorno di Febbrajo

efTendo Coolf al grado 48. 5^. di latitudine

Sud ^ e al grado 60. 47. di longitudine Eft^

più di tre gradi a Levante dal meridiano

dell* ifol^ mauri{io , perde affatto ogni fpe-

ranza di (coprir terra a Levante ; e ficcome

/srafi yoltato ^l vento al Nord ^
préfe il

partito (}i andarla a cercare a Ponente . Dopo
)siver perQ fcorfp indarno anche da quella

parte un buon tratto di mare, ppichè npn

vide il più rimoto fegno di terra , (ì rivolfe

a Levante; prendendo un poco dalla parte

meridionale , eflfendp perfuafo che 1 fé per

quei contorni eravi terra, poteya qiiefta

iconfiftere (piamente in un ifola di poca

.eftenuone , quale farebbe (^ato egualmente

probabile di poter incontrare p a JLevante

p a Ponente ,.
;

•

Si feguitò pertanto a navigare verfo T E^

fi, p, fino al dì 8. di Febbrajo , tirando

|una cannonata da un* pra air altra fino a

.mezzogiorno per farfi fentire dall* altro ba-

ilimento . Ma avendo allora http fegno il

Comandante di yoltar bordo , J*
Avventura

non rifpofe né a queftp , né a qualunque
altro fegnale , e fece tjsmere di effer già fe-

parata dalla Rifolu:^ione , fenza che fi po-

teffe fapere come mai aveffe potuto un tal

jcafo fuccedere . Siccome dunque dandoli

r avvenimento d* una feparazione , avev^

Cppk ordinato al Capitano Furneaux d' in*

crociare

\



' Lìh, IL Capir. III. 7
frodare per tre giorni ajr.al^ur^, in cui

avefle perduto di vifta V àliro naviglio,

vcontinuò a bordeggiare , e a (parare ogni

;iiezz*ura delle cannonate^ ma per tuW) ^
ài (éguente, quantunq^u^ fi Toue ferenato

r orizzonte a fegfioda potere da qualunque

parte fcoprire un oggetto ipoUe miglia Iqu*

'tano, non feppeft nuova allupa dell' ^v-
yentura . Troypffi il giorno dopo la R^fo"
/unione fette o otto fole miglia lontana a

}.evante dal luogo, la cui erafi rjukifpa

volta veduto io fmarrito vafcello , i^nza

poterlo (coprire , quantiinque fpffp il tempo
aflai bello , .e (ebbene (i loiTero tarati moloi

colpi di cannone 4 e (ì jS;)0e.fa«Q dpi fuoco

.tutta la nottp , onde non avendo finalmente

fperanza alcuna di rivederlo « fecefi Vela di

nuovp yerfo il «S. £- Da una tale fepara*

zion^ rimafe ciafcunp aflUitto fui basimento
del Comandantje, da <:ui non daya(ì; mai

un occhiaia all' Oceano fenza rammentarli

la perduta compagnia » 9 fenza moArare un
fenfibila rammarico nel vedere folo-folo il

proprio vafcello in mezzo ad un incognito

rimgttiflìmo inarj^» dove b^n di rado giunr
geva a fcorger(ì il cielo- i (

Rinafceva intanto di tratto in tratto la

fperanza di trovar t^rra » e veniva un tal

.pen(ìero dettato da diver(ì fegni , che tutti

poi andavano al folito a fvanire , rimanendo
ioltanto ai naviganti la curio(ìtà di fapere

fy ai Capitano Furneaux fuccedefTe la cofa

i .• A4 mede-

-" -• ^iiir--... V .
-- ;-^-fi».
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.# Vì<iggì del Capitano Cook

medefima • Tre altre iiole di diaccio furono

fcoperte nel giorno 16. , mentre un get»

mano magellanico andò a portarfì fuUo fteffo

vafcello ; ma erano (lati i noAri così TpeiTo

ing2!?n^il da quedi animali , che ceffarono

affatto oramai di prendere anche quefto per

un fegno , in quelle latitudini almeno , della

proflìmità della terra . Fattoi la fera il

tempo buono e fereno, videfi quindi in

cielo fra la mezza notte e le tre ore un
gran chiarore, (ìmile a quello che mir^ii

neir emisfero fettentrionale , e che fuole or-

dinariamente chìamariì Aurora boreale .

Giunfe nuova di Capitano Cook , non meno
che agli altri , queiU fpecie d' aurora au-

ftrale , di cui non avevano mai intefo par-

lare . Poche ore dopo giunfero i noflri ad

un' ifola di gelo , che aveva piìi di un
mezzo miglio di circuito , e 200. piedi al'

meno di altezza , quantunque vi (i vedéffero

attorno ben pochi diacci natami . Or men-
tre flavafì deliberando di calare ì battelli

ad oggetto di prendere quei pezzi di gelo,

flaccoHene in quel momento dall' ifola Aefla

una gran quantità , che fu procurato alla

meglio di raccogliere. >hj^ Vr.ì
' Ufavanfì dagl' Inglefi le maggiori cautele

in mezzo alle nuove ifole di diaccio , che

il andavano incontrando , allorché nel dì

20. credettero di veder terra al S, 0>\ e

fu tale queft' apparenza , che giudicando

tutti di non ingannarti, indirizzarono il na-
-

. viglio



^^ Lib. IL Capit, Illf ^
viglio a quella parte. Ma ben predo fvanì

r illu(ìone , effendofì conofciuto eflere quedo
un nebbione , che difparve affatto verfo la

fera , lafciando T orizzonte del tutto chiaro

,

a fegno che fcoprendofì da qualunque parte

un gran tratto di mare , altro da per tutto

non videfì che le folite ifole di gelo . Nella

norte fteffa comparve di nuovo rifplenden-

tiflìma e luminofìdìma 1* aurora auftrale ac-

cennata, la quale olTervodi primieramente

dalla parte orientale poco fuperiore ali*

orizzonte , e videfì quindi fpandere la Tua

luce fopra tutto il firmamento . La mattina

feguente volle Cook far prendere alcuni

pezzi di gelo dirimpetto ad un* ifola , eh' era

la maggiore di quante allora fì vedeffero;

ma in tempo di tale operazione videfì ro-

vefciare quaii da cima a fondo 1* ifola

(leifa , la quale non aveva meno di un
mezzo miglio di circonferenza , e tre o
quattrocento piedi di altezza fulla fuperficie

del mare . La bafe allora dell* ifola andò
ad occuparne la cima ^ e queAa oflervofli

effere calata alla bafe ^ fenza che per altro

fi fofTe per ciò diminuita o accrefciuta V al-

tezza intera di quella mole .

Continuandofi la navigazione fra tanti pe-

ricoli in mezzo ai geli , al cattivo tempo^
alla nebbia , alla neve , alla pioggia , da

tutte quefle contrarie circoftanze fu didolto

il Comandante dall* intraprefa rifoluzione di

ripagare il circolo antartico 9 e per confe-

' >
' „ guenza

"-' -jk



iO ' Viaggi del Capitario Cook

gueqza 'p.en$ò di volgerti al Nord con ù)i

fqxùffimo yentp dall* E. S. E. ^ ^ con un
alare groflì/lìtno f che riduceva in pezzi

.molte lai queljne yicit^e ifole di diaccio . Or
queda rgJD^ , come ognuno pjLip itnmagi-

oariì , nop poteva jefjfere n}óìpo yantaggiof^

gì y2i(g^l\q^ avvegnaché oltre 9gli altri pe-

ricoli , non vedendo^, punto in tempo di

notte quei groffi pezzi , che fi andavano
^accatido dalle ifole , fé non quando {la-

vano già Totto il naviglio , cagionavano ui^

irifchio maggiore delle ifole (ìefy ^ le quali

(erano iri qualche modo vifibili ^ (e pur^

«on foffe ftato il t^njpo pftremam^nte oG-

^ViVO e nebbipfp . Ma tutti que^i amenti
^erano praipai divenuta ,cos^ famigliari ^i

nofìri viaggiatori , che fembravano cppipenr

fati dal comodo di procacciarti V acqua
?dplce , f^nza di cui ti farebbero trovati in

pn bifpgnp grandiffimp di quello t^jeceijarip

'€ilem6ntp> ',iV**A'";n" . '*-'-t /.;•''' *'i: -^

ri , Dopo aver pofcia incontrato una prpdi-

fgipf^ quantità di quelle ifole ^np aldìiy,^

fì videro q^jede gradatamente diminuire.^

(eOfendpne forfè {latp diftruttp il maggior

numero dall'ultimp gagliardo vento fpirant^.

K|a quetip ÙQ^Q yentp era (lato accom?*

pagnato da un mare si largo p fluttuante»

^ mifura eh? vpltavafi dall' £, ali* 5. O.

,

pitie tra quetii óue rom^ non poteva certa-

.fnente effervi terra per una confiderabile

g^f^^ntion^ di quatfrp p cinquecento miglia

dsir#••••»:

1



^ ^Lib. IL Cdpit. IIJ. if

dair att'^le (ìtuazione dei no(^ri . Frattanto

però Talrezza media del termometro cot

mincio ad effere di gradi 35., vale a dire,

un poco pii£i cQTidòp^hìi^ di quel c|ie foflc

ilato ordinariaipent^ nelU latitudine fteiTii

più d'un mefe indietro, ond^ per confe*

guenza era div/sput^ )' aria al<^uanto pi^

temperata ,. Pure con tjjtto ciò , mentre il

tempo era effettivamente trien rigido , fpira-

vano i venti nori folo piì) forti , tpa più

frequenti ancora cpn un pmido, e con uà
nebbione quafì continuo. Gli animali {le/&

fui basimento ne rìMprpno gli effetti , e

nove porchetti partoriti lo (léffp giorno,

morirono di freddo in poche ore , malgrado

tutte le cure ufate per poterli confervare

,

Non minore (\ fu il patimento degli uomini,

poiché furono qua(ì tutti moledati dai ,pe<-

dignpni , venuti alle mani e ai piedi del

Comandante medefìmo. Andava continuando

intanto que(la nuova fpecie dVeftate , trp-

vandofì fpeffp le folite ifole di diaccio , ^
nel quinto giorno di Marzo una fra le altre

fé ne incontrò ja^ai più larga ài tutte quelle

che eranf; fìno allora vedute . La parte che

rimaneva dirimpetto al vafcellp , fembraya

jdi ur? miglio d' eftenfione , e non avev^

per cpnfeguenj&a n??no di tre miglia di cir-

conferenza. « \. . •
-• a/,^>\ »

Quantunque da tutte le Tue ofTervazioni

poteffe ormai il Comandante conchiudere

non effervì terra dalla parte meridionale^

'*»:'^..
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fé pure non ve ne fofle (lata qualcuna fom-

mamente didante ; e febbene non potefle

fperare un evento troppo favorevole a tal

imprefa , continuando a dirigerti verfo quella

parte , volle nondimeno perfiftere a correre

al Sud (ino alla mattina del giorno i 2. di

Marzo , in cui fu arreflato da una calma

al grado 58. 56. di latitudine Sud , e al

grado 131. 26. di longitudine EJi . Ma dopo
qualche ora alzatoti un venticello di Po-
nente , egli ti volfe a Levante , e navigò

con diverfe alternative di venti di maggiore

o min 3r freddo , di fereno e di pioggia

tino al dì 15. , trovando ondate si forti

dall' O. 5. O. , per le quali ticuramente

compariva evidente non efferti lafciata in-

dietro alcuna terra nella direzione indicata,

eflfendo pur anche per tutte le altre ragioni

cofa ticura non effervene nemmeno al Sud
di qua dal grado 60. di latitudine

.

Prefe dunque Cook il partito di abban-

donare le alte latitudini meridionali , e d* in-

camminarti verfo la Nuova Zelanda per

fapere qualche nuova dell* Avventura^ e

per potere rinfrefcare l'equipaggio , bra-

mando per altro di vitirare la cotia orien-

tale della Terra di Diemen, ad oggetto di

afiìcurarti fé quetia foffe o no congiunta

alla Nuova Galles meridionale ; punto , che

non era ancora precifamente decifo . Incon-

trando pertanto i foliti fallaci fegni di terra

vicina, e vedendo pofcia non effere poffi-

bile

iri^^??*'--..
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bile di giungere alla Terra di Dlemen^

ilante lo fpirare. inceifante dei venti fra Set-

tentrione e Ponente, rivolfe il fuo viaggio

verfo la Nuova Zelanda , facendo vela

giorno e notte con un vento fortilTimo,

fenza temere in quefla navigazione pericolo

alcuno. Nel dì 22. giunto al grado 49. 55.

di latitudine Sud ^ e al grado 159. 28. di

longitudine Efi^ vide che il mercurio erafi

elevato nel termometro al grado 46. , e

che il tempo era già divenuto affai dolce,

poiché fette o otto foli gradi di latitudine

avevano prodotto una forprendente diffe-

renza nella temperie dell' aria con fommo
contento dei poveri naviganti . Cominciarono

pofcia a comparire tutt' i veri fegni della

proflìma terra , i quali confìilevano in una
quantità di vitelli marini, ÓS polli del Porto

E^mont , di uccelli d' uova , di alghe ec. ,

e la mattina finalmente del giorno 25. co-

mincioflì a fcoprire dalla gabbia la Terra

della Nuova Zelanda . Nel giorno feguente,

dopo vari tentativi riufcì al Capitano di

entrare nella Baja ofcura ( Dufky ) , e di

gettar F ancora nelle vicinanze della co(ìa

fopra un fondo di 50. braccia

,

' In tal guifa fu terminata la prima parte

di quefto viaggio , in cui per lo fpazio

degli ultimi 117. giorni continui fcorfèro

gl'Inglefì quad undici mila miglia di mare
fenza vedere una volta fola la terra . M9
dopo una sì lunga e difaflrofa navigazione

nelle

-**«f*S,
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nelle latitudini meridionali , ciafcuno fenza'

dubbio inclinato farebbe a penfare che la

maggior parte delle perfone foffero inferme

ed opprelfe dallo fcorbuto , eppure s in-

gannerebbe moltifTimo • II. modo di birra

dolce appreflato agli fcorbutici fu un ri-

medio co^ì falutare, (he appena un folc^

JnfeAato da tal malattia trovavafì fui baftr-

ihento ; e bifogna aggiùngere che codut

era mal organizzato, e (offriva una com-
plicazione d' altri mali . Egli è però vero^

che il buono tìato di falute deirequipaggio

iìQliì deefì attribuire totalmente al predetta

rimedio , ma a tutte le altre cautele ancora i

di sfumare fovente il vafcello , ài rinnovarne

dentro l'aria, di tener polite le verti e i

ktti , e finalmente SLÌfour-crout , e agli alttf

polenti antifcch^buticr imbarcati già full' una
^ full' altro naviglio^ • * *

Appena videfi poftaf rn fìcùro la Rìfo'

lu:^iohé f il primo penfìero del Comandante
fu quello di mandare un battello alla pefca^

mentre intanto alcuni Officiali vedendo

molti vitelli mafitii- fopra uno fcoglio vi-

cino , ebbero la (&tit dr ucciderne uno,
che fu" mangiato dalV intero equipaggio ^

conteritiffimo ò\ potei* feritire una" volta il

fapore di utt frefco alimento. Non: fu dun-

que quefto agl'lnglefr un picciolo^ tollievóT

dopò quello di vedcrfi finalmente a terra ,

poiché dalla partenza dal Capo di Buona
Speranza fino all'arrivo lóro fulla Nuova

Zelanda

U
3'
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Zelanda può dirfi che provato aveffero

ogni forra di mali , facendone perfino tefti-

ttonianza le vele e tutti gli attrezzi del va-'

fcello rotti e fpezzati ; Gli effetti tcrribiir

delle temperie 9 defcrrtti con tanta forza ed
cfprefllcme da molti' Storici e Viaggiatori -4

fulrono un ntulla in' paragone di quel che

foffrirono r noftri , fol che fi rifletta che

coftretti » combattere inccflantemerrte contro

r orribile afprezza di un clima infoffribile »

frovavanfi efpofti ogni momento alla piòg-^

già , alla neve ^ alla grandine ; e gli {Ire-

menti tutti del basimento eraAo coperti di

diaccio duridìma, capace dr tagliare le tii^tii

à quegl* i^nfelici , che venivamo obbligati a

maneggiarli . Convenne in oltre fervirfi dell*

a^ua di gelo, operazione molef^filìma eil

incomoda ^ mentre le particole faline dello^

fteffo diaccio' intirizzivano , e fcarificavana

le mani dei poveri marinari ^
per formar

quindi ùiia bevand<^, di cui {\ rifeAtivana

fpeflb la gola e lei vifcere di tutt*i navi*

ganti ^ Oltre a tui4è quefte pene ancora now
era leggiero il continuo pericolo' di urtare

in una di qt:elle moli di gelo , delle quali

il mare Auftrale può dirfi tutto coperto 5

e la mancanza fìna'lmente di qualunque frefca

provvifione terminava di rendere lo ftatd

dei poveri viaggiatori -violento ii^fieme, e

fommamente cotnpaffionevole . Inutili fi fu-

rono tutti gli firomenti da pefca diftrrbtìit^

già all'equipaggio , avvegnaché in quelle elc-^

vate

^^fr*pr
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vate latitudini altri pefci non trovanti fuor

delle baiene . Finalmente modrandofì il fole

affai di rado , T ofcurità del cielo , e la den-

iìtà delle nebbie avrebbero potuto ifpirare

la triAezza e lo fpavento alle perfone più

avvezze alla moledie tutte delle lunghiffime

navigazioni . ; > /^-V j i

t*H3 CAPITOLO IV. >. i

Racconto di quanto fecefi dai noflri nella.

Baja Dusky ^ e di molte vi/iteJatte agli

, abitanti di quella cojìa i/e//a Nuova Ze-

1
landa. , , . .;, ., , ; .

l^Uanto diverfa divenne in quel momento
la leena , e quale (ì fu il contento dei nofìrì, ^

eia fai> loro perfino dimenticare Tidea di

tutte le fofierte fciagure ! Era il tempo fe-

reno, Tarla dolcifTima , e guidati da un
leggiero venticello erano già paffati i navi-

gami preflo a molte ifolette coperte di bofchi,

dove gli alberi fempre verdi prefentavano

un ameno contralto col colore gialletto ,

che r autunno fuole fpandere ordinariamente

fulle campagne . Torme infinite di uccelli

marini rendevano animate le cofle , e X in-

terno paefe rifuonava dal canto degli uccelli

terrefìri ; onde dopo aver con tanto ardore

bramato la terra , non potevano gli occhi

dei viaggiatori faziarfì di contemplarla, e

fcorgevafì già dipinto fui volto di ognuno
ilt f

i.rf-..s-^
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il giubilo , il piacere , e il contento . Eflendo

intanto ritornato il battello con una pefca

fufficiente a tutto X equipaggio , fi fperò di

poter quivi trovare in abbondanza que(*a

t'pecie di rinfrefco falubre epreziofo. Dall'

altro canto oflervandofi i lidi , e i bofchi

pieni di volatili , fu creduto da ciafcuno di

poter guftare tutti quei godimenti , che nella

prefenie (ìtuazione potevano con ragione

chiamarfi beni e piaceri di luffo ; perlochò

dall' afpetto di tanti vantaggi deierminofli

il Capitano a paffar qualche tempo in quella

baja , anche per poterla interamente efami-

nare , tanto più che niuno fino allora era

mai sbarcato fopra qualunque parte meri-

dionale della Nuova Zelanda , Non. minore

era nel tempo fteflfo la premura dei noftri

Ndturalirti, i quali già cominciavano le loro

ricerche , trovando un gran numero di ani-

mali e di piante, alcune delle quali foltanio

erano fimili alle fpecie già cognite , e le

altre tutte nuoviffime affatto ; onde fpera-

rono i medefimi da quefti primi /aggi di

confumare il terrfpo con efito felice , mal-

grado la proffimità delf autunno , che

avrebbe potuto quanto prima diftruggere i

vegetabili

.

Il dì 27. pertanto fece vela il Capitano

Cook verfo il Porto detto di Pickerfgill

,

ed entrandovi per mezzo d' un canale , che

appena era largo il doppio del vafcello,

diede fondo in una caletta si preffo alla

Cook Voi. IV. B cofta,

W

l
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coda, che il bordo del basimento veniva

toccato da un grand* albero preparato in

certo nìodo quafì dalla natura a vantaggio

dei noAri . Trovoflì quivi di fatti tanta

quantità di legna da bruciare , e di legname

da corruzione , che gli alberi della nave

vedevano intrecciati negli fledì rami degli

alberi frefchi ; e circa un centinajo ài canne

lontano dalla poppa eravi una belli/Tima

corrente d'acqua dolce . Or trovandofi le

cofe in tal fiflema, cominciarono a prepa-

rare in mezzo ai bofchi i luoghi neceflarj

per r oflervatorio delf Aftronomo , e per

le officine del Ferraro , del Veliero , dei

Falegnami , e de* Bott aj , poiché le ferrature

,

le vele , e i vafì d* acqua avevano tutti

bifogno di grandiflTmi ripari . Si mifero in

oltre gr Ingiefi a far della birra coi rami e

foglie di un albero da effi chiamato fpuce,

il quale è molto (ìmile all' abete nero d' A-

merica ; e ficcome il Capitano conofceva

benilfimo un tal albero fin dal fuo palTato

viaggio , ftimò che mefcolando colle fue

foglie un poco di fugo di mo()o di birra

e di mela:[ia , avrebbe potuto comporfene

una birra faniffima da poter con e(Ta fup-

plire ai vegetabili , che quivi mancavano j

e Tefìto dimoftrò non eff^rfì egli per verun
conto ingannato

.

EflTendo però fu quella colla fcarfiffima

r erba , e grofTa ed afpra non poco , pre-

vedevafì già che le pòche capre e cariati

rimagli

^""^^SSSfittìtif-f
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rimaftì a bordo del basimento non (i fareb^

bero troppo bene nutriti . Credendofi nul-

ladimeno che queft* erba , qualunque (i fofle,

farebbe fiata da queAi animali avidamente^

divorata , comune fu la forprefa allorché

videfi non voler efTì affatto guftarne , e far

lo fleffo delle foglie medefìme delle più te**

nere piante . Ma efaminando allora accura*^

tamente lo (lato di falute di tali quadru-

pedi , fcopriflì che i loro denti erano tutti

rilafciati , e che molti eziandio avevano

tutt* i fegni vifibili d' uno fcorbuto invete-

rato . Di quattro pecore in fatti , e di dud
montoni preti al Capo per lafciarli fulla

Nuova Zelanda , erafi appena confervato

un mafchio e una femmina , ed erano anche
quefli talmente ammalati , che malgrado

tutte le premure dei viaggiatori , temevafi

ragionevolmente di vederli ad ogn* iftante

perire . Or da tal fatto può rilevarti , che

fé i navigatori vorranno portare alla Nuovd
Zelanda doni cotanto prezioti , debbono
partire dal Capo , prendere il cammino piìi

breve , e fcegliere la più convenevole e la

meno fredda Cagione

.

.

Portaronfi frattanto alcuni Officiali per*

la baja fopra un picciolo battello a cacciare/

e due o tre miglia lontano dal vafcello

fcoprirono alcuni Zelandefi ^ che lanciavano

in acqua uno fchifo , onde tornarono quindi

al naviglio a dare T avvifo di una tale fco-

perta
,

poicliè tin allora non erati veduto

13 2 alcun
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alcun abitante . Ma appena tornati gli Offi-

ciali , videfi comparire una piroga ^xt^o
una punta , circa un miglio diflante , la

quale poco dopo ripaffata, non fu poi ve-

duta dai noftri , a cagione probabilmente di

una dirottiffima pioggia , che flava allora

cadendo . Ceffata la pioggia , comparve di

nuovo il battello Indiano , ed accofloffi a

un tiro di fchioppo , al noflro naviglio

.

Stavano dentro al. medefìmo fette o otto

perfone , le quali dopo aver per qualche

tempo guardato ben bene i noftri , fé ne

parriron/j , non eflfendo flato poffibile il

farli accoflar di vantaggio con tutt' i fegni

amichevoli , che loro fi fecero. Prefe dun-
que poco dopo due fcialuppe , portoffi il

Capitano con molti Officiali volontarj in

quella cala , ove per la prima volta veduto

aveva ia piroga^ e rinvenne di fatti o quefla

medefìma , o un' altra fimile , arrenata fulla

cofla preffo due picciole capanne, ove mi-
ravanfì molti veftigj di fuoco , alcune reti

da pefcare
,
pochi pefci fparfi per terra , ed

altri dentro la piroga , fenza che però , mal-

grado tutti quefli contradegni , fi foffe ve-

duto rlcuno , effendofi probabilmente riti-

rati gì' Indiani nel bofco . Rimafli pertanto

per qualche tempo fulla corta gli Europei
,

ed avendo quindi lafciato nella piroga al-

cune medaglie, fpecchj , vetri ec. s'imbar-

carono di nuovo , vogando allora verfo

l'ingrefTo della baja , in cui non ofTervarono

cofa

*ff
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cofa alcuna rimarchevole . Tornandofene

pofcia una partita dei noftri al luogo me-

clefitno , e quivi per la feconda volta sbar-

cando, non videro neppure in queft*occa-

(ìone anima vivente , avendo per altro ra-

gione di non credere lontani gli •fteflì Ifo-

Jani ,
poiché di h fentivafi 1' odore del fumo

dei loro fuochi , che non potevano per

confeguenza effere molto diftanti . Non giu-

dicò bene allora il Capitano Cook d'inol-

trarfi per forzare gii abitanti ad un incon- <

tro , fapendo ottimamente che T unico mezzo
di giungere a tal intento era quello di lafciar

gì' Indiani padroni del tempo e del luogo

.

Noiandofì però che coftoro non avevano
toccato affatto i doni lafciati dai noflri , vi

fu aggiunta un' accetta , e per indicare T ufo

di un tale llromento , furono recifi alcuni

rami dagli alberi , entro uno dei quali fu

pofcia conficcata l' accetta medefima. Altra

fcorfd fecefi dagli Officiali due giorni dopo
per vedere fé foflero (tati prefi dagl' Indiani

ì doni lafciati ; ma rinvennero tutto nella

piroga , e fembrò che neffun Zelandefe né
anche vi fi fofle accoftato . Onde avendo
ucciii diverfi uccelli, e fpecialmente un'a-'

natra colle piume turchinette , e col becco
molle , limarono 1)ene di tornarfene a boruo
verfo la fera

.

Piacevole al fommo fu per i noftri la

mattinata del di 2. di Aprile , eflendofi di-

vifi in diverfe brigate, parte per andare a

B 3 caccia
,
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caccia , parte per difegnare la pianta della

cofta , e parte finalmente per cercar erbe

,

pjante , e radici . Le perlbne che trovavanfi

col Capiiano paffarono vicino al folito fco-

glio dei vitelli marmi , e ne uccifero tre ,

iJiif) dei quali, che pefava zio. libbre, ed

pveva lei piedi di lunghezza , fu difficiliffimo

a prenderfi , a fegno che effendo ftranamtnte

•infuriato affai) perfino la jcialuppa dei fe^

ritori , ma ^u aftretto finalmente ad arren-

derfi. Dopo aver pofcia paffete per molte

Sfolette , giunfero m fine al braccio più

fettentrionale ^ ed a quello più occidentale

della baja , i di cui lati venivano formati

dalla punta detta di cinque dna . Quivi

fecefi pure altra caccia dj anatre , di polli

falvatjci , e di altri fimili uccelli ; e verfo

fera tuttg la compagnia tornoffene a bordo,

avendo i Naturalifti riportato una preziofa

raccolta d' uccelli incogniti ^ e di piante

pffatto nuove.
Dopo quattro altri giorni , tornati alcuni

dei nofiri alla caccia , uccifero molti vola-

tili , e rpecialmente un buon numero delld

folire anatre , per lo che fu dato alla cala

medefima il nome di Duck - Cove , vale a

dire
, feno delle anatre . Ma nel tornarfcne

poi verfo fera, fcoprirdino tre abitanti , uno
dei quali era un uomo , e gli altri , due
donne, che (\ manifeftarono fulla punta

Nf E, dell ifola degl' Indiani , così appunto

cbismaia per qu^fta ragiona # Sarebbero i

noffri

iis
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noftri paflati fenza veder coftoro, fé l'uomo

Zelandefe non gli aveffe chiamati colle fuc

grida , (landò colla fua mazza alla mano
fulla punta d'uno fcoglio , dietro a cui fui

confine del bofco vedevano le due donne,

ciafcuna delle quali teneva in mano una

picca . Avevano effi il colorito bruno affai

cupo , i capelli neri , ricciuti , pieni d' olio

€ di polvere di terra rofficcia ; T uomo li

portava attaccatti fulla teila , e le donne

gli avevano corti ; e febbene i loro corpi

tòffero beniffimo proporzionati nella parte

fuperiore , troppo fottili erano le loro gambe,
fvoitate in fuori . e mal fatte . Sentendo

dunque le grida del Selvaggio, gli rifpofero

gli Europei nel T^^z/i^/io linguaggio ; Tayo
harre ( Amico , accortati pure ) • Non potè

colui far di meno di non moftrare una gran

paura , allorché vide accodarli il battello

degli ftranieri ; ciò non oftante mantenne
intrepidamente il fuo pofto , né fi mofle

nemmeno a prendere i regalucci gettatigli •

Sbarcato finalmente Cook , e prefi in mano
alcuni foglj di carta bianca, fi avanzò alla

fua volta , lo abbracciò , ed offrendogli tutte

le bagattelle , che trovavafi addoffb , feppe

in tal guifa difiìparne il timore . Quindi
iinitifi tutt' infieme , le due donne , gli Offi-

ciali , e i marinari del battello , fecefi una

confabulazione di circa una mezz'ora fei .za

intenderfi affatto , febbene la più giovine

di quelle donne chiaccheraile tanto , che

B 4 fem-
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fecnbrava voler per fé fola tutta la conver-

faiione , onci' ebbe a dire graziofamente uno
dei noftri marinari , che le femmine hanno
buona Imgua in tutte le parti del mondo

.

Si efibiropo intanto a eoftoro dei pefci , e

degli uccelli , ma eflì ricufarono tali dona-

tivi , e fecero aiiche capire di non averne

punto bifogno . Convenendo però finalmente

dividerfi , la fteffa donna , che effettivamente

per la porteniofa volubilità della fua lingua

Superava tutte le più gri<ndi parlatrici della

terra , fi mife allora a ballare , mentre il

Zelandefe ftava tutto occupato nell'efami-

nare a parte a parte gli Europei con eftrema

attenzione ; e dopo querta fcena piacevole

e confidenziale , fé ne tornarono la fera i

nollri al vàicello . 2i;n >, :u . :.: v. \ » ^ ;*,;^

' Un' altra vifita itc^ù nel dì feguente agli

labitanii , ai quali fi portarono diverfe co-

fucce , che furono ricevute da loro con
fomma indifferenza, a riferva però delle

pecette, e degli fcarpelli , fiimati da eoftoro

affai più di tutto il reftante . E ficcome ac-

cadde un tal incontro nel luogo fteffo, in

cui era avvenuto quello del giorno antece-

dente , videfì allora tutta la famiglia, con-

fiftente nelle due folite femmine , che furono

credute mogli del capo di cafa , in un'

altra affai giovine , in un garzoncello di

circa 1 4. anni , e finalmente in tre bam-
bini , l'ultimo dei quali non era per anche

gjatfaip , Erano tutti cjuefti individui d' ot-

tima
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timà cera , eccettuata una di quelle donne,

la quale aveva fui labbro Tuperiore un

groffo tumóre . Condotti pofcia i noftri

neir abitazione di quefta famiglia , fnuata

in mezzo ad un bofco poco diftante dal

lido , vi trovarono capannucce di fcorza

d' albero e di pertiche ; e fulla fpiaggia di

un picciolo feno vicino alle (teffe capanne,

una picciola piroga doppia , capace di tra-

fportare da un luogo all' altro T intera fa-

miglia . In quello fteffo lempo fecefi da

M. Hodges il loro ritratto » e fpeflb fpeflb

quefto Pittore Tenti chiamarli Toe-toe
,

pa-

rola che forfè indicava qualche cofa relativa

air azione , che quefti Selvaggi vedevano

fare. Allorché però iì avvidero i medefimi

che i foreftieri volevano andarfene, il capo

di cafa prefeniò a M. Cook una pezza di

flofFa , ovvero un abito della fabbrica del

paefe, una cintura d'alga, alcuni collari

d' oflb , divcrfi uccelletti , e varie pelli dì

albaflrojfe {a). Mentre però credeva il

Capitano che quefti doni fi faceffero in

compenfo di quelli già ricevuti , rimafe

bentofto difingannato , fentendofi chiedere

. »

( a ) Suol chiamarfi cjitefl" uccello marino
Albartroca marina . La fpecie dt cjuefli vo-

latili è molto comune verfo il Capo di

Buona fperanza , e la gfolJe:^:^a dei mede^»

fimi è eguale a quella del pellicano^

i
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a cenni una delle coperte del noftro bat-

tello . Intefo dunque allora ciò che da

coftui bramavafi , ebbe Cook il penfiero

di far lavorare fui vafcello una coperta di

panno roflb per poterla prefuntare all' amico
più prefto che aveffe potuto .

Una p'Oggia dirotta trattenne a bordo ì

viaggiatori per tutta la gjornata feguente ;

xna effendofi Serenato il tempo nel di 9. , fi

portarono di nuovo a rivedere i fonti Ze-
Idndcft ^ avvertendoli dell'arrivo a forza di

grida , fatte coli* imitare la loro fteffa ma-
niera ; ma coftoro non rifpofero affatto ^

né vennero , conforme erano (oliti , incontro

ai foreftieri . La cagione di ciò fi fu che

ftavano effi nelle loro abitazioni , veftendofi

ed ornandofi con una fpecie di gala , eflen-

dofi ben pettinati e unti i loro capelli ri-

voltati fulla teda , e ornati di penne bian-

che , mentre alcuni eranfi pur anche fatti

una treccia di piume attorno al capo , e

tutti poi tenevano conficcati dentro Torec-

jchie alcuni mazzetti di penne parimente

bianchiilìme . In tal guifa furono i nof^ri

ricevuti con grandifTima civiltà da quei

Selvaggi , che fiavano in piedi ; e ficcome

aveva Cook fulle proprie fpalle la coperta

deftinata già per quefio Capo , volle allora

prefentargliela , e vide T altro talmente in-

cantato da queflo regalo , che {laccando

codui immediatamente dalla fua cintura il

patou-patou , fatto d* offo dì un groffifTimp

pefce j

(.jf
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pefce, ne fece un dono all' Europeo . Sa-

rebbero rertati i noftri più lungo tempo la

compagnia di quelli amici ; ma volendo

efaminare la baja , e nulla intendendo di

quanto querti dicevano , penfarono poco
dopo di finir la converi'azione , e ritirarii

.

Vero fi ò che il Caporale dei (bldati di

marina , chiamato Gibfon , il quale era pre-

dente , fapeva meglio di tutti gli altri Eu-

ropei la lingua Zédandeji ; ma non potè

mai venir a capo di fars' intendere da quella

gente , forfè perchè fi parlava quivi uri

dialetto diverfo della lingua medelìma , e

perchè ancora pareva che la pronuncia di

tutta quella famiglia avelTe una durezza

fpeciale , non oflervata nel primo viaggio

full' altra coda della ftefla Nuova Zelanda»

Bello però fi fu nel di 12. di Aprile il

vedere tutta la predetta famiglia degli Z^-
landefi a far vifita agli amici foreftleri

.

Ma ficcome avvicinavanfi colloro al vafcello

con molta cautela , andò Cook n^lla fcia^

lappa incontro ai medcfimi ; e raggiuntigli,

entrò fubito nella loro piroga , knza che
per altro gli avefle mai potuti indurre a

venir prelTo il navigho, talché fu collretto

alfine di lafciarli fare interamente a modo
loro . Sbarcarono elfi pertanto in una ca-

letta vicina alla Kifolu:(ione , e vennero
quindi a federe fulla coda dirimpetto alla

ftclTa nave , d' onde cominciarono a difcor-

rere coi poftri , Fece allora Cook fuonare

le

,'l
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le cornamufe , i ciufoli , e battere anche il

tamburo ; e quantunque non preftaffero effi

alcun* attenzione a quei primi ftromenti ,

fembrarono però molto forprefi al fuono
del tamburo . Con tutti gì' inviti per altro,

e con tutte !e finezze degl' Inglefi , non
vollero mai determinarfi a falire fui vafcello,

febbene converfaffero familiariffimamente,

fenza farfi intendere , cogli Officiali , e coi

marinari , che andavano appreflo a loro

.

'" Nel giofno fteffo andò M. Hodges a di-

fegnare una gran cafcaia d' acqua , che fu

pofcia da lui dipinta in tela . Or quefta caf-

cata non fembra molto confiderabile , ri-

guardata dal piede della montagna , a ca-

gione della fua grandiffima altezza ; ma
•dopo che uno è falito 200. canne più alto,

allora vedefi tutta fcoperta , e forma uno
fpettacolo di forprendeaie bellezza . Così

•forte fi è lo firepito di tal cafcata , ri-

petuto di tratto in tratto dall' eco di 'tutti

quei contorni , che ellingue ogni altro fuono
poffibile; e quantunque fembri che gli uc-

celli (\ allontanino un poco da quefio luogo,

in qualche diftanza per altro fentefi 1' armo-

nico canto di molti volatili , che aggiun-

gono una fpecie d'incanto a quefta deli-

ziofiffima fcena . Chiunque dà un' occhiata

attorno attorno , vede pofcia una gran

baja , fmaltata di varie ifoletie , le quali

fono abbellite dalla perpetua verdura di al-

beri altiffimi ; e di là dalla medefiraa , da

una

'ì

\

I
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una parte vede diverfe maeftofe montagne,

che nafcondono in cielo le loro cime co-

perte di nuvole e di neve perpetua , mentre

dall' altra parte vcdefi terminar 1' orizzonte

ddir immenfo piano dell' Oceano . Or dopo

eh' ebbero i noftri ben bene goduto d' un
a(petto SI grato , non rimafero meno rapiti

dalla quantità e dalia bellezza dei fiori

,

che animavano per certo modo il terreno

,

e dal numero e vaghezza di tanti uccelletti,

i più canori del mondo . Quantunque poi

fi foffe incontrato il Capitano Cook a tro-

vare qualche picciolo pezzo di minerale e

di metallo , afficura però il nofiro Forfter

che neffuna di quelle pietre , le quali fia-

vano ai piedi della detta calcata , conteneva

particola alcuna minerale o metallica ; poi-

ché le rupi e le pietre intorno alla mede-
fima erano tutte di granito , di vero fallo,

e d' una fpecie di pietra di talco ofcura e

argillofa , difpofia a firati , la quale fuol

efTere comune per tutta la Nuova Zelanda.

Tornando finalmente a bordo la fera fteda

gli offervatori , videro che gli amici Zelan-

deji avevano fiabilito la loro abitazione un
centinaio di canne lontano dal luogo , dove
andavano i noftri a far acqua , contraflegno

evidente della maflìma confidenza , che quefia

gente aveva nei conofciuti ftranieri

.

Alcuni dei noftri il di feguente (x porta-

rono ad oflTervare le ifole e gli fcogli , fituati

nel)' ingrcffo della bnja , cominciando da

qu alli

/IKi
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quelli che trovaniì filila parte 5. f. ctelT

ifola detta delT Ancora , dove videfi uri

feno riparatiflìmo da ogni vento, chiamato

allora Luncheon cove ( Seno della Merenda )

per efferviri mangiato un granchio fulla

fponda di un rufcelletto , preffo di cui fa-

cevano gli a beri una grata difefa dal vento

e dal fole . Fallando quindi alle più interne

ifolette , rinvennero molti vitelli marini, e

ne uccifero fino a quattordici , eflendo tutti

di quella fpecie, che ch'iàmad Orfo marino^

da Linneo Phoca urftna , mohi dei quali

fono iUti trovati full' ifola di Bering preffo

a Kamichatka , e fono per confeguenza

comuni egualmente ali* uno e ali* altro emis-

fero . Sono queAi numerofiffimi ne 1* eftre-

mità orientali del Continente d' America e

d* Africa ; ma quelli dtlla '^uova Zelanda
fono più piccioli di quelli di Kamtckarka,

ed è molto difficile di ucciderli
,

poiché

molti anche feriti mortalmente fcappano

tingendo il mare di fangue . La carne di

querti animali è quafi nera , e mangiali nul-

ladimeno , come fi fa pure del cuore e del

fegato ; ma bifogna levare da quefta carne

il graffo pieno d' olio di cattiviflìmo odore .

Poche ore dopo tornando il Capitano

ìnfieme con Forrter verfo le ifole fteffe

,

in tempo appunto di un mare groffiffimo

,

incontrò per cafo il battello dei cacciatori ,

trafportato in balia dell* onde, ed ebbe la

force di prenderlo nel znomenta ileilo , in

cui

Vi

4
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cui flava per edere ridotto in pezzi fra

certi acutiffimi fcogli . Comprefe agevol-

mente r efperio Comandante come il bat-

tello potefle effere andato fino a qudto
luogo , e non ebbe inquietudine alcuna rif-

petto alle perfone , che vi potevano eflere

hate imbarrate . Poco dopo in fatti tirato

il battello medeiimo in una caletta , direlTe

il fuo corfo deve credeva poter trovare i

fuoi cacciatori , ed effettivamente ebbe il

piacere di trovarveli verfo le ore otto della

fera fopra un' ifoletta nel Seno delle anatre-,

ma {ìccome era allora il tempo del rifluiTo^

videfi obbligato ad afpertare per molte ore

il ritorno del fluffo , e sbarcò frattanto fopra

una nuda fpiaggia , fenza potere fcoprire

un luogo migliore, ponendofi poco dopo
alla meglio a cenare . Tentarono i due
compagni ancora di dormire fulla ftefla

fpiaggia faffofa , che ferviva di letto , fotto

il gran padiglione del cielo fereno ; ma
avendo paflTato gran parte della notte va-

gliando, riufcì loro finalmente di ripigliare

a bordo i cacciatori , i quali non avevano
(ìcuramente fcorfo una nottata migliore ,

Tornarono tutti allora a ricuperare il bat-

tello ,• ma neir arrivare al predetto feno,

vi trovarono un' incredibile quantità di pe^

terelli turchini , alcuni dei quali volavano

,

altri ftavano in terra dentro certi buchi

fatti nel mezzo al bofco , fotto le radici

degli alberi , e nelle crepature dei maffi ,

dove
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dove tengono probabilmente i loro nidi ;

e ficcome non fé ne vedeva quivi alcuno

di giorno, fembra molto naturale il credere

che i padri e le madri vadano in alto mare

a cercare il loro cibo per portarlo poi ai

figlj loro nel lido . Lo Crepito eh' efli Fanno

rallomiglia in certo modo al cracitare delle

ranocchie; e poiché volano molto anche

in tempo di notte , furono a prima vifta

creduti da taluno pipiftrelli della fpecie

maggiore . Diiìngannatifi peto ben prefto i

noftri olFervatori , ricuperarono la loro bar-

chetta , e tutt'infieme fi rertituirono quindi

al vafcello , aliai ftanchi da quefta incomo-

diflìma fpedizione , avendo allora faputo

che gli amici Zelandefi fé n' erano tornati

la fera alle loro abitazioni
, prevedendo pro-

babilmente la vicina pioggia , la quale ve-

ramente fu forte e continua per tutta quella

giornata .

Faitofi bel tempo nella mattina del giorno

15., furono allertiti due battelli tanto per

la caccia , quanto ancora per la continua-

zione delle (olite offervazioni ; ed effendo

tutti partiti , avvenne che gli Officiali im-

barcatifi fopra uno di quefti piccioli legni,

ritrovarono un cagnuolo nero portato dai

medefimi dal Capo di Buona Speranza , e

perduto già tredici giorni prima , mentre

erafene il medefimo fuggito per entro ai

bofchi al folo fparo del primo fucile . Tro-

vandofi effi dunque prelfo alla cofta, ave-

•
: vano

l
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vano ìntefu verfo la vicina punta un urlo

lamentevole , ed accoftatifì pofcia ad effetto

di sbarcare , videro che il povero animale

falì di tutta fretta da terra fui loro ^tiÌo

battello . Ma quantunque avelfe il cane

paffato tanto tempo nei bofchi , non era

punto affamato , anzi compariva graffo e

fanifiìmo, dando motivo di credere efferfl il

medefìmo nutrito di groffe gallinelle d*acqua ,

che trovanti quivi in abbondanza , e di te-

flacci frequentiffimi fopra gli fcogli , ovvero

anche di pefci morti , rigettati qualche volta

dal mare Tulle fpiaggie inferiori . Da ciò

può conchiuderfì che gli animali carnivori

fi moltiplicherebbero beniflimo fu quefla

parte della Nuova Zelanda^ ove pare che

non ve ne (ìa affolutamente alcuno •

Due o tre giorni dopo ebbéfì una nuova
vifìta dei foliti Zelandeji\ e quindi il Capo
di cafa, e la Tua figlia i'alirono fopra il va-

fcello , mentre gli altri loro compagni erano

andati fulia loro piroga a pefcare • Furono
allora modrate a quedi ofpiti le noflre

capre , e i nodrì calìrati , che flavano fulla

cofta , ed (.lì riguardarono per qualche

tempo quefli animali con una infenfìbile

ilupidezza; ma avendoh pofcia domandati,

non fu loro accordata una tale rìchiefla

,

perchè gli avrebbero fìcuramente lafciatj mo-
rire di fame . Intanto però prima che quell*

uomo aveffe pofato il piede fui noflro ba-

flimento , eraiì tirato in difparte , e poflaft

Cook Voi. IV. C nelle

.^'»
t
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nelle orecchie una zampa d' uccello , e certe

penne bianche , aveva rotto uo ramo verde

di un albero vicino. Ciò fatto, con quefto

ileffo ramo cominciò a percuotere molte

volte i lati del vafcello, ripetendo un'ora-

zione, o preghiera , che pareva compofta

in cadenze regolari , e in una fpecie di

metro poetico ; e terminata V arrmga , getrò

il tronco dentro al naviglio^ ed entrovvi

dentro immediatamc nte . £ quantunque la

giovine non aveffe fatto altro che ridere e

ballare , in tempo però della preghiera com-
parve molto feria , né mai (ì molTe d' ac-

canto air uomo , che parlava . Or quei^a

maniera di prononciare pompofamente e rif-

pettofamente un di tali difcorfì agli Aranierij

è univerfale fra gl'Ifolani del mare dcìSud^
come già abbiamo avuto campo di poter

offervare nel primo viaggio in molte occa-

fioni

.

Furono fucceffivamente condotti quefti

due Selvaggi nella camera del Capitano «

ove fi flava appunto farcendo colazione ; ed

efiì Ci afiìfero a tavola cogli altri , ma. non
vollero affatto guftare alcuno dei noftri

alimenti . Sembrava però che T uomo prin*

cipalmente aveffe curiofità di fapere dove
dormivano i naviganti , e andava indagando

tutti gli angoli del baftiuisnto, ogni parte

del quale gli cagionava qualche forprefa ,

nia fenza cn egli poteffe fermare P attenzione

fopra un oggetto fpeciale e dipinto . Quello

. però,

-W
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'^M^t'SK ''. " * •'mo.-sti.^U



; e certe

IO verde

i quefto

ì moUé
un* ora-

ompofla

3ecie di

a y gettò

entro V vi

tnque la

ridere e

3ra coni-

le d' ac-

r quefta

Ite e rif-

(Iranierij

ìqì Sud^
di poter

te occa-

quefti

ìpitauo «

one ; ed

ma. nca
i noftri

IO prin-

e dove
aganr:^o

li parte

>rprefa

,

enzione

Quello

Deroy

• Ili. IL Capiu IVr 3j
però , che iembrava averlo in qualche modo
maggiormente forprefo, era il numero e la

folidità dei ponti ^ e delle altre parti mag-

giori dello (ieffo naviglio . E qui dobbiamo

avvertire, che prima di entrare, aveva

coftui prefentato al Capitano un pezzo di

l^orfa , e un' accetta di talco yerde , e un

altro pezzo di ftoffa a M. Foifter, mentre

intanto effendo ftato dalla figlia ricònofciuio

il Pittore M. Hodges, queftì ne ricevè cor-

lefemente per mano della medefima un altro

pezzo eguale a quei primi . Ora , che queflo

coflume di regali fia familiare agf lioiani

del Sud y era già cofa ipnofciuta enarrata»

ma che (i ufaÌTe ben anche fulla Nuova
Zelanda^ ciò non eralì iaputo nei primo
viaggio , e giunfe per confes^uenza tutto

nuovo a Cook medefimo k Ebbed -allora il

piacere di poter compenfare gli offerti do-
nativi , e fecondo il foiito, le accette e gii

/carpelli furono le cofe più d*ogni al^ra

(limate dall' ofpite Zelandafe , poiché ap-

pena le aveva , per cosi diri* , toccate , non
voleva r>iù lafciarfele ufcire di mano , men-
tre per lo contrario trafcurava moltiffimo ,

e (ì fcordava perfino la maggior parte degli

altri regali . Comparve dunque queila ^.eme

tutta contenta , e tra le divsrfe finezze

,

che fece agli Europei , pretefe di coronar

l'opera con queft'pffetiuofiffima cortefia

.

Videfi r uomo tirar fuori di fotto ai fuo

abito un facchetto di cuojo, ed avendovi

1 Ci porte

s
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pode dentro con gran cerimonia ]e dita

,

le cavò tutte bagnate di cert*olio, con cui

voleva ungere i capelli del Capitano ; ma
quedi ricusò dì accettare un tale onore

,

poiché queft* unguento , che naturalmente

era per \ Zelandefi xmo rquifìtiffimo balfamo ,

era per un Europeo una fetidiilìma por-

cheria y eftratta da un Tacco , valevole da fé

(blo a formare un infopportabile ingrediente.

Con tutto ciò fu aftretto il povero Pittore

a fubire una tale operazione , avvegnaché

avendo la giovine intinto un mazzetto di

penne in quello fteflb balfamo, volle onni-

namente adornarne||il collo del fuodifegna-

core , il quHe per un' incomoda compia»

cenza dovette contentarti di teùù' ^ lale

{ingoiar donativo

.

'w-^

' Partiti finalmente quedi ofpiti , fi porta-

rono alcuni Officiali ad olTervare il fondo

della baja , ove giunfero verfo il tramontar

del fole r compagnia dei due Naturalifti •

A mifura però , che fi andavano allonta-

nando dal mare , trovarono le montagne

più alte , più fcofcefe , e più fierili . Dimi-

nuendo pure infenfibilmente la groffezza e

r altezza degli alberi ^ non fi vedeva alt •

che fterpi e cefpugli , contro le comus^

oflbrvazioni di quafì (utte le altre parti del

mondo, nelle quali la parte interna del paefe

contiene le più belle forefte , e i bofchi

maggiori di quel che fogliano vederfi fulle

coAe dei mare • Giunfero perfino i nofiri
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a difcoprire le Alpi meridionali , h cima

delle quali era tutta coperta di neve , e

paflauno quindi predo a molte ifolette

nafco^le, ove pure trovarono qualche picr

ciolo feno , e qualche rufcello . Giunta la

fera , fi fecero tutt* i preparativi per met*

terfi a cenare e a dormire , ed avendo fcelto

una fpiaggia con un rufcello da un lato «

e con un bofco dall'altro, fi sbarcarono i

lemi , le vele , i mantelli , e tutto ciò che

in due fcialuppe contenevafi , mentre in-

tanto , raccolto qualche poco di legna fecca,

ò\^.c'ì\q a trovarti in un paefe sì umido
come la Nuova Zelanda ^ {\ cominciò ad

accendere il fuoco . Bello però {\ era allora

il vedere far dalla nollra gente tante azioni

diverfe ; chi alzava una tenda , chi puliva

e afciugava il terreno ; alcuni preparavano il

pefce , alcuni altri fpennavano e arrofiivano

gli uccelli già uccifi; onde finalmente efTendo

tutto pronto , fu cenato con grande appetito

.

Popò quefto banchetto , d ftefero per terra

i mantelli , (\ defiinarono per capez:zali le

bifacce da caccia , e ciafcuno vi fi difiefe

fopra per paffare la nottata. . v<

Sbarcò nel dì feguente il Capitano fulh

cofta, ordinando dìh fcialuppa di andargl'

incontro dalT altra parte, ed appena
.

giunto

a terra , avendo veduto alcune anatre , gli

venne fatto di ucciderne una ; ma allo fparo

del fucile fentiffi un orrido grido degli abi-

tami non prima ofl'ervati , i quali itavano
' ' C 3 in
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in due o tre luoghi molto vicini . Rirpofero

allora i noftri con altri gridi , e H ritirarono

nei tempo fleffo verfo il battello , che non
era molto lontano ; ma avendo i Zelande/i

continuato a gridare fenz* avvicinar{ì agii

(Iranieri , videfi pofcia non effere ciò poffi-

bile a farii , poiché il braccio di un nume
' impediva onninamente il palTaggio . Pensò

Cook allora d* incrodurfì col fuo legna nel

fiume medeiìmo, e feguitando di tempo in

tempo a fentir qualche fchiamazzo degli

abitanti nel bofco , vide alfine comparire

fulla riva un uomo e una donna , e di()infe

' ^niflìmo che quefla andava colla manQ agi*-

ndo qualche cofa di bianco in fegno di

amicizia e di pace. Siccome per altro era

/ più proffima a coloro l'altra fcialuppa co*^

mandata dal Tenente Cooper , gli fu ingiunto

tlal Capitano di sbarcare alla volta degl'In-

diani ; ma impazienti quedi di afpettarlo

,

ritiraronlì tofto nei bofchi . Con tutto ciò

ne comparvero poco dopo due altri fulla

fponda oppo(Ì2 del fiume , dalla parte ap-

punto, dove trovavafì allora lo fleffo Ca-
pitano. Procurò egli inutilmente un abboc-

camento con coiloro , poiché quanto piìi

{] andava avvicinando alla coila, s'interna-

vano i medefimi tnaggiormente nel foltiflìmo

bofco , che li faceva fparire dalla vi()a

.

Trovandofì intanto obbligato dal ritluflb a

ritirarfi dal fiume , ed a rifugiare nel luogo,

dove aveva pafTato la notte , avvenne che

nel \

M
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tìci momento , in cui s'imbarcava per quindi

tornariene a bordo , vide full* oppoda colia

due uomini , i quali chiamandolo a forza

dei foliti gridi , l'induiTero a remare verfo

di loro . Sbarcato pofcia fenz* armi con due
foli compagni , notò che i Zelandefi lon-

tani circa un centinajo di canne, tenevano

in mano una picca per ciaicheduno, e fi

•ritiravano al vedere avvicinare i tre fore*

ftieri , rimanendo per altro nel (ito medor-

iìno , allorché offervavano approflìmarrenc

ui folo. Inoltratoti adunque (òltanto il Co*
mandante , confumò un poco di tempo per

indurre i Selvaggi a deporre le loro armi;

ma finalmente un di coftoro fi avanzò di-

iarmato tenendo in mano una pianta , la

di cui oppofia edremità fu da lui prefentata

air Inglefe , acciò la prendeffe parimente

cella Tua mano ; e in tal pofitura comin*

ciata un' arringa , di cui V Europeo non
gimfe a comprendere una parola , fece di

tratto in tratto qualche paufa , per lafciar

forfè air altro il tempo di rifpondere . Ter-
9iinata una tal cerimonia , che non fu molto
lunga , Ci falutarono V un f altro nella toro

rifpettiva maniera , e quindi toltofi T Indiano

il fuo abito , e poftoio addoffo a Cook \

fembrò allora fermamente ftabilita la pace,

e pero fi avanzarono gli altri due compagni
del Gpitano fenza punto flurbare i due
Selvaggi , che falutarono ad una per volta

le foptaggiunte perfone . . / v . j a

i C 4 Non
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Non trovando^ altro il Capitano da re-

galare a quefti due Indiani , diede a ciaf-

4:uno di loro un coltello e un accetta , dori^j

pili preziofo e più utile di qualunque altro

poiTibile. Bramavano effi di condurre i fo-

rcflieri alla loro abitazione , ed avendo fatto

capire che avrebbero anche preparato da

mangiare, farebbefi volentieri portato G)ok
con quefta gente , fé non gli foffe fhto

vietato dal fluffo marino, e dalle altre cir-

coftanzè, che avrebbero potuto ritardare

di troppo la fua gita . Intanto però fi fcD-

prirono verfo il bofco altri abitanti , elle

lion s* inoltrarono punto , e che fembravano

le mogli e i figli dei due mentovati Ir-

diani ; e partendo allora il Capitano Cook,
vollero quefif feguitarlo fino ^ìhfcialuppd .

Veggendo cofioro che i fucili dei nofiri

fìavano impomati « fecero fegno che li ie-

vafiero da quel luogo , e dopo aver oite<-

nuto il loro intento , fi avvicinarono , ed

aiutarono gì' Inglefi a rimetterfi in mare. Il

timore , eh' effi avevano degli Ichioppi , de-

rivava dall' aver cofioro veduto uccidere

qualche anatra , ragione per cui li riguarda-

vano come firomenti di morte . "Sm fu

quivi oifervato dai viaggiatori né battello

uè piroga ; e due o tre pezzi di legno fo-

lamente attaccati infieme fervivano a traf-

portar quefia gente pel corfó del Sume,
lulle cui fponde viveva . Quivi iì trovano

in tale abbondanza i pefci e gli uccelli , che

non
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non fono obbligati gli abitanti ad andare

a cercare molto lontano il loro cibo , e

non hanno neppure una grande inquietu-

dine per caufa dei loro vicini , ì quali fono

in sì picciol numero ^ che tutti inlìeme i

Zelandefi di quefla contrada non oltrepalTano

tre o quattro famiglie .

Tornato poicia il Comandante la fet'a

flelfa al vafcello , Teppe che il folito Ze-

landefe e la fua figlia erano rimafii a bordo

il giorno avanti fino a mezzogiorno , ed

avendo loro detto la gente nofira che il

Capitano aveva lafciato dei pefci nel Seno

della cafcata , luogo appunto , in cui eranfi

la prima volta veduti quelli abitanti , andar

rono coloro immediatamente a prenderli ,

Sino a quel giorno pertanto era rimafia in

quer vicinato quefia famigliuola ; ma da

quel momento non (i rivide mai più. Ciò

parve tanto più firano ,
quantochè la detta

famiglia era fiata ricolma dai nofiri di mille

piccioli doni^ confifienti in nove o dieci

accette, in una quarantina di grofii chiodi,

fatti a guifa di fcarpelli , e in mille altre

cofucce, colle quali potevano efiì fuperare

in ricchezza tutt' i loro paefani , a fegno

che po£fedevano maggior quantità di mobili

preziofi efiì foli , che tutto il refio degli

abitatori della Nuova Zelanda .

Fecefi non molto dopo la confueta caccia

dei vitelli marini , ed efiendone fiati uccifi

dieci , fi adoprarono le pelli per gli utenfili

del

i
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del vafceilo , 1' olio per bruciare, e la carne

per mangiare, come pure gì* interiori , che

fono buoni quanto quelli del porco . Alcuni

quindi dei noftri portarono al Seno della

cafcata con ìnteniione di falire in cima

d'una montagna, e vi giunfero i!n fatti aU
cune ore dopo, avendo fatto dei fuochi

per darne il fegnale al vafceilo . Ma dopo
che furono verfo fera tornati a bordo, ri-

ferirono che neir interno del paefe ahro

non vedevafi fuorché Aerili monti coperti

di neve , rupi fcofcefe , orridi precipizi

,

feparati ; per mezzo di certe valli , o piut-

codo voragini capaci d' ifpirare il terrore

a chiunque . Sulla cima poi di quella mon-
tagna ii trovarono alcuni piccioli (lerpi , e

diverfe piante alpine affatto incognite . Nello

fcendere trovaronfi i noftri coflretti ad at-

taccarti agli flerpi e ai cefpugli per non
piombare in quei precipizi , dei quali ab-

biamo parlato . S* imbatterono per altro in

tre o quattro alberi j che furono creduti

da loro palmiti , e ne tagliarono di fatti

uno , che fomminiftrò loro qualche rinfrefco ;

ma ben prefte^ (ì accorfero non effere queAi

veri cavoli palmijli , nà appartenere nep-

pure alla claffe delle palme, limitate ordi-

nariamente a' climi più temperati , elTendofl

pofcia conofciuto efler queila
,
propriamente

parlando, una nuova fpecie ài drago vige^

labile colle foglie larghe ( Draccena aujlralis ),

il di cui tronco centrale , allorché è tenero»^

>.:j
'
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ha il fapore di un nocciolo di; mandorla ^ ma
un poco più ancora (ìmilealguftodelcavolo;

Di querti alberi ne furono pofcia veduti molti

altri in varì^ partì deila proflìma haja •

Rimanevano ai noftri cinque oche di

quelle portate dal Capo di Buona Sperani^a i^

onde porcatoiì il Capitano alla Cala delle

oche , cosi nominata per queAa AelTa ra^

gione, ve ie lafciò , fperando che quivi

non farebbero ftate affatto fturbate dagh

abitanti , e avrebbero trovato abbondatiflimo

cibo, a fegno che (ì farebbero agevolmente

moltiplicate , e fpargendofì fu tutta la Nuova
Zelanda , avrebbero cosi corrifpoflo alla

fperanza , che avevano gli Europei , di fare

a quei popoli un tale benefìcio . Nel ritor-

nare pofcia a bordo , fu uccifo un airone

bianca , del tutto (imile a quello defcritto

da Pennant nella fua Zoologia Britannica^

dei quali dicefì che fé ne vegga qualcuno

anche in Inghilterra.

Già da otto giorni addietro godendofi uh
continuo bel tempo , qual circodanza è ve-

ramente poco comune in quella parte delk

Nuova Zelanda , e fpecialmente nella fta^

gione, in cui iì trovavano i no(lri ,
profittò

Cook di tale occafione per compiere le

provvifioni d' acqua e di legna , per far

aggi urtare il vafcello , e per difporre quanto

potefTe effer neceffario alla partenza. E fu-

rono così ben prefe queftc mifure, che la

iera fteffa del dì 2;. di Aprile cominciò a

pio-

[
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^4 Viaggi del Capitano Cook

piovere dirottamente , continuando ora più

,

ora meno , per molti altri giorni feguenti

.

Con tutto ciò eifendofì portati alcuni Offi-

ciali a vifìtare il braccio o imboccatura fco-

perta in uno dei giorni antecedenti , videiì

cbe dopo Tei miglia comunicava col mare^

e che prefentava ai vafcelli , che debbono
dirigere al Nord , un* ufcita migliore di

quella , che al Capitano Cook aveva Ter-

vito d' ingreflb

.

Erano oramai nel dì 28. imbarcate tutte

le necefTarie provvilìoni , né altro afpeita-

vafì fuorché il buon vento per ufcire dal

porto per mezzo del nuovo paffaggio , per

cui erafi il Capitano rifoluto di sboccare

iti alto mare • Siccome però non eravi più

nulla fulla coda , diede fuoco a diverti

pezzi di terreno già occupato , e dopo
averlo fatto vangare , vi feminò varie fpecie

di grani , riducendo qualche porzione di

terra ad ortalizio ; e febbene il fuolo non
promettelTe un ottimo deQino a tali pianta-

gioni , nulladimeno non trovandoh quivi

terreno migliore , convenne adattarti alle

circodanze del luogo per fare un beneficio

di quetia natura agli abitanti

.

; Giunto un favorevole vento, fen parti-

rono totio gì* Inglefi , e fciolte le vele ope-

rarono di avanzarti n.il mare ; ma dopo
due giorni di calme interrotte , convenne
loro fermarti il di 1. di Maggio in un feno

della cofca medetima ^ così proffimo aHa
'ì terra,

M
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terra, che la bandiera del vafcello intrec-

ciavafi coi rami degli alberi • Trattenutifi

ivi per tre giorni , e direttiti pofcia verfo

quel paflaggio , di cui fopra ti è fatta men-
zione , convenne di nuovo , per mancanza

di vento , dar fondo avanti ad una fpiaggia

arenofa fopra un ancoraggio non troppo

comodo e ticuro . Durante queti* altra fer-

mata il Capitano Cook rimafe jiflalito da

febbre, e da un violento dolore alPangui-

naglia , che terminò con un* enfiagione al

piede dritto , credendoti che quefto male

gli foflfe tiato cagionato dal frequente cam-
minare dentro V acqua , e dal rimanere

quindi per lungo tempo nella fcialuppa

fenza punto curare di mutarti i panni ba-

gnati . Ebbero i notiri la notte ftefia molti

colpi di vento violentiflìmì con pioggia ^

grandine , neve , e qualche tuono ; e alla

punta del giorno videro le colline, e le

montagne tutte coperte di neve . Coli* ajuto

nondimeno di un favorevole vento , che

dopo mezzogiorno erati levato , giunfe Cook
al detiderato palfaggio , e gettò 1* ancora in

luogo di molto maggior ticurezza
, quan-

tunque a mano dritta e a tinitira foifcro le

cotie di tal pafTaggio molto più fcofcefe di

prima, formando però diverti paefaggi ab-

belliti da un gran numero di piccioie caf-

cate d' acqua , e da una quantità di drago

vegetabile , appellato come fopra , Dracena,
La mattina feguente furono mandati i primi

Offi-

v\
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Officiali ad eiaminare il fecondo braccio

veri'o Levante
, poiché la roaiactia del Ca-

pitano non gli permetteva ancora di potere

andare in perfona . Intanto però egli fece

vuotare > polire , e dar aria p^r mezzo del

fuoco ai ponti del vafcello , non celando

il medefimo di raccomandar Tempre una

tale itrmpliciffima operazione in tutte le

lunghe navigazioni ^ particolarmente poi nei

tempi umidi e piovoiì .

, Tornati due giorni dopo molto ftanchi

gli Officiali spediti , narrarono che, valicando

il nuovo braccio , avevano ofTcrvata dall*

una e dali' altra parte una quantità di uc-

vcelli , e di cafcate d'acqua; ma che nudi

aìTatto comparivano i bofchi , comporti prin-

cipalmente di arbudi , poiché erano già

cadute quafi tutte le foglie, e q^-^l poco^
che ve ne recava , era del tutte '^iallito.

Siccome però querti fegni immeaiati deli'

inverno non fi manifeiiavano ancora nelle

altre parti della baja , fembrò probabile che

le alte montagne all' intorno tutte cariche

di neve contribuì ffeco a querta prematura

decadenza dei vegetabili . Avendo quindi i

medeiìmi ripofato la notte alla meglio che

poterono fu ila fpiaggia in mezzo ad un
acutiflìmo freddo , (l erano rimedi pofcia in

cammino per tornare al vafcello; maeflendo

fiati tute' i polTìbili oracoli da una foprag*-

giunta tempera, sì forte deftoffi il vento,

« divennero le onde cotanto violente, che

-/ ,/ in
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mn pochi minuti tbrono effi gettati più di

tun mezzo miglio, fono vento , e corfero

gran pericolo di naufragare . Avendo non-

dimeno a grande Aento guadagnato di nuovo
quel braccio , d' onde erano ufciti ^ avevano

dato fondo nell' ingrefTo fettentrionale di

una picciola cala riitr^tta ; e fìtuata meglio

che fofTe (iato poHìbile la loro fcialuppa |

Salirono fopra, una collina , ove tentarono

''à\ accendere del fuoco . Ma febbene foffero

bagnati (ino. alle oiTa , e fpirafTe un vento

^|reddiffimo , non poterono y^ccoftarvifi , poi-

ché le fiamme facevano un vortice sì ra*

^ido , e così dilatato , che trovavano ogni

.inomento obbligati a cambiar fìtuaiione per

«Éion edere bruciati . La tempefla poi crebbe

talmente, ch'era molto diffìcile di potere

ilare in piedi fopra quelnudo terreno ; per

lo che fu rifoluto di traghettare la cala

^fopra indicata, e di paifare la notte nei

bofchi fono vento immediatamente delle piìi

alte montagne . Prefo dunque in mano da
ciafcuno un tizzone ardente , faitarono tutti

entro al battello , come fé fofTero partiti

'per una fpedizione difperata ; ma fi trova-

ono poi peggio nel bofco , che fu Ila rupe
abbandonata, avendo rinvenuta la forelta

SI umida , che il fuoco appena poteva ftare

accefo • Nulla dall' altro cajuo poteva ripa^-

rare i- viaggiatori dalla pioggia grofììfTima

,

he cadeva ancor dalle foglie per maggior-
mente bagnarli ; ^d erano ad ogn' iflame

fofFo-

1
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fofFogaCÌ dal ììimo , che veniva fatto ritro-

cedere dai vento fpirante • Convenne dun-

que ai mefchinì metteriì a ripofare (t.,u

cena fopra un terreno tutto bagnato , iti-

volti in certi manrelli umidirmi , e oppreflì

già dai più fi^ri ciolori di reumatifmo ^ ma
(iccorne erano sfiniti dalla fatica , dormirono

per qualche momento , (tnchè fvegliati da

un orrido colpo di fulmine , videro con

eflremo ribrezzo cVs la tempefla era dive-

nuta oramai un vero oragano . 11 muggir

dell' onde ripercoifo nei monti ifpirava i;no

(pavento incredibile , e T agitazione delle

fojefle , e la precipitofa caduta degli alberi

groflìffimi , accrefcevano di molto la cofter-

nazione , e il terrore . In quefto fteffo mentre

rivoltoii r occhio sbigottito verfo la fcia'

luppa lafciata fotto nel mare , videi! tutto

quel braccio illuminato in un attimo da

un lampo , per cui rimafe abbagliata la vida

dei noAri , altro per allora non potendoci

diiiinguere ^ fé non cavalloni fumanti rotol-

larfi Tuno full* altro, e prefagire da ogni

banda uno fconcerto univerfale della Natura.

La più orribile efplofione venne dietro im-

mediatamente a quefto infauflo fplendore

,

e rimbombando per la cavità delle rupi e dei

precipizi, non lafciò agli fmarriti fpettatorl

una fcintilla fola della più leggiera fptranza .

Tale (ì fu la nottata che pafTarono i due

Naturalifti , il primo Tenente , e qualcun

altro dei loro compagni; ma come piacque

al

y:^
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ai cielo data un poco di tregua alla pioggia ,•

ai venti, alla temperta , s'incamminarono il

[,
di feguente verib il naviglio

, giudicando che

il braccio di mare oflervato fi llendefle

verfo Levante per lo fpazio di circa otto

miglia , ove trovarono ancora un buon an*

coraggio , legna , acqua dolce, pefci , e varj

uccelli marini, traminato quindi alla meglio

da Cook medefimo l'altro ingreflb più vi-

cino al mare , e dati gli ordini opportuni

per far vela più prefto che fofle poffibile ,

nel giorno 9. di Maggio finalmente videro

cciTare la pioggia , e comparire il tempo
fereno; ma ficcome non vi era affatto vento

da poter portare in alto mare il naviglio,

convenne afpettare altri due giorni , dopo
dei quali fu levata l' ancora , e verfo mezzo-
giorno il battimento videfi finalmente ufcito

dal mezzo delle terre

.

-
.

'à

m
^ CAPITOLO V.

'
- fl

•
»

Defcrì-n^ione del paefe vicino alla Baja of*

cura ( Dufcky ) , de fuoi pròdotti \ e

degli abitanti . P^ff^ggio al Canale della.

Regina Carlotta, e riunione delC Kyy^n*
tura colla Rifoluzione

.

JylOntuoro air eftremo fi è il paefe nott

folamente nei contorni della Baja ofcura ,

ma in tutta la patte meridionale di quefia

ccfta occidentale di Tarai poenammoo . Fon
Cock VoL iV. D vi

V
;l
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vi for.D in alcun' altra parte luoghi più Tei

-

vaggi e fcofcefì
,
poiché non veilefi nelT in-

terno altro che qualche cima di monte di

una forprendente elevazione , e qualche fie-

rile rupe affatto nuda, o tutta ricoperta di

neve; ma la terra proffima alla corta, e tutte

\6 ifole fono veftite di folti bofchi fino

alla fponda del mare . Non vi fi fcorge per

altro veruna prateria , ne terreno piano , fé

non nel cupo di certi profondi . feni , nei

quali cadendo qualche rufcello , ha potuto

probabilmente formare il terreno baffo
, por-

tando feco dair alto delle colline e dei

fnonti la terra e le pietre . Anche quefti

piccioli tratti però fono pieni di fterpi e di

forefte , fenza che vi fi vegga veftigio al-

cuno di luogo fatto per ufo di pafcolo

.

Qui parimente , come per tutto il refto

della Nuova Zelanda , vi fono alberi di

diverfe fpecie , proprj all' architettura na-

vale , alla fabbrica delle cafe , al mertiero
g' Ebanifla , ed a molti altri fimili ufi ; e ^

per tutta quefia contrada fono gli alberi

così belli , che non fé ne trovano altrove

gli uguali , a riferva di quelli che veggonfi

in quella parte di cofia , chiamata già nel

primo Viaggio il Fiume Tamiin , Oltre di

ciò la Nuova Zelanda è piena d' alberi e '!

di frutici aromatici , la magp;ior parte dei

quali confile in una fpecieidi mirto ; ma
in mezzo a tanta varietà non incontroffi un

folo

W'

V 4.
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folo albero che produceffe dei frutti buoni

a mangiarli • "* > . •. ' *'.'< ^ n-

Nella maggior parte dei luoghi fono quefti

bofchi così pieni di piante farmentofe ( liane )

fimili ai noftri vimini , che appena riefce

pofìibile ad un uomo il paffarvi , effendolene

incontrate cene catene di cinquanta , e anche

di feffanta braccia di lunghezza non inter-

rotta . Or quefti vimini, gli fterpi, i cef-

pugli , che rendono quafi impenetrabile X in-

terno di quefto paefc , fanno credere age-

volmente che nelle parti meridionali della

Nuova ZeUnda non fiavi mai penetrata

? nelle forefte l'induftria dell'uomo. Le fteffe

fcorfe dei noftri confermano facilmente una
tale opinione , poiché eflì non folo rinven-

ì nero piante , rovi , cefpugli , che impedivano

il paUaggio , ma trovarono eziandio , da qua-

lunque parte rivolgelTero il loro cammino

,

nn gran numero di alberi imputriditi , ab-

battuti "lai vento, e dalla vecciiiezza ancora

dei medeftmi . Gli anim?^' ftefll prefentano

un' altra prova che quivi non Gavi entrata

Fumana induftria
, poiché gli -ccelletti

,

dei quali fono pieni quei bofchi , tanto

poco conofcono gli uomini , che ft veni-

vano tranquillamente a pofare fu rami de^li

^ alberi più vicini agli Europei , e fulla ftefla

I eftremità dei loro lucili , riguardando forfè

I r uomo per ufi oggetto tanto nuovo, quanto

I nuove erano ai noftri varie (j)ecie di quegli

fteifi volatili . Il confidenziale ardimento di

.Di quefti

/ *
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51 ' Viaggi del Capitano Cook

quedi animali fu quello , che in principio

li falvò dalla morte , effendo impoffibile di

tirar contro i medefimi così da virino ; ma
bentofto ebbero campo di pentirfi della

loro confidenza
,

perchè un gatto , che

flava lui vafceilo , appena fi fu accorto di

quefia facilità di preda , che ogni mattina,

facendo una Teoria nel bufco , fece una

grandiffimu firage di quei poveri uccelli

,

non premuniti per verun conto contro un
sì perfido perfecuiore

\\ fuolo poi confitte in un tv-rriccio ne*

riffimo , formato evidentemente di vegeta-

bili imputriditi , e così poco compatto , clic

ad ogni paffo il piede vi {\ profonda notabil-

mente; ed ecco forfè perchè vi fi veggono
alberi groflìffimi atterrati dai venti , anche

nella più folta parte dei bofchi . Fra un
albero e l' altro lo fpazio irregolare che vi

paffa , è tutto coperto di mufco e òi felci

di diverfe fptcie ; ma eccettuata una forta

di lino e di canape , e un picciol numero
d'altre fimili piante, vi fono pochifiìmi er-

baggi , e non vi fi trovano affatto come
ftibili , a riferva di qualche poco di cref-

Clone aquatico , e di piccioli/lima quantità

d'apio falv'tico. Ciò che trovafi in quefia

baia nella maggiore abbondanza , fi è il

peice , poiché un folo battello con fette o

otto perfone coli' amo e colla rete ne pren-

deva tanto ogni giorno da cibarne l'intero

equipaggio . I teftacei confiftono in dattili

,

in
1'

ì
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io petonchi , in granchi , e in altri moiri

di una tale fpecie , che fi trovano agevol-

mente in diverfi luoghi della cofta , dove

quafi da per tutto veggonfi girare attorno

ì vitelli marini , che fono i ioli anfìbj di

quefto paefe.

Numerarono i noftri fino a cinque diftinte

fpecie di anatre , alcune delle quali non
Granfi altrove vedute . La più groffa raffo-

miglia per la mole all'anatra mofcata , avendo

una bellifiìma piuma di colori graziofamente

1 -^^^iati , dal che fu ùiìdiVddX'à anatra dipinta.

AVvene poi un' altra fpecie di penne fol-

tanto brune, colle ali però di un verde

a/fai lucido ; e quella è preffo a poco fimile

alle anatre nodre domefiiche . La terza è

r anatra turchina grigia , chiamata da alcuni

anatra fifckiante , a cagione del fibilo pro-

prio di quefio volatile . Ma una cofa affai

rimarchevole (\ è quella , che il becco delle

anatre di quefl' ultima fpecie è molle , e

formato d'una foftanza cartilaginofa , forfè

perchè ad altro non ferve , fé non che a

fucchrare i vermi lafciati fulla riva dal fluffo

marino . La quarta fpecie , che è un poco
più groffa della noftra . arzavola , ha una
forra di crefta roffa fulla teda , il becco e

i piedi di color di piombo , e l' occhio

color d'oro. Rifpetio alla quinta fpecie,

non ne faremo pariicolar menzione , poiché

quefta raffomiglia affatto alla noftra arzavola,

chiamata da qualcuno beccafico paluftre .

ì
iJ

\
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Altri molti uccelli trovai. (ì nelle diverfc

parti della Nuova Zelanda ; ma in quella

baja (ptcialmenre hawi un gran numero di

gallinelle , o fieno galline acquatiche , e di

quelle ancora , che chiamanfi galline ialva-

tiche

,

. i /?

• Tralafciando ora di parlare di tutti gli

altri volatili di qnefto paeie, omettere non
dobbiamo fra i piccioli uccelli \' uccello del

cordone^ il poy
't
e l'altro chiamato coda di

ventaglio^ non tanto per la loro iìngolarità ,

quanto ancora perchè nel primo viaggio

non ne fu fatta alcuna menzione 11 primo

dunque così nominato a cagione di due

picciole appendici fotto al becco , larghe

€ome quelle di un ordinario galletto , è

poco più lungo del merlo noftrale , ma ha

il becco corto e groffo , le penne colore

di piombo ofcuro , e le appendici di un
(zolore arancino . Più picciolo poi fi è il

voy dell' uccello del cordone , ed ha le piume
di un bel turchinetto, ad eccezione di quelle

del collo , che fono di un graziofo colore

argentato , e di òuq o tre altre corte e

bianche , che trovanfi alla radice dell' ala

di quefto uccelletto . Dalla parte inferiore

del collo veggonfi pendenti due piccioli

mazzetti di piume ricciute , bianche come
la neve , che fi chiamano poyes ; e ficcome

quefio vocfabolo nelT ifola di Taitì iìgnifica

« pendenti delle orecchie, così da quefia

fteffa parola fu dato dai npftri il nome di

;. : - pQy

•^^\
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poy air uccello medefimo . Oltre a tutte

qutde bellezze è anche rimarchevole un tale

uccello per la grazia , e per la melodia del

ìwo canto ; e finalmente la Tua carne è cosi

delicata , che tutti quei boCchi non fommi*-

niftrarono mai un piti Iquifito boccone al

gufto dei Naviganti . Riguardo poi alla coda

di ventaglio , di quefti piccioliffimi uccelli

fé ne trovano molte fpecie diverfe ; ma
bafti dire che il corpo del più groffo di

quefti animaluzzi non è maggiore di una

groffa nocciuola ; eppure con tutto ciò non

lanciava un tal volatile di ilendere una coda

di gentiliffime piume , la quale forma tre

quarti di un femicircolo , i di cui raggi

fono almeno dì quattro o cinque pollici di

lunghezza per ciafcheduno . Rimafero i noftri

forprefi di trovare tanti di ^crtì volatili , e

in sì gran quantità fotto al grado 46. di

latitudine, efpoiti quafi incedantemente ad

un tempo freddo e piovofo .

Due o tre giorni prima dell' arrivo del

vafcello nel Porto Pickergifl, tre o quattro

dei noftri^ che Smacchiavano il fuolo per

collocare le tende, videro un quadrupede;

ma ficcom© non feppero darne la precifa

defcrizione , dice Cook di* non potere affi-

curare di quale fpecie {1 foffe quefto ani-

male , convenendo per altro quei pochi

,

che proteftavano di averlo fcoperto , eflere

il medefimo prelTo a poco groffo come uà
gatto y di coler di forcio , e colle gambe

D 4 ailai
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affai corte . Evvi però luogo a fofpettar»

che fia (lata preia per un quadrupede una

di quelle gallinelle di bofco , che fono di

color bruno , e fi vanno lovente ftrifciando

tra i più tolti cefpugli ; e forfè ancora un
poco di fantafia , e V amore di novità non
fece rìconofcere ai buoni marinari uno dei

gatti del basimento , che probabilmente ap-

piattato fra gli Oerpi dava caccia agli uc*

celli . Checché però (ur\Q di tutto ciò , an-

cora non fi fa fé veramente fia la Nuoya
Zelanda affatto priva di quadrupedi , con-

forme nel primo viaggio credeva il Capi-

tano Cook di potere pofitivamente afiìcurare.

Il I più malefìci di tutti gli animali , che

poffano mai effere in quefto paefe , fono

effettivamente certe picciole mofche , dette

tnofche d arena nere , chiamate dai claffi^

ffcatori Fipula alis incumbentibus , le quali

fono quivi numerofiffime , e affai più in-

comode delle furiofiffime vefpe . Ovunque
quefte mordano , fanno fubito gonfiare la

pelle ; e ficcome cagionano un infoffribile

prurito ,
per cui non è poffibile il non

grattarfi , uno s' empie bentofi^o di ulcerette,

iìimili appunto a quelle del vajuolo maligno.

Inutili riufcirono la maggior parte dei ri-

medi procurati a quefio incomodo , né altro

compenfo potè mai trovarfi. fuorché quello

di ungerfi con una pomata molle , e di

flar fempre coi guanti
,

poiché altrimenti

non era permeffp cavar fuori le mani

.

Gli

/f

.vi
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Gli abitami di quefta baja fono della

ftirpe tnededma degli abitatori dt^lie altre

parti della Nuova Zelanda , parlando preffo

a poco la fteffa lingua , ed offervando gli

fteffi coftumi . Prima però di ricevere qual-

che donativo , coftumano di prevenire , e

fu quefto articolo raffomigliano più ai Tai-

tiani che al redo dei loro compatrioti . Noa
è però cosi facile T indovinare per quale

cagione mai iìenfi indotte tre o quattro fa-

miglie ad allontanarfi in tal guifa dall' umana
focieià . Vero (ì è , che eifendoii dagli Eu-

ropei incontrato qualche individuo dirim-

petto ai luoghi , nei quali ftava ancorata

il loro vafcello , fembra probabile che tuttéi

queft ifola meridionale fia un poco almeno
abitata ; paragonando però il numero delle

perfone vedute con tutte le impronte di

piedi umani , che (ì fcoprirono in 9iverfe

parti della baja ,
potè facilmente conofcerfi

menar coftoro una vita errante. Ma ritor-

niamo ai noftri viaggiatori

.

Lafciando la Baja Dufcki , ti direfle il

Capitano Cook lungo la cofta fui Canale

della Regina Carlotta , ove fperava iinal-

mente di poter trovare X Avven:ura , Ma
paffando il Capo Fordwind , e quindi preflb

r altro di Stephens , tutto in un tratto (ul

meglio di un tempo lereno , e di un buon
vento , venne una gran calma , e rimafto

il cielo repentinamente ofcurato da foltifììme

nuvole , fi fcorfero. tutt' i fegni di una vi-

cina

!
«

I
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cin;! tempeltj . La terra intanto pareva baifa

e fabbiolk predo la cofta del mare, ma ve-

devaii internamente inalzata fino alle alte

montagne tutte coperte di neve ; e in quefto

fteilo tempo miravanrì grandiffime torme

di piccioli ^c^rcr^/// natanti { Procellaria tri-

ddciila ) rivol^erfi o poliirfi luHa fuperficie

del mare , o nuotare iòtt' acqua (ino ad una

diftanza conllderabile con una incredibile

agilità . Comparvero quindi fei trombe ma-
rine , che attorniando m ogni parte il na-

viglio , e riunendo per certo modo il mare

colle nuvole, impresero l'ammirazione in-

fieme e il terrore . I più efperti marinari

non rapavano a qual partito appigliarfi

,

poiché la maggior parte dei medeiìmi aveva

già veduto altra volta da lungi fimili tremile,

ma non eraiì mai trovata cinta per ogni

banda da quefte colonne , i funefti effetti

delle quali jono ormai troppo noti , fé av-

viene che una per difgrazia vada a fpezzarfì

fopra un vafcello , o affai vicino al mede-
(imo . Si piegarono per vero dire le vele ;

ma ciafcuno penTava che gli alberi foli e

gli attrezzi del vafcello avrebbero potuto

portare il legno a naufragare , fé mai dif-

graziatamente foffe per poco entrato nel

vortice . Nella durata di quefte trombe fen-

tivana i noftri di tempo in tempo alcuni

piccioli colpi di vento da qualunque punto

ilei compaiTo , e qualche poco di pioggia

,

che cadeva per altro a groififlìme gocciole

.

Con-

^i

V^X
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Continuò il tempo in tal guiia per qualche

ora con venticelli variabili ; ma finalmente

dlffipatdì le trombe , ripigliò il cielo la

Tua pniiina ferenità . Era lìato già detto

molte volte , che pollono le trombe diflì-

parfi con una cannonata» eppure febbene

{ì trovaffe Cook affai vicino alle medefime,

ed aveffe pure preparato un cannone, nul-

ladimeno troppo occupato nel contemplare

quefte ftraordinyrie meteore , non pensò per

conto veruno a procurare di liberarfene

con tal mezzo facilismo a fperimentarii

,

e paffato appena il pericolo , s' inquietò feco

iteffo di non aver fatto a tempo una tale

rifleflìone .
'
fi t .: :* , i/*.i^v. ;. ,r, - cri

In quefto tratto di navigazione dal Capo
Farewd al Capo StepJbens vide il Capitano

un poco meglio la cofta di quel che aveffe

potuto offervarla nel primo viaggio full'

Endeavour^ e notò che circa 18. miglia a

levante di quel primo Capo eravi una fpa-

ziofa baja , meffa al coperto da una baffa

punta di terra. Or crede Cook effer quefta

la baja medefima dove il celebre Tafman
aveva già dato fondo il dì 18. di Dicembre
dell'anno 1642., e che fu da lui chiamata

Baja degli AJfaJJlnl , perchè molte perfone

dell' equipaggio rimafero uccife improvvifa-

mente da quegli abifanti . Effendo intanto

ripaffato il vento a Ponente , fi ripigliò la

gita a Levante , e nel feguente giorno 1 8.

di Maggio giunta la Rifoluilone al Canale

delia

fi

(fj

'li

•ì.
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iìt\h Regina Carlotta^ fcoprì finalmente la fmar»

rita compagna Avventura , Non è po/Tibile

efpnmere il contento e la gioja improvvifa

di tutte le perIone dell' uno e dell* altro va-

scello in tale mcontro , e converrebbe efferfi

trovato in fituazipne (ìmile a quella dei

rortri naviganti per poter fentire tutta la

confolazione di un iftante renduto datante

circoltanze si bello . Avvicinatofi il vafcello

comandante al compagno , da quefto fu

fpcdito a bordo del primo il Tenente Kemp
a partecipare a Cook che il Capitano Fur-

neaux lo (lava quivi afpettando da un mefe

e mezzo in dietro. Geuuta(ì pofcia l'ancora

prello all' Avventura , e fparati tredici colpi

di cannone dall' uno e dall' altro vafcello

in fegno di giubilo , portoffi il Capitano

del fecondo basimento fulla Rifolu:^ione ,

e comunicò l' intero racconto della fua gita,

e delle fue operazioni dal momento delia

fua feparazione fino al fuo arrivo ali? Nuova
Zelanda ; ed è appunto il leguente

.

V;*Trovavafi la Rifolu:^ione nel dì 7. dello

fcorfo mefe di Febbrajo 1773. ^^^^ buone
miglia avanti al vafcello di fua comitiva

,

allorché voliatofi un vento di Ponente,

fparfe fu tutto l' orizzonte una si folta

nebbia , che fece perdere affatto di vifta

l'uno all'altro navigUo . S'iniele bensì poco

dopo MV Avventura un colpo di cannone
,

chi. partva proveniente dalla parte finiftra

prcffo a poco fulla perpendicolare del bafti-

xrento

;?

-'j3t-...
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mento medcfimo ; ma eflendofi il Capitano

Furneaux rivolto allora al S, £". , fece fpa-

rare ogni mezz'ora una petriera , cui punto

non rifpondendofi da qualunque verfo, non

videfi più il vafcello comandante , e fi pensò

dai naviganti di pigliare la gita feguita gà
prima della foliiffima nebbia . GagiiardifTimo

ia fera ftelfa fu il vento , e il tempo anche

in qualche intervallo affai chiaro, ma non

potendofì fcoprire da veruna banda la navo

di Cook , grande ^ fu \ afflizione in tutto

quefto equipaggio . Voltò bordo il Capi-

tano , e s' incamminò verfo Ponente , ad

oggetto d' incrociare a norma delle fìfTate

convenzioni all'altura, in cui eraf per l'ul-

tima volta veduta la Rijolu^ione ; ma nel

feguente giorno a cagione di un gaglinr-

dillìmo vento , e di una denfiffima nebbia

non fi po»ò giungere al deftinato luogo •

Divenuto quindi più maneggevole il vento

,

e meno folta la nebbia , li mife Furneaux

ad incrociare per tre giorni più vicino che

foffe poflìbile alla fituazione indicata , dopo
il qual tempo vedendo finalmente inutile

ogni fperanza di unione , procurò di mar-

ciare verfo i fuoi quartieri d* inverno , lon-

tani più di 4000. miglia , feparati da un
mare affatto incognito , in cui convenne

per uno dei primi fpedienti ridurre la ra-

Telone dell'acqua ad una quarta parte [cr

giorno, . ;

;. . . Dopo i
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61 Viaggi del Capitano Cook

\ Dopo avere fcorfo un grandi/fimo trattd

di mare , feguito ogni giorno da gran nu-

niero di uccelli marini, rivolta avendo il

Capitano Furneaux la Tua gita verfo la terra

fegnata fullf; carte fotto nome di P^anDie-

men ^ fcoperia da Tafman nel 1642., final-

mente li 5. Marzo fcopriffi terra circa 24.

miglia lontano . Si dinifle il Capitano im-

mediatamente a quella volta , e verfo mez-

zogiorno , non effendo più di dieci o do-

dici miglia difcofto da efla , vide nella me-
defima diftanza verfo il Nord una punta

,

che i^u creduta la medefima di quella chia-

mata già da Tafman Capo Sud . Da quefto

Capo fporge la terra direttamente a Levante,
|

e nello fpazio di una dozzina di miglia

hingo la cofta vi fono tre ifole di circa

due miglia di lunghezza , e molti fcogli

,

dei quali non ha fatto veruna menzione

r antico navigatore , non indicandoli nep-

pure fulle fue c^rte . Paffate quefle ifole

trovafi la terra , V interno di cui è mon-
tuofo , e pieno d' alberi ; ma la cofla è tutta

piena di maffo , e lo sbarco affai difficile
,

perchè fpirandovi continuamente un gagliardo

vento di Ponente, produce quivi cavallona

SI grandi , che T arena fteffa non refta mai

fuUa medefima pai e di fpiaggia . Sulla te^'rd

per altro non videfi alcun abitante ,

La mattina quindi del dì 6. venuta calma
,

e trovando^ il vafcello quattro miglia dalla

cofta lontano , fu fpediio a terra '1 fecondo

Tenente
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Tenente per trovare un porto , o qualche

buona baja da potere ancorare . Ma comin-

ciando bentofto a fpirare fon iflìmo il vento,

fece il Capitano molte volte fegno alla

fcialuppa di retrocedere , fenza che foffe

mai dal Tenente veduto , o intefo , e tro-

vandofi pofcia il vafcello dieci o dodici

miglia al largo, non vide più né battello,

uè gente , reftando tutti in gran pena per

i loro compagni , perchè il mare era grodo

air eftremo . Ebbefi finalmente il contento

di vedere fané e falve le perfone fpedite ,

le quali riferirono che avendo con grande

flento sbarcato , rinvennero dei fiti , nei

quali erano itati gU Indiani , e uno fpecial-

mente afiai di frefco lafciato dai medefimi j

avvegnaché trovandovi per anche accefo il

fuoco tra un gran numero di conchiglie ,

portarono a bordo alcune di qucfte , diverfi

balconi mezzi bruciati , e qualche ramo
verde degli alberi • Da tal luogo probabil-

mente eravi aperta una (trada fino all' in-

terno dti bofchi , che menava ali* abitazione

dei Selvaggi , ma attefo il tempo cattivo

non potè il Tenente profeguire la gita . Vide
però che il fuolo pareva affai fertile , ii

paefe ben felvofo , e fegnatamente fotto vento

accanto alle colline oiTervò- che acque ab-

bondanti cadevano dalle rupi nel mare

,

formando molte belle calcate di due o tre-

cento piedi di elevazione perpendicolare ;

- ^ ma ,

I

(=
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64 ^^^SS^ ^^^ Capitano Cook

ma non potè vedere cofa alcuna , che pre-

fagifle un ficuro ancoraggio.

Fece fucceflìvamente vela il Capitano per

la Baja detta di Federigo Arrigo ., e diri-

gendofi lungo la cofta
,

gìunfe dirimpetto

alla punta più occidentale di una profon-

diffima baja , chiamata già da Tafman la

Baja delle Tempefle . Si videro molti fuochi

intorno a quefla baja , la quale non ha cer«

tamente meno di fette o otto miglia di pro-

fondità , e dee per confeguenza contenere

dei luoghi proprj a gettare X ancora ; ma
era il tempo per ogni riguardo cotanto cat-

tivo , che (ì credè non potervifi entrare

fenza grave pericolo . Trapaflata pertanto

una nuova punta elevata , gettoffi l'ancora

in faccia ad una graziofa baja , che fu cre-

duta in principio quella ftefla appellata da

Tafman , di Federigo Arrigo , (ebbene fi

folle pofcia rinvenuto che quella del navi-

gatore Inglefe giace quindici miglia al Nord
da quefta noftra lontano. Appena fatto giorno

nel dì feguence , fpediffi a terra il nojlromo

ad oggetto di fcandagliare la baja , e di

cercare un luogo proprio a far acqua ; ed

egli tornoflene poche ore dopo , avendo

fcoperto un ottimo porto di fondo fìcuro.

Sciolto allora pertanto il vafcello , (ì rivolfe

verfo r alto della baja , e gli fi fece dar

fondo verfo la fera lontano circa un miglio

per ogni parte dalla cofta , mentre T ifola

Maria , la quale ita prelTo a poco fedici

miglia

'•1

r>3*.
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miglia al largo copriva le due pùnte, di

modo che rimaneva il naviglio aflblutamente

chiufo in uno fpaziofiflìmo porto

.

Per lo fpazio di cinque giorni quivi fer-

moffi r Avventura , e querto tempo fu con»

fumato dai viaggiatori in far acqua e legna,

e neiraggiufiare gli attrezzi del loro va-

fcello . Efaminato ancora così alla sfuggita

il paefe , videfi eifere ameniffimo , e (om-
mamente piacevole . Nero e fenile fi è il

terreno , quantunque leggiero ; i lati delle

colline fono veftiti di alberi folti ed elevati.»

che crefcono ad una grandiffima altezza

prima di produrre dei rami . Miranfi quefti

fempre verdi fenza veruna eccezione , e fono
così poco fra loro diverfi , che appena po-
terono dillinguerfene due fpecie feparate .

Tra gli uccelli offervati havvene uno molto
fimile al corvo , e molti altri della fpecie

delle cornacchie fono neri , colle punte delle

penne nella coda e nelle ah affai bianche,

e col becco lungo ed acuto . Fu in oltre

uccifo un altro uccello bianco della mole
di un groffo nibbio , e {\ videro pure al-

cuni pappagalli , e diverfe forte di uccel-
letti , ohre a molti altri uccelli marini , che
fono comunemente cogniti . Rifpetto ai qua-
drupedi , un folo riufci di fcoprirne , il

quale era certamente una farìga , ovvero
opoffum ; ma trovoflì ben anche lo fterco

di alcuni altri animali , che all'apparenza
almeno fembravano della fpecie dei daini

,

Cook VoU IK E Quan-

/
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Quantunque in quella baja vi fieno pochi

pefci , con tutto ciò i noftri vi prefero al-

cuni ghÌQttQni , dei cani marini , ed altri

p^fci preflb a poco (ìmilì a quefti . Le la-

gune però d'acqua faltnadra fono piene di

una rpecie di trote , e di altri pefci ^ che

furono tutti prefi coli* amo ,
poiché effendo

il fondo intrigato da tanti tronchi di alberi,

no fu poiBbile tirarvi la rete.

Il fumo intanto e il fuoco fi prefenta-

vano fovente allo fguardo de' foreftieri ,

otto o dieci miglia lontano dalla parte fet-

tentrionale, fen^a che per altro fi giungelTe

a vedere un folo abitante . Certo nulladi-

meno fi è che cpftoro frequentano fpeffo

la medefima baja , poiché entrarono i noftri

dentro diverfe capanne , ove trovarono dei

facchi , e delle reti fatte d* erba , colle quali

,

a quel che comparifce , effi trafportano le

loro provvifioni , e gli utenfili loro , una

pietra da accendere il fuoco , un miccio di

fcorza d* albero d' una fpecie incognira , e

finalmente una lancia . Prefe Furneaux tutti

quefii mobili , e vi lafciò in vece alcune

medaglie , diverfe pietre focaje , qualche

chiodo , e un vecchio barile vuoto , che

aveva i cerchi di ferro , non credendo però

che quefti Selvaggi avefifero la minima co-

gnizione di quefto metallo . Di fatti i tron-

chi degli alberi , che compongono le loro

capanne , fono fquarciati , ed uniti alTieme

coir erba in forma circolare • Nel mezzo

di

•l:
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di quelle capanne irovoflì il focolare cir-

condato da ogni banda di mucch) di dattili

marini , di (caglie d' oftriche , e di avanzi

di granchi , dei quali ftimafi che gene-

ralmente nutrifcanfi gli abitatori . Credefi

che coftoro non abbiano (labile domicilio,

poiché le loro cafe fembrano edificate per

alcuni giorni foltanto , e perchè errando in

picciole compagnie trovano più agevolmente

il loro cibo . Di un tal modo di vivere

ragione evidente fi è quella di non efferfi

mai trovate dai noftri più di tre o quattro

capanne in un luogo medefimo , ciafcuna.

delle quali non può effere capace fé noti

di tre o quattro perfone ; ma quello che

è ancora più notabile di quefio , fi è il

non efferfi veduto il minimo veftigio o fegno

di piroga , o di qualunque altra forta di

battello , dal che ne fu naturalmente con-

chiufo che preffo di quefte popolazioni non
|ne ve fieno per conto veruno

,

Dopo aver pertanto prefo delle legna e

dell* acqua , fece vela il Capitano Fumeaux
dalla baja detta dell* Avventura , con inten-

zione di radere la coda fino alla terra veduta

già nel primo Viaggio del Capitano Cook

,

ad oggetto di fcoprire fé la cofia di Kart

Diemen foffe congiunta colla Nuova Olanda»

Il dì i6. dunque di Marzo pafsò le ifole

Maria , così nominate da Tafman , le quali

non fembrano dalla terra grande divife ; e

nel ieguente giorno effendo egli giunto di-

E i rimpetio



(*!]
68 Viaggi Jel' Capitano Cook

rimpetto ali* ultima delle ifole di Schouteri^

vi lì avvicinò più che foffe (lato poflìbile,

e {ì direffe lungo la cofta , tenendofi al

largo in diflanza di cinque o Tei miglia .

'Mei ragionevolmente temendo egli che il

gagliardo vento non lo fpingeffe addirittura

fulla corta, ftimò bene d'interrompere la

fua gita al Nord , e di volgerfi verfo la

Nuova Zelanda .

Non sì tofto fu abbandonata dal Capi-

tano la terra Van Diemen , che defto/Ii

una forre tempefta , la quale durò per lo

fpazio di dodici ore , a fegno che , entrando

diverfe volte i più forti cavalloni dentro il

vafcello , sfondarono perfino la fcialuppa ,

e (laccarono lo fchifo , che con grandi(lìmo

(lento potè appena ricuperarfi . Divenuto
quindi il tempo più moderato, videfi quafi

fempre pofcia un bel cielo, che fecefi neb-

biofo e fofco per qualche giorno a mifura

che il vafcello fi andava accodando alla

terra . Si giunfe finalmente a fcoprire la

corta della Nuova Zelanda , dopo che

dalla baja à&W Avventura fi erano fcorfi 24.

gradi di longitudine in un palTaggio , che

aveva durato per lo fpazio di 15. giorni .

Quindi dopo varie difficoltà effendo entrato

il Capitano li 3. Aprile nello Stretto , pafTaii

altri due giorni di lenta navigazione verfo

il Canale della Regina Carlotta , e fuperati

varj impedimenti , fu quivi finalmente dato

fondo al vafcello . Rimafero allora impie-

ga"

I
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gati i due giorni feguenii a polire un fito

full' ifola Motuara , ad effetto di potervi

erigere le tende per gli Artifti , e per gli

ammalati , giacché non pochi ve n' erano

affatiti da fcoibuto ; ed in tale occafione

trovoffi fulla fommità dell' ifola una ladra

lafciata dall* equipaggio dello Sforila , indi-

cante il nome e il tempo della partenza di

quefto fteffo vafcello

.

Vennero alcuni giorni dopo Tedici Natu-

rali del paefe tutt'iniìeme fopra tre piroghe

a vifitare gì' Inglefi , i quali , ad oggetto

d'impegnare coftoro a recare dei pefci ed
altre provvifioni , fecero ai medefimi molti

donativi , che apparentemente almeno riu-

fcirono di piena loro foddisfazione . Ma in-

tanto uno dei noftri fcorgendo un non io

che ravvolto con ogni diligenza , ebbe la

curiofìtà di voler efaminare cofa fofle , e

colla più grande forprcfa trovò la tefta d* un
uomo affai di frefco uccifo . Cominciarono
allora i Zelandefi a temere che non foffe

l'portata via quefta tefta ; e quello , che
in* era padrone , moft»'ò un grande fpavento

tful fuppofto di dover effere punito dai fo-

[reftieri
, poiché nell' altro Viaggio il Capi-

tano Cook aveva fortemente deteftato una
tale azione inumana . A tal effetto fi usò
la coftoro ogni Torta di cautela per nai-

:ondere il corpo del delitto , a fegno che
ìffi paffavanfi un coli* altro la detta tefta,

|>roGurando di far capire a forza di fegni

E 3 che
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che non V avevano più ; onde prefo bentofto

congedo dai noiìri, fé ne tornarono a terra

immediatamente. Parlarono fpelTo qued* In-

diani del povero Taitiano Tupia ^ che aveva

fventuratamente terminato i fuoi giorni a

Batavia ; e quando fehtirono eh* egli era

morto , molti ne parvero grandemente af-

flitti , e defìderavano di fapere , per quanto

fu poflìbile a capire i loro gefli , fé folfe

morto di morte naturale , o fé foife flato

uccifo dai naviganti

.

• Tornarono poco dopo quefti Zelandefi

con una provvida di pefce , e di radiche

di felce, che furono da loro cambiate con

chiodi, e con qualche altra bagattella, av-

vertendoti coftantemente eh' eflì davano mag-
gior valore ai chiodi , che a qualunque altra

di tutte le cioAre mercanzie . Siccome poi

avLvano i noftri un catalogo di vocaboli

della lingua Zelandefe > cominciarono a chia-

mare col proprio nome molte cofe cono-

fciute dai Selvaggi , dal che ne rimafero

i medefìmi molto forprefì . Ed accorgendofi

finalmente che tutto quefto portento nafceva

dal guardar che facevano gli Europei fullo

fcritto catalogo , modrarono grandiflìmo de-

fiderio di poffederlo , offrendo in cambio,

di quello una grandiffima quantità di pefce,

quale capirono poter efl^ere il dono più

gradito dai noAri . Licenziato un tal con-

grefTo , e partiti i Selvaggi , fc ne vide ve-

nire di nuovo nel fuifeguenie giorno \m^
feffan-
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feffantìna fopra cinque piroghe doppie con

un Capo , che flava alla tefla di tutti . Ven-
dettero coftoro agr Inglefì tiitt* i loro Aro-

menti di guerra , accette di pietra , e vefliti

in cambio dei foliti chiodi ^ e di qualche

vecchia bottiglia ; mobili da loro non poco
{limati • I principali di edi falirono fui va-

fceito , e (i durò gran fatica a fargli ufcire

di buon accordo ; ma alla fola viffa di un
fucile con baionetta in canna ^ entrarono

tutti ben prefto dentro le loto piroghe ^ conti*

nuando per altro ogni giorno a ponarfi al

vafcello in maggiore o minor numero, t

recando fempre del peice in abbondanza

,

in cambio di cui ricevevano le folite ba-

gattelle portando^ a(Iai pacificamente

.

Frattanto rAgronomo deir -r4vv^/zr«r^ andò
a rtabilirfi cogli ftromemi fuoi , e con una

guardia fufficiente fopra un*ifoletta, che in

tempo di rifluffo vedefi unita a Motuara ,

e vien chiamata Hippa , fulfa quale era già

un antico fortino abbandonato dagli abi*

tanti . Quivi dunque fu (ìtuata una parte

dell'equipaggio nelle cafe fteffe degl'In-

diani , che dilatate un poco fi riduuero a

fufficienfemenie comode abitazioni . Termi-

nata una tale operazione furono piegare le

tende alzate già fopra Motuara , e fi alleflì

tutto il bifognevole per far prendere al ba-

ftimento una buona ftazione per T inverno.

Mentre però ftavafi tutto quefto efeguendo

,

feniirono i noftri nel giorno ii.di Maggio
E 4 due

,-fim. » -
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due forti fcoffe di tremuoto , fenza però

che ne provafTero alcun danno . Durarono

i naviganti a foggiornare in quefta fpecie

(ino al giorno 17. del mere predetto, al-

Jorchè molti dei noftri , che trovavanfi in

Hìppa , mifero in grande apprenfione il Ca-
pitano col romore dei loro fucili ; ma fpe-

dito addirittura a quella volta un bartello,

e giunto quefto appena all'apertura del Ca-

nale , ebbefi T improvvifo contento di rive-

dere la Rifolu:^ioìie nelT imboccatura ap-

punto del medefimo ; perlochè riunitifi di

nuovo i due basimenti , conforme già fopra

il è detto , comune fu il giubilo , come
era (lato il cordoglio nel punto della loro

feparazione

.

., 1,

,..,

e A P T O L O V 1. ,. ,

Dimora nello Stretto della Regina Carlotta,

con alcune ojfervanionifagli abitanti della

Nuova Zelanda. •
, • /•

E'
t • ' •

* •( t •
I V - ,7 ^ » - f

Cco dunque riuniti i naviglj , ed eccoli

ìnfieme nello Stretto della Regina Carlotta^

onde convien ripigliare il filo delia noftra

ftoria, e non più feguire la Rifoluiione da
una parte , e T Avventura dall' altra , ma
tornare a parlare dei Naviganti infieme , e

del loro Condottiero Giacomo Cook . Sic-

come pertanto egli già fapeva per pratica

trovarfi in quefto Canale quantità di co-

clearia
,

li:
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clearia , di apio filveftre , e di altri vegeta-

bili, il giorno feguente al Tuo arrivo andò

in perfona di buoni/Tima ora a cercarne, e

fattane caricare \a fcia/uppa^ tornoffene fui

vafcello a far collazione . E perfuafo che

quivi fé ne farebbe potuto cogliere tanto

da darne all'uno e all' altro equipaggio , or-

dinò che (e ne cuocclTe col fromento , e

col brodo addenfato per la mattina , e colio

flelfo brodo unito ai pifelli per ufo del

pranzo. Or queftì ordini fuoi furono così

puntualmente cfeguiti , che ncdvollene gran-

diffimo vantaggio, poiché la fperienza aveva
infegnato al Capiiano che quelti vegetabili,

in tal guifa preparati ed uniti , fervono, mi"

rabilmen(e a diflìpare ogni attacco di fcorr

buto . Ricuperate dall' equipaggio le piiftine

forze, non avendo il Capitano verun grave

motivo di trattenerfi fulla Nuova Zelanda^
prefe la rifoluzione di continuare le fue ri-

cerche a Levante fra il 41. e il 46. paral-

lelo . A tale oggetto ne fece avvertito il

Capitano Furneaux , e gì' ingiunfe di dif-

porre il fuo vafcello , acciò fi trovafle

pronto a rimetterfi in mare più prefto che
foffe (lato poffibi.le . La mattina poi del

giorno 20. fpedì a terra verfo il luogo
,

ove gì' Inglefi facevano acqua, la fola pe-
cora e il (pio montone del Capo di Buona
Speranza , che rimaneva fu* vafcelli , con
intenzione di lafciare l'uno e l' altro in quefto

paefe

M
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paefe, e procurare la propagazione di una

ipecie sì utile.

Intanto furono dal Capitano Cook viH-

tati i diverfì orti , nei quali il Capitano Fur-

neaux aveva fatto piantare varie forte di

legumi , e li rinvenne tutti in un florido

(lato , e tali da poter effere molto utili ai

naturali del paefe , fé ne avefTero prefo lat

minima cura . Venivano appresati fulle ta«

vole dei noftri i prodotti degli orti mede-
fimi , ed avevad il piacere di mangiare i

legumi d* Europa , quantunque foflfe molto

inoltrato 1* inverno . Ma convien riflettere

che in quella parte della Nuova Zelanda

il clima è dolciflimo , e malgrado ia proffi-

mità dei monti coperti di neve , credefì che

ben di rado faccia gelata fui Canale della

Regina Carlotta , non avendone veduto

alcun fegno fino al giorno fefto di Giugno.

Ma lebbene iì godefle di quefii vegetabili

procurati dall' indufiria dei viaggiatori , pur

nondimeno furono deftinate alcune perfone

a formare un altr' orto full' Ifola lunga , e

vi (\ feminarono piante , radici ^ e tutto il

rimanente che avefle potuto allignarvi . Tanto
maggiormente s indù (Te Cook a fcegliere un
tal luogo per quefia picciola piantagióne ,

poiché in queft' ifola compofta d' una lunga

catena vi erano alcuni fiti paludofi pieni

d' erbe diverfe , mentre oltre a varj anti-

fcorbutici , vi crefceva attorno ad alcune

capanne abbandonate quella pianta di lino

della
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della Nuova Zelanda , che dai noftti Natii

-

ralifti appeilafi Phormium .

Salirono fucce/fivamente gli Oflcrvatori

fullu fommità della predetta catena , e la

rinvennero veftita d' erbe già fecche , e di

qualche cefpuglio , d' onde ne ufcivano tormM

di quaglie in tutto fimili alle nofìre. Molte

anguf^e e profonde cavità , che fino al mare

(ì andavano prolungando , vedevano ripiene

d' alberi , e di rovi abitati da un gran nu*

mero di uccelletti , e di falchi inlìdiaiori

dei medeHmi ; ma Aavano le rupi perpen*

dicolari , o forpefe full* acqua , e alcune fa*

miglie di belliflìmi fmerghi coOruivano il

loro nido fopra ogni rottura di fcoglio ,

ovvero dentro le picciole cavità . ] maili

contengono una pierra di talco verde du-
riflìma , fufcettibile di polimento , e mezzo
trafparente , di cui fé nt fa dagli abitanti

certa fpecie di fcarpelli , di accette , e d* armi,

chiamate patou-patou , come già ne) primo
Viaggio (ì dilTe . Sulla riva furono raccolte

dai no(lri diverfe pietre focaje, e dei felci,

e molti pezzi di bafalti n?ri ^ duri e pefanti

,

coi quali mplii Selvag[;i fogliono formare

le loro duriffime clave . Secondo le offer-

vazioni fatte dal Naturalità Forfter , evvi

luogo a credere che quefta parte almeno
della Nuova Zelanda contenga qualche mi-
niera di ferro , e forfè ancora qualche altro

€orpo metallico

.
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Tre giorni dopo che Ji erano lafciati a

terra la pecora e il montone indicati , il

trovarono morti
, per aver forfè mangiato

qualche pianta velenofa , e in tal guifa di-

leguoffi in un momento ogni fperanza d' in-

frodurie quarta utiliffima fpecie nella Nuova
Zelanda . Quindi verfo mezzodì della fteffa

giornata fi ricevè la prima vifita di cinque

abitanti , che av-ndo definato coi noftri , e

mangiato con grande appetito , furono ri-

mandati la fjra carichi dei più grandi re-

gali . Raffomigliavano coltoro ai Zelandejl

della Baja ofcura^ ma parevano più fami-

liari , e più difinvolti , vendendo immedia-

tamente quanto pefce avevano . Effendo

però a mangiare , non vollero mai bere

altro che a ".qua, né fu poffibile far loro

inghiottire una goccia di vino , o d'acqua-

vite ; nuUadimeno erano e(fi così turbolenti,

che in tempo fìeflb del pranzo correvano

da una camera all'altra, ed anche cali' una
all'altra tavola, divorando per tutto quanto

mai loro prefentavafi , e moflrando una
grandifiìma predilezione per V acqua addol-

cita con un po:o di zucchero . Oltre di

ciò avevano coftoro il coftume di mettere

le mani fopra quanto mai vedevano ; ma
nello ftefTo iftante rendevano la roba ogni

volta che a forza di fegni facevafi loro

coniprendere che non fi voleva , o non li

poteva donar loro quella tal cofa . Più di

qualunque altr' oggetto ftimavano quefti Sel-

vaggi

I
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vaggl le bottiglie di vetro ; ma dopo che

fu indicatal a coftoro la durezza , e T ufo

del ferro , cominciarono a preferirlo a qua-

lunque vetro , ai naftri , alla carta bianca ,

ed a qualfivogiia altro mobile .

11 dì 24. di maggio i due Capitani col

giovine Naturalità falirono fopra un battello

per andarfene a caccia. Nella breve gita ch'effi

fecero incontrarono una gran piroga^ entro

la quale vi ftavano quindici o fedici In-

diani , che alla prima interrogazione do-

mandarono tofto nuove di TupLi ; e quando
intefero effer egli già 'aiorto , moftrarono

tutti un afflizione incredibile . Veggafi da

ciò quale fìa la loro memoria , e quale la

loro fenfibilità , poiché varj altri Zelandefl

avevano gi* fatto lo (ìeffo a tal propofiio

col Capitano dell' Avve?iturd ; e la fera ftefla

lornandofene al vafcello feppe il medefimo
Cook che gì' Indiani di un altra piroga

,

che fi era accoftata al baltimento , fi erano

con premura informali di Tupia , ed ave-

vano moftraio la fieffa tenerezza per la fua

memoria , febbene fembraffero coftoro per

ogni conto ftranieri , e abitatori di qualche

altra parte di cofia . In quefia gita il Na-
turalifta avendo fatto un giro neh' interno

del paefe , lo trovò meno fcofcefo dell'

edremiià meridionale della Nuova Zelanda.

Generalmentt parlando non fono le colline

preffo alla riva del mare tanto elevate ; ma
quafi per tutto le forefle fono così impe-

netrabili

1
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neirabili come quelle della Baja ofcura

,

contenendo per altro un maggior numero

di piccioni , di pappagalli , e di uccelletti

,

i quali probabilmente abbandonano i luoghi

freddi per paffare f inverno in quefti fui

più temperati . Le piche marine poi , e di-

verfe fpecie di fmerghi vanno trattenendofì

fulle fponde dell' Oceano , quantunque vi

il veggano pochi (Time anatre

.

La fteffa mattina dei 24. effendo flato

fpedito un battello in una vicina cala per

cogliervi alcune piante per ufo degli equi-

paggi , e qualche poco d' erba per ufo delle

capre e dei caftrati noftrali , che ftavano a

bordo , non videfi più tornare per tutta la

giornata , né fapendofene nuova nemmeno
nel di feguente , cominciaron<Ì^ i noftri a

jftare in grande agitazione per quel che pò-

tede effere accaduto a dodici perfone fu

quello imbarcate . Tanto maggiormente poi

erano fondati tali fofpetti
, perchè era ftato

il tempo eftremamente contrario ; ma quefti

naviganti giunfero al fine dopo mezzogiorno

sfiniti dalla fatica e dalla fame , noti avendo
portato con loro altro che tre bifcotti e una

bottiglia d'acquav'^e, fcnza poter prendere

un folo pefce per poteriì cibare . Agitati

dunque dall' impeto dell'onde , e procurando

indarno di ritornare ai vafcelli , avevano
prefo terra in fondo di un feno , dove al-

cune capanna abbandonate dai Selvaggi ave-

vano fervico loro di aiìlo ^ e certi dattili

9-
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attaccati al vivo fcoglio gli avevano alla

meglio foftentati , finché poi nel di feguente

ebbero la forte di poterfene ritornare ai ba-

flimenfi , d'onde erano prima partiti,

11 dì 27. dello fleflfo mefe (ì fecero di

nuovo altre ricerche di uccelli e di piante

attorno al fondo della baja , e fi fcorfero

le punte faflofe verfo la punta Jackjon per

uccidere alcuni fmerghi , che fi preferivano

allora alle anatre flelTe . Ma appena dopo
tale fcorfa , ritornati i noflri a bordo , vi

trovarono fei Indiani, e fra quelli un gio-

vine di tredici o quattordici anni , che fem-

brava il più vivace , e il più intelligente di

tutti gli altri . Egli mangiò voracemente una

gran porzione di pafliccio di imerghi , e

contro r afpettativa dei noflri ne preferi

fommamente la pafla ; gli venne quindi efì-

bito del vino di Madera , e ne forbì più

d' un bicchiere , facendo intanto certi flrani

contorcimeru;j^; dopo di queflo gli venne

prefentato i
"^^^ altro biccliiere di vino dolce

del Capo , i egli non folo lo bevette , ma
lo fece con tanto guflo , che leccandofi

continuamente le labbra , ne domandò uV
altro bicchiere . Bevuta quefta feconda dofe,

fi videro totlo metterfì in moto tutt' i fuoi

fpiriti , poiché egli cominciò fubito a par-

lare con una portentofa volubilità di lingua,

e a far capriole dentro a tutte le camere ;

dimandò varie volre la coperta del battello

del Capitano , e rimafe afflittifTirao di non
averla i

.(
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averla ottenuta ; onde bramando alfine una

bottiglia vuota , la quale gli venne pari-

mente negata , ufci dall' interno del bafti-

mento {bmmamente irritato di tale rifiuto.

Ma paffando pofcia fui ponte , ed offervando

qualcuno dei noflri , che ftava piegando

certa biancheria , prefe una tovaglia , e veg-

gendod togliere anche quefta di mano

,

s* infiammò allora tutto di /degno , e/ sbat-

tendo i piedi per terra principiò a minac-

ciare , a borbottare , e diventò alla fine

così malinconico , che da quel punto non
ebbe più voglia di aprire nemmeno la bocca

.

Or ficcome la condot a di queflo giovine

fervi per moltrare agli Euro^oei il carattere

impaziente di quei popoli , nello fteflo

tempo fomminiftrò loro un gran motivo di

deplorare A malefico effetto dei liquori forti

,

e di riflettere che per buona forte quefti

Selvaggi non hanno cognizione di alcuna

di quefte bevande, alinmenti nello liato di

ubriacchezza chi fa mai quanto coftoro fa-

rebbero più feroci e più indomiti di quello

che fono ?

Andarono un altro giorno trenta Natu-

rali a- far vifita agf Inglefi , e portarono al

folito una gran quantità di pefci , cambian-

doli coi chiodi , e colle altre già menzio-

nate bagattelle. Uno di coftoro fu condotto

dal Capitano a Momara , dove gli furono

moftrati alcuni pomi di una , piantativi da

M. Fannen nojlromo dell' Avventura}, e pi;

rendo

VI
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rendo che quefti aveffero ben prefo , e ch^

doveflero riufcir bene , ne rimafe cosi con-

tento e incantato l'Indiano, che fpontanea-

menre fi mife a zappare la terra intorno

alle piante . Fu quindi condono agli altri

giardini , dove gli (ì fecero vedere i rava-

nelli , le rape , le carote , e le pa(tinache ;

radici tutte , che unitamente ai pomi di terra

^

farebbero ftate più utili per quegli abitanti

di quanto mai erad altrove piantato , tanto

più che rìufcì facile ai noflri di dare ai

Zelandefl un' idea di quefte radici
^
parago-

nandole appunto a quelle ch'erano da loro

fìeiTi già conofciute . Fra le anzidette trenta

perfone eranvi mohe donne , le labbra delle

quali vedevanfi piene di piccioli fori di-

pinti dì color turchino nericcio , e le guancie

tutte coperte di un roffo affai vivo , for-

mato di creta rofTa impaftata coli' olio. •

Venivano fpeflo invitati gì' Indiani nelle

camere dei noftri vafcelli , e mentre il Pit-

tore difegnava le più efpreflìve figure dei

medelimi , procurava^ da qualcun altro dì

tenerli alCfi per qualche momento , diver-

tendoli con rlcune bagattelle , che moftra-

vanfi loro , e qualche volta (i regalavano

anche ai medefimì . Generalmente ellì ave-

vano una fifonomia (ìgnificante , e fpecial-

niente i vecchi , che portavano la barba e

la capelliera bianca o grigia ; mentre i gio-

^/ani avevano i capelli così folti , che rica-

dendo diiordinat.imente fui vifo ^ accrefce-

Cook Voi IV. F vano
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rano la ferocia e X audacia del loro fguardo

.

La Aacura di coloro è la medefìma di quella

degli abitanti della Baja ofcura , ed eflì

hanno certi veftiti di pianta di lino, i quali

però in vece di effere intrelciati di piume,
veggonlì ornati di pezzi di pelle di cane,

pendenti ai quattro angoli degli abiti delle

perfone più ricche . E cominciando allora

ad effer l' aria fredda , e le pioggie frequen-

tiffime , tenevano auafi continuamente at-

«orno al collo quei mantelli di (tuoja

,

defcritti già da noi nel primo Viaggio . Ma
poiché , non molto dopo che ftavano a bordo
quefti Zelandefi , fi mifero a rubare e a

nafcortdere quanto mai poteva capitare fotto

k loro mani , fé ne colfero alcuni , che fi

paflavano dalfuno all'altro un grande oro-

logio a polvere di quattr* ore , una lampana,

fazzoletti , coltelli , e cofe fimili 5 onde con-

venne fcacciare immediatamente quefti ladri

fenza permettere mai più che faliffero un*

altra volta a bordo , Anguftiati però coftoro

dal pefo della vergogna , moftrarono una

grandifiìma rabbia , anzi uno di loro giunfe

perfino a fare dalla fua piroga qualche gefio

frenetico , e non poche minacce. Ma eflendo

analmente sbarcati verfo fera dirimpetto ai

vafcelli , videfi che avendo formato qualche

capannuccia di tronchi d' alberi , ripofero

la piroga fulla fpraggia , fecero del fuoco

,

e fi mifero quindi ad arrofiire del pefce

.

Due o tre famiglie di quefi' Indiani per

altro.
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altro ftabilirono le abitazioni loro vicino ai

ftoftri , ed occiipandofi ogni giorno alla pefca^

fomminiftravano ai foreftieri il frutto delle

loro fatiche, per lo che fperimentarono ben

torto gì* Inglefi il buon efFetio di tale prof-

fimità , mentre non erano elfi così bravi

pefcatóri come i Zelandefi , né avevano al-

cuna delle tante maniere , colle quali quefìi

Selvaggi prendano il pefce 4

U ultimo giorno di Maggio la mattinata

fu bella ; onde in una gita fatta fine ali*

Ifola lunga fcoprirono i Naturai ifti alcuna

piante nuove , ^d uccifero varj uccelletti

,

diverfi da quelli fino allora offervati . Quindi
dopo mezzogiorno fu permeilo alla maggior

parte dei marinari di andarfene a terra j ed

CiTi vi comprarono le ctiriofità del paefe

.

Portaronfi nel feguente giorno ai vafcelli

alcuni Zelandefi^ che non ^\ erano fino al-

lora veduti . Erano le piroghe loro ^\ di-

verfa grandezza , e tre ò'i quefte ( lo che

è affai raro ) avevano le vele , Vale a dir©

alcune fiuoie triangolari attaccate all' albero

t ad un' antenna ^ le quali formando un
angolo acuto col piede dell' albero ftéffo

,

potevano faciliffimamente piegarfi . U orlo

elterno poi , a fia la parte più larga della

vela veniva decorata da cinque pennacchi

di piume of<:ure.

Si pofero queft' Indiani a vendere molti

ornamentr nuovi per gli Europei , e fpecial-

niente 6ferti pezzi di pietra verde , tagliati in

F 2. 4iff»*
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differeri maniere, in forma di accette, di

pendenti d' orecchio , e di piccioli anelli

,

mentre alcuni altri rapprefentavano una figura

umana , nella quale erano (lati inferiti due

moftruod occhi di madreperla , o di qual-

che altra conchiglia . Le perfone poi dell'

uno e dell' altro ieffo portavano Tofpefa fui

petto una di quelle figurine umane, chia-

mate da efìì E'.Teeghee^ le quali poflbno

edere probabilmente per loro una fpecie di

talifman^ . Nella fteffa occafione comprarono

i noftri un grembiale, della più fina ftuoja,

coperto di penne roflTe , di pezzi di pelle

di cane bianco , e ornato con una gran

quantità di conchiglie; qual mobile , o predo

a poco fimile , portafi quivi dalle donne
nei loro balli e funzioni piacevoli . Fecero

anche acquiito di certi ami di legno den-

tati , in forma affai goffa , con alcuni pezzi

d' offo , che per confeffione di quefti fteflì

Ifolani erano formati d' offa umane . Molti

collari eziandio di quefta ftelTa materia , e

di denti umani «ornavano il petto dei me-
defimi unitamente ad E - Teeghee ; ma effi

con tutto ciò vendettero ogni cofa con
molta premura in cambio di ftromenti di

ferro , o di lavori di vetro . Nelle loro pi-

roghe poi videfi un numero grande di cani,

che fembravano molto amati dai loro pa-

droni, e (lavano attaccati pel mezzo . del

ventre , effendo quefti cani di quelli di pelo

lungo 5 colle orecchie puntute , e quafi con
tutte
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tutte le altre iingolarità di forma , che del-

crive il signore di Buffon nel cane da pa-

flore. Erano però quefti animali di diverft

colori , alcuni macchiati , altri affatto neri ,

ed altri perfettamente bianchi . Ora ciban-

dofi quefti di pefci , e di tutti gli altri ali-

menti ufati dai padroni , fono pofcia uccifi

dai medefimi per mangiarne la carne , e per

veftirfi colla loro pelle . Notabile però fi è

che effendo ffati allora venduti agi' Ingled

molti di quei cani , i vecchi nulla vollero

mangiare affatto , ma i giovani fi affuefeccro

ben prefto al nuovo genere di ciba, con-

fiftente nelle provvifioni dei noftri

.

In mezio a tale fpecie di picciolo mer-
cato faiirono alcuni Zelandejì fui vafcello,

ed entrarono in tutte le camere fenza mo-
ftrare la forprefa e 1' attonita attenzione del

vecchio amico della Baja o/cura , da noi

già fopra defcritta . 11 vifo di coftoro ve-

devafi profondamente folcato da certe linee

fpirali.; ed uno di effi particolarmente grande,

forte , e in un' età matura , aveva varj fegni

affai regolari fui mento , fulle guancie, fui

nafo , e fulla frOrte , di modo che la fua

barba , che farebbe ftata foltiffima , appena

confifteva in alcuni peli fparfi da una parte

e dall' altra . Chiamavafi coftui Tringho"

ìVaya , e pareva che aveffe fugli altri un
certo grado di autorità fino allora non offer-

vato mai tra tutte le perfone dagi' Inglefi

vedute . Comunque ciò fiafi , certo fi è che

F 3 tutta
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tutta querta gente preferì allora le camicie,

e ipecialmente le bottiglie a tutti gli altri

generi di commercio ; e quelle ultime forfè

erano più d' ogni aura cola da loro gradite,

perchè non hanno vafo alcuno per conte-

nere i liquidi , fé non una picciola zucca

,

la quale crefcendo foltanto full' ifola del

Nord ^ è rara alTeftremo predo gli abitami

del Canale della Regina Carlotta . Con tutto

CIÒ coftoro fapevano affai bene fare i loro

negozi, poiché mettevano ad altiflìmo prezzo

la minima bagattella, che efìbivano alla ven-

dita , non offendendo fi però in conto alcuno

fé i noftri ricufavano di comprarla . Intanto

alcuni più allegri deg;li altri diedero ai fo-

reffieri lo fpettacolo A' uri kci-^^ , o d* una
danza eseguita fui vafcello . Situatiti coloro

in fila , fpogliarpnfi diei loro veffiti , e mentre

uno il mife a cantare in una goffa maniera^

tutti gli ahri accompagnarono, quei geili
,

eh' egli andava facendo . Stendevano eflì le

]}racci? , e sbattevano alternativamente il

piede fui la terra con certe contprfioni da

veri frenetici j ripetevano pofcia a guifa di

un coro le ultime parolfs cantate , nelle

/quali poteva agevolmente diffinguerfì una
K)rta di metro , fenza che per altro foffe

facile il capire fé yi foffe o no qualche

rima , efTendo fegnat^mente la mufica poco
variata , e fommamente felvàggia . Fatte

^ut^^ i^u^ffe prodezze , Ì^ ne tornarono co«

_ .^ uàfi-
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iloro la ftelFa fera al fondo del Canale ,

e' onde erano appunto venuti

.

Effendo frattanto proflimi i navigli a ri-

metteifì in mare , mandò Cook fulla coOa
orientale due capre , vale a dire un maf^

chiD y ed una femmina . Parimente il Capi-

tano Furneau^ lafciò nella caia , detta dei

Cannibali , un porchetto e due giovani

trcje , di modo che può effervi ogni mo-
tivo di credere che la Nuova Zelanda farà

pkna a que(l' ora di tutti quelli animali , fé

pare non fono morti per mancanza di cibo,

owero non fono (lati diflrutii dai Naturali

prima che diveniifero falvatici. Ma a pro-

pofìto di animali , fcorrendo gì* Inglefi dalla

{arte orientale dello Ae(fo Canab 9 videro

in vitello marino più groiTo di quanti mai
^^duti ne avevatio . Nuotava il medefìmo
filla fuperfìcie dell* acqua , e permife ai

mdri di acco(ìar{ì a tiro di fchioppo , .che

gì fu fparato fopra fenza il minimo effetto

,

a fegno che dopo una caccia di un ora

,

convenne lafciarlo andare fenza piiii nen>-

maio penfarci • Giudicaodofi di quello ani-

m^e dalla fua groffezza , non poteva quedo
edir altro che un leone marino , poiché

av^a anche una gran raflbmiglianza colla

figua, che fotto un tal nome trovati nel

vi agio di Lord Anfon y ed era ciò tanto

più /erifìmile , quanto che fino dal primo
Viaggio nel giungere a quefto Canale vi

avevj ii Capitano Cook effettivamente ve-

F 4 duto

Mi,
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88 ^''^èS^ ^^^ Capitano Cook

duto un leone marino, credendofi dal me-

delìmo che quefti animali dimorino per or-»

dinario fopra alcuni icogli , che trovanti

jiello Stretto , o dirimpetto alla baja , detta

già deir Ammiragliato

CixQd. quefto fteffo tempo avvenne , che

andando il legoajuolo in un battello dalla

parte orientale del Canale per tagliare certe

legna, delle quali l'equipaggio aveva li-

fogno, gli fu data caccia nel ritorno 4a

una piroga doppia grandiffima , piena d'h-

diani , fenza che fi poteffe arrivare a ci^

pirne il. motivo .11 fatto ila però che i

noftro battello , il quale . fi trovava di^a^

jnato, fé ne fuggi a piene vele, non fem^

brando prudenza di efporfi al potere d

cinquanta barbari , che non hanno alu

principi , né altre leggi , fuorché il momer^
taneo loro capriccio .' Mentre quefti Zi*'

landefi in tal guifa operavano , altri per o
(:òntrario portarono ai vafcelli una buoia

provvifione di pefte , anzi uno di queft ,

che lo aveva recato il giorno 4. di Giugn)

,

acconfenil d' imbarcarfi eogl' Inglefi ; na

quando poi {\ trattò realmente di panie

,

cambiò affatto penfiero , come pure fecro

molti altri, che avevano promeffo di in-

darfene col Capitano Furneaux

.

, ;

o Fu in quel tempo veduta una gran /?/-

roga doppia , fopra di cui ftavano \tnti*

pinque o trenta uomini . A tale afpett) gli
'

amici Zdandefi^ che ftavano ^ bordc,.ri»

i ••
'. ma^ro

i ;

\)
\ \
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màfero molto forprefi , e sbigottiti , dicendo

che quelli erano appunto nemici ; anzi due

di coloro, che (lavano fui vafcello , uno
dei quali teneva in mano una picca , e

r altro un' accetta di pietra , falirono fulla

poppa del basimento , ed ivi per una fpecie

di bravura (i mifero a disfidare quefti loro

nemici . Ma gli altri compagni intanto fce*

f^ro dal naviglio , e montati Tulle loro pi-

roghe , andarono a terra per porre proba-

bilmente in falvo le loro donne , e i loro

figliuoli . Non poterono allora gP Inglefi

con tutte le loro premure indurre quei due

Zelandefi ^ che erano rimarti fui vafcello,

a chiamare e far avvicinare gli ftranieri ai

lati dello fteffo naviglio, anzi erano per lo

contrario così inquietati coftoro vedendo
fare dai noftri dei fegni d'invito a quegli

altri , che pregarono il Capitano a tirare

piuttofto addoffo a quei loro nemici . Ma
gF Indiani , che erano imbarcati nella piroga^

predando pochiffima attenzione a quei Ze^
landefi , che ftavano fui vafcello , fi anda-

rono lentamente inoltrando verfo gli Eu-
ropei .

Due uomini allora di bella datura , fituati

uno< dalla parte anteriore, e l'altro dalla

parte pòfteriore della piroga fi alzarono in

tempo che tutti gli altri loro compagni ri-

mafero affifi . Aveva il primo un mantello

affatto nero di ftuoja finiffima
,
guarnito di

iJcompartimenti di pelle canina ; e tenendo
•

i ! . in

ì

I ì
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m mano una pianta verde , che era quelIa^

di lino 9 andava di tratto in tratto dicendo

qualche parola . Il fuo compagno poi prò*

nunziava ad altiffima voce, e in un modo
folenne, una lunga arringa bene articolata,

elevando ed abbaffando in mille diverfe

maniere la voce. Qualche volta parlava

affai fotto voce , e quindi mandando fuori

tutto in un colpo certe violente efclama-

zioni , fi fermava pofcia un momento per

ripigliar fiato. Ma terminato finalmente un
tal difcorfo , egli fu invitato dal Capitano

a fai ire a bordo , e fembrando fulle prime

diffidente e indecifo , trafportato alfine dal

fuo naturale coraggio , entrò in un mo«
mento fui vafcello , e fu da tutta la fua

gente feguito. Appena giunti coftoro, falu*

tarono immediatamente colla folita applica-

xione del nafo fopra T altro nafo i Zelan^

defi , che prima dell* arrivo di quefti ultimi

trovavanfi già fui vafcello , e quindi fecero

lo fteifo complimento a tutti quegli Euro-
pei , che fi trovavano allora fui caifero .

Dopo dì ciò furono introdotti ambedue gli

Oratori nella camera grande , e allora fep«

pefi che uno di loro appellavafi Teiratu

,

e che veniva dall* oppoAa parte dell* ifola

fettentrionale , chiamata Turrawite •

Unitifi adunque infieme ^ fu {labilità im*

mediatamente una pace generale fra tutti ,

né fembrò effettivamente che quefli ultimi

foflero venuti con idea di affaiire gli altri

Ifolanì

,

% N
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Ifolani ^ o k almeno avevano formato un tal

peniìero , fi accorfero beniilìmo non efler

quello nl^ .luogo né tempo di commettere U
minima oftilìtà • Anche quefìi foredieri di-

mandarono prima di tutto notizie di Tupta ,

e quando intefero eh' egli era già morto , ma-
nifeflarono con jna fpecie di lamento il

loro cordoglio • \\ Zdandefi Teiratu , non
meno che i compagni iupi erano più grandi

di tutte le altre perfone fino allora vedute

per tutto il paefe ; e non eranfi mai ofler-*

vati tra gli abitanti del Canale della Regina
Carlotta abiti » ornamenti » ed armi sì ricche

come quefie ; alle quali novità conviene

^nche aggiungere la portentofa volubilità di

lingua 9 con cui queOi nuovi Ifolani parla*

vano. Avevano cofioro molti mantelli co-

perti quafi per tutto di pelle di cane, e

portavano inoltre certi altri mantelli fatti

di fibre di lino nazionale ( Phormium )
tutti nuovi , e abbelliti con eleganti bordi

in fimetria , di color roffo , nero 9 e bianco.

I mantelli di queft* Ifolani fono quadrati ;

due angoli dei medefimi fianno attaccati

fui petto con uno fpillone fatto d' oflb di

balena , o di pietra verde ; ed un cinturone

di finitima fiuoja fatta d' erba tien ferma

fui reni loro la parte inferiore dello Aeffo

mantello 9 che fcende quindi fino alla metà

della cofcia , e qualche volta fino a mcza
gamba. Con tutto quefto però erano quelli

Imitimi Zclandeji totalmente fporchi 9 come
. : quelli

' *

L
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quelli del Canale della Regina Carlotta •

Oltre a coloro poi , che avevano i (oliti

folcili fui vifo , ve n* erano altri impiaftrati

d'ocra roffa e d'olio, che rimanevano pure

incantati dal giubilo , allorché i noflri tin-

gevano maggiormente le loro gote col

minio più carico . Nelle fteffe zucche con-

ferravano co/toro un olio fetidilTimo ; ma
quefte miravano politamente fcolpite , e

tutti gli ftromenti e uteniìli loro erano egual-

mente incili in una maniera molto' elegante

e faticofa , a fegno che il taglio di un'ac-

cetta, che fu venduta agringlefi, era fatto

con un pezzo del più bello diafpro verde,

e il manico vedevafi bea rilevato con una

graziofa incifione . La prua della loro piroga

era decorata con una figura umana , la

quale oltre ai foliti occhi di madreperla

teneva una lingua lunghiilìma fuor della

bocca; e ciò probabilmente perchè eglino

fìefli fono affuefatti a fare quello gefto di

tirar fuori in uno ftrano modo la lingua

per moftrare il maflimo difprezzo , e tare

una fona di disfida «ai loro nemici . Fre-

quentiffima poi fi è iquivi la figura di una
lingua , avvegnaché fé ne trovano alla prua
delle piroglie da guerra , e all' efiremità delle

loro accette militari ; ed effi la portano ben
anche fui petto fofpefa ad. una .fpecie di

collare , ponendola perfino fu quelle pelli,

colle quali vuotano T acqua dei loro battelli,

e finalniente fopra i remi delle lìefle piroghe.

i..
, Idi-
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' Iftitultofi bentofto un commercio reci-

proco , comprarono i Zelandefi dai noftri

con premura grandiffima le opere di ferro;

ma non fu poflìbile d* impedire ai marinari

che non vendeflTero i propri loro abiti pur

fare acquifto di certe bagattelle di niiin

valore , e di niuna utilità ; per lo clie tro-

voffi obbligato il Comandante a congedare

i Tuoi ofpiti prima di quello che avrebbe

voluto . Fu per altro ollervato , che partiti

cortoro fcefero full' ifoletta di Motuara ,

ove coirajuto de' canocchiali furono, fco-

perte dagl' Inglefi quattro o c\^c\uq piroghe ^

e molti Indiani fulla cofta medefima . A tal

vifta prefe Cook la rifoluzione di portar-

vifi nella fcialuppa co\ noftro Forfter , e

con uno degli Officiali; ed efeguito imme-
diatamente il penfiero , appena giunti ,alde-

ftinato luogo , furono beniffimo accolti dal

Capo , e da tutta quella Tribù , comporta

di un centinaio in circa di perfone fra

uomini , donne , e fanciulli . Si offrirono

allora dagli Europei a quefta gente alcune

medaglie di rame dorato, di circa un pol-

lice e tre quarti di diametro , le quali erano

fiate efpreffamente date ai naviganti in In-

ghilterra perchè le diftribuiffero tra i più

rimoti popoli come monumenti della fpe-

dizione . La faccia della medaglia rapprelenta

la tefta del Re coli' ifcrizione : Giorgio IIL
Re della Gran Brettagna^ di Francia^ e d' Ir'

landa \ e nel rovefcio veggonfi duevalcelli

da

Zi

i
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da guerra con queili nomi : La Rifolu:(ióHé

€ t Avventura : e iuW efergo finalmente leg*

gefi : Spiegarono le vele dalt Inghilterra nei

mefe di marino 1772. ; poiché era ftata in

princìpio rifoluca la partenza in quedo mefe,

e fu quindi per varie ragioni differita . Or
alcune di quefte medaglie erano già fiate

date agli abitatori della Baja ofcura , e a

quelli del Canale della Regina Carlotta
'y e

fìccome quefli nuovi Zelande(t avevano

molte armi , abiti , (Iromenti ec. ne fu dat

noftri comprato un gran numero tanto col

compenfo delle fteilc medaglie , quanto cogli

aVri foliti capi di roba pivi fìimati da queflr

Selvaggi.

Dal moftrare eh' effi facevano un graw

rifpetto verfo Teiratu^ giudicando il Capi-

tano che coflui folTe un Capo della Nazione,-

fi diede il penfiero di menarlo agli ortr

quivi piantati dai noflri ; ed avendogli fatto

vedere tutte k piante , e particolarmente i

pomi di terra s moftrò F Indiano un gran

guflo per quefl' ultima piantagione , e parve

ben anche eh* egli conofceife una tal pianta ,

poiché effettivamente full' ifola fettentrionalc

trovafi la patata della Virginia ^ o fia la

patata dolce , detta dai Bottanici Convolvulus

hatatds . Offervato dunque quanto era llato

piantato in quegli orti
, promife il Zelandefe

che non folo non ne avrebbe mai diflrutto

le piantagioni , ma che ne avrebbe anzi

prefo grandiffima cura . Dopo efTerfì quindi

trai-

^^«•Ssr,
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fratienuto Ccck un* ora in circa a Motuara
con queft* Indiani , tornoffene a bordo , ove
pafsò in fefte il rimanente della giornata

,

di' era appunto il dì natalizio del Re d' In-

ghilterra .

. CAPITOLO VII.
9

'

Gira dalla Nuova Zelanda a Taiti , colla

defcri:(ionc di alcune ifoU bajfe , che fi
fuppongono le medefime vedute già da
At. de Bougainville ^ . o,:

là effendo pronti i due navigli a ri-

metterti in mare, coira)uto di un vento

favorevole furono tolte le ancore nel giorno

7. di Giugno dell'anno 1773., e nella mat-

tina feguente riufcì ai naviganti di ufcire

affatto dallo Stretto . Contemplavafi frattanto

dai noftri quell'immenfo mare, folcato già

dai primi navigatori foltanto fotto la Zona
torrida , ove però niun altro Europeo prima

di Cook aveva ofato penetrare fcorrendone

le me^ie latitudini , nelle quali fupponevaiì

r cfìftiìfiifi di una grand' eftenfìone di terra,

appellam^ già dai Geografi Auftrale Contif

nenie . Prima del viaggio dell' Endeavour
veniva eziandio la Nuova Zelanda riguar-

data come una cofla occidentale di quefla

incognita terra, e dicevafi comunemente die

le pretefe itole fcoperte preffo all'America

ne formavano le cofte orientali ; ma effendo

{.

I •
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il noftro Capitano penetrato già fino al

grado 40. Sud fenza trovare ombra di terra,

rimafe allora dalla pubblica opinione riflretio

il pretefo Continente Auftrale a più angufti

confini . Stavano dunque oramai i due va-

fcelli per entrare in mezzo a quelle nuove

alture , e per volgerfi a Levante tra il grado

50. e il 40. di latitudine meridionale ; e

molte perfone dell' equipaggio credevano di

potere bentofto abbordare fu qualche cofta ,

i di cui preziofi prodotti aveffero potuto

agevolmente compenfare tanti ftenti e tante

fatiche . Ma V informato peritiffimo Condot-

tiero giudicando da quanto aveva nella fua

prima fpedizione offervato , e da quanto

aveva potuto fperimentare fui principi eziandio

della prefen:e , era cosi lontano di attendere

la fcoperta di nuovi paefi , che già rivocava

apertamente indubbio T efiftenza del pretefo

Auftrale Continente

.

Scorgevanfi intanto le alte montagne dell*

ifola del Sud della Nuova Zelanda tutte

coperte di neve, mentre vedevafi il cielo

nella parte più baffa chiaro e fereno^^r Poco
dopo fi mirarono paffare affai vicifiiNi ba-

^i menti alcuni larghi banchi di j>efci ce-

tacei , di colore affatto nero , con una fola

macchia biaìicha fituata avanti la pinna pò-
fteriore ; per lo che tirando loro dal va-
fcello, videfi che uno di quefti ferito nella

tefta , non potendo più nuotare fott' acqua,

cominciò a sbaiterfi furiofamenre verfo la

fuperficje ,

-»—. . -t
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Superfìcie ^ é tmfc il mare col Tuo fangue*

Sembrava un tal pefce lungo almeno tre

canne ; il fuo corpo per altro era fottile

,

e la teda ottufa . Siccome poi facevano al^

lora i naviganti tr^ miglia e mezzo per

ora , non iftimò bene il Comandante di per-

dere il tempo per pigliare quel pefce , e

credè meglio profeguire il fuo viaggio é*

Sotto la giornata degli ii. di Giugno
pacarono i due vafcelli il meridiano di gradi

i8o. , ed entrarono nella longitudine Ovejì^

fecondo la maniera di contare ufata dal

noilro Capitano . Mentre però continuavano

i naviganti con diverfe vicende il loro cam-
mino , fempre piìi convincenti apparivano

le prove eìclufive della proilìmità dì una
terra • Ciò non odante i noilri paffarono

molti nojoiiffimi giorni a cercare quel Con^-

tinente Auilrale^ la di cui efìAenza fuppo-^

nevafi nel mezzo a quelle alture , che fu<^

rono dai due noflri vafcelli precorfe. Rigido

fu il clima 9 contrari i "v^^ù , fenza che
per altro accadeffe veruno intereffanre av*
venimento ; ma ebbero almeno i noftri na*

vigatori il contento di efTere ficuri ^ e la

gloria di accertare non effervi alcuna terra

grande pel mare Audrale nelle medie lati^

tudini di queir emisfero *

Giuriti i viaggiatori li 20. Luglio alla la-*

titudine di gradi ^i. 6. ^ e di gradi 134.
1 1. di longitudine Òy/efl , cominciò talmente

il tempo a rifcaldarfi , che convenne prea-

Cook Voi. IV. G dere
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derc gli abiti più leggieri . A mifura poi

che fi avvicinavano i naviganti al Tropico

,

vedevafi un certo giubilo fparfo Tu tutto

r equipaggio , e poteva facilmente notarli

che la fteffa dolcezza e tepore dell'aria ca-

gionava una fpecie di piacevole incanto a

perfone , che avevano fino allora fperimen-

tata l'inclemenza d'un affai più rigido cielo.

Ma quefto fteffo giorno 20. di Luglio lu

anche rimarchevole ,
perchè ^i perdettero

affatto di vifta tutti gli uccelli , che in ogni

altro giorno antecedente , dal momento m
cui erafi abbandonata la terra , non avevano

lafciato di fcorgerfi attorno ai navigli ; e

ficcome quefti uccelli frequentano ogni por-

zione dell' Oceano Auftrale nelle più elevate

altitudini, per tutt' i fegni poffibili non ifco-

prirono i noftri cofa alcuna , che aveffe

potuto far credere T efiffenza di una terra

in tutta quanta la natura poffìbile . Dopo
qualche giorno di pioggia , e di gagliardiffimi

venti , ferenatofi finalmente il cielo , e di-

venuto il tempo propizio , inconirofli il

primo uccello del Tropico , che fi foffe per

quei mari veduto , e fui tramontare del fole

le nuvole ffeffe comparvero così lucide e

dorate , che maggiormente fu d* uopo con-

feffare non effere i colori del firmamento

in verun' altra parte sì ricchi e sì belli

,

quanto Io fono nelle vicinanze e nei con-

torni del Tropico.

'Veri© .
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Verfo il fine del mefe avendo mandato il

Capitano Cook alcune pcrfone full* Avven-
tura per informarfi dello flato di falute

deir equipaggio , gli fu confermata la notizia

da lui già faputa , che fu quel vafcello vi

erano degli ammalati , e gli fu in oltre ri-

ferito che il cuoco del battimento era morto,

e che venti dei migliori marinari erano affa-

liti da fcorbuto e da flulTo di fangue . In-

tanto però tre foli a bordo della Rifolu^ione

{lavano fulla lifla legli ammalati , uno dei

quali era T unico che foffe infetto di fcor-

buto; febbene però anche molti altri ne

moftraflero dei fintomi
,

per qual ragione

davaii loro un poco di mofto di birra , della

conferva di carote , e del fugo di limone

e d* arancio . In tale fituazione dell' Avven-
tura fu nominato dal Comandante uno de'

fuoi marinari acciò paffaffe in qualità di

Cuoco fu quel vafcello , e fi fecero per

lettera le maggiori iftanze al Capitano Fur-

neaux , affinchè egli adopraffe ogni mezzo
poffibile per impedire il progreffo delle ma-
lattie , che iul fuo naviglio facevano grandi

avanzamenti

.

Se mai fi ricercafle il vero motivo di

quefta diverfità fullo flato di falute dei due
equipaggi , confiderare fi dee che X Avven^
tura non poteva rinnovare tante volte l'aria,

come faceva la Rifolu^ione , e che fui ba-

ilimento di Cook fecefi molto maggior con-

fumo di choux-crout ^ e di mofto di birra,

G 2 fino
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fino ad appricarne eziandio AiHe puflule e

su* gonfiori fcorbutici , regolamento che non
praticavafi punto (\x\X Avventura, A quefti

motivi aggiungafi ia forza dell' efempio

.

Per quanto fia buono un nuovo alimento
,

è Tempre neceffariamente indirpenfabile l'au-

torevole efempio del Comandante per intro-

durlo ; e fenza qiiefta cautela fi farà Tempre

poco conto dagli altri di tutt' i vantaggi

,

che può procurare una pianta , un' erba
,

o qualunque altra cofa ^ qualora per mezzo
dei foli configli , dei precetti fé ne voglia

infinuare in altri la pratica . Afficura il nofiro

Comandante di potere egli folo citare in-

-finiti fatti in prova di quanto qui (\ affe-

rifce; ma crede che uno poffa baftare per

tutti , ed egli lo racconta nella feguente ma-
niera : Alcune perfone del fuo equipaggio,

tanto Officiali , che marinari , fdegnarono

affatto fulla Nuova Zelanda l'apio falva-

tico 5 la cochlearia , e le altre piante di tal

natura , bollite col grano e coi pifelli ; apzi

molti ancora ricufarono apertamente di vo-

lerne mangiare . Non per quefto il faggio

Capitano cambiò punto il fuo metodo , ed
ebbe il piacere di vedere a poco a poco diffi-

pato nella fua gente il conceputo pregiudi-

zio ; anzi vi prefe quindi ognuno tanto gufto,

che oramai confeffavano tutti di effere de-

bitori della loro liberazione dal pericolo

imminente di fcorbuto al morto di birra ,

non meno che a tutti quei vegetabili , dei

quali

\ - t ». * -< X'
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quali erafi fatto un ufo continuo fulla Nuova
Zelanda , Da ciò poi ne venne , che fuc-

reflivamente non ebbe Cook bifogno di

ordinare che fi coglieffero ì vegetabili , i

quali potevano trovarfi ; e quando ve n*èra

i'carfezza , vedevafi ciafcuno affrettarfi per

effere il primo a raccoglierli, ' '< '

Nel di primo di Agofto trovandofi i due
basimenti preflb a poco in mezzo ali' altura'

aflegnata già dal Capitano Carteret all' ifola

Pitcairn , da lui fcoperta nel 1 767. , fu

quefta allora cercata dai noftr! ^ e proba-

bilmente fecondo la longitudine , fotto di

cui la colloca il citato Navigatore , dove-
vano eflere pafTati 45. miglia lontano a po-

nente delia medefima . Siccome per altro

quefto computo poteva effere incerto , con-

uderando Cook la fituazione degli amma-
lati deir Avventura , non credè ben fatto

di perdere il tempo in tale ricerca . Erano
allora i noftri naviganti a fettentrione della

flrada tenuta da quel Viaggiatore , e Cook
non aveva più fperanza alcuna di fcoprire

un Continente , potendo al più afpettarfì la

fcoperta di qualche ifola , finché non foffe

di nuovo tornato a Mezzogiorno. Com-
prendendovi dunque anche il primo fuo

viaggio , egli aveva già percorfo queft*

Oceano per lo fpazio di trenta e più gradi

in latitudine fenza incontrare mai niente

,

che aveffe potuto dargli il minimo fofpetto

deli'efiftenza del fuppofto Aultrale Conti-

G 3 nente ;
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neiite ; anzi al contrario tutte le offerva-

zionì da lui fatte lo inducevano a credere

non poter effervene affatto tra il meridiano

r]Q\V America e la Nuova Zelanda .

Siccome i venti nei primi giorni di Agofto

fpiravano Tempre dal i\^*: O. , e dall' Ov^y?,

trovavafi Cook obbligato a dirlgerfi al Nord,

inclinando più o meno ogni giorno verfo

J-evante , e cominciando a trovare al grado

21. di latitudme varj pefci volanti, gab-

biani , ed altri di quei volatili , che (ì chia-

mano uccelli da uova * Abboccatiti nel fedo

giorno del predetto mefe i due Capitani ,

rifeiì quello òqW Avventura ^ che il fuo

equipaggio ilava affai meglio , che il fluffo

di fangue era ceffato , che lo^ fcorbuto an-

dava diminuendo , e -che finalmente il ri-

medio , il quale aveva più degli altri tutti

contribuito ad un sì felice cambiamento »

era flato T ufo del fidro ( ^ ) , che cafual-

mente trovatofi a bordo del vafcello ^ era

ftato appreftato ad ogni fcorbutico.

Nebbiofo frattanto divenne il cielo , e il

vento incertiffimo , lo che fembrava pre-

fagire 1* approffimazione dei venti regolari ;

ed in fatti dopo poche ore di calma , ed

alcune ben forti fcoffe di pioggia , inèon-

irarono i naviganti quello del 5. E, al

grado ^'

.;-i. jJt. .?r;:.':^.Jt U'

( a ) Bevanda comune fatta col fugo di

forni/premuti • . ' ^ •

h
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grado 29. 36. di latitudine Sud ^ e al grado

1)1. 32. di longitudine Oveji ^ non effendo

cofa nuova per quei mari il trovare così

tardi il predetto vento regolare . In tale

flato di cole cominciò il Capitano a diri-^

gere il Tuo cammino all' O, N, O. ad og-

getto di profittare di tutta la forza di quello

vento , di giugnere al Nord delle ifole già

fcoperte nel primo fuo viaggio , e di fco-»

prime qualcun' altra , Te nella Tua gita ne
ave(fe potuto incontrare ; e per metter(ì

meglio al ficuro, tenne il metodo di fpie*

gare il giorno tutte le vele , e di minorarle

affai in tempo di notte . In queda direzione

fi videro coftantemente pefci volanti , del-

fini ec. , fenza che per altro fofie riufcito

di prenderne un folo né colia fiocina , né
coir amo , né colla rete , effendo a tal uopo
neceffaria una certa fpeciale deprezza , che

mancava ai marinari infieme e agli Officiali

dell' uno e dell' altro vafcello . Ebbero per

altro i noflri un divertimento dello fleffo

genere , vedendo che i delfini , e i bonitl

davano caccia a varie forme di pefci vo-
lanti , come erafi appunto offervaio nel mare
Atlantico, mentre molti groffi uccelli neri,

colle ali lunghe , e colla coda biforcata,

chiamali comunemente fregate , e dai Natu-

rali (li Pelicanus aquilus , fi alzavano per

aria , e fcendendo come fulmini dalla maf-

fima altezza nella regione inferiore, piom-

bavano fopra un pefce che vedevano nuo-*

G 4 tare,
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tare , e non isbaglìavano mai il colpo pre-

meditato , • ... ;

In mezzo a tutti quefti piccioli accidenti,

ai quali , in mancanza di maggiori Tuoi darfi

dagli annoiati naviganti un gran rilievo

,

il dì II. di Agoflo a punta di giorno fco-

priffi terra al Sud ^ e quindi (^ conobbe

eiTere queOa uii' ifola di fei miglia in circa

di eftenfione , ed eflere la meddima coperta

di boCchi , (opra dei quali gli alberi di

cocco moflravano al iolito le loro altiffime

cime. GrandiHìma fì fu a tale afpettò la

confolazione dei viaggiatori , ì quali febbene

da queft' ifoia non poieffero fperare un gran

foUievo alle loro fatiche e fìenti , né foffe

la medefìma di una bellezza notabile , pia-

ceva nulladimeno agli occhi degli Europei,

fé non altro ^ per la femplicità della fua

forma . Giudicò allora il Comandante effere

quefla una delle ifole (coperte già da M.
de Bougainvill€ , e le diede dal nome del

naviglio quello d* Ifola della Rifolu:[ìone .

Siccome però le perione inferme full'^v-

vtntura coftrinfero Cook ad affrettare la

gita verfo Taiii , ove ciafcuno era (icuro

di trovare dei rinfrefchi per tutto T eoui-

F
aggio , non iftette il Capitano ad efaminare

ifola prefente, che troppo picciola pareva

per provvedere agli attuali bifogni , e con-

tinuando a dirigerti a Ponente , vide dall'

sito degli alberi verfo fera un'altra terra,

ch^ ^ra probabilmente una delle altre ifole

fco-

't ^;:
,^— , t
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perte dal Navigatore Francefe . Fu quefta

nominata T Ifola dubbiofa , e giace al grado

17. 26. di latitudine, e al grado \j^u 38.

di longitudine Ovejl ; ma ficcome non ebbe

Cook il tempo di feguitare al JVbr^lagita

del Viaggiatore Francefe , penso per allora

di afFrectarfi a giungere a Taiti piuttofto

che trattenerfi a fare fcoperte di queda
natura, i

v -^

Verlò Taiti pertanto dirìgendofi i vafcelli

,

la feguente mattina a punta di giorno fco-

priffi terra in dirittura della parte anteriore

alia diOanza di circa due miglia, di modo
che il giorno nafcente avvertì a tempo i

nocchieri dell' imminente pericolo . Videfi

pofcia eflere quefta una di quelle ifole baiTe

mezzo fommerfe, o piùttoflo un gran banco

di corallo di feifanta buone miglia di cir-

conferenza . Eravi nulladimeno una piccio-

liffima porzione di terra, compoftad'iiolotti,

difpofti lungo la parte fettentrionale , ed ìn-

fieme uniti per mezzo di banchi di arena e

di punte di fcogli , i quali ifolotti erano

tutti coperti d* alberi , tra i quali diftingue-

vanfi folamente quelli di cocco • Si pensò

dunque di raderne la parte meridionale in

diftanza di due o tre miglia dal banco dì

corallo , nel quale andava a percuotere il

mare , e formava terribili cavalloni . Eppure
in mezzo del banco medefimo videfi un gran

lago , ovvero sbocco di mare , fui quale

fcopriffi perfino una piroga armata colla fua

vela

.

'HI>)
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vela . Coirajuco dei folitì canocchiali giun-'

fero i noftri a contare feì o fette uomini

dentro la piroga ^ uno dei quali flava (ìtuato

dalia parte pofteriore , e con, un remo di-

rigeva il battello . Quefto pezzo di terra

,

cui fu dato il nome del Capitano Furneaux

,

giace al grado \7. 5. di latitudine , e al

grado 143. 16. di longitudine Oveft ; e la

fua porzione preflb a poco è la medefima

di quella aflegnata da M. de Bougainville

ad una delle ifole da lui Aedo fcoperte . i

Senza Aare ad efaro inare queft' ifola , con-

tinuò il Conjandanie a dirigerfi a Ponente

a piene vele , ufando però la notte le fo-

lite cautele di una giuAa fperimentata pru->

denza . Tornò frattanto il Capitano Furneaux
a far fapere full' altro vafcello , che fui fuo

naviglio vi erano ancora degli amrrialati , e

che la maggior parte di quedi erano fcor-

Lutici ; eppure fulla Rifolui^ione godeva
r equipaggio una perfetta falute , e per con-

fervarìa non trafcurava il Comandante ogni

forta di mezzi . Ad oggetto dunque di poter

prefto giungere a Taiti , fecefi tofto vela ^

e air alba del di feguente videro gì.' Ingleli

un' altra ifola bafla , che fu chiamata 1* ifola

deir Avventura , dandofi tutta la ragione a

M. de Bouganville di aver chiamato queAo
gruppo d' ifole baffe e fommerfe , ArcipC'

1(2go pericoi jfo . Per altro la fola tranquil-

lità del mare baftava per avvertire i pratici

naviganti di effere attorniati da tal fbrta

d' ifole

,
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à* ìfole , onde non conveniva trafcurare la^

minima precauzione v specialmente ia nottey

per non iiicorrere in qualche ci méfntQ d' eftre-

ma confeguenza . E « per dire qualche cofa

di più precifo fu que(te ifole ftene , convien

fapere effere le medefime a livello nelle

parti inferiori , e appena prominenti una
canna o due dagli altri lati adjacenti. Gir**

colare fovenie è la forma di quelle , e nel

centro loro racchiudefi ordinariamente uno
ilagno d' acqua marina , mentre la profon-

dità deir acqua attorno alle colle è affatto

incommenfurabile . Da tal fondo fì vanno
perpendicolarmente elevando queda forta di

{cogli , che producendo pochiffima vegeta-

zione , non lafciano però di far pompa
degli alberi di cocco ; ma quello che fem-

brerà maggiormente ftrano e portentofo, fi

è che malgrado tanta fterìlità , malgrado

un' eftenfione sì picciola , la maggior parte

di quefti fcogli fono abitati. Non è per vero

dire cofa facile a fpiegarfì come mai ab-

biano potuto popolarfi quelli angoli fiac-

cati in mezzo ad un immenfo Oceano

.

Certo però fi è che ì Capitani Byron e

Wallis , i quali fecero sbarcare fu cene ifo-

lette alcune perfone del loro equipaggio,

vi trovarono abitatori affai rifervati , e ti-

morofi dei forellieri . Quello è quanto noi

poflìamo rilevare rifpetto a quelle riftret-

tiffime popolazioni , delle quali non Ci co-

nofcono affatto né i coflumi , né la lingua >

pe
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pe* quali mtzzi foltanto potrebbe in certo

modo riufcire d* indagare i' origine di quelle

Nazioni , che non confervano alcun mo-
li umento . Tofto che fi acCorfe il Capitano

di trovarfi fuori di tutte le ifole baffe , ar-

gomentandolo dalle onde , che venivano

dalla parte meridionale , fpiegò tutte le vele

fenza timore per giungere ben predo alla

folpirata Taiti .

CAPITOLO Vili.

\Arrivo de vafcelll a Taiti . Critica Jìtua'

: rione , in cui quivi fi trovarono ; e nar-

^ ralbione di molti incidenti fopraggiunti^
' mentre davano fondo i bafiimenti nella

Baja Oaiti-Piha.

^Lle ore cinque della mattina del di 15.

di Agofto fcopriffi dai naviganti T ifola Mai-*

tea , chiamata ifola d' Ofnabrug dal Capi-

tano Wallis fuo primo difcopritore ; in vifta

di che il Capitano Cook avverti il Coman-
dante deir Avventura di volerfi fermare nella

Baja Qaiti'Piha preffo alPeftremità S, E,
di Taiti , ad oggetto di poter ricavare da
tal parte dell' ifola la maggior quantità di

rinfrefchi che foffe flato poffibile , prima di

giungere a Matavai ; e ciò difpofto , verfo

le ore fei della fera vide appunto T iibla 4

che rimaneva allora a Ponente . Miravanfi

le montagne di quefto fortunato paefe ufcir

quafi

/
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quafi di mezzo alle nuvole , tutte indorate

dai raggi del fole , che andava già tramon-

tando . Quafì tute* ì naviganti falirono in

fretta full* alto del vafcello per contemplare

quella terra , fulla quale avevano formato

tante fperanze , e che può veramente incan-

tare qualunque viaggiatore che vi approdi

.

Credè ora qui il noftro Forfter che queft'

ìfola foffe Aata primieramente fcoperta dal

navigatore Quiros , il quale partito da Lima
neir anno 1605., s'imbattè nel dì io. di

Febbrajo in un ifola , cui diede il nome di

Sagittaria ; e quella appunto (limafì pro-

babilmente la ftefla colla noftra Tatti . Chec-

ché fìane però di tale opinione , certo fi è

che queft' ifola fu trovata nel 1767, dal

Capitano Wallis ; quindi circa nove meli

dopo fu vifìtata nella parte orientale da

M. de Bougainville , e pofteriormente , vale

a dire un altr* anno dopo , fu fcelta dal

Capitano Cook per ofTervarvi il paflaggio

di Venere , e fu dal medefimo riconofciuta

attorno - attorno per lo fpazio di tre mefi

continui di foggiorno , cofe tutte già da

noi abbadanza ai debiti luoghi mentovate

e defcritte

.

Paflarono dunque i noftri una felice not-

tata afpettando \ alba del giorno , e rifoluii

di obbliare le fatiche e gì* incomodi del

clima Auftrale , fentirono diffiparfi la triftezza

e la noja , fenza effere più fpaventati dall*

immagine della malattia e della morte . A
punta

/
ì
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punta dì giorno prefentaronfi ai loro Tguardi

i monti , che vediti di (uperbe bofcaglie

,

elevavano le loro cime maeAofe , fulle quali

fcagliavanfi già i primi raggi d'un fole na-

fcente . Non lungi dalla fponda vedevafi

una catena di collinette di dolce declivio

,

ma non meno adorne del più bel verde ,

mefcotato alternativamente con qualche of-

curo intervallo ; e al piede di quede pic-

ciole prominenze (lendevafi una fertile pia-

nura , coperta di alberi fruttiferi , dietro ai

quali eravi un* incredìbile quantità di palme

e di palmifti . Un mezzo miglio in circa

dalla fponda lontano udivaniì muggire i

flutti , che percuotevano un banco di fcogli,

fituato a livello col mare , e nel tempo
fteflb fcorgevafi la tranquillità delle onde
neir interno del porto • Frattanto comin-
ciando l'aAro del giorno ad illuminare la

pianura , andavano gf Ifolani deftandofi , ed

animavano a poco a poco una fcena già

per fé ftefla sì bella . All' afpetto improv-
vifo dei noftri vafcelli {\ affrettarono tofto

i più folleciti abitatori a gittarfi dentro le

loro piroghe , e remando addirittura alla

volta dei noftri , accrefcevano il contento

dei viaggiatori, che quaiì fuor di loro ftefS

non fi faziavano di ammirare , e di guftare

tanti piaceri in un punto . Chi aveffe mai
detto , che in mezzo a tanta delizia erano

i noftri nel maggior pericolo di perire , fic-

come fra poco vedremo ? • -

In-
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:

' Inconfapevoli gì' Ifoiani del cimento, in

cui (ì trovavano allora gFInglefi, accorta-

vanfi colle loro piroghe ai navigli ftranieri,

ed una di effe giunfe preffo alla nave ftelTu

di Cook . Vi eranor in cffa due uomini

quafi nudi , con una fpecie di turbante in

tefta , e con una cintura attorno ai reni ;

e andavano agitando una larga foglia verde,

mandando fuori mille acclamazioni di Tayo^

vocabolo j che dai men pratici ancora di

quella lingua fu ben intefo per una eipref-

fione d'amicizia. Gittoffi allora aqueft'iib-

lani un regalo , confidente in chiodi , in

medaglie, in lavori di vetro ; ed effi in

cambio prefentarono un gran ramo di una

fpecie di platano , in (imbolo di pace , e

bramarono al folito che foffe efpofto dnì

noftri nella parte più vifibile dello fteffo

vafcello ; lo che efeguito , (ì videro quelli

due ambafciadori tornarfene immediatamente

verfo la terra . Ma ben prefto dopo fco-

priffi una folla di popolo , che llava dall'

eftremiià della cofta guardando, mentre al-

cuni altri dopo il trattato di pace falivano

fulle loro piroghe , e le caricavano di diverfì

prpdotti del loro paefe . In meno di un'ora

fi trovarono gli Europei circondati da un
centinaio di battelli , ciafcuno dei quali por-

tava due , tre , e qualcheduno anche quattro

perfone tutte difarmate , che riponevano un
eftrema confidenza nei fopraggiunti ftranitrf.

Da ogni banda udivafi rifuonare Tamiclie-

volc
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vole voce di Tayo , e veniva pure dai

nodri di buon cuore ripetuta in meizo alF

efibizione , e airacqui(lo delle noci di cocco,

di certe particolari banane , à\ frutta da pane^

« di molti altri vegetabili , uniti ai divertì

pefci , alle pezze di ftofFa , agli ami , allo

accette di pietra , ed a tutti gli altri ilro^

menti dell* ifola , mentre in tal guìfa riem-*

piendofi tutto f intervallo, che paffava tra

i baftimenti e la co(h , un tale afpetto pre*

Tentava una nuova fpecie di fiera . Era poi

così comodo un tal mercato , che M. Forfter

dalle fìneAre della fua camera fi mife a

comprare qualche produzione naturale, e

in una mezz*ora fece acquilo di due otre

uccelli incogniti , e d' un gran numero di

nuovi pefci , i colori dei quali , finché (ì

mantennero in vita , erano veramente beU
lifilmi

.

Dopo di ciò avendo tardato poco quefia

gente a falire a bordo , nei loro fguardi

,

come pure in ogni altra azione moflravafi

la placidezza del loro carattere . Diedero

effi agi* Inglefi cutt' i contraffegni di tene-

rezza e di affetto, ora prendendo le loro

mani, ora abbracciandoli, ora appoggian-

dofi fulle loro fpalle . Molti poi vedendo
che bramavano i-rtoftri di parlare la loro

lingua, poiché ognuno dimandava il nome
di diverfi oggetti , o ripeteva « quei nomi
trovati nei vocabolari dei precedenti viag-

giatori f fi davano ogni penfiero per infegnare

ai
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ai foreftieri lutf i vocaboli , e feitìbravano

codcenciffimi quando fencivano pronunciare

efatcamenre le parole del loro linguaggio

.

Tra le molte oflervazioni in tal congiuntura

fatte fulla lingua Taitiana , è (lato ricono-

fciuto che rÒ e r £ , dalle quali comincia

la maggior parte dei nomi e dei vocaboli

,

che s* incontrano nelle relazioni del primo
viaggio di Cook, fono appunto un articolo

folito in certe lingue Orienrah ad apporfì

alla maggior parte dei follaniivi , e dovreb-

bero per confeguenza ditlinguerH fecondo

una tale ortografia . La parola pertanto O-
Taìthi effendo un compofto del nome pro-

prio , e dell' articolo del genitivo O , dob-
Diam dire che M. de Bougainville è flato

veramente il primo ad indovinare il vero

nome dell' ifola O Taiti , fcrivendolo fempre

fenza l' articolo , e chiamandola Taiti ,

Fu (laccata intanto una fcialuppa per an-

dare a fcandagUare la catena degli fcogli

,

e appena fcefa la noftra gente a terra ^ fu

ben predo circondata da una folla di Tai-

tiani ; ma allorché fentendo grugnire r porci

fulla terra , domandarono le perfone fpedite

di volerne comprare , fu fempre rifporto

loro che quefti animali appartenevano all'

Aree , e che perciò non li potevano ven-

dere . In quefto mentre fopra una nuova
piroga più grande delle altre fu condotto

ai vafcelli un uomo di un' altezza maggiore

di fei piedi , col quale (lavano ancora tre

Cook Voi, IV. H donne >

ì.i
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donne. Or quarto Ifolano, che immediata-

mente difle ai noftri di chiamarfi O - Tai ,

pareva un perfonaggio di qualche diftinzionc

in quella parte dell' ifola , e fu realmente

creduto uno di quei vajjalli o feudatarj ^

dei quali parlammo già nel L»bro primo.

Egli dunque falì torto fui vafcello , e fu-

bifO che potè cosi da vicino confiderarfi ^

videfi allora effer querto molto più bello

di tutti gli altri Naturali . Erano di fatti i

lineamenti Tuoi regolari e piacevoli 5 egli

aveva una fronte alta , le fopracciglia inar-

cate , due grandi occhi neri fcintillcinti , e

un nafo ancora molto ben fatto . Attorno

poi alla fua bocca trafpariva una particolare

dolcezza ; prominenti erano i fuoi labbri
5

ma non fuor di mifura ; la fua barba era

nera, e ben ricciuta ; ed i fuoi capelli ne-

riflìmi ricadevano inanellati fulle fue fpalle;

ma effendofi accorto che i capelli degli Eu-
ropei terminavano in una coda , egli pure

volle fervirfi di un fazzoletto di feta nera,
'

donatogli da M. Clarke , per agglurtarfi

fubito alla nortra maniera . Bifogna però con-

feflare ch'era un poco troppo graffo , e che i

piedi fuoi troppo larghi diftruggevano un
poco la proporzione di tutto il rerto del

corpo, fenza dei quali difetti farebbe rtato

querto uno dei più belli uomini delia terra.

Seppefi poco dopo che una delle tre donne
era fua fpofa , e che le altre due erano fue

forelle
,

'« -«
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forelle, delle quali una chiamavafi Mayora *

e r altra Marorai .

Trovandofi allora i due baftimenti non
più lontani d' un miglio e mezzo dalla già

indicata catena di fcogli , cominciò a ceitare

il venticello fpirante da terra , e venuta

finalmente perfetta calma , convenne porre

in mare la fcialuppa ad oggetto di rimor-

chiare al largo i vafceilì ^ ma con tutti gli

sforzi non fu poffibile T impedire Tapprof-

fimaziòne dei medefimi preflTo la runefta

fcogliera . Si trovavano i noftri dà effa di-

Aanti appena per due tratti di canapo , né

potendo intanto trovar fondo per gettar le

ancope ^ non vedevafi mezzo alcuno allò

fcampo . Cefsò per buona forte la maréci

dalla fua direzione; e adoprandofi allora

tutte le fcialuppe a rimorchiare al largo la

Rifoluiione , ed elevatofi fiel tempo ikflb

un vento di terra , rimafero da quefto favo-

revole foffio cotanto ajutate le fcialuppe ,

che il vafcello in pochi momenti videfi

affatto fuor di pericolo. Furono allora fpe-

diti tutt' i battelli in foccorfo dell' /avventura;

ma quefto vafcello era già fotto la vela col

vento di terra , e bentofto ufiiffi all' ahro

naviglio . Trovaronfi dunque r noftri in

pieno mare dopo il maggior pericolo di

naufragio fu quell' ifola ftefla , deftderata già

con incredibile ardore ; e fu realmente si

grande il prefente cimento , che fé avefTe

cominciato per poco a fpirare un venticello

Hi dì
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di mare , come fuole avvenire , doveva la

Rifoluiìone inevitabilmente perire , e fe-

condo ogni apparenza , T Avventura ben

anche avrebbe incontrato lo fteffo deftino

.

Durante quefla critica fituazione , in cui

ciafcuno faticava con tutte le Tue forze , (ì

trovarono , conforme abbiam detto , tanto

a bordo ^ quanto attorno ai vafcelli molti

Taitiani , che fembrando infenfìbili a tanto

pericolo, non moftravano né forprefa, né

timore , e folamente con un moto mecca-

nico aiutavano i noflti a girar P argano, a

maneggiare i cordami , e a qualche altra

fimile operazione , finché poi (i ritirarono

tutti un poco prima de) tramontare del

fole , fenza moArare di prendere la minima
parte in tutta quefta faccenda . Vero però

il é che la maggior parte di quefl* Ifolani

riconobbe il Capitano Cook , e molti an-

cora domandarono nuove di M. Banks

,

e delle altre perfone compagne nella paffata

fpedizione; ma non trovoffene un folo ,

cui foffe nemmen per ombra venuto in

capo di fare qualche ricerca del paefano

loro Tupìa.

La notte , che fu tempeftofa e piovofa

,

fi pafsò dai noftri bordeggiando , ed ofTer-

vando la pericolofa fcogliera illuminata dalle

fiaccole dei pefcatori . Nel dì feguente die-

dero fondo i baftimenti nella Baja O-Aiti
piha^ e ben tofto fi videro pieni d'Indiani,

che portando al foJito tutf i prodotti vege-

tabili
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tàbili deir ifola , lì cambiavano con chiodi

,

e con grani di vetro , eh' erano quivi la

più corrente moneta . Fece in tale occafione

il Capitano qualche regalo di camicie , di

accette, ec. a molti, i quali dicendo^

Capi , promifero di mandare in cambio degli

uccelli, e dei porci; ma non mantennero

punto quella parola , che forfè nel momento
fteffo della promeffa non avevano la minima
voglia di mantenere . Comparve allora ve-

rifiìmo quanto aveva già Cook pubblicato

in Europa fuirinclinizione di qued* Ifolani

al furto , poiché fi accorle ognuno aver

coftoro fin dal primo momento portato via

qualche bagattella , e qualcuno ancora elTere

giunto perfino a rigettare fegretamente dal

vafcello nelle proprie piroghe le noci di

cocco già vendute agi* Inglefi , le quali in

tal guifa venivano lóro prefentate di nuovo,

affinchè le compraflero . Scoperte adunque

diverfe di tali frodi , ad oggetto d'impedire

ogn' inganno ulteriore , furono fcacciati i

Taitiani dal vafcello , dopo averne puniti

alcuni dei più colpevoli con qualche fru-

ttata ,
qual caftigo fu da effi fofFcrto con

tutta la pazienza .

Sbarcarono i due Capitani ad effetto di

efaminare il luogo proprio a far acqua ,

poiché non rimanendovene quafi più fopra

i baftimenti , convenne fenza perdere tempo
fpedire una fcialuppa per poterne riempire

alcuni vafi vuoti ; e trovato in fatti un
H 3 luogo
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luogo convenevoliffimo a tale oggetto 9 fu-

rono i noftri beniffimp trattati da quegl*

Ifolani . In tempo di quefta picciola (pedi-

zione fi videro i ponti dei vafcelli nuova-

mente pieni di Taitiani , e da una minu-

tiflima circoftanza fi codobbe quanta fofle

la deftrezza di coftoro nel nuotare . Vo-
lendo M"0 dei nortri Officiali porgere dal

vafcello alcuni grani di vetro ad un fanciullo

dì circa fei anni , che flaya dentro una pi'

roga , li lafciò cafualmenie cadere nel mare ;

onde il ragazzo allora precipitatofi toilo

fott* acqua , tanto ebbe la forza <li (larvi

,

finché ebbe ripigliato dal fondo il picciolif-

fimo ricevuto regalo . Per compenfo di tanta

deftrezza e coraggio gli furono gettate altre

bagattelle ; e da tal generofità fu tentata una
quantità d' uomini e di donne , che diver-

tirono gli Europei con certi sforzi d' una
forprendente agilità in mezzo alle onde , e

che non folp ripigliavano i grani di vetro,

fparfi fui mare agitato, ma ben anche i

più groffi chiodi , che attefa la gravità dei

medefimi , fcendevano prontamente fino ad
una profondità affai confiderabile . Ora bi-

fogna ben dire che le frequenti abluzioni

,

e l'efercìzio continuo rendano a queftì po-
poli dalla più tenera infanzia affai familiare

queft'ane , imperocché al vedere la loro

pofitura neir acqua , e T agilità forprendente

delle loro membra , potevano effettivamente

riguarda rfi come una fpecie di anfibj

.

Tor-
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Tprnoffene frattanto Cook la fera fteffa,

fenz*aver per anche parlato col Re , avendo

quefti fatto dire allo llran-ero che nel fé*

guente giorno farebbe venuto egli fteffo a

fargli vilita fopra al vafcello . Al Tuo ri-

torno prefe il Capitano a narrare cotDe paf-

feggiando egli col fuo feguito lungo la

coita di Levante , fi era tirato appreiTo una
quantità innumerabile di abitatori , i quali

ogni volta che incontravafi qualche rufcello,

volevano onninamente portare fulle loro

fpalle i fore(tieri . Furono effi quindi lafciati

in guardia di un uotno folo , che li con-

dulTe ad una punta felvofa , dove tra molti

cefpugli credevano diverfe fpecie di piante;

ma neir ufcire da quegli fterpi videro un
edificio di piètra , che aveva tutta la forma

del fufto di una regolare piramide. Era la

bafe di circa 10. canne di fronte; e tiìtto

r edificio confifteva in molti terrazzi, o
piuttofto fcalinate yfituate le une fopra Tahia,

le quali però quafi tutte andavano in ruina,

ed erano copene d'alberi e di frutici , fpe-

cialmente verfo la pane di dieiro . Sepp^fi

allora dal conduttore edere quefto il tempio,

ovvero il cimitero di Waheatua , attuale

Sovrano di Tiarrabou . U edificio era co*

ftrutto in maniera , che attorno di effo ve-

devanfi collocate quindici fottili pertiche

di circa 18. piedi di lunghezza, fulie quali

erano fcolpite fei , ovvero otto figure , le

quali andavano di mano in mano diminuendo;

H 4 ed
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ed efTendovi alternaiivamente delle figure

mafcoline e femminine, vedevafi Tempre

iDafcolina quella dalla parte più alta. Or
tutte queAe figure {lavano in faccia al mare

,

e rafTomigliavano perfettamente a quelle , che

miravano fcolpite nella parte pofleriore delle

loro piroghe , le quali venivano da loro

diflinte col nome di E-Tee, Dalla parte di

là finalmente di quefto Morai fcoprirono un
tetto , fofìenuto da quattro pali , avanti di

cui, fopra una graticciata di baioni , {la-

vano {ìtuate alcune banane , e noci di cocco,

in oblazione probabilmente alla divinità di

quel luogo . Ma e(rendo{ì afiìfì i no{lri air

ombra di quel tetto per poterfì ripofare

,

e vedendoli la loro guida ormai motto
Aanchi , non ebbe queft- Ifolano la minima
difficoltà di prendere molte banane , e di

prefentarle agli Aranieri , afficurandoli che

farebbero {late buoniffime a mangiar{i ; onde
avendole effi affaggiate , e trovate veramente

prezjofe , divifero fenza il minimo fcrupolo

queflo cibo già desinato agli dei

.

Avendo pofcia i Naturaliili cominciato a

fare le loro fcorfe fulTifola, ebbe For{ler

occafione di vedere in quefta picciola gita,

fé aveva ragione M, de Bougainville , chia-

jnando le piantagioni di que{to paefe il vero

foggiorno degli elisj ; né qui noi flaremo

a ripetere Ifi forma e la fituazione delle

cafe Taitiane attorno ai più verdeggianti

ombrofi viali , e tutte incinte all' intorno di

:. . arbo*
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arbofcelli odoriferi ,
quali fono appunto il

gardenia^ h guettarda^ \\ calophyllum ^ ed

altri molti di quefta medefìma ipecie ; né

Taria fempre frefca , e femptv nuova^ che

vi fi refpira ; né finalmente il coftume di

adunarti fuor delle cafe afiìfi in compagnia,

come gli Orientali , fulla verde erbetta , o
fuir arido fuolo^ paffando in tal guifa le

ore di un ozio tranquillo nella converfa-

zione e nel rìpofo. Confermati ben anche

dal noftro Naturalifta, che mentre i noftri

pafTavano davanti a quetie cafe , alcuni degl'

Indiani ti alzavano , e ti mettevano a fe-

guire gli Europei , mentre intanto molti

altri , e fpecialmente quelli di età matura

,

rimanendo neir attitudine tiefla , ti conten-

tavano di fare il confueto faluto di Tayo^

ogni volta che vedevano paffarfi d' innanzi

un foreftiero . Fa parimente egli fteffo men-
zione del coftume che hanno queft' Ifolani

di fare quel che veggono fare , poiché dice

che quando coftoro offervavano i noftri oc-

cupati a raccogliere le piante , ti affrettavano

a coglierne delle timili, e venivano a pre-

fentarle agi' Ingleti . Non lafcia lo fteffo

Naturalifta dì accennare la gran varietà di

piante e d' erbe felvagge , che crefcono in

mezzo a quelle piantagioni ; e la bellezza ^

e il canto melodico di molti uccelli . Final-

mente ci riferifce che in quefta gita "vendo

trovata una groffa truppa di Taitianl , che

andavano appreffo a tre uomini veftiti di

diffe.

\ w
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^ifftjrenti fto^e , gialle e rpffe , con certi

graziceli tutbaàtì degli ftcflì colori , (i mife

anch'agli a feguire quefta compagnia per

ioddistare la fua curiofiià . Vide egli dun-

que che ciafcuno di quedi tre uomini por-

tava in mano un lungo baione , o piut*

to(lo una bacchetta , e che il primo andava

accompagnato con una donna, che li diffe

eiTere fua moglie . Domandò allora V £u«
i:opeo chi mai fofiero cofloro , e femì rif-

pondcriì che queAi erano M ìniAri di Dio

,

e del Tempio. Fermoffi egli qualche tempo
fra loro j ma vedendo alfine che non face-

vano alcuna cerimonia religiofa , li lafciò

,

tornandofene pel più dritto cammino al va-

fcello

.

.\- - . '. .

Intanto Cook ebb(si nella Tua camera per

quafi tutta la giornata uno dei pretefi Earee^

e tanto a lui , quanto ancora a tutt' i Tuoi

amici proccurò di dìrpenfare molti regali ;

ma fui più bello furono coftoro forprefi

neir atto che commettevano dei furti , À)or-

gendo la roba deftramente ai loro paeiani^

eh' erano rimafti di fuori ; e trovandofi rei

degli fleilì delitti anche molti altri , che

^avano fopra i ponti , videfi ailretto il Ca-

pitano a fcacciarlì tutti quanti dai vafcello.

Rimafe egli pertanto in quel momento così

difguftato dal procedere di colui , eh* era

ftato fin allora nella fua camera , che quando

fi fu quefti un poco allontanato , sfogò

Cook la fua collera C0II9 fparare due cplpi

di

,'}
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di fchìpppo fopra la teAa del medefimo j

per Io che lafciataiì da colui h Cur piroga,

gettoffi iubito a nuoto . Spiccò allora il Ca-)

picano un bnccello per impadronìrfi della fui
imbarcazione ; ma appena avvicinatafi la

gente nofba alla cofta , Ci vide prendere a

ùffdtc dai Tauiani . Ciò veduto dal Co-
mandante , Tali ibpra un battello, e volando
al foccorfo delle perfone fpedite , le quali

erano difarmate , fece fpararc un groffa

cannone carico a palla lungo la riva -, per

lo che lutti fen fuggirono , ed egli fenza

la minima oppofìzione menò feco due di

quelle piroghe . Quattro o cinque ore dopo
tornarono gl'Ifolani in perfetta amicizia coi

noflri ; oncje Cook reftituì i due battelli

arredati alia prima perfona che v^nne quindi

a cercarglieli

.

Fecefì pofcia dai Naturalifti un'altra gita

lungo il luògo da prender acqu^ ^ ad og«

getto ancora di tornarti a cattivar meglio

la confdenza degl' Indiani allontanati dai

nodri a cagione delle recenti oftilità ; e

prefa una via differente da quella già fcorfa,

trovarono altre nuove abitazioni cinte di

alberi fruttiferi 9 e un popolo per tutto ama^
bile e buono, ma timido, e rifervato a

cagione di quanto era accaduto. Giunti al-

fine ad una gran cafa di pertinenza di

Waheatua , il quale trovavafi allora in un
altra parte dell' ifola , s' imbarcarono con
una pìcciola raccolta di nuove piante , mentre

ap.
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uno ftrepìto, che proveniva dalla forefta,

e fecondando la direzione del Tuono
, giun-^

fero ad una picciola rimefla , entro di cui

cinque o fei donne affife battevano la fcorza

fibrofa di quella fpecie di gelfo ( Morus
papyrifera ) , di cui fogliono quivi fabbri-

care le ftoffe nella maniera da noi a Tuo

luogo defcritta . Si fermarono eife un mo-
mento ai oggetto di fdr efaminare ai fore-

ftierì la fcorza , il maglio , e il trave che

ferviva di tavola ; ed elleno ilelTe moflra-

rono ai viaggiatori in un gufcip di noce di

cocco una (pecie di acqua glutinofa , di cui

fi fervono di tempo in tempo per incollare

infieme i pezzi di (loffa . QueAa colla , la

quale per quanto potè comprendere, viene

dall'albero chiamato Hìbtfcus efculentus ^ è

onninamente necenfaria nella fabbrica di quegli

fmifurati pezzi di lìofFa , che avendo quallhe

volta due o tre canne di larghezza , e cin-

quanta di lunghezza , fono comporti di pez*

zetti di fcorza d'albero di una fottigliezza

incredìbile . Efaminando quindi attentamente

le piantagioni di quella fpecie di gelfo, non
trovoiTene mai un foto vecchio , poiché

appena quefli alberi hanno due anni , H get«

tano a terra , e crefcono di nuovo dalle

radici , non effendovi albero che fi molti-

plichi di vantaggio , a fegno che fé (i la-

fciaffe crefcere finché produce dei fiori e

dei frutti, coprirebbe forfè bencoflo tutto

il paefe •
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. Un uomo frattanto fituato un poco piti

lontano , il cui fguardo era mólto attrattivo,

invitò i noftri a federe ali* ombra avanti la

fua cafa in mezzo di un*angu(ìa valle; ed

avendo pofcia ftefe alcune fòghe di banane^

portato eziandio un picciolo ledile di legnò

affai pulito fatto di un pezio fòlo, pregò

quello tra i foreftieri , ch'egli credeva efferef

il principale perfonaggio, di pórvifi fopra

a federe . Allorché i noftri fi furono affifi,

egli corfe alla fua cafa, e portati dei frutti

da pane catti , prefentolli fopra le foglie

di banane frefche, ed in oltre un paniere

pieno di vee , o fieno pomi dt Taiti , frutti

della fpecie degli fpandias , il fapore de

quali raffomiglia a quello 6e\V ananas, Fe-

cefi quivi dagl' Inglefi una buona colazione ,

e bevettefi del buon latte di cocco . Lafciatò

quffto cortefe Taitiano , cui fecero qual-

cheduno dei foliti regali , continuarono i

noftri a cercare nuove piante ; ma in tre

giorni ne trovarono appena un picciol nu-

mero , lo che prova T ottima coltura in un'

ifolà florida come Taiti
, poiché in mezzo

ad un paefe abbandonato a fé fteffo , (o-

gliono difordinatamente nafcerne migliaja di

fpecie diverfe . La picciola eftenfione poi

deir ifola fteffa , e V immenfa lontananza della

medefima dal Continente Orientale , e da

quello Occidentale , non comporta certa-

mente una gran quantità di animali , non

vedendo vifi in fatti altri quadrupedi fuor dei

porci
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porci e dei cani domedici , e di una quan«

tità innumerabile di topi , che corrono iii

piena libertà , fenia che gli abitanti fi pren*

dano mai la pena di diftruggerne un folo.

In un* altra fcorfa dalla parte orientale

del Porto , videfi un' abitazione affai vafta

,

e preffb alla medefima un uomo dì età

matura ^ molto comodamente fdrajato , che

invitando gli Europei a federe, andava frat-

tanto efamirtando il loro veftito . Oflervofli

dai noftri che le unghie delle dita di coflui

erano lunghiffime , ed egli fteffo compariva

di ciò faftofo , effendu quefto un con-

traffegno di diftinzione nel paefe , poiché

lignifica che un uomo tale non è punto

obbligato a lavorare . Trovafi lo fteflo co-

ftume preffo i Cinefì ; ma non faprebbefi

con ficurezza fpiegare fé poffano averlo

pr^efo i Taitiani dall' eftremo dell* Afia , ^-
vero fé fieno (lati cafualmenre guidati alla

medefìma idea . Molto più difficile però farà

fempre la fpiegazione di quel ufo colante

fu quefr ifola , che niuno mangi mai in

compagnia , neppure fra i più eretti parenti •

Effendofi portato a bordo uno dei Capì,

prefentò una quantità di frutti , e fra gli

altri molte noci di cocco , dalle quali però

era ftara già prima levata T acqua , o fia

latte , ed erano quefti frutti sì bene uniti e

difpofti a mazzi con tal arte , che niuno

in principio (ì accorfe dell* inganno . Ma
quando fcoprifli la frode , e fé ne parlò a

lui

it'

il

\ <T

/•'4
..

,

'

Il

ri

«'-
'--v W-



•I

\^' u-
• >

!

•i

ì

h

iiS y^^SS'' ^^l Capitano Cook

lui medefimo , egli non fé ne commoffe

per alcun modo , e facendo vilk di non

intendere di che pfccifamente fi parlafTe
^

aprì da fé fteito due o tre delle medefime

noci , e dicendo allora che i noftri avevano

ragione , andoffcne a terra , d* onde mandò
pofcia dei frutti di platano , e delle banane.

In quefto giorno medefimo fu riconofciuto

dal Comandante il Taìtiano Tuahow ,
quello

fteflo che lo aveva accompagnato molto

lontano , allora quando egli fece tutto il

giro deirifola denteo un battello , come nel

precedente viaggio abbiamo riferito

.

Generalmente parlando ., la condotta di

queft'lfolani verlo ì foreftieri era placida,

amichevole , ed anche officiofa j ma fape-

vano effi fpiare ogni occafione d'involare

dciUamente qualche bagattella , e quando fi

vdievano guardare teneramente dagF Inglefi

,

ne profittavano fubito col domandare in un
modo da mendicanti , Tayo poè ; Amico

,

qualche cofa . Malgrado però T accoglienza

amichevole ufata da per tutto agi* Inglefi j

avevano gli abitatori gran cura di nafcon-

dere i loro porci , e fentendonc parlare
,

parevano affiitti , e continuavano a rifpon-

dere Tempre nella gui fa medesima , cioè che

quefii animali appa«ienevano a Waheatua ,

eh' era V Eraee , o fia Re . Sebbene dunque
fé ne vedeffero piene le ftaile quafi attorno

ad ogni abitazione , fecero finta i noftri di

non avvederfene^ e da tal maniera di ope-

rare
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rare aCCrebbefi grandemente là confidenza

degli fteffi Ifolani . Intanto vedendo Cook
che nulla poteva còncludérfi full' articolo

dei porci i prèfa a bordo dell'acqua, dei

frutti , e delle radici , ftabilì di far vela per

Matavai , fperando di poter quivi abboc-
carfi con Waheatità , e di otrehere T in-

tento; onde la nòtte ftefla precedente a

(Jliefia gita vollero dormire fui vafcello due
Indiani per andare il feguente giorno in

compagnia dei noftri al luogo indicato . Fu-
rono Coftoro i primi che paflaronO Una not-

tata fui basimento ^ febbcne abbiamo altrove

già intefo che nella prima fp^dizione gli

abitanti della baja ÒÀ^ Matavai dormivano
fovente full' Endeàvour . Uno di quefì' In-

diani era appunto Tuhao}^ ; e liccome co-

nofceva già gli oggetti diverfi , che piti for-

prendevano \ (uoi paefani , egli (ì occupò

continuamente a difcorrere coi iiò^ri . Prima

di tutto egli fi confolò moltiffimo al fentife

che i signori Banks e Solander godevano

ferfetta falute ; fi fece ripetere pii! volte

quefta buona nuova , e domandando Te fa-

rebbero efS itìaì tornati a Taid , moftrò un
ardentiffimo defiderio di poterli un giorno

rivedere , ed abbracciare .

Terminato un tal difcorfo , gli fu moftrata

dai naviganti la carta di Taiti
,

pubblicata

nel primo viaggiò , fenza che gli Veniffe

detto cofa folle mai quefto foglio . Ma egli

era troppo bravo pilota per non indovinarlo

Cook Voi. IV I fubito ;

/)
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fubito ; ed incantato di vedere fopra un
pezzo di carta rapprefentato il fuo paefe

,

{i mife immediatamente ad indicare col dito

Ja fituazione di tutti i whennuas , o diftretti

,

nominandoli nel tempo fleflb ordinatamente,

come (lavano appunto fcritii fui piano di-

fegnato . Quando poi fu a O- Wai Vrua
,

eh* era il diftretto e feno vicino dalla parte

meridionale al luogo , in cui davano fondo

i vafcelli , cominciò a tirar per braccio qual-

cuno dei noftri , affinchè riguardaffe con
attenzione ; e difTe che un bnilimeiato , da

]ui chiamato Paìui no Peppe , era ftato

quivi ancorato per lo fpazio di cjnque giorni;

che quei foreftieri avevano i' no dagli

abitanti una diecina di porci , e che un
uomo di queir equipaggio fuggitofene dal

vafcello , viveva attualmente fulF ifola . Da
tal difcorfo pertanto fu conclufo dagF In-

glefi , che gli Spagnuolì aveflero mandato
un ahro vafcello per vifitire Taiti , ifola

che può giuftamente meritare la loro at-

tenzione, a cagione della proffimità della

medeiìma ai grandi ftabilimenti loro nill*

America Meridionale . 11 nome fteffo ci - ppe

confermò le congetture , febbene ira J ij--

rentifTimo da E/pana , d' onde fi fuppof*

che aveffe potuto derivare , fapendofi che

i Taìtìanì alterano fino a tal fegno i nomi
ftranieri , come nel primo Libro abbiamo
ofTervato . Incominciarono allora a farfi a

Tuahow molte interrogazioni fu la! vafcello,

t i.
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ttia nulla potè faperfene , fé aon che il pre-

detto difertore accompagnava fempre Wahea-
tua, e ch'egli fteflb aveva configliato a quefto

Sovi'ano di non vendere porco veruno, agi'

Inglefi .

Non effendcfi potuto nel dì feguente met-

tere alla vela , alcuni dei noftri portaronfi

al folito a terra per fare qualche cambiò

,

ed ebbero la forte d' incontrare W'aheatua^

che fenz' alcuna cerimonia gli ammife fubito

alla fua prefenza . Circondato quefto Prin-

cipe da tutta la fua corte , diede la metà

della fua fedia a M. Smith , che era uno
dei noftri Baffi - Officiali , e lo afficurò nel

tempo fteflb ch'egli bramava di parlare al

Capitano Cook , e che gli avrebbe venduto

tanti porci per quante accerte ne avefl*e ri-

cevuto in cambio . Tornati poi che furono

i noftri , riferirono di aver veduto un uomo,
che al colore ed ai lineamenti raffomigliava

ad un Europeo, e che avendo voluto par-

largli , coftui fi ritirò immediatamente nel

mezzo alla folla , e con quefta fi confufe

.

Non feppefi però di certo fé coftui fdfle

ftaio realmente un Europeo, o fepiuttofto

fofle ftata rifcaldata T immaginazione di qual-

cuno dei noftri dal precedente racconto fatto

da Tuahow del difertore Spagnuolo .

Saputeft tali cofe da Cook , fi pofe in

marcia nel dì feguente in compagnia dell'

altro Capitano, di M. Forfter , e di molti

Ifolani per far vifita a fua Maeftà Taitiana ;

^.4.
1 2 ed
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ed avendo in fatti incontrato quefto Sovrano

circa un miglio lontano dal luogo dello

sbarco , videfi eh' egli fi andava avvicinando

alla volta degl' Ingkfi ; ma appena gli ebbe

veduti, fermofll all'aria aperta con tutto il

fuo numerpfiffimo feguito . Stava egli affifo

fopra uno fcabeletto di legno , e i fudditi

fuoi formavano attorno a lui un gran cer-

chio ; egli però riconobbe immediatamente

il Capitano Cook , e fu tofto da quello fteflb

riconofciuto , effendofi già quefte due per-

fone molte volte vedute nel 1769. , nel qual

tempo quel Sovrano era affai giovine, e chia-

mavafi Te-Aree , avendo poicia cambiato il

nome alla morte di fuo padre , chiamato

pur Waheatua, Dopo i pr»mi faluti fu fatto

Cook federe fulla fedia fteffa reale, ed ac-

comodatifi tutti gli altri per terra , cominciò

il Sovrano ad informarfi di molti Inglefi

ch'erano ftati fulfifola nel primo viaggio,

citandoli pe' loro nomi medefimi , Pafsò

quindi a domandare per quanto tempo pen-

fava il noftro Comandante di fermarfi a

Taiti ; e quando fentì rifponderfi che nel

feguente giorno avrebbero i varcelli fatto

vela, egli ne fembrò molto afflitto , ed

avendo principiato a far iftanza affinchè fi

traiteneffero per qualche mefe , a poco a

poco (\ riduffe finalmente allo fpazio di

cinque giorni , nel qua! intervallo promife

di fomminitìrare in abbondanza quanti porci

mai dai nofiri fi foffero bramati . Ma fic-

come

*n%>Jr' I
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Come da piii di una fettimana ftava Cook
fuirifola, fenz' averne potuto comprare un
fole, credeva di non dovere fidare troppo

di quefte belle parole. Furono quindi pre-

fentati al Sovrano varj regali , coniìftenti

in una camicia , in una pezza di panno , in

una groffa accetta , chiodi , coltelli , fpec-

chi , medaglie, e granelli di vetro. Il più

bel dono però fi fu un pennacchio di piume
roffe , legate fopra un filo di ferro , che

tanto piacque al Re , e ad ognuno degl* Ifo-

Jani , che al folo vederlo fenti/fi da tutta la

folla un grido generale di maraviglia, ef-

preffa colla parola awhai , e il Sovrano al-

lora fece portare fulla noftra fcialuppa un
porco affai bello .

Paffarono gì' Inglefi tutta la mattinata con
quefto Sovrano , ed egli non permife mai

al Capitano di allontanarfi dal fuo proprio

fianco , facendolo fempre federe fulla metà

del fuo fcabel letto , che veniva portato da

un luogo all'altro da un uomo a ciò desi-

nato , il quale perciò fu diftinto dai noftri

col nome di Scabelliere . Prefo finalmente

congedo da fua Maeftà , ad oggetto di tor-

nare fui vafcello per il pranzo
,

gli fi fecero

pofcia nuove vifite , e nuovi doni , in com-
penfo dei quali egli offrì ai due Capitani

Inglefi un porco per ciafcheduno , ed aven-

done effi pure ottenuti alcuni altri per cam-
bio fui folito mercato , ne mifero affieme

tanti da poter dare del porco frefco all' uno
^ . \ % e

'1
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e air altro equipaggio , credendofi di ciò

debitori ali* abboccamento avuto con quefto

Sovrano, .f.' . .

• -•> ••. * i^.>' -ri -.m ,

Wahcatua , Re di - Taiti-Etee , o fia

della picciola Taiti , in età di diciaffette o
diciotto anni , era ben fatto , ed aveva

circa cinque piedi' e fei pollici di altezza

,

inodrando che col tempo farebbe ben anche

di vantaggio crefciuto , Alia fua fifonomia,

per quanto dolce , mancava una certa ef-

preffione , e vi fi vedeva un' aria di timore

e di diffidenza , che mal fi accorda coU*

idea di maeflà . Aveva egli un colore affai

bianco , ed i capelli lifci , leggermente of-

curi e roflìcci verfo la punta . Tutto il fuo

abito poi confifleva in una cintura bianca

fatta colla più bella floffa , la quale pen-

deva fino al ginocchio , tenendo però fco-

peria la tefta , e tutto il refto del corpo ..

Vedevanfi al fuo fianco molti Capi e No-
bili , rimarchevoli per V alta loro fiatura ;

e fra quefti eravene uno picchettato in una
nuova e forprendente maniera

, portando

fulle braccia , fu ile gambe , e fopra i fian-

chi certe grandi macchie nere di ftrettiffima

forma . Or queft' Ifolano , che chiamavafi

E'Tee^ ed era ftraordinariamente corpulento,

godeva talmente la grazia reale , che il So-

vrano moftrava farne conto grandiffimo , e

dal fuo configlio dipendeva quafi in ogni

occafione. In tempo che il Principe ftava

^ffifo fui fuo fcabelletto , fu fempre il fuo

contegno

\>'^
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contegno più grave e pm fevero di quello

che dair età fua aveffe potuto prefumerfi
;

ma quefto fteffo contegno fembrò talmente

ftudiato , che vifibilmente compariva effere

allora ufato da quefto Re per rendere più

augufta r udienza . Durante V abboccamento
facevano tanto ftrepito gli fpettatori , in nu-
mero per lo meno di cinquecento, che fu

impoffibile talora ad alcuni dei noftri V in-

tendere una fola parola di quanto dicevafi

nella converfazione ; ma Tpeffo fpeflfo alcuni

Officiali del Re (ì mettevano a gridare con
alta voce : Mamoo , plen:^lo ; e fovente

accompagnavano il breve vocabolo con qual-

che folenne baronata .
•

Terminato il congrefTo , volle il Principe

ricondurre gli Europei fino alla riva , e cam-
minando cominciò a lafciare T artificiale fija

gravità , a fegno che parlò con eftrema affa-

bilità perfino ai femplici marinari . Egli fi

affife quindi fotto una capanna di canne

,

che apparteneva ad E - Te ^ ove il caldo

ecceffivo cofiirinfe pure gì' Inglefi a ritirarfi;

e fatte mtanto portare alcune noci di cocco,

ei {\ mife a raccontare la ftoria del Pakei
no peppe , o fia del vafcello Spagnuolo , le

di cui prime notizie eranfi avute da Tuhaow .

Secondo la narrazione del Principe , alcuni

mefi prima dell' arrivo della Rifoluiione ,

e deir Avventura , fermoffi per dieci giorni

a IVhaiurua un vafcello ftraniero , il di cui

Capitano fece appiccare quattro uomini del

I 4 fuo
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fuo equipaggio , e quefto deftino farebbe

toccato anche ad un altro , fé coftui non

fé ne foffe fuggito . Molte volte allora do-

mandarono i noftri di poter parlare con

quefto Europeo ; ma gli Officiali del Re
vedendo gì' Inglefi tanto premurofi nelle loro

interrogazioni , ^fficurarono eh' egli era già

morto. Altro dunque per allora non potè

rileyarfi ; ma feppero pqi dopo qualche

tempp i noftri viaggiatori che nell'epoca

preilp a poco indicata dai Taitiani era ftata

yifitata la loro ifpla da un vafcello fpeditó

dal porto di Callao nel Perà (otto il co-

mando di Domenico Buenechea , e che fu

quello ftefTo baftimento Q ^rano imbarcati

quattro ifolani . ^ ^ .. * \
Mentre continuavano i noftri a ftare nella

capanna di Etee^ quefto panciutiflìmo primo
Configliere del Re domandò agi' Inglefi fé

f^fli avevano un Dio nel loro paefe , e fé gli

dirigevano qualche preghiera ? E quando
fentì rifponderft che i viaggiatori ricono-

fcevano una Divinità invjfìbile creatrice di

tutte le cofe , alla quale dirigevano fpeffiftimo

le loro preghiere , egli ne fembrò conten-

tidìqio , e fulle rifpofìe dei noftri fece varie

rifleffioni con quelle p^rfone che più vicino

gli ftavano , confeffando quindi che fu quefto

punto le idee de' fuoi paefani corrifponde-

vano perfettamente alle noftre . Intanto però

che il Cqnfigliere parlava di materie reii-

giofe , il Re divertivafi coli' orologio del

Capi-

V ,.
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Capitano ; e dopo aver con occhio cùriofo

eiaminato il moto di tante ruote , che pa-

reva rpontaneo , e fentito il picciolo rumore
che quefte facevano, non potè efprimere

tante maraviglie, (e non col fignifìcantiilìmò

vocabolo parou , vale a dire , queflo parla .

Refhtuendo pofcia la macchinetta , domandò
a qual ufo potelTe cjuefta fervire , ed eflen-

dogli fpiegato dai noftri con grande ftentoi

che colla medefima (i mifurava il giorno,

e che in quello era iìmile al fole , dell* al-

tezza di cui fervonfi i Taitiani per dividere

il tempo ; appena ebbe capito una tale fpie-

gazione, le diede il nome ài\ picciolo fole ^

ad effetto di moftrare eh' egli aveva intefo

p'w:rfettamente quanto fu qued' articolo ^i
era ftato detto dagli ftranieri . *^! '• -^' •

Dopo mezzogiorno poi facendo nuova
vifita a quedo Sovrano, uno dei foi dati di

marina fi mife a fuonare la cornamufa , e

queAa rozziflìma mufica , infoffribile alle

orecchie dei noilri , fece rimanere incantato

il Sovifano indeme ed i fudditi • £ra(ì anche

fui volto del Principe diflìoata affatto queir

aria di diffidenza ^ moflrata co' fuoì fguardi

nel primo abboccamento , e già la fuà gio-

ventù , e il fuo buon carattere lo portavano

ad un* illimitata confidenza , di cui comin-
ciava a dare qualche prova ; anzi taluna

delle fue azioni era anche rimarchevole per

la puerilità, poiché^ perefempio, egli non
ebbe la minima ripugnanza di metterfì a

tritare

i'^ '.-^-..ié-K -.-1*- -r " ». * "N-.." •
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tritare in mille pezzetti un baroncino , e

a tagliare con una delle noftre accette. una
parte di una piantagione di banane .

;• Li 24. di Agofto affai di buon* ora fecefi

vela dai noftri con un venticello di terra ;

ma giunti al largo i vafcelli , cominciarono

i colpi di vento con grandiffima pioggia .

Ciò non oftante i baftimenti venivano fe-

guitati da molt« piroghe cariche di noci di

cocco , e di altri frutti , le quali non vollero

mai tornarfene indietro » fé prima non eb-

bero efìtato tutti queAi carichi di loro mer-

canzia . Volendo gì* Ifolani profittare dell*

ultima occafione di acquilhre la roba Eu-
ropea , diedero la loro a buoniffimo prezzo ,

<;psì che baftava un granello di vetro per

pagare una dozzina delle più belle noci di

cocco . I camb) (ì fecero colla maggior buona
fede , temendo forfè allora queft* Ifolani d' in-

terrompere un commercio, che era da eiB

riguardato come un oggetto di molta im-

portanza . Bifogna però confeffare che i frutti

pre(ì in quella baja contribuirono grande-

mente a rimettere in fdlute gli ammalati dell*

Avventurai e g'à molti di coloro , che pochi

giorni prima non potevano muovere un paffo,

camminavano da loro foli liberamente .

Nel partire dacueflo luogo fi lafciò quivi

il Tenente Pickerf^ill nella lancia, il quale

rimafe incaricato di comprare dei porci

,

luppofto che manteneffero la parola varj

Taitiani , che avevano promeffo di por-

tarne

^
•

1
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tarne in quella ileffa giornalai Tornofiens

dopo quattro giorni il Tenente con otto

porci procuratiti nella baja di Oaiti'Piha
,

dove lo fteflb Sovrano era ftato prefemd

al mercato , dando vicino al mucchio delle

noAre mercanzie di ferro. Egli volle onorare

da fé fteffo i cambj da una parte e dall'

altra , e con fomma equità diede dellt ac-

cette più o meno buone, fecondo la grof-

fezza dei porci , crattenendofi però di tempo
in tempo , al fuo folito , col fublime di-

vertimento di tagliare in mille pezzi una
bacchetta . . ,. ,;

i Terminati tutti quefti contratti
,
pafsò il

noftro Tenente la nottata a Ohedea , e fu

ben trattato da O-Rettee , Capo d'i quel

luogo . Coftui pofcia , e fuo fratello Ta^
rooree s imbarcarono con M. Pickerfgill per

andare a vedere i vafcelli , che avevano fco-

perti al largo, e giunti finalmente a bordo

,

onorarono gì' Inglefì a pranzo colla loro

compagnia , come pure fece un altro Tai^

tiano per nome O - Wahow , che era flato

il primo ad effere venuto incontro ai navi-

ganti da quella parte dell* ifola . A coftui

furono prefentati immediatamente da Forfter

padre alcuni granelli di vetro , ed un pic-

ciolo chiodo 5 ad oggetto di fcoprire il fuo

carattere ; e T Ifolano allora diede fubito in

cambio al nuovo amico un amo di madre-^

perla beniffimo fatto . Si ricompensò quindi

il fuo buon naturale col regalo di un groiTo

chiodo

,
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chiodo, ed egli allora fpedì a terra il pro-^

prio Tuo figlio fulla fua fìeffa piroga , che

tornata dopo qualche ora , videfi venire a

bordo il fratello di OU^ahow a prefentare

gn dono di noci di cocco e di banane^

infieme con un veftito di ftuoja . Era T In-

diano sì g^nerofo, e pareva cotanto fupe-

riore alle piccioie idee di cambio e di mer-

cato , che fi concepì dai noflri molta (lima

per lui ; per lo che fattigli alcuni altri do-

nativi, più per confermarlo ne* Tuoi nobili

fentimenti , che per pagamento della Tua

roba , egli fi ritirò verfo fera
,
promettendo

di tornare a trovare gli Europei ; e quando
vide tutte afliem^ le fue acquisiate ricchezze,

abbandono/fi ai più fmoderati trafportì di

piacere e di giubilo • v >

Notoffi però intanto , che il r ^detto Capo
ORatee non f($ce mai una ! interroga-

zione riguardo ad Aotourou , né parve nem-
meno che deffe udienza al Tenente Inglefe

,

allorché quefti pronunciava il nome di queft'

Indiano . Eppure O-Rettee fu appunto quello

che prefentò, a M. de Bougainville il viag-

giatore Taitiano ; onde fembra cofa vera-

mente forprendente eh* egli non abbia più

ricercato notizia dj lui né allora, né dopo
che fi fermarono i noftri a Matavai ; cofa,

per vero dire , fempre meno intelligibile

,

perché quelF Ifolani credevano che tanto

M. de Bougainville , quanto M. Cook ve-

niffero dal paefe medefimo , vale a dire,

da
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da Pretane ^ poiché in tal guifa folevano

effi chiamare la Gran Bretagna . In fatti

non hanno i Taitiani la minima cognizione

di alcuna Nazione Europea , e forfè nèh
ne avrebbero avuta mai , fé qualcuno degl*

Indiani ultimamente imbarcati con qualche

navigante flraniero , dei quali a fuo luogo

dovremo parlare , non foflfero nella loro

patria alfine tornati ;

Mentre fi andavano facendo tali difcorfi ,

fi accodavano i naviganti alla colla , fpinri

da un venticello V^^^'xqvo ; e già il fole , che

flava per tramontare , fpargeva fulla terra

un belliflìmo color porporino . Si diftinfe

allora a maraviglia quella lunga punta avan-

zata , che dalle ofTervazioni fattevi fopra nel

1769. , fu detta Punta di Venere ; e ciaf-

cuno convenne efler quefta fenza alcun dub-

bio la più bella parte dell* ifolà . Nell'attra-

verfare una tal putita , videfi quella coperta

di un portentofo numero di perfone , che

guardavano con fomma attenzione ; fubito

però che fi mirerò i noftri all'ancora in una
bella baja coperta da quefta punta medefima,

la maggior parte degl' Ifolani fé ne fuggì preci-

pitofamente attorno alla fpiaggia verfo Opar-

re , diftrcrto vicino dalla parte occidentale , e

in tutta la truppa videfi un uomo fòlo colle

fpalle coperte
,
quale (\ feppe effere il Re O-

Too , che fé ne fuggiva lentamente co' fuoi

fudditi , avendo ciafcuno probabilmente avuto

paura dei foreftierì in quel punto arrivati

.

CAPITOLO
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Racconto delie vifite , e tèjiìtui(lòni di vijité

del Re O Too , e incidettti fopntggiuntè

: durante la. dimora dei • vafceili neLia bajd
' ^ Matavai, ' -^ '^ , e- -:^i:;T.^ ^v-t- /:,:-

N breve fi videro i ponti dei flavìgli pieni

di Taiiiani ,
gran parte dei quali fu rico-

nofciuta dal Capitano Cook , coLie efl? pure

immediatamente lo riconobbero . Sulla cofta^

poi ftava un' altra numerofa folla col Re
O'Too ; ma quando volle Cook andare a

fargli una viiìca, fu avvertito che il Sovrano

fi lenti va poco bene , e che erafi ritirato ad

Oparree , In fatti uno dei Capi , che trova-

vafi fui vafcello , configliò il Capitano di

differire la v>fita fino al giorno feguente , pro-

metiendogli che lo avrebbe accompagnato.
Non dee qui trafcurarfi di riferire, che il

riconofcerfi fra queft* Indiani e varj dei noiìrì

Officiali e marinari , fu uno fpettacolo di te-

nerezza infleme e di piacere . Quel vecchio

rirpettabile O - ff^haw fpecialmente , di cui

abbiamo altrove defcritto il benefico carat-

tere , non prima vide il Tenente Pickersgill

,

che appellandolo fubìto col fuo nome Tai-

liana , Fnrodoro , cominciò fra i più grandi

trafporti di giubilo a contare filile fue dita

efìer quefla la terza volta , che aveva la

fortuna di rivedere il tuo caro amico; e

di
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di fatti era quefto il terzo viaggio fatto da
tal bravo Officiale a Taiti^ una volta col

Capitano Wallis , e le altre due col Capi-

tano Cook. Intanto però un uomo di da-

tura molto alta, e nello fteffo tempo graf-

iìffimo , eh' era fuocero di Maritara , rac-

èolfe tra i noftri molti doni , non avendo

la minima erubefcenza di andarli mendicando
nella più vile maniera. Fu quindi fatta la

folita cerimonia del cambio dei nomi , e

della fedita di amici particolari , quali cofe

non fi erano offervate nei T altra parte dell'

ifola , in cui gli abitatori fembravano un
poco più rifervati , e forfè anche diffidenti

.

Ritiratifi quindi verfo fera molti di quefti

Taitiani , gii altri rimarti fui vafcelio fegui-

tarono a confabulare a parole , ed a cenni

coi loro già cogniti amici . Le cofe più figni-

iìcanti di tale converfazione fi aggiravano

fu Ila curiofità di fapere cofa foffe accaduto

ai naviganti dopo la prima partenza dall*

ìfola , e gì' Ifolani in compenfo non lafcia-

vano di raccontare il tragico fine del povero

Tootahah , e de' fuoi partigiani . Gran figura

certamente faceva in quefia compagnia quel

tal Gipfon foldato di marina , che nel pre-

cedente viaggio era difertato per rimanere

full' ifola ; poiché intepidendo egli meglio

d'ogni altro la lingua, veniva perciò mag-
giormente amato da quefi' Indiani

.

Dopo aver dato ordine di ahar le tende,

partì Cook alla volta di Oparre^ con altri

^ .,, fuoi

^
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144 y^à^è^ del Capitano Còok

fuoi compagni feguiti da Marttara , è dalfat

fua moglie , i quali erano contentiffimi e

fadofi di effere (lati ammeffi nelle camere

del vafcello , me^ntre i loro paefani erano ri-

mafti di fuori i Allertito pertanto ìofcappavia^

vi entrarono fbbito quefti due Indiani fenz*

alcuna cerimonia , e utuaronfi nei luoghi mi-^

gliori dalla parte di dietro . Ma venendo

quefti feguiti da una folla di altr* Ifolani
,

che riempivano in tal maniera il battello

da non permettere ai naviganti di poterfi

più muovere ^ convenne cacciarne via la

maggior parte . Videfi però manifeftamente

che rimafero coftoro fcontentlffimi , non
tanto perchè (\ trovavano efclufi dal potere

andare in compagnia degl* Inglesi , quanto

ancora perchè il picciolo baftimenta era

flato tutto dip'nto di nuovo j ed aveva una

bella tendina verde per prefervare le perfone

imbarcate dal fole? . Neil' avvicinarfi alla cofta

videfi una punta , fopra la quale da ceni

piccioli arbofcelli veniva recinto un Morai
di pietre; e ficcome il Capitano già cono-

fceva un tal cimitero fotto il nome é\

Morai di Tootahah^ quando egli lo chiamò

con tal nome , fu interrotto da Maritava
,

il quale lo avvertì che dopo la morte à'\

Tootahah appellavafi Morai di O- Too . Sì

il detto Maritara , che fua moglie nel paf-

fare dinanzi a quefto luogo fi fcoprirono

le rpalle in fegno di rifpetto , come fuol

ivi praticaril da qualunque perfona di qual-

fivoglia

^.
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livoglia grado avanti un luogo CimWe , forfè

perchè fi fuppone elTere quefti luoghi par-

ticolarmente onorati dalla prefenza della di-

vin.tà .

Sbarcati finalmente gì* Inglefi fra le accla-

mazioni di gioja , furono condotti alla pre-

fenza di O - Too , ii quale Itava affifo in

terra colle gambe incrociate ^ all' ombra di

un albero ^ mentre gli veniva formato at-

torno un circolo da una grandidima folla

di fu fid iti . Terminati i primi complimenti,

gli furono offerte dal Capitano tutte quelle

€ofe , che fembrarono di qualche pregio agli

occhi del Sovrano , conofcendo di quanta

importanza foffe guadagnare la fua buona
v'imicizia . Fatti quindi altri regali alla corte ,

prefentoffi a Cook in cambio una pezza di

itofFa, che (u da lui ricufata col foggiun-

gere che i doni fuoi provenivano da pura

amicizia . Allora cominciò il Re ad infor-

marfì di Tupìa , e di tutti g'i Officiali e

Natufalifti , eh* ers o flati full' Endeavour
^

e li chiamò col nome loro, quantunque il

Capitano non fi ricordafle che que(ìo Re
ne avefTe conofciuto qualcuno perfbnaimente.

Afficurò pofcia che il di feguente avrebbe

fatto portare alcuni porci ; ma provò Cook
un grarrdiffimo ftento a fargli promettere

ch'egli fìeffo larebbefi portato lui v j^li^;

e la cagione fi fu perchè egli dili . che U'
mera i cannoni .

Cook FoL IK K Querto
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146 ^^^^S^ ^^^ Capitano Cook

Q'jefto Ile di Taiti non aveva mai ve-

duto gr Inglefi , poiché nel viaggio antece-

dente Tuo zio Tootahdh ^\Qva Tamminiftra-

zione di tutti gli affari , e probabilmente

temeva di perdere il credito preflb gli Eu-

ropei , le quefti aveffero fcoperto non effer

egli il più gran perfona^gio dell* ifola ; né
fi fa fé quefto Amminiitraiore o Reggente

avefle bjn anche ufurpato la reale autorità.

Aveva il regnante O Too trent' anni in circa,

era alto fei piedi , ben formato , e di ot-

tima cera . Ptrfettamente neri tiano i lunghi

fuoi modacci , come pur la fua barba , e i

foltiffimi ir;anel)ati capelli . Dalla (^ffa quan-

tità forprendente di capelh venivano pure

^iftinti i fuoi fratelli , uno dei quali era in

età di 16. anni, e l'altro di 10., e le fue

forelle ancora , la maggior delle quah fem-

brava di 26. anni . Sebbene pertanto coftu-

mino le Taitiane di portare i capelli corti,

al vederne nondimeno una sì grande quan-

tità iulle tefte di qucAe donne, fembra in-

dubitatamente che quefto edere pofìa un
privilegio delle Principeffe del fangue . Non
fi creda però che per quefto poflano elleno

difpenfarfi dalla cerimonia delle fpalle fco-

perte
,

po'chè fono anch'effe obbligare di

uniformarli ad un tal ufo . Il folo , che non
fia obbligato a fcoprirfi alla prefenza del

Re , è quivi il fuo Goa , che è uno degli

Officiali corrirpondente in certo modo ai

noftri Gentiluomini di camera , dei quali

dicefi

^.

\
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Lib. IL Capìt, IX. 147
dicefi che ve ne fieno dodici , e che ciaf-

cuno di loro faccia il fuo fervizio per turno .

La quantità frattanto dei zii , delle t\Q ,

dei cugini , e di tanti altri parenti del Re>
tra i quali davano affifi gli Europei , lancia-

vano di tratto in tratto verio i noilri uno
fguardo di tenerezza , e facendo loro ogni

d'mollrazione di amicizia , domandavano
qualche grano di vetro , e qualche chiodo.

Ogni gruppo (li popolo faceva fpeflo altret-

tanto, e qualche volta era neceffario ncu-

fare immerliaiamente di compiacere quefta

gente ; ma con tutto ciò fembrava molto

difficile il dare un* aperta negativa a certi

vecchi venerabili , i quali con una mano
oramai vacillante (tringevano ardentemente

le mani degli Europe» , e dirigevano a qutfti

le loro preghiere con un'aria di tale coiifi-

denza , che faceva (empre la maggior im-

prefTione fui cuore dei noftri . Le donne
ftefle di qualche era avevano trovato la ma-
niera di avere qualche cofa , mefcolando

deftramente alle iftanze loro un poco di

adulazióne , poiché informatefi ordinaria-

mente dei noftri nomi , e adottando quindi

gì' Inglefi per figlj , diceva loro la vecchia :

Non avete voi qualche cofa per la vojlra

buona madre ì

Furono per altro ben ricompenfati (in dal

principio gli Europei , fpecialmenre dalle

donne , le quali fatrefi recare dai loro lervi

varie belle ftofFe tinte di fcarlatto , di color

K 2 di
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di rofa o di paglia, le pofero colle fteffe

loro mani fugli abiti dei foreftieri , e gì' in-

vilupparono così bene , che fu loro molto

difficile il poterfi più muovere . Or dopo

quefti fcambievoli donativi cominciò una

fpecie di converfazione , e mentre facevano

le donne ogni fona d' interrogazione fopra

Tabano ( M. Banks ) , fopra Solano ( M,
Solander ) , e pochiffime relativamente a

Tupia , il- folito foldato Scozzefe colla fua

cornamufa andava rallegrando tutti queft' Ifo-

lani , i quali ne rimafero {lorditi; e il So-

vrano principalmente reftò cotanto forprefò ,

che fece fubito donare al fuonatore una

gran pezza di ftoffa , della più ordinaria per

altro , e della più groffolana che fi foffe mai

quivi veduta.

Volevano i noftri tornarfene poco dopo
zWd. fcialuppa ^ ma furono alquanto di più

trattenuti fulla cofta per T arrivo di E- Happai^

padre del Re , chiamato già nel primo viaggio

Whappai^ che era un uomo alto e magro, colla

barba e capelli grigj , il quale febbene moftraffe

dell'età , faceva per anche vedere della

forza . Erano già abbaftanza informati gF In-

glefi della ftrana coftituzione ^ in virtù di

cui un fanciullo efercitava la fovranità du-

rante la vita del padre ; ma non potevano

vedere fenza grandiflìma forprefa il vecchio

e venerabile Happai nudo (ino alla cintola

in prefenza del fuo fteffo figliuolo. Quan-
tunque però non godeffe quefto buon vecchio

il

T "^
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il fupretno comando , per la fua nafcita nul-

ladimeno , e per la fua condizione traeva a

fé fteffo ogni riguardo per parte del popolo,

e una fpecial protezione dalla parte del Re;
anzi fotto gli ordini immediati di Happai
flava la provincia o diftretto di Oparree

,

d' onde egli pure ricavava il bifognevole

per fé, e per tutte le perfone di fuo fe-

guito . Dopo queft* altro picciolo tratteni-

mento prefero i noftri congedo dal vecchio

e dal Re , e tornarono nello fcappavia ,

d' onde Maritara non era ufcito mai, troppo

pompofo di avere una così immediata rela-

zione coi foreftieri

.

All' alba del dì feguente portoflì O • Too
con una corte numerofa a far vifita al Ca-
pitano , e prima di ti'^to mandò fui vafcello

una gran quantità di ftoffe , dei frutti , un
porco , e due groffi pefci , uno dei quali

già cucinato , di circa qurttro piedi di lun-

ghezza , e un altro crudo, di quella fpecie

che chmrìd fi pe
fce cavallo , e fcomber hippos

dai migliori Naturalifti . Il Capitano allora

inoltrandofi alla fua volta dalla parte late-

rale del vafcello ,
pregò la Maeftà fua di

entrarvi ; ma non volle muoverfi il Principe

dalla fua fedia , fé non dopo che vide Cook
inviluppato con una portentofa quantità delle

più belle ftoffe nazionali , che lo fecero di-

ventare moftruofan)ente groffo , e di una

figura affatto grottefca . E^ ciò finalmente

efeguito , allora il Principe falì fubito fui

K 3 va((:ello

V

4

r

\

:-rrf*'

.^ —.. ^ ..^— r • -.. , « » »„• --^ •»- .*



150 Telaggi del Capitano Cook

vafcello in compagnia di fua foreila , e di

un fratello minore , accompagnali con un
corteggio di molti Ifolani , ai quali tutti fi

fece dai noiìri qualche regalo.

Ma lìccome fembrava ancora inquieto e

diffidente il Monarca dando fui vafcello , lo

abbracciarono gì' Inglefi , e procurarono ogni

mezzo poflìbile per calmare la fua pufilla-

nimità . Elfendo per altro sì pieno quefto

luogo di parenti del Principe , fu egli in-

vitato a portarfi nella fala , ma la fcefa tra

i ponti eia per lui una così pericolofa im-

prefa , che non ebbe la fo< za di rifolverfi

prima che fuo fratello , giovine di fedici

anni conrtdentifiìmo all' elb emo , non ne

avefle fatto la prova, e dopo aver ofTervato

Ja fala , che gii parve belliffima , non foffe

venuto a farne il rapporto al Re , il quale

alfine non temè più di calare . Intanto però

continuava Cook a portare addoffo tutte le

fue llofFe , e cominciava ftranamente a fu-

riare ; ma non potè levarfi un tale incomo-
diffimo abito di cerimonia , perchè altrimenti

avrebbe potuto dare dei fofpetii a tutti

quanti gì' Ifolani . Fu quindi accompagnata

la Mcielià fua nella camera grande da tutti

gì' Ifolani del fuo feguito, che avevano ap-

pena luogo fufficiente da poterfi muovere
di (ito , ed allora ciascheduno di loro fcelfe

fecondo il folito un amico particolare Eu-
ropeo, e per mezzo di vicendevoli regali

fi appofe a quefte nuove confederazioni il

figillo .

I

^^^, >w \. .•

">•



Llb. Il, Capii, XL l^t

figlilo . Quando fu rutto in ordine per la

colazione , furono gì* Indiaci forprefì d.illa

novità fpecialmente , e dal comodo delle

noftre fedie , e il Sovrano medefimo pre-

ftando a tutto un* attenzione grandiffima
,

era quafi fuori di fé nel vtder bere agi' In-

glefi dell' acqua calda ( del the ) , e man-
giare dei frutti da pane colH olio , ( col bu-
tirro ) . Egli non volle punto gufare alcuna

pietanza , febbene i Tuoi fudditi non fofifero

iu tale articolo cosi ri fervati

.

Terminata la colazione , ^\ prefe Cook
nella fcialuppa il Re , la forella , e quanti

altri potevano entrarvene , e li riconduffe a

Oparree fra una gran folla di gente , che

liioftravano per mezzo delle più forti accla-

mazioni il contento che avevano di rivedere

il loro Sovrano . Siccome poi erano ftate

offerte a S. M. due capre , uno mafchio ,

e una femmina , fecefi ben comprendere al

medefimo di qual prezzo fofTero quefti ani-

mali ; ed egli in fatti per tutto il tempo
dal ritorno fece tante ricerche fu quelle

capre , che afforbendo tutta la fua atten-

zione , appena intendeva più quando gli ve-

niva fpiegata dai noftri la maniera di nu-

trire e di mantenere gli Iteilì animali ; onde
appena giunta a terra la compagnia , ii prefe

Forfter il penderò di moftrare al Re un
pezzo di terreno coperto di erba ali* ombra
di qualche albero da pane , e lo avverti
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di lafciar tempre le capre in luoghi di quella

natura , ciò che egli premile di tare .

•Tra le perfone incontrate fulla Spiaggia

sbarcando videiì Cook venire incontro una

vecchia rifpcttabile, madre g\k à\ Touiaha
^

la quale prendendo per le md*ni V Inglefe
,

cominciò a verfare un torrente di lagrime,

dicendo : Toutaha , amico di Cook , Toii'

taha è mono . Rimafe il Capitano così com-
moflb allora da tenerezza , che non gli fa-

rebbe (tato poiTibile di non mefcolare le (uè

alle lagrime della povera vecchia , ie il Re
non Io aveffe allontanato dalla donna me-
defima , permettendogli foltanto di rivederla

per darle in dono un* accetta , e qualche

altra cofa , che aveffe potuto in parte al-

meno mitigare tanto dolore. Portaronfi pofcia

j noflri fulla punta di Venere , ove gì' in-

diani vendettero a viliffimo prezzo ogni forra

di vegetabili, dando un paniere à\ fruiti da

fané , o di noci di cocco per un grano di

vetro . Quivi pur anche Renoldo Forller

rinvenne il deftinato amico fuo ìVahow

,

che avendogli prefentati molti frutti , pefci,

iloffe , ed ami di madreperla , non volle

dall'Europeo ricompenfa veruna , dicendo

che quel che aveva farro , lo aveva fatto

da amico , e fenza intereffe veruno

.

In un'altra vifita portaiofì il Re fu' va-

fcelli , fi prefe Cook il penfiero di veftire

la forella di quel Sovrano colla maggiore

eleganza poffibile , e per quel giorno ri-

mafe

A
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mafe coperta alla Tua p»efenza , come fece

pure Tuo fratello , e alcun altro dei Tal'

tiani quivi prefeiui , ma alcuni altri nello

fleffo momento , in cui videro il Principe,

fi fcoprirono m frena ; ed accorgendo^ che

ciò ca^^ionava agi' Inglciì qualche forprefa
,

Earee , Earee , fa-cominciarono a dire

cendo intendere J e ciò efeguivafi attefa la

prefeiìza di O-Too , Dopo di ciò peraltro

non gli moHra'^ono più alcun fegno di rif-

petto , non ii alzarono mai dalle loro fedie,

né fecero vedere in qualtìvoglia altro modo
la minima fommifTione o ubbidienza . Tutte

le donne però ebbero gran cura di fcoprirfi

le fpalle alla prelbnza di Tedua Torvrai
,

forella dei Re, e queft' onore facevafi pa-

rimente al fratello Tearee Watow ^ fembrando

che il titolo di Earee ^ comune a tutt'i Capi

dei diilretti , dia(ì per eccellenza anche alle

perfone della famiglia reale .

Nel portarfi quindi i noftri a reftituire

la vifita al Sovrano dimorante a Oparree
,

gli furono fatti diverfi altri nuovi regali , e

gli fu fpecialmente presentata una larga fcia-

bola , alla fola vifta di cui rimafe egli tal-

mente impaurito , che durò Cook una fa-

tica grandiffima a perfuaderlo di accettarla,

e di cingerla ; ed avendola ben poco tenuta

al fuo fianco
,
pregò T Inglefe di levargliela,

e di toglierla affatto da' Tuoi occhi . Sere-

nato dunque in tal guifa il Sovrano , furono

condotti gli Europei al teatro , ove da

cinque
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1^4 Viaggi del Capitano Cook

cinque uomini e da una donna , che non
era niente meno della (leffa forella del Re , fì

rapprefentò un heava , vale a dire , un pezzo

drammatico in ballo e in parole , il di cui

foggetto erano in parte gì' Inglefi medefimi

,

conforme in altre fimili occalìoni era ben
anche nel primo viaggio accaduto .

Fecefi nel giorno Itcflfo una fcorfa dai

Naturalifti nelf interno del paefe , e fra le

altre cofe in quefta gita offervate , delle

quali non è nect'lL>rio fare fpcciale men-
zione, riducendofi a quelle, che perla re-

lazione del precedente viaggio ci fono già

note , fn notato dai nolbi Filofofi che vi

erano in querta parte dell' ifola molto più

degli ozioli , che a O Aiti Piha\ onde le

capanne cadevano in ruina , affai trafcurate

vedevano le piantagioni , e molti Indiani

ancora in vece d' invitare i foreftieri , e di

dar loro dei contraffegni di ofpi^ilitd. do-

mandavano tutti nella più importuna ma-
niera granelli di vetro , chiodi , ed altri

fimili regali . Generalmente però conviene

confeffare eh' ebbero gì' Inglefi motivo di

effere foddisfatti del modo , con cui furono

ricevuti
,
poiché quefti Taitiani !i lafciarono

fcorrere a loro talento fenza la minima diffi-

coltà ogni angolo più rìmoto di quell' ifola

deliziofa ; ma nel tempo fteffo non può

nemmeno diffimularfi , che tratto tratto mo-
ftravano coftoro una gran difpofizione al

furto 5 fenza che per altro foffr avvenuto

ai

^^r < " - «»..-«

> -'

t-r ,. _ ^'. -r
-iV '

Ve'..:'



' Lib, IL Capit, IX, 1
5

1

ai noftrì di perdere allora la minima cola

di qualche valore . Le cofe più elpofte ali*

inrjul^ria di una «uova fpecie di boriajuoli

,

erano certamente i fazzoletti ; ma effendofi

avuta l'avvertenza di portarli fatti colla

iiofFa più rottile dello fteffo paefe , fpcflb

fpello (i trovavano queft' Indiani burlati , e

col volto allora il più (ereno e ridente fo-

Itvano reliituire quei fazzoletti ai loro pa-

droni .

Nulla intanto accadde di rimarchevole fino

alla fera dell' ultimo giorno di Agolto , in

CUI i noftri nmafero tutti forprefi dalle grida

di (tJl^Jfìfiio ^ e da un grandiffitno Crepito

fulia coJta preflo al fonde della baja in

qualche diftanza dal campo , dove davano
alzate le tende , E fofpettandofi che quefto

tumulto provenifle dalla noftra gente , armò
tofto il Capitano una jcialuppa , e la fpedì

a terra per fapere la caufa del'o fconcerto,

e per ricondurre le perfone dell' equipaggio

,

che (\ fodero quivi trovate . Nel tempo
fteffo mandò un' efprelfo full' Avventura ,

e alle perfone della fteffa nave che (lavano

a terra , ad oggetto di fapere fé mancaffe

mai alcuno dal vafcello , poiché ad ecce-

zione di quelli che facevano il loro fervizio,

tutto il refto deir altra gente ftava appunto

allora fulla Rifolu:^ione . Tornò dunque ben

prefto il battello con tre foldati , e con un
marinaro , e ne furono anche prefi e meffi

in prigione alcuni altri , che avevano abban-

donato

V l
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donato il loro pofto , i quali nel dì feguente

furono feveramente puniti . Non potè però

faperfi qual delitto foiTe i^ato commeffo

,

uè vi fu un folo , che aveffe voluto con-

feffare la minima cofa . Il fatto però fi fu,

che rpavemati ds quefta lite gì* Ifolani , fé

ne fuggirono dalle loio abitazioni nel mezzo
della notte , e fparfero il terrore molte miglia

lontano , poiché effendofi portato il Capi-

tano dal Re , fecondo un appuntamento

con lui fatto, trovò che anch' egli erafi ri-

tiralo , o piuttofto nafcofto molto indentro

al paefe ; e volendo Cook tanto maggior-

mente feco abboccarfi , n'ebbe in rifpofta

da perfona spedita dalla Corte , che il So-

vrano non poteva affolutamente dargli al-

lora udienza. Credè bene Tlnglefe di per-

fiftere nella fua rifolutione , e giunto al

luogo del ritiro del Principe, fu aftretto a

trattenerfi molte ore prima di potergli par-

lare ; ma alfine lo vide , e le prime parole

del Re confiftettero in un lamento del di-

fordine cagionato nella notte precedente »

E per vero dire , effendofi. allora moftratc

le forze Europee con tutto T afpetto di di-

irruzione e di morte , non dee recar mara-

viglia che queftc Sovrano ne foffe ftato

turbato e impaurito all' eftremo , e con

lui tutte le altre perfone di fuo feguito ;

poiché al folo racconto del tumulto vede-

vanfi perfino fgorgare le lagrime dagli occhi

della madre del Re quivi prefenre . Nulla-

dimeno

m
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dimeno O-Too aodò a poco a poco cal-

mandofi , e avendo pregato il Capitano di

far Tuonare la folita cornamufa , non si torto

ne udì il fuono , che depole in gran pane
ogni timore, e fdegno

.

Siccome poi quefta viiita doveva effere

r ultima , volle Cook unirvi un regalo , e

fra le altre cofe prefentò al Sovrano tre ca-

ftrati del Capo , dal Re fteffo già veduti e

ricercati . Rimafe per tali doni talmente

fgombro il fuo cuore da ogni paura , che

mandò a prendere tre porci , e li regalò ai

foreftieri , i quali con Europea difcretezza

fi lamentarono che uno di quefti folTe ftato

troppo picciolo . Nel punto di tali lamenti

efft^ndofi avanzato in mezzo al circolo un

Taitiano , cominciò a parlare al Re cof^

gran calore , e con franca maniera , aggi-

rando appunto il Tuo difcorfo fui foj^^etto

dei porci . Stimarono in principio gì' Inglefi

ch'egli li foffe inquietato della troppa pro-

digalità del Sovrano , e queftpi opinione fu

confermata dal prender eh' egli fece lo fteffo

porchetto già donato agli ftranieri ; ma ben-

lofto conobbert che colui era animato da

un motivo tutto contrario ,
poiché poco

dopo la fua partenza furono recati agi' In-

glefi due altri porci più groffi ancora óì

quei due già prima ricevuti . Fatti pertanto

allora diverfi altri regali per parte noitra ,

fi dille al Principe che nel dì feguente fa-

rebbero i vafceUi paruti, del che fembraa-

; done
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done egli afflituffimo , ed abbracciando molte

volte il Capitano ^ Te ne andò con tutto il

fuo feguito verfo Oparree , mentre gì' In-

glcfi s' imbarcarono per lornarrene ai loro

navìgli

.

Malgrado il tumulto della precedente notte,

Forfter e Sparmann erano andati a terra a

fare una nuova i'corfa per entro al paefe

,

e giunti in una delle prime valli di Opar-

ree ^ videro uno dei più belli alberi del

mondo , che fu da loro diftimo col nome
di barringtonia . Produceva queft' albero una

grandiffima abbondanza di fiori più larghi

dei gigli , e perfettamente bianchi , eccectuata

la punta dei numerofi loro fili , che erano

di un lucidiflìmo color cremelìno ; ed era

già caduta una sì portentofa quantità di tai

fiori , che la terra ne rimaneva tutta co-

perta . Daffi fuir ifola a queft' albero il nome
di huddoo , ed aflìcurarono gì' Ifolani che

fchiacciandofi il frutto confiftente in una

grofTa noce, e meicolandolo con qualche

oftrica
, petonchio , o altro teftaceo , fé fi

fpande per mare , (lordifce, ed ubriaca per

qualche tempo i pefci , di modo che ven-

gono alla fupeificle dell'acqua, e fi lafciano

prendere colle mani . È cola veramente fin-

golare , che diverfe piante marittime dei

climi del Tropico abbiano una firn ile pro-

prietà , ufandofi quivi fra le altre molte le

piante ÒQXxe cocculi Indici , delle quali fi fer-

vono affaiffirao j pefcatori delle Indie Orientali.

Avendo

4.'
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o: Avendo quindi rifoluto Forrter di falire

foj)ra una fcofcefa collina , durò gran fatica

ad efeguire quefta idea ; e quando un In-

diano, che lo accompagnava , vide tanto

lui , quanto gli altri Europei , sfìnìii dalla

fatica , che fi ripofavano ogni momento per

prendere fiato , fi mife a burlarli . Sentivafi

di fatti coftui foffiare o refpirare lentamente ;

ma fortiilìmi erano i fuoi palpiti , e la fua

bocca Tempre aperta ; end' effendofi provara

dai noftri una tale fperienza , conobbefi in

fatti che quefto metodo imparato probabil-

mente dalla natura , era migliore di quello

di mandar fuori degli aneliti brevi , i quali

effettivamente impedifcono il poter prendere

fiato . Dopo aver pertanto trai'corfo un altro

pezzo di terreno aridiflimo , che da ogni

banda rifletteva il calore folare , fi affifero

i noftri all'ombra di un panJang ^ o fia

palma folitaria . Eraminaro pof'cia il paefe,

e durata molta flit/ca a (cendere per portarfi

di nuovo verfo Matavai , furono i noflri

cortefemente invitati a dehnare in cafa dì

un Taitiano . Mangiato eh' ebbero , e rice-

vute per tutta la loro gita mille gentilezze,

s'imbarcarono alfine fopra una piroga Tai-

tiana , e fé ne tornarono a bordo fomma-
mente contenti di quello giro , e di quanto
avevano intefo e veduto .

Avevano il di 2. di Settembre ricuperato

gli ammalati la falute, erano in ordine le

botti d'acqua, e tutto fiava pronto all'im-

minente

t
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(ali piume in un pezzo di ftoffj con ogni

pollibile cautela , le ripofe fotto al fuo fteffo

turbante . Dopo una tale fpecie di giura-

fnenio , che giunfe tutta nuova allo fteffo

Tenente , quantunque foffe ftato per tre

volte a Taiti , rimafe T Indiano si perfuafo

della buona fede degli amici , che volle

imbarcare torto con tutta la fua comitiva

nella noftra fcialuppa ,
portando due pòrci

e una portentofa quantità di ftoffe in mezzo
ad una grandiffima folla di popolo . Era ap-

pena 2;iunto alla riva , che tutta la moltitudine

cominciò a fupplicarlo iftantemente a non ar-

riTchiarfi ; ed attaccandofi perfino a' Tuoi piedi,

tentarono i Tuoi fudditi di ricondurlo in-

dietro per forza. Molte donne/ ancóra inon-

date di lagrime andavano gridando che Toote

( Cook ) lo avrebbe uccifo ; anzi un vec-

chio, che pareva un fuo domeftico, arrivò

perfino a tirarlo indietro , prendendolo per

ì eftremità del fuo abito . Rimafe Pottatow

un poco commoffo , ed ebbe un iftante di

diffidenza; ma ben toflo armatofi di tutto

il fuo coraggio , e dicendo , Cook non uc-

ciderà certamente ^li amici fuoi , entrò ar-

ditamente in barca con un'aria di maeftà

,

che giunfe a far maravigliare gl'lnglefi . Era

quefti di fatti uno degìi uomini piìr ahi

deir ifola , ed avevano i lineamenti fuor tanta

grazia , dolcezza , e nobiltà , che il Pittore

Ingleie gli domandò immediatamente la per-

miffione di dipingerlo , come uno de' più

Cook Voi. IV. L bei
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bei modelli della natura. La flatur^i dql Tuo

corpo era unita ad una forza , e ad una

foiidità rimarchevole , e la circonferenza d'una

fua cofcia eguagliava quafì quella del corpo

d* uno dei noftri più grandi marinari , mi-

furato appuntò alla cintura. L'ampiezza tìefTa

del fuo veflito , e la bianchezza ed eleganza

dei turbante davano alla figura fua una

nuova grazia , e il fuo coraggiofo contegno

era tanto più forprendente , quanto più era

naturale di doverlo paragonare in quella oc-

cafìone colla timidezza del Re O-Too , La
fieffa Polatehera , prima moglie di quefto

bravo Capo , era di tale datura , che fu

meritamente riguardata come una delle donne
più ftraoi^inarie delPifola, avendo eziandio

nel fuo portamento qualche cofa di si forte

e di sì mafchile , che fembrava nata appunto

alla fuperiorità e al comando . Queila in

fatti fu quella che nel 1769. volle effer

chiamata Tuaheine no Toote ( Sorella di

Cook ) , e che un giorno , in cui le veniva

ricuiato Tingreffo nel fortino coftruito , come
già fi dìffe , fulla punta di Venere , gettò

i terra la fentinella , entrò li^beramente , e

fi dolfe col fuo adottivo fratello dell' in-

giuria ricevuta dal foldato medefimo .

Poche ore prima di fpiegare le vele , venne

un giovine appellato Poeto a pregare il Ca-

pitano d' imbarcarlo fui fuo vafcello ; ed

avendovi Cook acconfentito, fperando che

coftui avrebbe potuto eifere utile nelleoc-

cafioni 9

f n
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cafioni , fi prefentarono allora molti altri

per io fteffo oggetto , i quali però furono
affatto efclufi e rigettati . Or quefto giovine

domandò Un' accetta e uii chiodo per fuo

padre ^ che (lava fui vafcello , e f ottenne

immediatamente ; ma eifendofì quindi quede
due perfone feparate , piuttofto cothe due
foreftieri , che come padre e figlio , cominciò

Cook a dubitare della pretefa paternità . Fu
ben tofto confermato uri tal dubbio , poiché

due perfone , che fopra una piroga acco-

Bbronfi al naviglio , in tempo che quefto

flava per ufcire dalla baja , richiefero il gio-

vine in nome del Re . Si accorfe allora

Cook che coftoro ufavario un tale artificio

per ottenere qualche cofa dagl' Inglefi , tanto

più che il Re non trovavafi in quelle vi-

cinanze , e non era punto informato di un/

tal fatto . Intanro però parve il giovine Tai~

tiano indecifò fé doveffe reftare , o tornar-

fene indietro; ed inclmando beniofto a ri-

iriariere , diffe allora Cook ai fuppofti inviati,

che rendendo l'accetta, e i chiodi donati,

farebbero ftati padroni di ripigliarfi il loro

paefano ; ma coftoro rifpofero che quefti

mobili già ftavano a terra , ed appena ciò

detto , fi ritirarono tranquil'amentè . Sebbene

per altro fembraffe il giovine affai contento,

non potè però contenerfi dal piangere allor-

ché vide lafciarfi indietro quella terra , ch'era

il fuo nativo paefe . Per diffìpare adunque
la fua triftezza , fu egli condotto nella ca-

L 2 mera
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mera grande ; ma allora sì , che fiippofe di

dover edere uccifo , e cominciò a dire che

fuo padre avrebbe pianto la fua morte in-

felice . Proccurarono il Comandante , e gli

altri di confolarlo , aflìcurandolo ch'eglino

fteffi farebbero rtati fuoi padri ; ed egli all'

afcolto di quelle promefTe flringendoiì tra

le loro braccia , pafsò tutto in un colpo

dair eftrema afflizione all' eArema ilarità , e

fui tramontare del fole avendo cenato, fi

pofe fui folaro a dormire : ma vedendo che

niun altro feguiva il fuo efempio , fi rials^

e vegliò finché aveffero tutti gli altri ce-

nato . Era si moderato il vento , che rima-

fero i naviganti per tutta la fera preflTo la

cofta , ed ebbero un' altra occafione di oifer-

vare la fertilità ed amenità di quefio pae(e,

che rende felici i fuoi abitatori .

CAPITOLO X.

l'ii

Arrivo all' ifola di Huaheine , e fatti quivi,

accaduti . Imbarco fulC Avventura delC Iri"

diano Omai , uno degli abitatori dell' ifola

xiRano appena giunti a queft' ifola nel dk

3. di Settembre i noftri vafcelli , che apriffi

tofto un commercio generale tanto a terra
,

quanto a bordo dei medefimi , mentre in-

tanto Teppe Cook che il vecchio O - Ree ^

Sovrano dell' ifola , non folo viveva ancora,

ma
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ma che affrettavafi per venire a far vifita

agli Europei . Unitamente a quelli , che ca-

larono a terra per il mercato , volle andarvi

anche il giovine Taitiano ultimamente im-

barcato ,
portando indoffo un abito di tela,

e un pajo di calzoni , ed occupandofi a

portar la polvere e la caccia di uccelli fatta

dal noftro Capitano , diffe di voler paflare

per un Europeo . A tale oggetto fi mife in

tefta di non parlare mai più Taitiano , e

feguitò fempre a brontolare fra i denti al-

cune parole inintelligibili , che fervivano ad

imporre alla moltitudine di quefli altri Ifo-

lani . Ad effetto ancora di aumentare T il-

lufione , non volle mai effere chiamato col

nome di Poero , e bramando di avere un
nome Inglefe ,

gli fu dato dai marinari im-

mediatamente quello di Tom Tommafo , che

eftremamente gli piacque. Non potè vera-

mente concepire dai noftri quale fi foffe la

gran mira di coftui di mafcherarfi a tal

fegno ; e folo (\ congetturò eh* egli d te-

neffe per un perfonaggio di molto maggiore

importanza fotto T afpetto di un marinaro

Inglefe , che fotto la forma di un towtow

di Taiti .

Profeguendofi frattanto dagli Europei a

fare acquifto di ogni forta di comeftibili ,

non efclufi nemmeno i porci delV ifola, credè

bene il Capitano di portarfi a fare là prima

vifita al Sovrano; ed effendofi fatto con-

durre al luogo della fua attuale refidenza ,

L 3 non
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non fu permeuo agi* Inglefi di e(cire dalla

loro barca , fé non avefTero prima almeno

in parte compiuto la cerimonia feguente

,

folita ad ufarli in una tale occafìone . Il

battello , entro di cui erano rimaci i noftri

,

andò a sbarcare avanti alla cafa del Capo,
affai proffima alla cofta , e quivi furono

portati un dopo T altro con qualche contor-

tone di vita cinque piccoli alberi di banana
,

che fervono d' emblema di pace , con taì

metodo però , che i primi tre venivano ac-

compagnati con tre pprcheiti , che avevanp

le orecchie adorne di fibre di noci di cocco,

e gli altri due fi prefentarono unitamente

ad un cane. Ciafcuno di quefli alberi aveva

un nome particolare , e un fenfo troppo

miftico per po.jr effere intefo dai foreftieri.

Frattanto fu mandata dal Sovrano al Capi-

tano Inglefe quella rteffa ifcrizione , incifa

fopra una lailra di fiagno , lafciatagli da

Cook medefimo nel 1769. , la quale flava

ancora nello fteffo facco infieme con una
falfa moneta Inglefe , e con certi granelli

di vetro , tanta fi era la cura , eh* egli aveva

tenuto di tutto . Allorché poi furono fituati

fuUa fcìaluppa gli alberi , i porci , il cane

ec. , i'ifolano che ferviva di guida, pregò

gli ftranieri ad ornare i primi tre alberi con
qualche fpecchio , chiodo , medaglia , lavoro

di vetro , o con altre fimili decorazioni ; ed

avendo i noftn immediatamente ubbidito

,

sbarcarono , e cominciarono ad avanzarfi por-

tando

• '/
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tando in mano quegli amofcelli cosi adorni,

finché venendo condotti alla volta del So-
vrano in mezzo ad una gran moltitudine ,

vedevafi da per tutto il popolo far ala , e

difporfi in fila per aprire il pafTo a tal Torta

di proceffione . Quando fi furono i noftri

inoltrati , fi fecero mettere a federe poco
diihnti dal Capo , e tolti dalle loro mani
gli alberi predetti , furono quefii collocati

avanti al medefimo , uno dopo T altro , con-

forme erafi già praticato fui noftro battello.

Si feppe allora che uno di quefti era desi-

nato a\V Eatova ( Dio ), l'altro d\\ Earee

( Re ) , e il terzo a Tayo ( all'amicizia ) ;

e volendo allora Cook approffimarfi al Re,
fentì dirfi che qutffto fteffo Sovrano andava

alla volta fua , e nello fteflb momento fé

Io vide effettivamente gettarfi colle braccia

aperte al fuo collo . Diedefi allora il bando
ad ogni cerimoniale ; fcorfero le lagrime in

gran copia fulle venerabili guancie del Capo
deir ifola , che abbandonandofi a tutto il

trafporto della fua tenerezza
,

prefentò il Ca-
pitano Inglefe a tutt' i fuoi amici , i quali

ricevettero dai noftri una quantità di regali.

Nel tempo fteffo fu offerto ad 0-Ree quanto
poteva eflfervi per lui di più preziofo , poiché

Cook riguardava queft* uomo come fé foffe

ftato appunto fuo padre ; ed egli dato per

allora in cambio un porco , e una grandif-

fima quantità di ffcoffe, promife di provve-

L 4 dere
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dere a tutt' i Difogni del Capitano, e matif

tenne reljgioramente le data parola .

Prtffo finalmente congedo, e tornati ì noflri

al vafcel'o , videfi bcntorto tornare il Te-

nente con quattordici porci , mentre al fo-

lito mcrcafo r.t furono preffo a poco com-
prati altrettanti . Ponoffi il buon vecchio

Capo nel di feguente a reftituire la vilìta a

Cook , e recando nuovi donativi , Teppe

{tendere la Tua amicizia fino a darfi il pen-

derò di mandare ogni giorno a bordo una

cfuantità di fquifiti frutti , e di radici ben

preparale per ufo della tavola delT amico

Capitano , fulla quale oramai non mancava
più nulla , avvegnaché in quella fola gior-

nata erafi dai noftri fatto acquifto di cento

quaranta in circa dei migliori majali dell'

ifola . \ r '

: / ,

Eranfi frattanto portati i noftri Naturalifti

verfo la cafa ftefìfa del Re , e per iftrada

videro Tempre un gran numero di cani e

di polli , clV erravano liberamente nel mezzo
dei bofchi . Anche i porci vanno fcorrendo

per tutto , ma vengono ogni giorno a pren-

dere una porzione regolare di alimenti , che

fono diflrihuiti a quefti animali dalle ve<;-

chie Ifolane, alle quali fembra fpecialmente

riferbato un tal meftiere . Malgrado la fìu-

pidezza loro , fono quivi quefti animali tal-

mente accarezzati da tutte le donne , che

moftrano effe effettivamente un affetto il piìi

ridicolo della terra nel prendere cura del

loro

/

i
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loro governo . Tcftimonj furono gli ftefli

NaiuraliAi di un efempio di tal natura affai

rimarchevole , poiché videro una donna
piuttofto giovine prefentaie le Tue mammelle
piene di latte ad un cagnuolo afluefatto a

popparle . Or quefto fpettacolo li forprelea

legno , che non poterono far a meno di non
moltrarne un patente difgufto ; ma la donna
fi miie a ridere, e dille che ordinariamente

dava ancora da poppare ai porcheitiv. Sep-

pefi quindi che aveva perduti i fuoi figlj

,

e perciò ferviyafi di uno fpediente praticato:

in alcuni altri paeiì. Per quello poi riguarda

i cani di tutte quefte ifole , fono eflì corti,

hanno una mediocre groffezza , tefta larga,

mufo puntuto, occhi piccioliffimi , orecchie

dritte ,
pelo piutrofto lungo , ftefo , duro

,

di diverfì colori , ma più comunemente
bianco e bruno ,* e febbene abbaino di rado,

urlano però qualche volta , e moftrano fera-

pre una mafiìma avverfione ai forefìieri

.

Portatofi fucceffivamente a terra il Capi-

tano , feppe che un Ifolano era flato molto

inquieto, e molto infoiente, e ficcome gli

fu appunto moftrato coftui tutto coperto

di rollb , veftito di tutto punto coli' abito

guerriero , e munito di una mazza nell' una
e neir altra mano , fece Cook la prodezza

di (frappargliele ambedue , e dopo averle

fotto gli occhi dell' Indiano mandate in pezzi,

l'obbligò a ritirarfi dal campo di battaglia ;

ma per fare tutto quefto convenne alPln-

glefe

i\
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.3

'' ,/:i

'n !lM'^^ !« 9>» ~ .^e >-^-«''>1**"^V»^.-



1/ •'

Iw'il

IÉ4l

%'i:.

»
'

j-

'I

I70 V^^^SK^ «^è/ Capuano Cook

glefe batterfi ben htm , e ricorrere alfine a

mettere mano alla fpada. Venendo poi affi-

curatp il Capitano che queAi era uno dei

Capi deir ifola , cominciò allora a diffidare,

e mandò a chiafTiare una guardia , qual cau-

tela non aveva creduca fino allora affatto

neceffària . Intanto tutt'i paefani confcffarono

che queft* uomo per nome Tubai , era un
uomo efFetJvamente cattivo, echeeraftato

trattato come meritava la fua infolenza

.

Accadde contemporaneamente un faito

affai più fignificante , e di molto ma[?gior

confeguenza . M. Sparmann era imprudente-

mente penetrato folo neir interno del paefe

per le fue folite ricerche bottaniche , ed

effendo fiato dai Naturali invitato ad inol-

trarfi ai vantaggio , fenti farfi mille protette

di amicizia in mezzo ad un eco di Tayo ;

ma profittando coftoro di un momento , in

cui 1 Europeo guardava da un' altra parte

,

gli fl:rapparonot dalla cintola uno diletto

,

che formava tutta la fua difefa , e mentr'

egli (i abbaffava per pigliare una pietra , gli

diedero co?r arme medefima un colpo A.il

capo . EfTtndo per tal ferita caduto per

terra , cominciarono allora gF Ifola ni a {frap-

pargli la verte , dividendofela a pezzi , ed

f.ffendogli con tutto ciò riufcito di liberarli

dalle loro mani , ^i mife a fi^ggire verfo la

fpiaggia , e corfe effettivamente avanti de*

fuoi affalitori ; ma trovoffi bentofio intrigato

talmente tra le fpine e i cefpugli , che fu

di
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di nuovo dai perfecutori raggiunto . Quefti

dopo averlo ftordito affatto con replicati

colpi fui collo e fulle (palle , tentarono di

frappargli la camicia , e vedendo che i bot-

toni della medefima la tenevano al pugno
attaccata , già il preparavano a tagliargli le

rnani , fé egli per buona forte non avelfe

coi proprj denti aperta la manica per far

così fuggire gli a fl affi ni divenuti padroni

del loro bottmo . Fuggirono di fatti tutti

coftoro , ed effendofì il povero Dottore alla

meglio rialzato, fu «nvitato una cinquantina

di canne lontano dal luogo medefimo a

pranzo da certi Indiani , che Itavano appunto
mangiando; ma egli credè bene di affret-

tare per poter giungere verfo ia riva .

Alcuni altri Ifolani frattanto vedendolo

in tal guifa fpogliato , lo coprirono imme-
diatamente coi loro proprj abiti di ftoffa

,

e lo conduT^ro alla piazza del mercato ,

ove trovoHi un gran concorfo di gente ; m^
tofto che videro X Europeo ridotto in tale

ftdto , ognuno prefe la fuga fenza penfare

a neffun' altra cofa . Informatofì il Capitano

dallo fteffo Sparmann di quanto eragli av-

venuto , ricorfe al Re , conducendo feco un
uomo eh* era venuto col ferito , ad oggetto

di convalidare la fua teftimonianza . Appena
s* iniefe dal Capo un tal cafo , ch'egli co-

minciò a piangere e a gridare , come fecero

pure molti altri della fua comitiva ; e cal-

r*idti quindi i primi trafporti del fuc do-

lore.

il

\\

i
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lore, fi mife a fare graviffime riprenfioni al

fuo popolo , dicendo ( per quanto potè dai

i)oftri comprenderfi ) in qual modo amiche-

vole erano Aati tutti trattati dai naviganti

tanto nel primo , che nelT attuale acceflb

full' iSbla , e quanto mai foffe indegna ed

efecrabile cofa il commettere azioni fimili

a quefta . Dopo di ciò fecefi ripetere la

defcrizione di quanto era (lato tolto all'Eu-

ropeo , e promettendo di non trafcurare cofa

alcuna per rinvenir la roba , e gli autori

dell' attentato , fi alzò immediatamente , e

pregò Cook di accompagnarlo al fuo pro-

prio battello . Tremarono allora tutt' i fuoi

ludditì prefenti , per quanto potè immagi

-

narfi , della ficurezza del Re , ed ufarono

ogni forta di argomento per diffuaderlo dalla

fua rifoluzione , creduta da loro affai teme-

raria; ma egli nulla curando quanto mai

poterono i medefimi o dire o fare , fcefe

con ogni franchezza nella fcìalupp,? ; ed

effendofi allora efibito Renoldo Forller di

rimanere a terra per ortaggio , non volle

il Sovrano acconfentirvi , e fi contentò fo-

Jamente di fare --ribarcare feco uno de' fuoi

parenti più proffimi . Veduto dunque che

il diletto loro Capo era oramai foito il pieno

potere degli ftranieri , cominciarono gì' Ifo-

lani ad urlare ad alta voce , e con un volto

pieno d' inefprimibile cordoglio, e tutto inon-

dato di lagrime , pregavano , fcongiuravano ,

€ taluni ancora giunfero a volerlo perfino

frappare

i
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ftrappare per forza di dentro alla barca.

A tale afpetto unì allora Cook le Tue alle

comuni preghiere , non potendo più reggere

al vedere tanta gente ridotta quafi all' ul-

tima defolazione ; ma tutto fu inutile. Egli

affrettò lo fteffo Capitano a fcendere nella

barca , e quando fé lo vide appreffo , or-

dinò di vogare verfo il largo , fcorgendoii

frattanto che la fua forella era la fola per-

fona , che non fi foffe oppofta alla fua par-

tenza ; e ficcome egli aveva intenzione di

correre infieme coi noftri appreffo agli affaf-

faffini y fecefi il viaggio per acqua fin dove
potè giungere il battello lungo la cofia.

Sbarcata che fu quefta compagnia, entrò

neir interno del paefe , e fcorfe qualche

miglio di ftrada fotto la guida del Sovrano

medefimo , che non lafcia-va d' interrogare

chiunque fi foffe incontrato . Giunti final-

mente tutti ad una certa cafa , furono da

lui fteffo ordinate alcune noci di cocco, e

quando egli ebbe fatto un poco rinfrefcare

gli Europei , fi accinfe a profeguire il cam-
mino , Si oppofe Cook ad un viapgio si

lungo , penfando che le bagattelle rubate

non meritaffero sì grande incomodo ; ma il

Capo produffe molte ragioni per indurlo a

continuare la gita , e folo quando vide il

Capitano affolutamente oftinato nella fua

rifoiuzione, trovoffi obbligato a condifcen-

dere alla iua volontà . Siccome per altro

erafi propofto Cook di far vela dall' ifola

nel

ì

fi

wì

i
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nel df feguente , que(ta rottura pi oduffe dei

peffimi effetti , ed interrompendo ógni Torta

di commercio , rendette gli abitatori sì ti-

midi , che non eravi più chi fi accoilaffe ai

foreftieri . Per quefta ragione dunque era

flato vie più neceffario di abbandonare ogni

tentativo, ad oggetto di vedere fé colla

quiete aveflero potuto ridurfi le cofe nel

primo ftato di pace .

Giunta pertanto la comitiva al battello

,

quivi trovò la forella di O - Ree , e molti

altri Ifolani , che (e n* erano andati per terra

fino a quel fito , ed effendofi tofto imbar-

cati i noftri fenza nemmeno dire al Re che

gli accompagnafle , egli volle fpontaneamente

Seguirli , malgrado le oppofizioni e le pre-

ghiere de' fijoi . Fu egli feguito dalla fiaa

coraggiofa forella , la quale in quelT occa-

fione non Curò punto le lagrime e il cor-

doglio di una fus figlia in età di diciaffette

o dicioito anni , che avrebbe fatto compaf-

fione a qualunque perfona . Videfi allora

rirmovato T efempio di tanti cafi defcritti

già nel paffato viaggio
, poiché quefta ra-

gazza neh' eccedo del Tuo dolore (\ andava

facendo delle ferite in tefta colle conchiglie,

che trovava fulla riva , a fegno che fua

madre fu molte volte obbligata a levarle di

mano quefti firomenti di dolore e di dif-

perazione. Quando furono turti fui vafcelio,

{\ affife il Re alla noftra tavola, e p'arzò

molto bene, quantunque la forella , fecondo

il

.•^•_ •
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il coftume , non guftafle affatto cofa alcu-

na, né poteffe guitarne. Fu pofcia ricom-

penfata dagli Europei colla loro liberalità

la confidenza , che ambedue quei perfonaggi

avevano avuto a favore de' foreftieri , ed
effendo (lati ricondotti a terra fra le accla-

mazioni e il giubilo di tutta Tifola, vided

torto cambiare d' afpetto la fcena ; imper-

ciocché cominciò a correre il popolo da

ogni banda , e portò tanti porci > volatili ,

e frutti , che fé ne riempirono dagl' Inglefì

due battelli . Poco dopo in oltre fu ripor-

tato lo ftiletto di M. Sparmann, che era la

fola cofa di qualche valore rubatagli ; ed

effendo ftato parimente recato un pezzo del

fuo abito , rimafero i noftri afficurati che

nel di feguente avrebbero ricevuto tutto il

refto , ottenendo intanto per dapariìa la re-

ftituzione di alcune altre cofe , eh' erano

ftate tolte a qualcuno dei noftri Officiali

mentre divertivafì alla caccia .

Così terminò quefta tumultuofa giornata,

di cui 'abbiamo minutamente parlato per far

vedere quanta confidenza aveva quefto bravo

Capo in un amico , fembrando anche da

ciò poterfi rilevare quanto fia facro eò in-

violabile preffo di quefta gente il \'inco!o

dell'amicizia. La mattina feguente , mentre

i vafcelli ftavano per partire , portoffi Cook
con alcuni altri a fare l' ultima vifita ad

ORee ^ ed avendogli lafciaro fra gli altri

doni un'altra ifcrizione incifa in rame, e

alcune
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alcune medaglie , egli promife al folito di

averne cura, e di moftrare tali cofe a qua-

lunque vafcello che fofle quindi giunto tuli'

ifola . Dopo quelli preliminari fi divife il

Capitano dal Re , il quale abbracciandolo

teneramente in mezzo ad un profluvio di

lagrime , coronò la Tua fenfibilità con luti'i

poflibili Gontraffegni della pai finc^ra ami-

cizia .

Ma giungendo il Capitano a' Tuoi navigli

,

trovò una lolla di piroghe piene d' ogni

genere di comeftibili ; ed appena efa egli:

falito fui baftimento , che 0-Ree in perfona

tornò a darglr 1' ultimo addio , avvertendolo

infieme che i ladri erano (lati finalmente

prefi ^ e che avrebbero pagato il fio del loro

delitto . Fece ben anche il Sovrano ogni

poflìbile infiftenza , affinchè Cook fcendefle

a terra per punire i delinquenti , o per affi-

fiere almeno al di loro caftigo ; ma effendo

tal cofa impoffibile , tìante che la Rifolu-

^ione {\ ftava già mettendo fotto veb , e

r Avventura era già fuori del porto , volle

almeno ORee {borrire un pajo di miglia

per mare in compagnia del fuo amico ^ ed

avendo pofcia rinnovate le fue ultime tene-

rezze , fi. ritirò verfo terra fopra una piroga

maneggiata da un uomo folo , e da lu;

fiefifo , eilendo già partite tufce le altre

.

Nella breve dimora fatta dai nofiri fulF ifoln

di Huaheine , acquiftarono i due vafceli)

trecento porci , oltre ad un gran numero

di

X V
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dì volatili e di frutti ; e ne avrebbero avuto

di vantaggio , fé più fi tbffero trattenuti

,

perchè ii. queft' ifola fertile tutte quelie der-

rate non fi vedevano diminuire , anii pare-

vano Tempre più abbondanti di prima.

Avanti di partire da queft'ifola , conten-

toffi il Capitanò Furneaux di ricevere fui

fuo baftimento un giovine per noma Ornai
^

nativo dell' ifoia di Ulutea , dove aveva

poireduto alcuni beni , dei quali eja ftato

recentemente ipogliato dagl' Ifolani di Bola^

boia . Rimafe in principio non poco forprefo

il Comandante al vedere che il Capitano dell'

Avventura fi prendeffe tanto penficTO à^\ quéiV

Indiano , non punto difiinro né per nafcità ,

ile per condizione , non rimarchevole per la

fua ftatura , figura , colore , a fegno che

pareva Cofl:ui poco proprio per ogni verfo

a poter dare una giufia idea degli abitanti

di queft' ifolè felici . Pur nondimeno dòpo
giunti in Inghilterra i vafcelli ^ rimafe Cook
del proprio errore convinto , poiché eccet-

tuata la picciolezza delle mani di cofiui

,

e il fuo colore più bruno di quello dtgli

altfi fuòi paefaili di fuperiore condizione ,

lion è sì facile il credere che un altro Ai

quegf Kòlani aveffe potuto colla fua con-

dotta dire in Europa una più generale fod-

disfazione .

Aveva Ornai un'ottima ménte, pere-

trazione , vivacità , ed onefi:i prificipj ; il Tuo

contegno (apeva renderlo gradito a' le ùii-

Cook VoL JF, M gliori
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gliori compagnie , e un vivo fentimento

d' orgoglio grinfegnava a sfuggire la focietà

delle perfone di condizione troppo inferiore.

Veniva anch' egli , come ogni altro giovine,

dominato dalle proprie paffioni ; ma aveva

baftevole giudizio per faperne evitare Tec-

ceffo . Quantunque il vino , e qualunque

altro liquore gagliardo non gli cagionaffe

alcuna ripugnanza , tuttavia , ficcome egli

fi ftudiava di copiare le maniere , e la con-

dotta delle perfone più qualificate , che l'ono-

ravano colla loro protezione , perciò egli

fu fobrio e ritenuto, a fegno che per due

anni di fuo foggiorno in Inghilterra non

fi è mai intefo dire che una fola volta fofle

fiato ubbriaco, o che avelie folo moftrato

piacere di paffare i limiti della più giuda

moderazione . Appena fu coftui giunto a

Londra , che Mylord Sandwich , Capo al-

lora dell' Ammiragliato 5 prefentollo al Re,

il quale lo accolie coli' eftrema gentilezza

che ^11 è uaturale ; onde l' Ifolano concepì

da quel momento un profondo fentimento

di nconofcenza e di rifpetto , che proba-

bilmente non potrà in lui cancellarfi per

tutto il reftante della fua vita . Egli è fiato

parimente accarezzato dalla primaria Nobiltà

d' Inghilterra ; ma i principali fuoi protettori

furono lo fieflb Mylord Sandwich, M. Banks,

e il Dottore Solander , i quali ultimi vol-

lero in lui riconofcere il ricevimento ami-

chevole fatto a loro fleffi dai paefani di

O-mai .

11 %
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O-maz . Quantunque que(t' liblano vivcffe

fempre tra i diveriimenii Europei, tuttavia

non fc-rafi mai alienato dal Tuo (piriro il ri-

torno alla patria; e febbene egli non fofTe

impaziente di partire , moftrava nulladimeno

un gran contento , a mifura che fé ne an-
dava avvicinando il momento. Egli s'im-

barcò finalmente collo ftell'o Cook fulla

Rifolu:^ione ^ che ititraprefe due anni dopo
il ritorno di tal vafcello un altro viaggio

attorno al globo, e verfo il Polo Auftrale,

e partì carico di doni , pieno di gratitudine,

e libero dal pericolo del vajuolo dopo
averne felicemente fubito l' inoculazione

, per

non farlo imbattere nella fteifa difgrazia del

Taitiano Aotourou .

Ma per dire qualche altra particolarità ri-

guardante quefl' Indiano, faià bene fapere

che allora quando egli partì da Huaheine^

parve effettivamente un uomo' del volgo

,

e non ofando afpirare alla compagnia del

Capitano , e di altre perfone diitinte , fembrò

eh' egli amaffe in preferenza quella dei ma-
rinari , e degli artigiani . Ma giunto poi al

Capo , dove fu veftito all' Europea , e pre-

fentato da Cook alle perfone più ragguar-

devoli , dichiarò non effer egh per veruti

conto To'wtow , e prefe il titolo di Hoa
,

o (ìa di Officiale del Re . Quale poi fofl'e

la penetrazione della fua mente , fi può ba-

ftevolmente conofcere dai forprendenti prò*

greffi , eh' egli i^co, nel gioco degli fcacchi

.

M % Bifogna
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Bifogna per altro confc/Tare, che la ftrana

moltiplicità degli oggetti lo teneva troppo

divagato ; né potendo la fua mente effere

fufcetiibile di un certo fiftema , egli è par-

tito dell'Europa a guifa di un fanciullo,

che defidera tutto ciò che lo diverte in un
iftante, e tutto ciò che produce fopra di

lui una fenfazione inafpettata . A tal effetto

fi portò feco ogni Torta di abiti , di orna-

menti, di bagattelle, e convenne;
, per fod-

disfare i puerili fuoi gufti , dargli ancora un

organetto portatile, una macchina elettrica,

un giacco di maglia , e una compita arma-

tura , fenza .eh' egli penfaffe nemmeno per

ombra a portare ne' fuoi paefi una cofa fola

veramente utile

.

CAPITOLO XI. 1 .i'

Arrivo dir ifola di Ulietea , e racconto di

guanto pofcìa avvenne . Imbarco fulla

Rifoluzione di un altro Ifolano chiamato

Oedidee

.

JliRano appena giunti i due tioflri vafcelli

air ifola di Ulietea , che furono circondati

dalle piroghe de^li abitanti , cariche di porci

e di frutti ; e (ebbene non fi fapede più

dai noftri dove mettere quefìi animali , con-

venne nulladimeno accettarne molti , avve-
gnaché i più dipinti Ifolani , che ne avevano
portati dei piccioli , li facevano montare a

forza
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forza nel valcclio , o li mettevano nelle

fcialuppe ,
quando non fi volevano dagl'

Inglefi ricevere a bordo . Dopo un accogli-

mento di tal natura ,
pafsò o-;n' Ilbiano a

cercar nuove di Tupia , cofa che era già

Succeduta anche fulla paiTata ifola di Hua-
heine ; ma qui fu maggiore la curiofità , e

fi vollero onninamente Capere le particola-

rità di Tua morte . Anche qui vi furono

fucceffivamente i Coliti cerimoniali al pre-

fentarfi dei Capi , uno dei quali chiamato

Herea , nativo dell' ifola di Bolabola , era

sì corpulento , che non erafi mai veduto

nelle ifole del mare Auftrale uom graffo al

pari di coftui , non avendo egli meno dì

54, pollici di circonferenza fulla cintura ,

e non meno di 3 i . e un quarto di grofTezza

di cofcìa . Più rimarchevole ancora Io ren-

devano i fuoi capelli , i quali
, pendenti in

lunghi ciuffi ondeggianti fino al baffo del

dorfo , erano anche sì folti , che davano

alla tefta una ftraordinaria groffezza .

Non dee recar maraviglia il fentirechequeftì

Capi originar) di 5c?/^^o/<2 aveffero autorità e

poffeffioni a Ulietea , poiché convien ricor-

darfi di quello che altrove da noi fi diffe , che

avendo il Re di Bolabola conquiftato varie

delle ifole vicine, e tra le altre V Ustea^diVQV'à

dato molte vafte poffeffioni ai principali fuoi

guerrieri , ed aveva fatto ftabilire un gran nu-
mero de' fuoi fuddiii fulleterre giàconqulftate.

t d ecco perchè la maggior parte degli abitatori

M 3 \ originar)
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l8z ^^^SS^ ^^^ Capitano Cook

originar) eraniì ritirati a^ Huaheine e a Taiti
^

preferendo un volontario efiiio alia fommif-

none verfo un conquidatore , e fperando di

poter forfè un giorno liberare dairopprefSone

il proprio pat'fe. Sembra ben anche che quefto

foffe il motivo, che impegnò già Tupia ^ e

pofcia O ' mai , ambedue nativi di Ulietea ,

ad irobarcarfi (*opra un vafcello Inglefe; e ben

moiiroflì la loro intenz'one dalla premura

eh' effi ebbero fempre di procacciarfi una
gran quantità di armi da fuoco . Forfè Tupìa
avrebbe potuto efeguire il fuo piano *, ma
O'Maì non aveva penetrazione fufficiente

per acquiflare una completa idea delle noilre

guerre , e quindi adattarla a tutte le cìr-

coflanze de' fuoi paefani . Con tutto ciò

aveva egli ripieno talmente lo fpirito dalla

mira di fottrarre la fua patria dal giogo di

O'Poonee , Re di Bolabola , che diceva

fovente in Inghilterra , che fé il Capitano

Cook non lo avefle in tale imprefa ajutato,

avrebbe vietato a' fuoi paefani di fommini-

ftrargli perfino dei rinfrefchi ; e tal vendetta

fu da lui coftantemente meditata fino al punto
della Tua partenza da Londra , nel'qual tempo
fi procurò di fargli adottare delle idee più paci-

fiche , e meno per lui pericolofe •

Fatta dunaue una vifita di formalità al

Re , e alla famiglia reale , in un fecondo

abboccamento diede il Sovrano agli amici

foreftieri il divertimento folito di una com-
media, la di cui (ola parte piacevole fu la

rap-
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rapprefentaiione di un furto, commeffo ve-

ramente con incredibffé deftrezza , che pro-
vava abbaftanza il genio del popolo per un
tal vizio , febbene dicafi quefto full' ifola

fteflfa con buon numero almeno di bafto-

nate punito . Vedute in quella fteffa gior-

nata altre danze, ed altre comiche rappre-

fentazioni , ebbefì quindi dai noftri in uno
dei fufleguenti giorni una fpecie di pranzo

pubblico con tutte quelle formalità^ delle

quali a Tuo luogo abbaftanza parlammo; e

fìccome videfì il Re bere francamente il

vino di Madera , fenza che ne foffe punto
incomodato , non fi dubitò più che nelle

ifole della Società fia pur troppo cognito

un liquore fpiritofo e potente, molto ftimato

dai primi perfonaggj , e fpecialmente dai più

vecchi , che ne fogliono bere una gran quan-

tità . Lo fteflb Poero imbarcaton cogf In-

glefi a Taìtiy non fu quivi tanto rifervato

come era flato a Huaheine
,
poiché condu-

cendo uno de* nuovi fuoi conofcenti nella

camera del Capitano , fabbricò toflo con
una pianta di certa fotta di pepe una tale

bevanda , ed inghiottitane una buona mi-

fura , in meno di un quarto d* ora videfl

affatto ubriaco , immobile fui folaro , col

vifo infiammato, e cogli occhi talmente gonfi,

che fembrava gli voleffero ufcir dalla tefta .

Quanto fìa timido il popolo di tutti quefli

paefi , fi può baflevolmente conofcere dai

feguente fatto . Rimafero i noflri improvvìfa-

M 4 mente
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184 ^^^S^^ ^^^ Capitano Cook

mente forpre^ dal non vedere venire più %

bordo verun 1 folano ; ma volendone Copk
rintracciare la caufa , Teppe che due perfone

del Tuo vafcello avendo difubbidiio agli or-

dini ricev^ti , avevano paffata tutta la not-

tata a terra, e congetturò a prima vifta che

effendo (lati coftoro fpogliati dagP Indiani,

ne foffe appunto avvenuto ch^ quefti te-

meffero la vendetta , che ne avrebbe fatto

il Capitano Inglefe, e che iì foffero perciò

affatto allontanati dai noftri vafcelli . Per

fincerarfi di un tal accidente , portoffi il

Ccimandante colf altro Capitano alla cafa

del Re , e non vi trovò anima vivente, per-

chè anch' egli fé n* era fuggito con tytta la

fua famiglia . Comparvero però frattanto i

due uomini òqW Avventura ^ e di (fero di

effere (lati beniilìmo trattati dagl' Ifolani , ma
che non potevano rendere alcuna ragione

di quefta fuga precipitofa . Alcuni nglladi-

meno , eh' ebbero il coraggio d' inoltrarfi

verfo dei noftri , differo così alla rinfufa ,

che molti compagni loro erano (iati feriti

e ucci(i dai noftri fucili , e indicarono per-

iìno le diverfe parti del corpo, nelle qu^li

erano entrate [e palle degli fchioppi . Ri-
mafe da tale racconto a (fai fturbato il Co-
mandante , ed e(rendo anche inquieto per

quegh Europei , eh' erano andati a 0-Taha^
temeva che non foflfe fuceeduto in queft'

ifola qualche gran di Tordine . Ad oggetto

dunque di afficurarfene in qualche maniera,

prefe.,t
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Lib. Il Caplt. XI. i«j

prefe la rifoluzione di voler vedere a qua-

lunque patto il Sovrano , e lalendo fullayci<i^

luppa con un llblano , portoflì lungo la

coita fettentrionale verib quel luogo mede^
fimo, dove intefe dire d'eflerfi il Re riti-

rato . Lo trovò egli di fatti fopra una pi*

roga ; ma avendo coltui sbarcato prima di

poter effere raggiunto da Cook , fi olfervò

che di tutta fretta abbandonava la riva del

mare per infinuarfi nelf interno dell' ifola .

Ciò non ottante furono le perfone della

fcialuppa ricevute da una gran truppa d'In-

diani , che pregarono il Capitano a tener

dietro al Re , anzi uno di coftoro (\ efibi

perfino a pjrtarjo Tulle fpalle fino al luogo

dell* attuale ritiro del Principe fuggitivo.

Sempre più mifteriofa rendendofi una tale

faccenda , ed eflendo il noftro Capitano fenz'

armi , non volle allontanarfi dal fuo bat-

tello , anzi falitovi di nuovo , continuò ad

andare per mare in traccia del jCapo mede-

fimo ; e giunto in breve tempo ad un luogo,

in cui fu dttto dalla guida trovarfi appunto

il Re, videfi venire incontro una donna di

età avanzata , con un' aria rifpettabile , eh'

era appunto la moglie dello fteffo Capo ,

e gettaiafi tra le braccia di Cook , cominciò

talmente a piangere , che non fu poflìbile

poterle trarre di bocca una fola parola

.

Scefe allora a terra il noftro Capitano contro

il fentimento del Taitiano Poero , che pa-

reva più fgomentato degli. altri, e che pro-

ba-

\i
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i86 ^^^SS^ ^^^ Capitano Cook
babilmente credeva veriffimo quanta aveva
intefo raccontare da queil' Ifolani rifpetto ai

morti e ai feriti . In fatti accoftatofi coftui

frettolofamente ad un fervo di Cook , gli

reitìtuì la fìafchetta di polvere , che aveva
fino allora portato , e diffe che tra poco
farebbe tornato; ma indarno afpettofli per

lungo tempo il fuo ritorno , e convenne
non folo tornarfene a bordo fenza di lui

,

ma contentarfi eziandio di non rivederlo

mai più. .

Fu dunque trovato il Capo dell* ifola

aflìfo all'ombra di una cafa , avanti di cui

vedevafi un vado cortile , pieno di una
quantità di fuoi fudditi ; ed appena egli

ebbe veduto il Capitano , gli gettò fubito

le braccia fui collo , e cominciando dirot-

tamente a piangere, fentiffi allora un lamento

e un gemito univerfale di tette le donne
circolanti , e di molti uomini ancora . Con-
fefla Cook in tale occafìone , che la fola

forprefa , e la meraviglia gli trattennero fu-

gli occhi proprj le lagrime ; ed avendo
{tentato un pezzo prima di poter far aprire

la bocca a qualcheduno, dopo molte inter-

rogazioni finalmente feppe che tutta queila

gente erafì pofla in tanta coflernazione per

r affenza dei noflri battelli , penfando che

tutti gl'Inglefi imbarcati fu quefti avefTero

difertato dai vafcelli , e che perciò il Co-
mandante fé la farebbe prefa cogU Ifolani

,

ufando ogni mezzo più violento per poter

avere

%r'
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à^ere in fua balia gli Europei fuggitivi

.

Allorché dunque intefero che Cook prote-

ftava che non era affatto vera una tale di-

ferzione, e che eglino fteffi avrebbero ve-
duto quanto prima tornare dall' ifola vicina

i battelli , comparvero gl'Indiani pienamente

foddisfatti e contenti . Ognuno allora lenza

la minima eccezione convenne che niente

affatto era fucceduto tra gl'Ifolani fteifi ed

i noOri ; che niuno era ftato uccifo o fe-

rito , e che tutto paffava colla maggior tran-

quilliià, conforme ebbefi quindi campo di

potere ficuramente avverare , Checché fiafi

pertanto di tutta quefla faccenda
, poiché

nulla di più potè rilevarfì fulla vera origine

di tale liniverfale cofternazione , certo però

fi è che tornandofene Cook a bordo quieto

e tranquillo , fu accompagnato da alcuni

Naturali , ch# dovunque incontravano qual-

che loro paefano , dicevano a ciafcuno effere

già fatta la pace . Così terminò 1' affare , e

nel dì feguente gì' Indiani tornarono Tecondò

il folito ai noftri vafcelii , il Sovrano mo-
ftroffi perfettamente ilare , e tutte le cofe

comparvero interamente aggi urtate . Allora

parimente comprefe Cook che il Taitiano

Poero era effettivamente difertato
,

poiché

oltre alla gran paura avuta nella precedente

occafione, invaghitofi coftui di una giovine

Ifolana , fé n era fuggito colla medefima

fenza farfì mai più rivedere

,

Paflando

ì
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i88 yì^gg^ J^l Capitano Cook
PafTando adeiTo a narrare quanto avvenne

agi* Inglefì , ch'erano andati fulFifola di O-
taka , rilevarono primieramente quefti offer-^

vatori che
,
generalmente parlando , tutte le

ifole di quefto Arcipelago fono tra loro

raffomiglianti , e che poco più o poco meno
da per tutto fi trovano i medefimi prodotti,

vegetabili ed animali , con quefto però , che
in qualche fona di cofe la differenza nella

quantità giunge ad effere grandiflÌTna . Così

per efempio i volatili , che veggonfi appena

a Tatti , fono abbondanti nelle altre ifole

della Società , ed i topi , che a millioni vanno
infettando Taiti medefima , non fono sì nu-
merofi in O- Taha , meno in Ulietea , e

meno ancora in Huaheine . EfTendofi pofcia

gli oflervatori nel dì fucceffivo portati oltre

la punta fetientrionale dell* ifola
, preflb alla

cafa del gran Capo , chiamato Boba , il

quale la governa in qualità di Vice Re del

Sovrano di Bolahola , fi videro tutto in

un tratto rubato un facco con entro chiodi

,

fpecchi , e granelli di vetro , vale a dire

con quanto di preziofo potevano gl'lnglefi

avere in quei paefi • Adunatifi allora i nottri

Officiali ,
prefero la rifoluzione .di ricorrere

al dritto di rapprefaglia per obbhgare gì' In-

diani alla reftituzione . Cominciarono di fatti

ad impadronirfi di un porco , di certi pezzi

di madreperla, e di varie ftoffe ; ma per

fare tutto quefto fu neceffario minacciare

gì* Ifolani colle armi da fuoco . Si divifero

quindi;

/v
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quindi ; una parte rimafe alla guardia del

battello, altri tennero in cullodia la roba,

e molti fotto la guida del folito Tenente
Pickerfgill s'inoltrarono nel paefe per fare

qualche preià più confiderabile . Erano fe-

guiti quelli ultimi dal vecchio Capo OTah^
il quale ftava tutto impaurito e forprefo

,

mentre ognuno degli abitanti fé ne fuggiva ,

menando feco i fuoi porci verfo le più alte

montagne . Giunfe T Officiale fino a fparare

tre colpi di fucile ad oggetto di fpaventare

querta gente, e allora videfi un Capo, che

aveva una gamba e jn piede (Iranamente

gonfio dal male delT elefanziafi , venire ad

offrire i fuoi porci e molte balle di ftoffii

per placare gf Inglefi irritati . Ma dirlgendofi

collantemente il Tenente verfo la cafa di

Boba^ appena, fu quivi arrivato , che ne

portò via due feudi , e un tamburo ; onde

riiiraiofi da tal compagnia il Capo O- Tah ,

tornò poco dopo col facco involato ^ e colla

metà della roba , che dentro vi fi conte-

neva . Fece allora l'Officiale pubblicamente

fapere agi' Ifolani , che farebbe reftituita loro

ogni cofa , fubito che effi aveffero riportato

il refto della roba mancante nel facco , ed

avendo quindi incontrato lo ftefTo O- Tah ,

e l'altro Capo colla gamba gonfia, il quale

nulladimeno camminava affai bene, fu dai

medefimi moflrata agli Europei la maggior

parte della merce rubata, 'che trovoffi allora

nafcofta fra ceni cefpugli-?, ' per lo che redi-

tuito

..'
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190 J^i^S^^ ^^l Capitano Cook

tuìto dai nollri quanto erafi tolto agrin«-

diani , rimafe tutto il difturbo pacificamente

fedato . '^ . '
.

Ben provveduto dì rinfrefchi , ftabilì Cook
di rimetterfi in mare il di fegu«?nte 17. di

Settembre , ed informatone il Capo , ie io

vide venire fui vafcello con gran compagnia^

e con molte piroghe cariche di porci e di

fruita . Quafi ogn Indiano andava allora di-

cendo : Amico , prendete il mio porco , e

datemi un accetta ; ma erano già talmente

pieni i vafcelli di tal provvifione , che di

ioli porci non ve n'erano meno di quat-

trocento , acquirtaii tutti fu queft' ultima

ifola , alcuni dei quali pefavano un centi-

naio di libbre , ed anche più ; altri poi ge-

neralmente parlando , non arrivavano nep-

pure a feffanta . Non partirono dal bafti-

mento tanto il Capo , che i fuoi amici , fé

non ado furono i noftri fctto vela ; ed

egli allora
, prima di abbracciare il Capi-

tano , domandò iftantemente quando farebbe

tornato full' ifola , qual' interrogazione face-

vaG giornalmente ai noftri da molti Ifolani

.

Venuto finalmente 1' eftremo punto del con-

gedo , fi manifeftò da quella buona gènte

coir amarezza del pianto , colla copia delle

lagrime tutto il loro teneriffimo affetto •

Non fu grande in tale occafione il rin-

crefcimento eh' ebbe Cook per la partenza

del Taitiano già prima imbarcato, poiché

efibendofi quivi un gran numero di queft*

Kolani
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Ifolani di Ulietea di volerfi imbarcare , egli

{limò bene di prenderne uno in età di di-

ciaflette o diciotto anni , chiamato Oedidee ,

nativo di Bolahola , e parente flretto dello

ftelTo Sovrano di queft* ifoia , conquiftatore

deir altra. Dal colore in fatti del Tuo volto,

e dal Tuo (leflb ve(lire chiaramente conob*
befi effer codui perfona diAinta ; e non
effendo perciò riputato capace di rinunciare

ai comodi di una vita sì dolce, quale ap-

punto fogliono menare fu quefle ifole le

perfone delta Tua condizione , gli furono

defcritte le fatiche , gli (ìenti , ed i pericoli

ai quali egli fponevafì nelT abbandonare la

patria ; non fì tralafciò pure di mettergli

in villa il rigore dei climi , la cattiva qua-

lità degli alimenti , e mille altre cofe di

queda natura , ma non fu poflìbile di fargli

cambiare penfiero . Egli ricevette T ultimo

addio da fuoi amici con un eftremo corag-

gio 9 e con una grandiffima codanza

.

> C A P I T O L O X I I.

Paffaggio da Ulietea alle ifóU dette degli

Amici ; [coperta dell' ifola di Hervei , e

racconto di quanto avvenne ai nojlri in

quella di Middelburg . '

-^^

Opo un mefe di foggiorno a Tatti
,
più

non rifentivano i naviganti effetto alcuno

delle fatiche della prima loro campagna ^ che

tanto

\!
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tanto era (lata penofa , trovandoti tutti fani^

vegeti , e robufti , fenza che vi foffe (iato

pili un folo fcorbutico Tuli' uno efiiiraltro

vafcello. L'abbondanza in oltre delle carni

di porco, degli uccelli, e di tanti iquiliti

frutti riprometteva un tale ihio durevole

per lungo tempo dopo la partenza da qucfte

ifole : ma effendo ftaia dall' anguftia del

luogo cagionata la morte di alcuni majali

e di varj cani , che non volevano affoluta-

mente prendere alcun nutrimento, fi trova-

rono i noflri obbligati di uccidere tutti gli

animali infermicci , e di falarli , confervando

in tal guifa una provvifione affai più frefca

e fugoìa di quella portata già dall' Inghil-

terra , la quale era allora così coriacea , e

cos'i penetrata dal fale , che volendola tuf-

fare neir acqua ^ fé ne perdeva affatto quel

pochiffimo fugo , che dentro vi era rimafto .

Frattanto T Ifolano Oedidee ultimamente

imbarcatoi , rimafe affalito dal male di mare
torto che furono giunti al largo i navigli

,

pur nondimeno guardandofi nel paffare dai

nodri il pico altiffimo di Bolahola^ ebbe

coftui tanta forza per efclamare : lo fono

nato in quelP ifoTa , e fono tiretto parente

di O-Ponee , di quel gran Re conquiftatore

di 0-Taha infieme e di Ulietea , Egli av-

vertì pur anche gl'lnglefi che il fuo vero

nome era Màhìfie\ e che lo aveva cam-

biato con quello dì Oedidee , eh* era Un

Capo di Eì/rieo ^ fuo inttinieco amico, fe-

condo

m
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Lìb, IL Capit, XIL 191
condo il folitò coftume da noi varie volie

notato . Ma febbene fi sforzalle quefto gio-

vine Iridiano a parlare, rton potè però ri-

cuperare 1* appetito, i'enon il giorno Te-

guente , in cui (\ mife a mangiare un pezzo

di delfino , cb* era (lato prcfo dai niarinarì.

Si eiìbirono i noftri di volerglielo cucinare;

ma avendo egli afficuriltC) che crudo era

molto migliore
, gli fu dato un vafo pieno

d' acqua marina , in cui intinfe la carne

,

come dentro una falla , e ne mangiò con
gran gufto , mordendo alternativamente una

palla di pafla acida di mahei , fatta col fo-

li to frutto da pane . Prima però di po'-fi

a federe per prendere il fuo cibo , non
trafcurò di fepararne due piccioli pezzetti

tanto del pefce
,
quanto ancora dèi mahei^

ed offrendoli alla Divinità , pronunciò nel

tempo fteflb alcune poche parole a guifa

di una breve preghiera , e videfi rìnrtovare

la cerimonia medefima anche due giorni

dopò , allorché volle mangiare parimente

crudo un pezzo di ghiottone marin'o

.

Pef fapere poi qual direzione preridefle

Cook partendo dall' ifola di Ulìeted , farà

bene indicare eh* egli fi voife a Ponente un
poco verfo Mezzogiorno , ad oggetto di

ufcire dalla ftrada degli altri navigatori , e

di entrare nel parallelo delle ifole di Mid-
delburg e di Amflerdàrh ,

poiché aveva ri-

foluto di portarfi a Poneiite fino alle ifole

fteffe , e di pofarvifi sfneò'rà , fé lo aveffe

Cqok Voi IV. N trovato
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trovato convenevole , prima di tornarfene

fulla Nuova Zelanda , Scopertati terra li

23. di Settembre, ed effendovifi i viaggia-

tori approffimati , la trovarono compofta di

quattro piccioli ifolotti uniti con.una catena

di fcogli , come fono la maggior parte delle

ifole bafTe . Il circuito di tali ifolotti tutti

affieme può effere di circa 1 8. miglia ^ oT-

fervandofi però tutta la loro fuperfìcie co*

perta di bofchì , tra ì quali al folito più

eminenti degli altri comparifcono gli alberi

di cocco di un belliffiiho verde . Non fu

veduta cofa alcuna , che potelTe far credere

abitata queft' ifola , la di cui porzione ri-

mane al grado 19. l8. di latitudine Sud

^

e ai grado 158. 54. di longitudine Ovijl

,

Or quefta pofizione non difFerifce certamente

molto da quella affegnata da M. Dalrym^
pie air ifola chiamata De:^ana ; ma (ìccome

non è cofa facile fapere (e queda fìa vera-

mente quella, fu perciò nominata da Cook
Ifola di Hervei in onore di Mylord di

tal nome , allora uno dei membri dell' Am-
miragliato d' Inghilterra , e in oggi Conte

di Briftol.

Ripigliata la gita a Ponente, cominciò

il Capitano a vedere di tempo in tempo
varie fregate , uccelli del Tropico , e un
altro uccelletto marino , folito ad in'con-

trarfi preflb le cofte foltanto , dai quali

fegni egli credè di effere paflato in vicinanza

di qualche altra terra . Fu fcoperta nel giorno

I.

f
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ì. di Ottobre T ifola di Middelbur^^ q nel

tempo iteffo un'altra cerra Vicma ; onde
Volendo Cook oltrejiaffare reftiemità meri-

dionale di quell'itola, ne vide un'altra piCi

picciola per traverlb alla prima , Non la-

pendo egli fé quefìa foife unita con una
catena di fcogli , non volle muoverfi per

tutta la notte dalla (ituatione in cui trova-

vafi i ed effèndo la mattma dopo giunto

fulla corta S, O. di Mìddelbut^ ^ incammi-

tiato(ì tra quefta e T iiolotto indicato , vi

rinvenne in mezzo un canale polito , e largo

almeno di>e iniglfe . Dopo aver dunque co-

fttggiato due buoni terzi dell' ifoja di Mid-
delbur^ fenza Iborgere Iu<l|^ pròprio né
air ancoraggio, né allo sbarcò, fi volfe

VerfÒ Amflerdam^ che ftava in vifta ai na-

viganti ; ma prefentandofi finalmente un af-

petto nuovo dell' ifola , che voleva abban-

donar fi , fi direiferO i i^a licei li verfo Un co-

modo e ficuro ancoraggio , e quindi pote-

:^onO gli uomini ficuramente sbarcare.

Già cominciava a comparire il giorno na-

Icenie, ma sì debole era la luce, che vedevanfi

rifplendere molti fuochi per entro ai bofchi

,

e a poco a poco £\ cominciavano anche a

dirtinguere gì' Ifolani , che paffeggiavano

lungo la Coffa . Bentofto per altro (\ videro

i medelìmi lanciare in mare le loro ;?/rog^^^,

€ porfi a reniare alla voha dei noftri ; a.izi

€(^endo giunto a bordo uno di quefi' In-

diani
,

prefeotò a^l* Inglefi una radice r*el

N X folito

U

I /"

V



\

u ''

ì'- ì

196 ^'^gg^ ^^^ Capitanò €ooh
folito albero di pepe , e dopo avere colla

inedefima toccato il nafo dei viaggiatori, fi

mife a federe fui ponte fenza profferire una
foia parola . Il Capitano allora gli diede un
chiodo , ed egli fubito fé lo mife fuUa
tefta tenendolo alto , e pronunciò y^jg^^y^/ji,

parola che fu creduta dai noiìri un atto di

ringraziamento , o qualche altra iimile cofa.

Era codui nudo fino alla cintola , e da qui

in giù fino al ginocchio aveva un pezzo

di ftoffa fimile a quella di Taiti , ma bruna,

ed incollata in modo che poteffe effere atta

a refiftere all' acqua ; del rimanente era egli

di mediocre ftatura, e di color di cafiagno,

fimile affai a'^lfliello degli ordinar] abitatori

delle ifole della Società 4 Era la fua barba

tagliata o rafa , i fuoi capelli neri , arric-

ciati a piccioli buccoli^ e bruciati in punta.

Ad ambedue i fori , fatti nelle fue orecchie,

vedevafi fofpefo un picciolo cilindro , e nella

mano finifira gli mancava il dito mignolo

.

Mentre cofiui cofiantemente taceva , giunti

altri Ifolani , e compiuta la cerimonia folita

del contatto dei nafi , parlarono un lin-

guaggio y di cui non potè intenderfi dai

noftri una fola parola.

In quefto mentre alcune altre piroghe

con due o tre uomini per ciafcheduna s'inol-

travano verfo i vafcelli , e qualche Indiano

fenza punto efitare falì immediatamente a

bordo dell'uno e dell'altro, dal qual co'n-

ttraffegno di confidenza fu prefa così buona

idea

M >
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idea degU Ifolani , che volle Cook onnina-

mente quivi fermarfi . Appena di fatti gettata

l'ancora , ecco un altro numero grande di

piroghe piene di gente , che portando varie

flofFe e ftromenti , cominciarono fubito a

cambiarli coi noftri chiòdi , con una pre-

mura tale, che facendo coftoro uno ftrepito

grande , moftravano quanto avevano da ven-

dere , e gridavano per farfi offervare dai

compratori facendo fentire un linguaggio

non del tutto fpiacevole , e tutto pronun-

ciato con una foggia di cadenza e di canto.

Molti di coftoro andarono anche fui ponte,

e uno fra gli altri , che fu conofciuto per

un Capo, a cagione dell'autorità, che eser-

citava fugli altri , ricevè dai noftri in dono
UDi' accetta ^varj grofti chiodi , e cofe fimi li,*

che ferviriÉli* a cattivarfi fubito 1* amicizia

del medefimo , il di cui nome fu allora

intefo effere Tioony , Moftrava coftiri una

maniera libera e franca',- entrando non folo

nella camera grande, ma ovunque eziandio

folle giudicato dai naviganti di volerlo con-^v

durre. - jj .
•.

S* imbarcarono torto varj dei noftri Offi-

ciali con diverfe perfone dell' equipaggio

fopra òuQ fciaiuppe ^ e prefero iiv compagnia

il medefimo Capo Tioony , il quale li con-

duce in una caletta , formata da certi mafli^

dirimpetto appunto ai vafcelli , dove non
folo era facile lo sbarco, ma i battelli me-

defimi potevano ftare al coperto dalle on-

N X date
f
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198 y^^gS' ^^l Capitano Cook

date manne . Alf arrivo dei nu(ìri fulla

cofta , s' intefero indicibili acclamazioni fatte

da un* immenfa folla d* Indiani , dei quali

un folo non ve n*era, che aveffe un ba-

inone, p qualunque arme alla mano , iegno

indubitato delle loro pacifiche dirpolìzioni

,

Strignevanfì eilì cotanto attorno alle nodre

imbarcazioni , che bifognò afpettare qualche

tempo prima di poter trovare un luogo da

sbarcare liberamente . Quello però , che

fopra tutto deefi notare , fi è c;he in effi

era maggiore la volontà di dare , che quella

di ricevere, perchè quelli che non potevano

avvicinarfi abbaftanza , gettavano fopra le

tede degli altri le loro mercanzie , e quindi

fi ritiravano fenza domandare , e fenz' afpec»

tare la minima ricompenfa • Ma^^finalmeore

eflendofi tutti coilpro ritirati HWPi poco a

dritta e a finiftra per ordine del Capo , fi

rinyenpe uno fpazio per potere Icendere

a terra , affrettandoti intanto ciafcuno degl*

Ifolani a portare fulle fpalle ogni Europeo
che ufciva dal proprio battello . Appena
terminato lo sbarco , furono condotti gì*

Inglefi air abitazione del Capo , la quale

era graziofamentè fituata circa 300. canne

lontano dal mare , in fondo di un bel prato,

air omVa di alcuni belliffimi alberi , dove

riiTianevano appunto dirimpetto i due va-

fcelli , e da ogni lato fcorgevanfi molte

amene piantagioni , che manifeftavano la fer-

tilità e V abbondanza dell' ifola .

# Erano

••*



' Lìb. IL Capit, XIL !99
f Erano già ftate po'-tate le cornamufe , ed
avendo Cook ordinato di farle Tuonare , il

Capo comandò .a tre fanciulle di cantare,

ed avendolo effe fatto immediatamente con
buona grazia , appena vide(ì che ognuna
di quefi^aveva ottenuto dagli ilranieri un
regalo, tutte le altre (ì mifero immediata-

mente ad imitare le tre primi cantanti . Era
il canto di coloro piuttofto armonico , e

non avendo nulla di falfo o rpiacevole^

compariva affai migliore del canto Taitianoy

offervandofì ancora che ogni cantatrìce por-

tava la battuta , Arifciando il dito indice

ibpra al pollice , mentre le altre tre dita

rimanevano egualmente elevate . In mezzo
a tale concerto fpandevafi da un leggiera

venticello^n piacevoliflìmo odore air in--

torno, 'ÉpPapsndo in principio i noArt

d' onde mai quefto poteffe venire , videro

alfine dietro la cafa certi alberi folti , eh*

effendo della fpecie degli aranci , tutti co-

perti di bianchi graziouffimi fiori, fpande»

vano una sì grata fragranza ; e (Iccome in«

iìeme coi fiori erano anche carichi di frutti,

bentofto ne fu prefentata ai nolìri una gran

quantità *
*-

L Dopo effere rìmafti quivi per qualche

tempo . domandarono gì' Inglefi di effere

condotti in una delle vicine piantagioni ,

dove il Capo poffedeva un* altra abitazione.

Intanto però furono date loro a mangiare

delle banane , e delle noci di cocco , e (i

N 4 prefentò

'A
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I \

%
ì

\ " ^r*^ --•' *»-.'- •-•^ w - •»--^* „ ••



ri

'11)

.

#

200 Viaggi ^^^ Capitano Cook

prefentò ai medefimi un certo liquore, efiratto

^l!a prefenza dei noftri dal fugo di eava .

Diedefì dagV Kòlani a ciafcgno dei foreftieri

un pezzo di quefla radice a malìicare; ma
fìccorni^ cìafcheduno ricusò di fare una tale

opera;;;ione , lu fecero eglino (leAkin vece

dei noftri ; e quando ebbero mamc^to ab-

badanza di tali radici , le mifero tutte in

W gran vafo di legno , e verfandovi fopra

délf acqua, appena fu creduto potabile quefto

f liquore, piegarono alcune foglie verdi, e

forrnatene cosi certe coppe , che potevano

tenere circa una mezza caraffa , ne prefenta-

lono una piena a ciafcun degl' Inglefi* Fu
Cook il folo che aveffè il coraggio di gu-

idarne ,
poiché il foio veder fare una tale

bevanda > aveva el^inta in tutti^lì altri la

fete . Vuoto nuUadimeno rim^Hapreflo il

gran vafo , mentre tanto gli uonfWi che le

donne andavano ogni poco attingendovi ;

ma fu notato che niuno fervivafi' mai per

due volte dello fteflb bicchiere , e cbe nep-

pure due perfpne bevevano n^ai nella coppa

medefinfìa . .. ... ; >> j' i •
> v n

.= Mentre feguitava Gook a fcorrere i contorni

dell* indicata abitazione del Capo, fecero i Na-
turalifti m compagnia di qualcun altro una

fcorfa nella parte più interna della cam-
pagna , ed ecco quanto poterono in fretta

offervare . Un viale di canne in linea dia-

gonale cingeva da una parte all' altra ogni

prato, e due porte compofle di molte ta-

>
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vole , ed appefe a certi gangheri di legno

aprivano i' ingreflb per entro aile piìi interne

piantagioni . Erano poi quefte pone difpofte

in modo , che da fé )^e(fe (ì chiudevano , e
tutti quindi i recinti miravano coperti di

cefpugh . Si videro da per tutto dei giar-

dini , e delle abitazioni per entro ai bofcbi

,

e (t colfero quivi molte piante , non prima
affatto trovate Tulle ifole della Società . Queft'

Ifolani fembravano affai più induflriofì edi

attivi di quelli di Taiti ; ed in vece di cor*

rere appreffo agli ftranieri , li lafciavano

poffare foli ogni volta che non erancf pre-

gati dai noflri di favorirli della loro com«
pagnia , potendo anche gli Europei paffeg-

giare colle tafche aperte fenza timore di

furto, fé pur non aveffero portato addolTo

qualche 4Ìiiodo , che formava per loro un
oggetto di ten azione tale , che era comu-
nemente troppo difficile il potervi refiflere.

In tal guifa oltrepaffarono gli offervatori

più di dieci piantagioni o giardini , feparati

per mezzo delle accennate fìepi , tra i quali

però trovavafì fempre la folita comunicazione

per via delle porte fuddette; eaireflremità

di tali giardini fcorgevafì ordinariamente una

cafa , i di cui proprietarj erano affenti . Or
da quefìa attenzione a feparare i terreni ciaf*

cuno può comprendere agevolmente effervi

fuir ifola un grado di coltura maggiore di

quello che fi farebbe creduto.

Abbiamo
"A

%)
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101 fiagg* J^l Capitano Cook
Abbiamo gi^ veduto con quale amicizia

foffero ftati da quefta buona gente accolti

gli Europei (ino dal momento dello sbarco,

e certamente un popolo, che aveffe fapute

]e buone intenzioni deinoftri, non avrebbe
potuto accoglierli in una più cordiale ma-
niera. Eppure quefti amabili Ifolani non
avevano mai veduto un Europeo ^ e folo

un' imperfettiffima tradizione poteva richia-

mare alla loro memoria 1* antico viaggio di

Taiman ; con tutto ciò traluceva in tutta

la loro condotta un carattere franco , gene-

rofo , (incero , e fenza le menoma ombra
di diffidenza . Sì i giovani che i vecchi fa-

cevano ai nodri le <;arezze più tenere , e

baciando le mani degli Europei col più cor-(

diale affetto , fé le ponevano fui proprio

feno , e (ì volgevano infìeme a guardare in

faccia i foreftieri con uno fguarda di fenfi->

bilità 9 capace d* intenerire i cuori più in-*

differenti . Per dire poi qualche cofa fulla

figura di queft' Ifolani » la di cui pelle era

J

ticchettata e annerita come quella degli altr*

folani di quefti niari , fu offervato che i

loro corpi fono beniffimo proporzionati , e

il contorno di tutte le loro membra molto
graziofo ; ciò non oftante fono coftoro più

mufcolofi dei Taitiani , forfè perchè fanno

im ufo maggiore delle loro forze nelle fa-

tiche deir agricoltura e delle arti. I deli-

neamenti di quefti , che hanno non poca

grazia e dolcezza , fono differenti da quelli

dei

' *—.•*•.
•^ •
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dei Taìtiani , per effere più bislunghi che
rotondi , per avere il pafo ancora più aqui-

lino , e mcifo groffe le labbra . Generalmente
ancora ia (iatura delle donne è minore di

a cuni pollici di quella degli uomini , ma
quefte non fono s\ picciole , come le donne
vp'gari di Taiti , e delle altre ifole della

Società . Non erano p^rò quivi i noftri nel

calo di dover effere forpreu di quella gran

differenza di mole e di colorito , che di-

4lingueva immediatamente a Taiti le perfone

di elevata condii^ipne ; poiché avendo il

Capo fppra meniionato T abito fteflb di tutto

H rtfto del popolo , per niun altro conto

poteva diftinguerfi Ja fua condizione , fé

non per T ubbidienza , che dall'altra gente

prcftavafi a* iuoi ordini

.

Più comuni di quel che £\ foffero a Taiti ^

erano quivi i banchi che fervono per co-

fcinì , e vi fi notò parimente una gran

quantità di vafi piani , fopra i quali queft'

lioiani mettono gli alimenti , e molte fpa»

tole , colle quali macerano la pafla del

frutto da pane , fatta coì folito legno da

piazza ( Cafuarina eqmfifolia ) , cui fi dà

comunemente un tal nome , perchè queft'

albero fomminiftra le clave a tutti glifo*

lani del mare Auftrale . Di quefte ne poflcg-

gono coftoro , Jatte in ogni foggia , e la

maggior parte così pefanii , che non poie^

•vano follevarfi dagli Europei con una fola

ìnano . Quello però che più di tutto era

for-

\i
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forprencJentQ , confifteva nei varj rpartìmenti

fatti con indicibile regolarità , mentre la fu-

perfìcie delle mazze lifcie era tanto polita
,

che meglio non farebbefì potuta fare in

Europa con tutt' i noftri ftromenti . Dello

Ae(fo legno , e con altrettanta diligenza erano

lavorate le loro lancie . £ qui a propoHto

d' armi , bifogna conteffare che la gran quan-

tità di eife quivi vedute molto male cor-

rifponde al carattere pacifico manifedatofi

nella condotta di qued' Indiani , e alla loro

premura di disfarti delie armi medefìme .

Laonde fembra probabile clV efli abbiano

frequenti controverfie tra loro , o che fac-

ciano guerra alle ifole vicine. .>i:i . ^r t
*

• Tornarono i nodri a definare a bordo
infìeme col Capo fuddecto , il quale fi affife

veramente a tavola , ma non mangiò affatto,

lo che fembrò tanto più flrano , quanto

che vi era del porco arroflito . Terminato

il pranzo , vollero gli Officiali e Natura-

liili andar a terra un altra volta ; e dopo
effere flati accolti fimilmente da una folla

d' Indiani , fi portarono a pafTeggiare nella

più interna parte dell' adiacente paefe . An-
che ip quefio fecondo sbarco alzarono i

Naturali grandiffime grida di acclamagliene,

e cominciarono di nuovo a vendere le cofe

loro , febbene fofTero rare le provvifioni

,

attefa la flagione , che non era a fufficienza

avanzata per produrre i frutti novelli . S* inol-

traroao quindi gli ofTervatori nelle defc ritte

do-

'WjiSb*.
?l»^->
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dovìziofe piantagioni, ed entrati fucceflìva-

mente in un picciolo fentiero tra due chiufe,

videro ignami e banane piantate da una
parte e dall' altra con tal ordine e difpofì-

zione , come farebbe^ appunto nei più re-

golari noftri giardini . Or quefto viottolo

andava a sboccare in mezzo ad una bella

eftefìflìma pianura , tutta coperta di ricchi

pafcoli , e air altra edremità vedevafi un
ameno pafleggio di un miglio in circa di

lunghezza, formato da quattro file d'alberi

di cocco , che andavano a terminare ad

un' altra Arada tra le più ordinate pianta-

gioni di alberi fruttiferi . Molto rimarche*

voli erano le radici di un albero , (otto di

cui fi mifero i noftri a federe
,

poiché fi

elevavano dal tronco quafi per otto piedi

fopra al terreno, e le fcorze delle mede-
{ìme avevano più di una canna di lun-

ghezza , e due o tre pollici almeno di lar-

ghezza .

Fu veduta a finiftra una pafleggiata co-

perta , che conduceva ad un'altra prateria,

in fondo di cui vedead na montagnuola

con due picciole capanne ; e quefta fteffa

collina era cinta da uno ftecc^to di canne

d' India
, piantate in terra , in diftanza di

un piede Y una dall' altra , offervandofi pofcia

dalla parte d'avanti una quantità di quegli

alberi , dei quali fervonfi gl'Ifolani a fare

le defcritte loro mazze . Ma trovandoiì al-

lora in compagnia de* forcftieri qualche In-

diano ^

I
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diano , nìuno di qiieA volle accoftarfi ad
un tal luogo ; per lo che avanzanfi ioH

gì* Inglefi , ftentarono moiio a poter mirare

dentro quelle capatine , perchè i' eftrvnurà

del tetto appena era elevata un pa mo fòio

fopra al terreno • Ridici però uro di ve»

dere che una dì qucitc conteneva un ca-

davere receni'einente depoftovi , e che 1* altra

era affatto vuota; dal che (ì avvidero che

quefta fpecie di alberi ( Cafuarina ) chia-

mati quivi Toa , indicano i cimiterj , come
appunto fuccede Tulle ifòle della Società ;

Efaminatà quindi quella collina , e trovatala

fortnata di pezzetti di fcoglio di corallo v

fìmile alla ghiaja , accumulati fenz' alcun or-

dine , andarono i noftri un poco piti lort^

tano , e rinvennero femprè nuove pianta->-

gioni , e alcune cafe , in una delle quali fu-

rono introdotti dai due Ifolani , che fervi*

vano loro di guida ; ed eflendofi quivi poftì

a federe , fi videro prefentare varie nóci di

cocco , che procacciarono lóro uno fquifitò

rinfrefco . In tutta queOa gita non s* incon-

trarono fé non pochi abitatori , i quali paf-

fando v cino ai noflri fcnza n^ìppure guar*

darli troppo , non moftravano nemmeno
ammirazione o timore al fentire V efplofione,

e al vedere T effetto dei noftri fucifi . Ogni
loro fentimento riducevafi dunque a bene-

volenza e a gentilezza

.

Intanto i due Capitani, che fi erano Se-

parati dagli altri 9 furono condotti alla cafa

dei

'«f
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del Capo, dove fi videro prefentare frutti

e legurtìi cotti alla ftufa ; ma ficcome ave-
vano poco prima definato

, poco mangia-
rono , e lafciarono che i due ifolani imbar-

cati faceflero , come fecero in fatti
, grande

onore a quefto banchetto . Ed avendo pofcia

modrato Cook qualche piacere di vedere

l'interno delle piantagioni , il Capo fteOfo

ve Io condulfe, ed ebbe grandiflìma pre-

mura di fargli capire che la maggior parte

di quelle erano Tue proprie . PrelTo qual-

cuna di quelle cafe fi videro correre alcuni

porci , e groflìflimi uccelli , foli animali do-

medici incontrati full' ifola ; ma non fem-

"brando che alcuno foflfe difpofio a venderne,

né dall'altro canto incontrandofi anima vi-

vente ch'efibilTe un cambio di radici e di

frutti , prefe Cook il partito di abbando*

nare to(ìo qu^(ì* ifola , e di andarfi a polare

fu quella di Amflerdam già fopra indicata.

Ricondottofi pertanto la fera fteffa ciaf-

cuno a bordo contentiflìmo dell' accoglimento

e deir officiofità degl' Ifolani , fi feppe che

pieni n'erano fiati i vafcelli , e che altro

non erafi fatto > che conchiudere dei cambj

di roba cpn ogni buon ordine ed ottima

fede . Appena comparfo il dì feguente, mentre

fi mettevano fotto le vele i vafcelli , tor-

noffene il Capitano a terra ad effetto di

prendere congedo dal Capo Tioony . Venne
coftui incontro ai nortri fino alla riva del

marej e volle quindi condurre a cafa fua

i

ili

MI

Aai



1

Ià

208 ^^^SS^ ^^^ Capitano Càok

ì foreftieri ; ma avendolo gì' Ingleft ringra-

ziato , fi afEfero iull' erba , e paffarono una

mezz* ora in circa in mezzo ad una confi-

derabile folla d' Indiani . Dopo aver pofcia

prefeniato al Capo un ricco donativo , e

fra le altre cofe anche varj femi di piante

noftrali , procurò il Capitano di fargP in-

tendere che volevano i noftri partire dall'

ifola , alla quale notizia egli non fembrò

certamente molto commoflb . Qualora poi

vide che gli Europei fé ne tornavano ai

loro varcclli , montò anch' egli falla fcia-

luppa , accompagnato da due o tre fuoi

fudditi ; e dopo aver accompagni;to gli ftra-

nieri ai navigli , chiamata una delle fue pi-

roghe , tornoffene a terra . In quel poco

tempa però che fermoffi a bordo , continuò

a cambiare certi fuoi ami coi noftri chiodi;

e ^ appropriò per fé folo quefto commer-
cio , quantunque allorché ftavano a terra

gì' Inglefi non gli aveffero mai veduto fare

il minimo cambio .

Con quefta gente non fi potè certamente

trattare le non a forza di fegni ; ciò non
oftante fi mife affieme un certo numero di

vocaboli , e taluno dei noftri gnidato dai

principi della Gramatica univerfale , e dei

dialetti dei linguaggi , (\ accorfe che quefla

lìngua dee avere una grande affinità colla

Taitiana . Vero {i è che i due Indiani delle

ifole della Società , O - mai , e Mahtne ,

ovvero Oididu , dichiararono in principio

effere
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efférc un tal linguaggio affatto nuovo ed
inintelligibile per. loro; ma quando poi Yu
lord fpiegata da M Forfter la raiFortiiglianza

di molti nomi , eompreferó immediatamente
le particolari modificazioni di tale dialetto^

e fi poterò a parlare con queft' Ifolani molto
meglio di quel che avrebbe potuto fare

qualunque Europeo dopo un lungo foggiorno

fuir ìfola ftefla . Erano anche ì medefimi
molto incantati dalla bellezza. di Middelburgi
ma notando bentodo i grandi inconvenienti

,

che vi Ci trovavano , non mancarono di

avvertire che vi erano troppo pochi frutti

da pane ^ porci , e volatili , e che T ifola

era del tutto priva di cani, febbene trovaf-

ftro un gran compenfo nella grandiffini^

abbondanza ò\ canne dr zucchero , e òì

quel tal pepe atto ad ubbriacare , dei quali

prodotti non jì fcarfeggiava certamente in

quefta contrada. -
. ^ ; r. s • .•-

; CAPITOLO X I I L

Arrivo ad Atifterdam . Defcri:^ione di una

fpecie di Tempio , s di varj altri incidenti,

JcjRafi ap'pepa diretta la gita verfo V ifola

di Amfterdam , che alcuni di queft' Ifolani

vennero dentro a tre piroghe incontrò ai

noftri fino alla metà del cammino tra le due

ifole , tanto poco.erano intimoriti all' afpetio

degli Europei . Fecero coftoro ogni sforzo

Cook Voi. ir. O per

.f
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per faìire fulla Rifolu:{ione ; ma non eifen-

dofi dai naviganti diminuite le vele , ed

effendofi rotta una corda, che dal naviglio

fu loro gettata , tentarono effi di montare

fuir Avventura , ma non poterono néppur

quivi ottener T intento . Cofleggìarono i va-

fceUi r ifola dalla parte 5. O. , e fcoprirono

quattro abitanti , che correvano lungo la

fponda , e fpiegavano certe banderuole bian-

che ) le quali eflendo (late prefe dai noAri

per firtìboli di pace, fu lóro rifpofto coli'

alzare il drappello di S. Giorgio . In quefto

mentre fi videro gìttarfi a nuoto , e correre

verfo la cofta tre Ifolani di Middelburg
^

rimafti , non fi fa come , fòpra i noftri va-

fcelli

.

Da che fcoprìffi poi la cofta occidentale

,

fi videro i naviganti venire incontrò molte

2\tTe piroghe , ciafcuna delle quali conteneva

tre perfone, ed avanzateti arditamente al

fianco dei baftimenti
, jprefentarono agi' In-

glefi alcune radiche di Éava , e quindi fenza

cerimonia veruna fé ne falirono a bordo

,

invitando pofcia i noftri con ogni contraf-

fegno di amicizia a portarti fulT ifola loro,

ed indicando perfino
, per quanto potè com-

prenderti , un luogo proprio a dar fondo

.

Poco dopo effettivamente fu gettata 1* an-

cora nella rada Van-Diemen , un poco più

di un tratto di canapo lungi dagli fcogli ,

che fiancheggiano la cofta . Erano allora

già pieni i noftri vafcelli d'Indiani venuti

fùlle

i
c.t-'
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fulle piroghe , oppure anche a nuoto , t
giufta il codume di quelli dì Middelburg
avevano recato le loro dofFe , ftuoje , or-

namenti , armi , flromenci , cote tutte che
fi compravano dai mannari col cambio dei

loro pròpri veftiti . Da un tale commercio
non potendo che derivarne del danno all'

equipaggio , ad oggetto di rimediare a queft'

inconveniente , e di procurare ì neceflari

rinfrefchi
, proibì Cook che ninnò com-

praffe alcuna curiofità . Ora quéft' ordine

produffe un ottimo effetto , poiché vedendo
ì Naturali che i foreftieri non volevano

aiTolutamente altro che comeflibih' , porta-

rono delle banane e delle noci di cocco in

abbondanza , dei volatili é dei porci , cam-
biando tutte quede merci con qualche pic-

ciolo chiodo , e con qualche ftoffa Euro-

pea , e giungendo a dare un porco o uti

uccello in cambio del pia cattivo cencio

che poteffe mai darfi

.

- Comprò Forfter in quefta occafióne molti

graziofi pappagalli , piccioni e tortore mólto

domeftiche , mentre Oadidee comprava dal

canto Tuo con grandiffima premura varie

piume roffe , le quali ,
per quanto egli aflJ-

curava , avrebbero avuto uno ftraòrdinario

valore a Taiti ^ e alle altre ifòle della So^

cietà , arrivando per fi^no a dire con un' aria

eftatica , che la più picciola di quelle piume,

larga due o tré dita , farebbe baftata a pa-

gare il porco più groffo di tutta la fua

O 2 ifola.

il'
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lifola. Quefte piume poi, che fi vendevano

ad Amftcrdam , (lavano comunemente attac-

cate ai grembiali da ballo di quefli Ifolani,

ovvero a certa fpecie dì diademi formati

con foglie di banane^ che queflì abitanti

fogliono nelle ilelTe occafioni metterti in

te^a.

Lafciato qualche fopraflante fopra i va-

fcelli ad oggetto di prevenire le difpute,

fcefe il Capitano a terra , accompagnato da

varj Officiali ^ e da un Capo Indiano , per

nome Attago , o Atiaha , come più pro-

priamente forfè dal noftro Forfter egli viene

appellato . Quello Capo dal primo momento
del fuo arrivo a bordo erafi unito in ami-

cizia con Cook , cui aveva offerto un re-

galo di ftoffe e d'altre cofe feco portate.

Indicato quindi dal medefimo Attago un

luogo da sbarcare , fcefero tutti a terra alla

preienza di una folla d* Indiani , dai quali

i noflri furono ricevuti in una maniera ami-

chevole , come era fuIT ifola vicina già fuc-

ceduto . Si divertirono i due Capitani a

difìribuire donativi a quefta gente , e fpe*

cialmente alle perfone che venivano indicate

da Attago^ le quali non formavano certa-

mente un gran numero , e fi conobbe fuc-

ceffivamente che quelle erano di condizione

fuperiore alla fua , febbene egli compariffe

allora il principale perfonaggio, ed efigeffe

una certa obbedienza . Ma dopo effere ri-

mafti per qualche tempo fulla fpiaggia , co-

min-

H/'" l \



'} Lib. IL Capiu XIJI. iir

minciarono i noilri a lamentarli del caldo;

ond' effendo condotti dal Capo (teffo (òtto

l'ombra di un albero, e fatti quivi federe,

fu da lui dato ordine agi' Indiani di for-

mare attorno un circolo , lo che efeguito

,

niuno più fi mofle , né cercò di precipitare

fugli fttanieri , affollandoli , come a Taiti

faccedeva fpeffiffimo ,

Qui ancora fi diftribuirono regali , e fi

manifefiò dagli Europei il defiderio loro di

éfaminare l'interno di quefto paefe; per lo

che intendendo beniifìmo il Ca(X). ciò che

quefti bramavano , li condufle lungo un
fentiero , che andava a sboccare in un aperto

prato , in un lato di cui miravafi una fpecie

di Tempio edificato fopra un monticeìlo

artefatto , ed elevato fedici o diciotta piedi

full* ordinaria livello del fuolo . Era la forma

di tal edificio bislunga , e vedevafi il me-
defimo tutto recinto con una muraglia , o
fia con un parapetto di pietra di circa tre

piedi di altezza . Da quefia muraglia in poi,

la collina che andava infenfibilmente elevan-

dofi , era tutta coperta di verde erbetta ,

e fulla fommità trovavafi il Tempio , che
feguiva la forma fiefla del colle , avendo
circa una ventina di piedi di lunghezza, e

quindici o fedici di larghezza . Prima di ar-

rivare alla cima , fi affife ciafcuno fijU'erba

dentro al recinto , circa una feifantina di

canne lontano dalla fronte del Tempio, dal

quale ufciti effendo tre vecchi, fi ;(iiuarono

O } in
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cuna delle quali era di due piedi di lun-

ghezza . Domandò Cook ad Attaso nelU

miglior maniera che gli riufci , ie quelle

due ftatue rapprefentaffero i loro Eatuas
^

o fia le loro Divinità , e fé in quel Tempio
(i TeppelilTero i morti ; ma non potè com*-

prendere le rirpoite dell' Indiano , e né
anche Teppe fé quedi aveffe capito le Tue

dimande . Non potendo pertanto arrivare

ud intendere alcuna cofa riguardante sì in-

tereffanti oggetti , ftabili Cook di ritirarfi

,

e prima di partire lafciò fopra le indicate

pietre turchine varie medaglie ^ e chiodi , e
molte altre cofe, le quali per altro furono

immediatamente prefe dalf amico Attago ^

che fé le pofe fubito in tafca

.

Dopo aver efaminato quefto Tempio ,

chiamato da queft* Indiani nel loro linguaggio^

A'fia-toU'Ca , domandarono i noftri di vo-

lèrfene tornare al lido del mare ; ma in

vece di effervi ricondotti , conforme fi af^

pettavano , fi videro introdurre in una
fìrada , che guidava neir interno della cam-»

pagna . Era quefia via , che fembrava una
ftrada maefira y di circa fedici piedi di lar-

ghezza , ed eguale appunto come una fpaI-«

fiera di verdura ; in quefta venivano a ter-

minare molte altre firade , che partivano da
diverfe direzioni , e ctafcuna era rinchiufa

dair una e dall' altra parte per mezzo di

fiepi politamente fatte di canne , e vede-

*vanfi tutte ombreggiate da alberi fruttiferi

O 4 a
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a bella poiU lun^o le medefìme piantari

.

Si credè Cook a tal vifla trafponatc nelle

più fertili pianure d* Europa , poiché non
ifcorgevafi un palmo di terreno incolto , le

ftradfe occupavano appunto uno fpazio bi-

fognevole , ie fiepi fleife non avevano più

di quattro pollici di groiTezz^ , e perfino

quefto terréno medefiiho noti era del tutto

perduto , vedendovifi in mezzo degli alberi

o delle ùtili piatite . Per tutto poi rinnova-

vaiì lo fteffo fpettacolo , ed era la fcena

da ogni parte egualmente piacevole , mentre

conviene accordare che la natura ajutata

dair arte non fi mofi:ra altrove sì bella , né

ornata di tanto fplendore , quantp ne fa

vedere fu queft* ifola , Aggiungafi a tutto

quefto , che tali amenifiìme pafleggiate erano

allora ripiene d* una folla d' Indiani , alcuni

dei quali andavano carichi di frutti ai nofiri

varcelli , altri ne tornavano, ed altri final-

mente accompagnavano i viaggiatori in una

maniera la più ben regolata e difpof^a . Niuno
mancava mai di cedere il paffo ai foreftieri

,

volgendofi a dritta o a finitura , o appog-

giandoti in fila alle fratte , finché non fof^

fero paffati gli Europei . In molte di quelle

vie trafverfali , e dove per Io più fi anda-

vano a riunire le ftrade , vedevanfi ordina-

riamente altri Tempj , come quello defcritto,

con quefia fola differenza , che le collinette

artefatte erano recinte con una palizzata
,^

in vece di efiere .circondate da una mura^

glia,

r.
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glia ; ond' cffendo i noftri , dopo qualche

miglio di gita , giunti finalmente ad uno di

quefti Tempi , pii| grande degli altri
,

preflb

di cui era fituata una vafìa abitazione , fpec-

tante ad un vecchio Capo , che gli accompa-
gnava , furono pregati gì' Ingleii di fcrmarfi a

queita cala, t* fi prelenraiono loro diyerfi frutti

fquifiti per tdrii rinfrefcare alcun pocp ,

Eranii appena i viandanti meffi a federe,

che il più vecchio dei tre Sacerdoti indicati

cominciò una forta di preghiera, diretta al-

ternativamente al Tempio e al Comandante
flranìero . Quando voltavafi cofiui dalia

parte di Cook , faceva un poco di paufa

ad ogni fentenza , finché con un moto di

teila gli veniffe dato un fegno di approva-

zione dal foreftiero ; ma di tutto quefto dif-

corfo non inrefe il Capitano una fillaba

,

e foltanto offervò che T Oratore qualche

vo'ta non fapeva cofa dire , o che forfè

era un poco debole di memoria, poiché in

certe occafioni un altro Sacerdote affifo pr«(ro

di lui gli andava fotto voce fuggerendo il

difcorfo . Finite quefte preghiere , furono
gì' Inglefi ricondotti alla loro fàaluppa ,

ove giunti , vollero menare anche Attago.

a pranzare fui vafcello . Ma quando furono

arrivati a bordo , videro un vecchio con-

durre una piroga prefTo alla Rifolu^ione ;

ed avendo faputo da Àttago ejQfer quefti un
Capo, e perfonaggio di gran diftinzione

,

lo fecero falire fui ponte , ed offertogli

quanto

\
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quanto egli poteva (limare di più, iì fece

federe a tavola al fianco fteflfo del Capitano*

Allora SI che conobbefi dagli Europei tutta

la fua dignità ,
perchè Attago non volle

più federe, né mangiare alla fua prefenza,

ma accoilandofi pian piano ali* altra eftre-

mità della tavola, vi fì aflìfe fenza efTer

veduto dal vecchio Capo, ch'era quafi cieco,

e mangiò qualche cofa colla fchiena vol-

tata verfo la menfa . Dopo che il vecchio

ebbe mangiato un pezzo di pefce y e bevuto

due bicchieri di vino , tornoffene a terra ,

ed Attago allora accorgendofi effer già Tal irò

fuori del vafcello, ritornò a prendere il fuo

pofto a tavola , e bevette anch' egli due
buoni bicchieri di vino ; quindi portatili tutti

a terra , trovarono di nuovo il vecchio

,

che avendo prefentato a Cook un bel porco,

volle poi fare infieme con altri de' fuoi

paefani una paleggiata per entro al paefe»

K Prima però d' incamminarfì per quefta gita,

andò a cafo il Capitano con Attago ai

luogo dello sbarco , e rinvenne quivi V Agro-
nomo Wales in una fituazione , che febbene

non foffe troppo felice , dava nulladinoeno

abbaftanza da ridere . Non avendo potuto

accoflarfi a terra le fcialuppe , futle quali

i noftri erano faliti
, poiché non eravi acqua

fufficiente a foftenerle , erafi l' Aftronomo
levato le fcarpe e le calze per paffare a

guazzo quel tratto di mare ; ma appena

giunto fulla riva, e difponendofi di nuovo

^ii '''\
•* ... '•
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a caYzarfi , un Indiano vicino gli portò via

le due fcarpe e calzette , e s* introdufle colla

^laffima indifferenza in mezzo alla folla •

Itnpoflìbile allora il fu air Europeo T infe*

guire il ladro a pi(^di nudi fopra certi acu-

tiffimi fcogli di corallo , dai quali veniva

formata la cofta ; e frattanto tornatofene in-

dietro il battello , e partiti per diverfe parti

gli altri Tuoi compagni , egli era rimado

folo in una pofitura sì critica ; ma Attago

fcoprì ben tofto l' autore del furto , e im-

mediatamente fu reftituita la roba al padrone,

che ne aveva in quel cafo un eftremo bifògno.

In quefta feconda fcorfa ripaffarono i

noftri preflb quel primo Tempio , di cui

parlammo , e fi affifero di nuovo all' ingreflb;

ma non fi fece preghiera alcuna , quantun-

que il folito Sacerdote fi foffe trovato in

tal compagnia . Dopo efTerfi trattenuta quivi

pochiffimo tempo tutta quefia brigata , pen-

iando il Capo che i naviganti poteflero aver

bifogno d' acqua dolce fopra i loro vafcelli,

condufle gli Europei ad una piantagione

vicina, e moftrò uno (lagno d'acqua, feb-

bene non aveffe intefa dai noftri interroga-

zione alcuna fu quefto foggetto . Al mirare

quefio ftagno, dice Cook effergli fembraio

quello fteuo , chiamato già da Tafman La*
vatojo del Re , e dei Nobili della fua Corte.

Da quefto luogo (\ fcefe fulla cofta della

baja Maria , ove fu moftrata ai foreflieri

una gran piroga doppia , che flava dentro

una

i
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una rpecie di rimelTa , e che non era (lata an-

cora idnciaca nelf acqua . Dopo aver intefo

pertanto dal vecchio Capo effer appunto

quel naviglio di (uà proprietà , avvicinan-

dofi già la notte ,
prelero gì' Ingled congedo,

e volendofene tornare a bordo , furono da

Anago ricondotti fino alla riva . Alcuni

Officiali parimente , che fé n erano andati

a caccia , furono trattati beniffimo da tutti

quedi abitanti , onde ciafcuno dei noiìri

ebbe campo di comprare colia moneta cor-

rente di chiodi e di pezzi di Aoffa una gran

quantità di banane^ di noci di cocco ^ di* igna-

mi ^ eli uccelli , e di porci •

l nolhi Ndturalifti nella loro gita effen-

dofi inoltrati neir interno delT ifola , videro

un picciolo pantano ) iti cui eravi un gran

numero di quegli uccelli , che fogliono co-

munemente chiamarfi galline fultane , Pro-

feguendo quindi il loro cammino , e ammi-
rando r induftria e V eleganza , che vedevafi

nella coltivazione di queft' Indiani ^ come
pure nella polizia e nella regolarità delle

altre opere loro, fi trovarono condotti ad

una piccioia bofcaglia , ameniflìma per la

fua (leiTa irregolarità « Miravafi un albero

grandiffimo di cafuarine oltreppilare colla

Tua altezza tutti gli altri alberi , e fcorge-

vanfi i rami dell* albero fteflb carichi di ani-

mali neri , che prefi da lontano per tante

cornacchie , videfi poi da vicino effere pi-

pifirelli groffiffimi, i quali colle loro adun-

che

i'-'X '\\\

,

^ e « « ,
-* ,. ^ . <» -v

•If*



Lib, IL Capii. XIIli 221

che granfie (ì attaccavano ai rami , e qualche

volta fì trovavano perfino fofpefi colla teda

air ingiù . Sparò allora Fordcr un colpo di

fucile , ed avendone uccifi fette o otto ^

edendo rimaci molti altri feriti ed attaccati

fuir albero fteffo ^ vide eh' erano di quella

fpecie appellata da Linneo , e da altri Na-
turalifti Vampyrus , ognuno dei quali aveva

tre o quattro piedi di efpanfione delle ali .

Un buon numero di quefti anfibj aerei impau-

rito dair efplofione , fuggi ffene con pelante

volo dall' albero , mandando fuori un afpro

grido ; ma la maggior parte mantenne il

£uo porto, e probabilmente piti non fi mofTe

fino alla notte per andare allora a cercare

il fuo nutrimento . Frattanto però ne anda-

vano di tratto in tratto fopraggiungendo altri

fiuovi , che {\ vedevano venire da luoghi

ancora più lontani ; e ficcome quefii animali

vivono fpecialmente di frutti^ i'embra veri-

fimile che facciano grandiflimi danni nei

giardini di queft' Ifolani : lo che tanrc piìi

parve allora probabile , quanto che trovan-

dofi molti Indiani vicini a Forfter quando
egli fcaricò il colpo di fehioppo , ognuno
di cofioro fembrò contentiflìmo della morte

dei loro nemici . In tale oecafione fu pari-

mente notato, che un Ifolano aveva prefo

qualcuno di quefti pipiftrelli vivi con una

fpecie di gabbia di vinchi ingegnofamente

immaginata, in maniera che efiendo la bocca

fimile aduna nafla, potevano quefti animali

ti

en-
il' \
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tu y^àggl del Capitano Cook

entrarvi facilmente , ma non potevano poi

più ufcirne . AiScurarono ancora gì' Ifolanì

medefimi che queftì animali fonò morda-

ciffimi ; ed in ratti nulla può effervi più

credibile di queAo , attefa la lunghezza e la

larghezza dei denti di qutija incomoda fpecie.

Erafi già notato a Taiti^ e Tulle ifole

della Società^ come pure "a Middelburg^

che dovunque trovafi T albero chiamato

eafuarina , vi fuole ftare in quei conterai

un cimitero, onde alla vifta di tale albero

fu congetturato da Forfter di dovere incon*^

trare uno dei luoghi fuddetti ; e la conget-

tura fu dair evento confermata . Giunta di

fatti la compagnia in mezzo ad un prato

verdeggiante , recinto da ogni banda di fol-

tiffimi alberi , vide un cimitero o un Tempio
affatto (ìmile a quelli defcritti ; ed effendovi

entrato un Ifolano infieme cogli Europei
^

difle loro che quivi appunto era fepoito

un Tuo paefano ; ed indicando anthe il

luogo dove egli eraP» fatto tagliare \\ fùc

dito mignolo , afficurò chiaramente che in

morte dei parenti p'ù profllmi , chiamati

maduas , fi fuol quivi da ognuno mutilarli

le dita . Entrati di nuovo gli ofTervatori

nelle piantagioni , e notato che i Naturali

avevano fradìcato \ erbacce , ed ammuc
chiatele inlienie pe far!e feccare , {\ fmarri-

rono quindi fé: via , e dopo varj giri e

rigiri s' incontrarono appunto coi due Ca*

pitani dei varc«;lii , e colla loro compagnia

preffo
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preffo quel primo Tempio , di cui fopra

parlammo .

Giunti finalmente a bordo fui tramontare

del fole , trovarono i vafcelli circondati di

piroghe e d' Ifolani , che alcuni momenti
dopo fen tornarono a terra , e paffarono

la notte dentro a un boico, che fiancheg-

giava la coila . Tutta quefìa gente acCefe

molti fuochi , e s' intefe parlare per la mag-
gior parte delk feratà , fembrando che la

premura di fare qualche cambio di roba

cogli flranieri non avefTe permeffo a coftoro

di tornarfene alle loro abitazioni , le Quali

iìavano probabilmente iituate nella parte più

lontana dell' ifola . Erano in fatti per efiì

così preziofe le àoiire mercanzie , che da*

vano volentieri un uccello , o un mucchio
di banana e di noci di cocco per un chiodo,

il quale da loro conficcavafi nelle orecchie^

o al collo loro veniva fofpefo

.

11 dì 5. dì Ottobre tornoflene Attago
recando in dono un porco e delle frutta ,

e ne ricevè dall' amico Cook un' accetta
,>

un pezzo di panno , e qualche braccio di

ftofFa lofTa . Era egli velli to di fluoja , e

ne teneva un pezzo rivoltato fulie fpalle a

motivo del frefco che faceva quella mat-

tina ; non fu per altro poffibile di potere

fìffare la fua attenzione fopra qualche cofa,

e fu difficile ancora di tenerlo alfifo , mentre

facevafi da M. Hodges il fuo ritratto. Avendo
intanto cafualmente veduto correre fui ponte

un

f
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un cane Taiuano , non pocè Attago con-

tenere la fua gioja , e pofando le mani fui

petto , rivoltoli pofcia al Capitano , ripetè

quali una ventina di volte la parola ^of?/T^^,

la quale fulla Nuoi^a Zelanda appunto figni-

fica cane , e con leggiera varia^ione in ooree

fignifica lo ftefìo ti Taiti . Rimafero bor-

diti grii)glefi al fentìie il nome di un ani-

male , cfie non efirteva in quell' ifoln , e

diedero à quefto Capo due cani , maichio

€ femmina , coi quali andoflfene fubito a

terra trafportato dal piacere quafj fuor di

fé fteffo . Or poiché il pome dei cani è

familiare ad un popolo , che non ne ha ve-

runo , e li conofce fubito quando li vede,

bifogna ben fupporre che o tal cognizione

fìa rimafta loro per tradizione dei loro an-

tenati y i quali quivi ù fieno ritrrati dalle

altre «fole o dal Continente , o che qualche

accidente abbia potuto diftruggere fu IP ifola^

loro la fpecie di quelli animalf , s^che final-

mente abbiano queft' Ifolani un commercio

con altri paefi, nei quali trovanfi tali qua-

drupedi .

Poco dopo fu rimandato a terra lofcap-
vavia per fare i foliti cambj ; ma effendo

tornato ben prefto , feppefi dall' Officiale

che volevano i Naturali prendere quanto

flava dentro alla barca , e che le perfone

medefime fpedite dal vafcello erano fìare

molto inquietate dagl' Ifolani , i quali fino

dal giorno antecedente avevano rubato ui^

rampino

\

''
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rampino in tempo che iìava all' ancora il

battello , e lo avevano portato via fenza

edere affatto fcoperti . Giudicò allora il Ca-
pitano cofaindifpenfabile il tenere una guardia

a terra per difendere le fccalappe ^ e le per-

fonc che potevano trovarvifi ; ed avendovi

mandato i foldati di marina fotto il comar^de

di un Tenente
^

poco dopo vi fi portò

egli fteffo con Attago , col Capitano Fur-

neaux , e con molti altri dei noilri . Neil*

atto rteffo di sbarcare fu prefentato a Cook
dair altro vecchio Capo il regalo di un
porco ; ed avendo quindi queda comitiva

fatto una paleggiata full' ifola , {i fece ac-

comp^'^nare dal Pittore ad oggetto di di-

VQ^::d.t-.. : varj punti di vifta , e quanto altro

di più intereffante aveffe potuto incontrarfi.

Nulla, effendo dunque in tutto quefto tempo
fucceduto f'f moleito e di nuovo, tornarono

ì noftri a definare a bordo in compagnia
del folito amico , e di due altri Capi , uno
dei quali aveva mandato poche ore prima

un porco in dono al Capitano delT Avven-
tura fenza domandarne compenfo alcuno,

unico efempÉO quivi di una liberalità di tal

natura w ^/ . '; per altro (\ diede il penfiero

di rammentar a Cook il donativo fatto

dal vecchio Capo la fteffa mattina , e n' ebbe

egli ftt'ffo in pagamento una camicia e un
panno roffo , il tutto legato infieme , affinchè

in tal guifa egli portaffe a terra F involto ;

ma non eflfendogli piaciuta una tal difpofi-

l\
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?.ione di cofe, egli volle metterfì o^aicofa

addolTo , ed in tal guifa andò fui ponte

a farti vedere a* Tuoi paefani ^ conforme

aveva già fatto la mattina fteila coi panno

,

che ricevuto aveva dal Capitano . Effendo

poi Cook di nuovo fcefo a terra verfo

fera, trovò che il vecchio Capo erafi ap-

propriato quanto era fiato dato ali* amico

,

e agli altri Ifolani

.

.*

'

Rimafe il giovine Forfter a bordo tutta

quefta giornata ad effetto di difporre la rac-

colta delle piante e degli uccelli , la quale

era affai contiderabile in proporzione della

picciola eftenfione tT" foia . Intanto mira-

vafi intorno ai vafcelii a folita folla di pi'

foghe , mentre un numero grande d* In-

diani , forfè non tanto ricchi da poffedere

un battello , vi giungevano a nuoto . Tra

la folla degl* Ifolani , che fi aggiravano at-

torno ai noftri baftimenti , ne furono offer-

vati molti , i capelli dei quali coperti di

polvere bianca parevano bruciati nelP eftre-

mità ; ed efaminandoli meglio , (ì conobbe

che quefta polvere era femplicemente calce

di conchiglie o di corallo , che corrodeva

o bruciava i capelli . Bifogna però dire che

fmifurato fia fu queft' ifola il gufto di tale

fpecie di polveri , efTendofi anche veduto

un uomo , Jie fi ferviva di polvere tur-

china , e molte perfone delP uno e dell' altro

ftffo , che la portavano di colore aran-

cino .

Tornato

\)
-^



Lih. IL Capti. XIIL iij
• Tornato la fteffa fera Renoldo Forfter

da una lunga gita , che aveva fatta verfo

r edremità meridionale dell' ifola , narrò di

elTere Aato da una gagliarda pioggia obbli-

gato verfo mezzogiorno a ritirarfi in una
piantagione per metterli al Coperto fotto il

tetto di una capaiuia , e che avendovi tro-

vato il padrone ^ fu invitato a federe ibpra

certe polite ftiioje , è che il medefimo in-

tanto andò a procacciargli qualche rinfrefco

.

Recò egli di fatti pochi mòttienti dopo
moke noci di cocco , ed aperto un fornello

fotto terra , ne cavò diverfe banane , e certi

pefci ravvolti dentro le foglie , e cotti a

perfezione . Da ciò videfi che la maniera

di preparare gli alimenti è anche qui la

medefima di quella ufata a Taiti , e che

non fono menò portati queft* Ifolani ad

efercitarè gli atti della piìi ofSciofa ofpita-

lità , di cui fé non furono molto frequenti

1 contraffegni > Ciò dipendeva dal trovare

comunemente le campagne deferte , perchè

gli abitanti fi èrano quafì tutti raccolti verfo

il mercato. L'ófpitale Ublano ottenne allora

in ricompènfa qualche chiodò , e qualche

grano di vetro , che alla folita foggia fu

meflTo da lui fliUa propria tefta , ed egli

ftefTo portò cori attenzione grandiflìma al-

cune picche e rtazz^ comprate già daìl* Eu-
ropeo , non lafciandole fé non quando lo

ebbe ricondotto alla fpiaggia

.

P 2 Ebbe
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Ebbe pofcia un efitu così felice nel dì

feguente la vigilanza delle perfone desinate

a fovraftare al commercio , che avendo
procacciato ai due vafcelli una gran quan-

tità di rinfrefchi , fece permetti^re che ciaC-

cuno potelTe comprare a fuo genio tutte

quelle curiofità , mobili , prodotti , che pia-

ciuti gli foiTero , e rimafe a prima vifta

forprefo Cook dalla premura , con cui pro-

curavano i marinari di fare acquifìo di quanto

mai aveffero potuto vedere . Se ne avvidero

gllfolani, e cominciando perfino a burlarti della

no(lra gente * le offrivano dei pezzi di legno

e di faffo ; anzi un giovine maligno ebbe

anche l'ardire di mettere in cima ad un
baffone degli efcrementi umani , e di pre-

fentarli in tal guifa a quanti incontrava .

Mentre da una parte tali cofe accadevano,

un Selvaggio dall* altra parte entrò nella

camera del noflromo per lo fportello efte-

riore , e rubò alcuni libri , ed altre cofe

ancora di qualche importanza . Egli fu per

altro fcoperto nel momento HefTo , in cui

flava per riiirarfi nella fua piroga , ed efTendo

fiato obbligato da lina fcialuppa , che fi

pofe ad infeguirlo , a gettarfi nell* acqua

,

fecero i nofìri marinari ogni poffibile ten-

tativo per prenderlo , ma in vano
, poiché

s immergeva fempre fotto la tìo^vz fcialuppa^

quale non fu poffibile di manegiì;iare, aven-

done egli fleffo fiaccato il timone , col qual

mezzo gli riufcì finalmente di fuggire . Con-
tem-
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temporaneamente ancora fu commeffo clagl'

liolani al luogo dello sbarco qualche altro

archtiffimo fiuto , avendo uno di coftoro

tra gli altri afferrato il giubbone di un ma-
rinaro , e con tutti gli sforzi non fu più

poffibile poterglielo togliere di mano . Con-
venne dunque infeguirlo , e fparare fopra

la fua teda ; ma con tal mezzo ancora egli

non avrebbe lafciato la preda , fé non folle

flato fermato da varj Europei , che flavano

a terra . Frattanto però gli altr' Indiani , che

quivi fi trovavano in gran numero , non
predarono la minima attenzione a quanto

occorreva , a fegno che non rimafero nep-

pure fpaventati quando fi fpararono i fucili

contro i loro paefani •

Determinatofi Cook alla partenza dall'

ifola per il giorno feguente, volle recare

un regalo al vecchio Capo , e lo portò di

fatti fu Ila cofla la fera medefima ; ma nello

sbarcare intefe dagli Officiali che flavano-^lir

terra , che un perfonaggio di grado pi^

elevato di tutti gli altri aveva domandato
del Comandante dei vafcelli flranieri . Diffe

allora il Tenente Pickerfgill di averlo ap-

punto incontrato nelV interno dell' ifola , e

poco dopo ebbe Cook occafione di cono-

fcere effere coflui veramente un foggetto

di grande importanza , attefo lo ftraordinario

rifpetto che tutto il popolo aveva per lui

,

poiché alcuni avvicinandofi alla fua perfona,

fi proftravano col vifo fino a terra , altri

P 3 met-
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mettevanp la tefta tra t proprj piedi , t

fiiuno finalmente ofava di paflargli d' avanti

fenza la iua permiffione . Fu prefo egli pir-

tanio per braccio dallo fteffo Tenente , e

da un altro Officiale , e condottolo al fito

dello sbarco , feppefi eh' egli fi chiamava

Ko ' haghee- too fallando ; ma non fi potè

giungere a fapere fé quefto foffe il (iio

nome , o il iuo titolo , feb^ene conveniff^ro

tutti effer egli Areekè , o fia Re . Da Cook
ifu trovato querto Sovrano affifo con una

ù fiupida e sì cupa gravità , che , malgrado

quanto ne aveva intefo dire , lo giudicò

lino (ciocco , il quale veniva forfè adorata

dal popolo per qualche idea fu peritiz iofa ,

Si accorto r Inglefe , lo falutò , gli parlò ;

ina <;:olui nulla affatto rifpofe, e non pre-

dando ^a minima attenzione allo Araniero,

lipn moftrò neppure la più leggiera impref-

(ìonè nella fpa fifonpmia a tanti movimenti

4el Capitano . Stava egli dunque per la*

ijtiarlp, e voltargli le fpalle , allorché un
giovine Indiano più penetrante degli altri

prefe ? difingannare T Europea , e fpiegoffi

in maniera da non lafciare alcun dubbio
che colui non fpffe il Re dell' ifola . Per lo

che Aimo bene il nofiro Comandante di

oi[Frirgli in dono quella ftefla roba , che

aveva già per il vecchio Capo deftinata,

confiftente in una camicia , in un accetta ,

in un pezzo di ftofFa rofla , e in qualche

altra fiinile bagattella . Fu quefto dono dalla

Maeftà
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Maeftà fiia ricevuto , o piutrofto egli per-

mi fé di lafciarfelo mettere addoilo , e preiTo

di fé fteffo , nulla perdendo della fua gra-

vità , non dicendo una fiUaba , e guardando

bene di non inclinare nemmeno a diritta o
a finiftra la tella , per timore forfè di fpo-

flarii dalla fua immobile politura di ilatua.

Dopo quefte fingolari accoglienze , lafciò

Cook nella fìeiTa (ìtuazione Y impietrito So-

vrano , ed appena tornatofene a bordo

,

vide che coftui erafi bentofto dalla fpiaggia

ritirato neir ifola . Effendofì poco dopo
faputo che quefto Re aveva mandato alla

riva una quantità di provvìiìoni , fu fpedita

una fcialuppa per prenderle , e fi trovò

confiftere le medefime in venti panieri di

hanane arroAìte , in diver/ì ignami , e frutti

da pane , e finalmente in un porchetto di

circa una ventina di libbre
,

già cotto al

fciùo . Erano in fatti per ìmbarcarfi di

nuovo alcuni Officiali , quando furono ri-

condotti alla fponda , ed intefero dagF Ifo-

lani effere^ quello un regalo dell' Areekè delf

ifola all' Areekè del vafcello , onde convenne
al nofiro Capitano rimanere alfin perfuafo

della dignità di quefto Capo fupremamente
imbecille

.

Mentre fi ftavano preparando alla par-

tenza i vafcelli , voUe Cook la mattina del

giorno 7» di Ottobre tornare a terra in

compagnia di alcuni altri , ad effetto di

compenfare con' nuove liberalità il regalo

. P 4 mandato
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mandato dal Re agP Inglefi . Sbarcando per-

tanto , trovoffi fubito Allago , a cui do-

mandata notira del Sovrano , efìbiflì egli

immediatamente a fare ai noftri la guida;

ma fia eh' egli faceffe equivoco fu Ila per-

fona ricercata dagli Europei , o che vera-

mente non avelie precifa nuova del Re ,

certo fi è ch'egli prefe una cattiva flrada

,

e quindi fermatofi , dopo un picciolo dif-

corfo tenuto da lui con un altro liolano

,

riconduffe indietro ì viaggiatori , e poco

dopo videfi di fatti comparire il Sovrano

accompagnato dal fuo folito feguito . Ap-
pena Allago lo vide avvicinarfi , fi aflìfe

fotto un albero , pregando i foreftieri ad

imitare il Tuo efempio ; ed eflendofi anche

il Re pofio a federe , lontano una quindi-

cina di canne dai noftri, fi guardarono gli

nrix cogli altri per qualche minuto fenza

fapere che dire o che fare . Stavafi afpettando

che Allago fteffo conducefle gì' Inglefi ac-

corto al Principe ; ma ficcome non {\ alzava

mai , andarono i due Capitani da loro fteflì

a falutare il Monarca , e fituaronfi vicino

al medefimo . Gli prefentò Cook allora unr

bianca camicia , ponendogliela addoifo , al-

cune canne di ftoffa roffa , un mortaretto

di bronzo , una fega ^ due groffi chiodi

,

tre fpecchi , una dozzina di medaglie , e

molti granelli di vetro infilzati • Intanto però

la fua faccia e il fuo contegno manifeftarono

]a folita ftupidezza ; e fembrando che poco

vedefie

^^^4p
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vedeffe , e meno gradilie quanto fi faceva

dai noftri , llava colle braccia immobili e

pendenti fu i fianchi , fenza degnarfi nep-

pure di alzarle allorché gli furono paffate

dentro te maniche della fuddetta camicia .

Gli diffe quindi Cook a forza di fegnì e

di parole, ch'egli era per partire dall' ifola;

ma coftui non fi compiacque di rifpondere

né fu quefto , né fu qualunque altro pro-

pofito . Rimafe il Capitano fempre prefìTo

di lui per offervare almeno le fue opera-

zioni , e vide ch'egli entrò ben prefto in

difcorfo con Attago , e con una vecchia
,

che fu creduta fua madre . Nulla affatto

potè capire 1' Inglefe di tutto quefto ragio-

namento , e noto folamente che il Sovrano

a difpetto della fua finta gravità , andava

ridendo , finta appunto dovendofi giudicare

una tal gravità , cui non erafi oflervato

mai , né potuto offervare altra fimile . E
certo {!i è , che fé coftui non era uno ftu-

pido , non poteva in ciò feguire il fuo

proprio carattere , perchè tutti queft' Ifolani

hanno piuttofto una troppo gran leggerezza

e giojalità , è perché egli fteffo dall' altro

canto era fui fiore degli anni . Dopo quefto

bel complimento pertanto levatafi la Maeftà

fua , Ci ritirò immediatamente in compagnia

di fuà madre, e di due o tre altre perfone

.

Furono pofcia condotti i noftri da Attago

in un altro circolo , ove ftava aflìfo quel

vecchio Capo , fin dal principio nominato,

con

: ili
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con altre rifpettabili perfone di età provettn

deir uno e aell' altro fefTo , tra le quali tro-

vavafì anche quel Sacerdote , di cui abbiamo

varie volte parlato . Non erano gP Inglefi

in i()ato di dare T ultimo addio a quel buon
vecchio con qualche donativo , avendo già

dato tutto allo ftupido Sovrano . Quello
vecchio sì , che aveva un* aria di dignità

,

che ifpirava un certo rifpetto ; era grave

fenza moftrare ftupidezza ; talora ben anche

icherzava , parlava di divertì Soggetti , e prò-

curava d* intendere , e di fars* intendere dagli

Aranieri . In qu^da lleffa vifita tu ripetuta

dall'anzidetto Sacerdote una brf^ve preghiera,

di cui fecondo il confueto non fé ne capì

dai noftri una parola , e gli ai^denti mede-
fimi non predarono a tale affare la minima
attenzione . Tornati pofcia a bordo gì* In-

glefi , e licenziato dopo var) altri doni

l'amico Attaga ^ fentifll il Capitano Cook
fare da coftui grandi premure per tornare

a queft* ifola , e per portarvi le mercanzie

Europee , promettendo in abbondanza tutt* i

prodotti deir ifola per contraccambio» anzi

TU pregato particolarmente dal medefìmo
più di una volta di recargli un abito finito

co^le quello di Cook , vale a dire un uni-

forme fìmile al fuo . Confefla qui il noflro

Navigatore che quefto Ifolano gli fu utile

in molte occafìoni , e che dal primo giorno

fino air ultimo era venuto fui vafcello ogni

mattina prima del nafcere del fole per par-

tirne

/
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tirne poi foia^.^iKe la fera . cifendo fempre

pronto a bordo e full* ifola a fare ali* In-

glcfe tutt' i piaceri , che aveffero mai da

fui potuto dipendere .
'

<

Indarno cercoffi prima di partire acqua

dolce fuir ifola , e il noflromo eh* era ftato

fpedito a Levante a vietare la baja Maria^

e quelle ifole baffe , che mettono al coperto

un tal feno , le trovò aride , e tali , quali

appunto vengono defcritte e fituate nelle

carte di Tafman , navigatore efattiffimo. Vide
nulladimeno fopra una di quefte un numero
forprendente di ferpenti acquatici pi^hettati,

e colla coda piana , che non fanno alcun

male , i quali nel fìilema di Linneo vengono
diftinti (otto il nome di Colubri laticaudati

dalla (lefTa loro figura . Ugualmente inutili

non ^'irono le ricerche di Storia Naturale,

ave que(ìa ifoletta , oltre a inolte altr^

piante nuove , fomminiftrato agli offervcitori

una nuova fpecie di corteccia Peruana , o
iìa Cinchina amara , efficace forfè quanto

la Chìnachina , e molti volatili incogniti

,

alcuni dei quali furono comprati vivi, poiché

gli abitatori dell' ifola fembrano uccellatori

braviffimi. Si procacciò Cook 2iA Amfierdam
circa 1 40. porchetti , il doppio di uccelli y

e tante banane , ignami , e noci di cocco
da non faper più dove metterli ; onde fé

foffe flato il fuo foggiorno più lungo , ne
avrebbe fenza dubbio acquiftato molto di

più , lo che prova la fertilità di quefl* ifola ,

di

.1
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di cui ora faremo up.ì: Tpecipjc defcrizìone,

come pur anche della vicina ifola di Mid-
delburg .

CAPITOLO XIV.

J?efcriiione delle Ifole di Amfterdam , e di

Middelburg.

V^Uefte due ifole effendo fiate fcoperte da

Tafman tra Tan^ic 1642. e 43., furono da

lui chiamate Amfierdam e Middelburg ,

quantunque vengano dai loro abitatori di-

ftinte coi nomi di Tongata-boo , e di Ea-
00-wee . Effe giacciono tra il grado 21. 290

,

e il grado 21. 3. di latitudine Sud, e tra

il grado 174. 40., e il grado 175. 15. di

longitudine Ove/i . Middelburg , ovvero Ea-
oo'wee, , che è la più meridionale , può avere

circa trenta miglia di circonferenza , ed è

baftevolmente alta per effere fcoperta in di*

flanza di trentafei miglia . La maggior parte

delle colite di quella fono coperte di pian-

•;ag'oni ; ma poco coltivato è 1' interno

,

quantunque poffa effere propriffimo a tal

cfTotto . Quefte fleffe incolte campagne per

altro accrefcono la bellezza del paefe
,

per-

chè vi Ì\ fcorge un mifto ameno di alberi

di cocco , e di altri ancora
,

prati coperti

di un' erba fokiffima
,

piantagioni di tratto

in tratto, e vie che menano ad ogni parte

deir ifola , talché in un sì grato difordine

H,'
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fi rìpofa affai volentieri T occhio dello fpet-

tatore fopra tanti punti di vifta .

La forma poi di Tongataboo , o fia dell*-

altra ifoia di Amfterdam , è quella di un
triangolo iCcofcefe, i di cui lati maggiori

fono di 21. miglia, e il minore di 12.

Vien difefa queft* ifola , come pure X altra

di Eaoowee , dalla violenza dell' onde per

mezzo di una catena di fcogli di corallo

,

che flendefi circa un centinajo di braccia

fuor de'la coda ; e tale effendo in qualche

modo ia fituazione di tutte le ifcle del Tro-
pico , conofciute per quei mari dai più re-

centi navigatori , fembra che la natura abbia

voluto fottrarle ali* ufurpazione dei flutti ^

quantunque la maggior parte di quelle non
fìa altro che un punto , al paragone del

vafto oceano

.

In quefte ifole , i di cui prodotti fono
preffo a poco come quelli delle altre ifole

della Società , non fi veggono né villaggi

,

né borghi , poiché la maggior parte delle

cafe fono edificate nelle fteffe piantagioni

,

fenz' altr' ordine fuor di quello , che dalla

convenienza del luogo è prefcritto . Sono
fatti con deftrezza quefti edificj , ma fui

piano fieffo delle altre ifole , e comporti di

fimili materiali, effendovi foltanto una pic-

ciola differenza nella difpofizione del legname.

Entro le cafe alcuni vafi di legno , diverfi

gufci di noci di cocco , e pochi guenciali

di legno in forma di fcabelli di quattro piedi^

for-

<
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formano T inventario di tutti i mobili domesk

ftici di queft* Ifolani , poiché il veftito fteffo
^

e una (luoìa che vi fi aggiunge ^ ccmpon-
gono interamente il loro letto •

i 1 foli animali domeftici veduti dai noftri

fu quefte due ifole, fi riducono ai porci e

ai polli , i primi dei quali fono della folita

fpecie cotuune alle ifóle di quei mari , ma
gli altri fono molto minori

,
groffi come i

più belli che noi abbiamo in Europa , e la

carne di quefti è altrettanto buona . Cre-

òqCi che non vi ììqxìù afFatt^O dei forcf , ed

a riferva di qualche picciola lucertola , non
fi è incontrato mai idi^erun altro falvaticò

quadrupede. Per quello poi riguarda gli

uccelli terreftri , fé ne vide certamente urt

gran numero , e la niaggior parte di quefti

riducevafi a piccioni ,
pappagalli diverfi , ci-

vette , gallinelle colle piume turchine , e

varj altri uccelli , e ad Una quantità di pi-

piftrelli grofTiffimì . Riguardo ai prodotti del

mare , furono effi troppo poco conofciùti

dai noftri viaggiatóri , (ebbene fembri ragio-

nevole il fupporre che quefti fieno pretto a

poco i medefimi delle altre ifole di quèll'

Oceano . Eguali pure fono fu quefte ifole a

quelli altrove defcritti gli ftromenti di pefca
,

e confiftono in certi ami di madreperla , in

certe forcine di due o tre punte , e in di-

verfe reti , le maglie ^elle quali , teffute con

un fottiiiflìmo filo, fono totalmente fimili

alfó nofire •

Ma
;'»

.
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Ma non havvi cofa che pofla meglio it>

dicare 1* induftria di quelli popoli , quanto

le loro piroghe , tanto fempiici che doppie,

le quali cerramencé per la polizia , e per

la finezza dello fteflb lavoro , fuperano tutto

ciò che può mai vederfi in tal genere

.

Sono effe compofte di pezzi differenti , ma
uniti aiiìeme per mezzo di certe fafcie e le-

gamenti in una cosi induftriofa maniera

,

che riefce molto difficile a poterne vedere

efternarhente le diverfe giunture . Gli altri

utenfilj fono di pietra , d' óffo , o di con-

chiglia , come altrove ; ma quando veggonfì

k opere che efcono dalle mani di coftoro,

dee ciafcuno reftar ibrprefo dall' induftria ^

e dalla pazienza dell' artefice .

Gli uomini e le donne di queftì luoghi

fono delia ftatura degli Europei , hanno un

colore leggermente bronzino , ed una fifo-

nomia regolare , viva , allegra . Tutti queft*

Indiani fi tagliano i loro neri capelli , e

gli uomini fi recidono o fi radono anche la

barba , quale operazione (1 fa con due con-

chiglie taglienti . I denti di coloro (i con-

fervano beniffimo fino ad un' età avanzata,

e quantunque fia univerfale anche preffo di

loro r ufo di tatovarfì ,
gli uomini nulla-

dimeno fi pungono la pelle folamente dalla

metà delle coìcie fino (òpra alle anche , e

le donne fanno una tale operazione fu He

braccia foltanto , e fuile dita , ed anche aliai

leggermente . Il veftito poi dell' uno e dell'

altro

I A
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altro (t^o confifte in un pezzo di ftofFa o
di ftuoja , ravvolta attorno alla cintura , e

pendente ietto al ginocchio 5 ma dalla cin-

tura in fu fono gli uomini e le donne co-

munemente nudi , e femhra che ogni mat-

tina (ì ungano tutta queft^ parte del corpo.

Gli ornamenti in oltre comuni all' uno e

all'altro {qS,o ^ fono gli amuleti, i collari,

e braccialetti d' offo , di madreperla , di

fcagha di tartaruga , o di altra fimile ma-

teria ; e le femmine fpecialmente fogliono

metterfi in dito varj anelli di fcaglia be-

niffimo fatti , e alle orecchie certi cilindri

delia ftelfa materia , groffi come un" pic-

ciola penna » Sebbene abbiano tutte coftoro

le orecchie forate , tuttavia , generahiientè

parlando ^ portano pochiffimi pendenti . Ador-

nane però qualche volta con un grembiale

fatto colle fibre efterne della fcorza della

noce di cocco , e picchettato con un certo

numero di pezzetti di ftoffa indeme uniti

in modo da formare delle, mezze lune ^

quadrati , ed altre preffo a poco fimili figure,

vedendofi anche quedo fleffo mobile guar-

nito di conchiglie , e coperto di piume rode.

Nel numero però dei mobili più utili con-

vien riporre certi loro panieri, gli uni fatti

nella guifa fiefla delle ftuoje , altri poi di

fibre intrecciate di noci di cocco , i quali

tutti poco fi confumano , e fono bellifllmi

,

vedendofi ordinariamente tinti di diverfi co-

lori^ ed abbelliti di offami e di conchiglie

In
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iti modo tale da moitraie che in tutte le

opere loro hanno queft' Indiani un certo

gulto al dife^'io , e riducono all' efecuzioite

tutto ciò , che intraprendono.

Non fi fa come (i divertano queftì po-
poli nelle loro ore oziofe , poiché fu que-
ue ifole videro i iioltri affai pochi diverti-

menti. Le donne foltanto tenevano fovente

i foredieri in allegria con affai piacevoli

canzóni , nelle quali non lafciava^o mai di

portare la bàttuta nel modo indicato. Due
foli '^-omenti furono ^uivi offervati : uno
confifiento in un gran flauto di canna d'

India, che (uonavad col rjafo comò ^ Taiti^

ma che aveva quattro buchi , vale at dire

due di più del flauto Taitìano; e un altro

compofto ót una decina di cannucce di di-

fuguale lunghezza , uiìite lateralmente Y
una coir altra. L' eftremità parimente aper-

ta di tutte querte cannucce , entro di cui

foffidvano gì' Ifolani colla bocca , era di

eguale altezza , e flava per confeguenza

tutta difpofta fulla medeirma linea. Vi fono

ancora dei tamburi , che poffono propria-

mente paragonarii a un tronco d' albero

incavato. Battono gl'Kblani fu quefto con-

cavo tronco con due bacchette , e ne ca-

vano un fuono , ovvero uno ftrepito così

fordo e romorofo , come potrebbe produr-

re tra di noi il battere fopra una botte

vuota per poterne ricavare un fuono pia-

cevole.

Cook Voi. ir. Q Sem-

ili'.

Il
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Sembra che la franca climeftichezza di

queft' Ifolani coi noftri viaggiatori poffa

far credere che qui non (ìa fpeflb turbata

la pace dalle in\ adoni ftraniere , o dalle

controveriìe domeftiche ; ciò non ottante

fi videro fu quede ifole armi formidabili

,

mazze duriffime , e picche , ed archi , e

faette. Cattivi fono i loro archi e ftrali ;

effendo fottiliffimi i primi , e qucfti com-
porti di una fragile canna , guarniti in

punta di le^^no indurito; alcune però di

quelle picche hanno molte punte , e deb-
bono effere certamente affai pericolofe quan-

do arrivano a colpire in qualunque parte
' del corpo.

Si diffe già che il fegno del faluto preflb

quefti popoli confide nel toccarfi vicende-

volmente il nafo , come fuccede ancora

fulla Nuova Zelanda ; e (1 avvertì pur an-

che che coftoro fi mettono fopra la teda

qualunque cofa ricevono da un altro. Or
conviene aggiungere che fino dalla più te-

nera infanzia ^\ addeftrano i fanciulli a tal

cofiume , a fegno che quando gì' Ingleii

davano qualche cofa ai piccioli ragazzi
,

che non fapevano .farlo da loro fieìfi , la

madre alzava la mano del figlio fui ca-

no ; ed era quefi' ufo così comune , che

praticavafi pure nei cambj fatti cogli Eu-

ropei , mentre vedevarfi i venditori alzare

fulla loro tefta qualunque cofa ricevevano

in contraccambio della robba loro, come
fé

s
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fé r aveffero avuta per niente. Era perciò

quefto fteffo il contraffegno immediato delia

ftipulazione del contratto, poiché qualche
volta efaminavano effi le noftre mercanzie,

e le reftituivano nel cafo che non le avef-

fero credute convenevoli ; ma quando le

avevano alzate ibpra la tefta , intendevafi ir-

revocabilmente conclufo il trattato. Alle volte

altresì accadeva , che certe donne prendeva-

no la mano del Capitano, e l'alzavano pa-

rimente fui loro capo : dal che fi vede che

un tal ufo fi applica a diverfi oggetti fe-

condo le circoftanze dei cafi : ma pure è

fempre un contraflTegno di civiltà : e qui

conviene notare che lo ftupido Re , di cui

fopra parlammo , non ebbe mai la condi-

fcendenza di efercitare quefl:o atto di gra-

tilezza , malgrado i tanti regali che dai no-

ftri gli furono fatti.

Quantunque però fiafi da noi fatta men-

zione di un Re , tuttavia non è cofa affo-

lutamente ficura che il governo fia quivi

amminiftrato da una fola perfona. Vi fono

anzi alcune ragioni da credere che queflo

governo raflbmigli appunto a quello ài

Taiti , cioè che vi fia un Capo fupremo,

( Areekè ) il quale tenga fotto di fé altri

Capi fubalterni , che fono forfè i foli pro-

prietari di certi diftretti , e che perciò il

popolo abbia per efìi un gran rifpetto , e

mofl:ri loro una grande ubbidienza. Fu no-

tato in oltre da Cook un terzo grado di

Q 2 Capi,

ti.
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Capi , eh* efercitano non picciola autorità
;

e di tal ci affé appunto fembra efiere ftato

Anago , grande amico dei noftri. Credefi

pertanto che a Tongataboo fpecialmente

tutte le terre appartengano a divertì parti-

colari , e che flavi pur anche , come a

Taiti , una claffe di fervi o di fchiavi che

non fono poffeffori. In fatti fpeffiffimo fi

videro dai noftri fei , otto , o dieci Ifoiani

recare al mercato diverfi comeftibili , ma
fempre un uomo o una donna a parte

prefiedeva a una tal vendita ; e non facen-

Gofi contratto alcuno fenza il confenfo di

quefti , né paffando mai in altrui mano il

ritratto dalla vendita ftefla , parve evidente

che quegli altri foffero foltanto fervitori

,

e che per confeguenza non foffero mai

proprietafj. Ma febbene fia fiata prodii^a

la natura delle fue ricchezze verfo quefte

ifole , ha però negata loro T acqua dolce ;

poiché per averla , convien quivi andarla

a cercare entro le più profonde vifcer

della terra , dove quefto elemento fembra

racchiufo. Neri videfi di fatti altro che un
pozzo ad Amfterdam , fenza che fi fcor-

geffe un folo rufcello corrente; ma quan-

tunque a Middelburg altr* acqua non fi

foffe offervata fuor di quella che fu offerta

ai noftri dagl' Ifoiani in ceni vafi , ficco*

ine però era quefia e dolce e frefca , fu

creduto ficuro che foffe fiata attinta full*

ifola
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ifola fteffa , e molto vicino ancora al luo-

go in cui fu prefentata.

Della Religione di quefti popoli fé ne
ha sì poca cognizione , che non conviene
fpacciare congetture

,
quando mancano i

fondamenti per farle. Chiuderemo pertanto

il preiente Capitolo col far riflettere , che
in uno fpazio di quattro o cinque giorni

non fu poflìbile che gì' Inglefi acquiftaffero

un' efatta idea delle cofe politiche , e re-

ligiofe di queft* Ifolani , mentre non inten-

devano il loro linguaggio. I due Indiani

niedefimi che navigavano fu* noftri vafcelli,

non poterono in principio intendere una
fola parola ; e folo diventando poi più fa-

migliari , e cominciando a far T orecchio

a quefta pronuncia, fi accorfero effereque-

flo un dialetto della lingua delle ifole ftef-

fe della Società ^^'m cui pure non erano i

noftri molto veriati.

CAPITOLO XV.

Ritorno allo Stretto della Regina Carlotta.

Vijlta agi' Indiani^ e nuova feparaiione

dei due noftri vafcelli,

JNlEL momento in cui stavano i noftri

per partire da Amfterdam , ebbero la vifita

di una piroga , entro la quale stavano quat-

tro uomini , uno dei quali batteva conti-

nuamente fopra un tamburo di quelli già

ì

V
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defcrltri, lufingandofi probabilmente di fare

con tal mulìca grancllirimo piacere ai fore-

ftieri. La cofa fini , poiché per tar ceffate

quefto fuono comprò Cook il tamburro
,

dando in cambio un chiodo , e un pezzo

di ftoffa ; e fervidi di qucfl' occafione per

mandare all' amico Aitago del grano , fa-

ve , e pifelli , che fi era fcordato di la-

fciarli colle altre femenze già donategli .

Congedata dunque quefta piroga , {i diref-

fero i Naviganti al Sud ^ avvegnaché l*

intenzione del Comandante fi era di por-

tarfi direttamente alla Nuova Zelanda , e

di rinnovare nello ftretto della Regiua Car-

lotta la neceffaria provvifione d' acqua , e

di legna ,
per quindi tentare nuove fco-

perte dalla parte meridionale, ed orientale.

Si pafsò nel dì 8. di Ottobre in diftan-

za di 14* miglia in circa dall' ifola di Pi/-

Jlart , già fcoperta da Tafman , e diftante

96. miglia da Middelburg, Due giorni do-

po C\ diffe addio alle ifole del Tropico , e

fi volfero addirittura i vafcelli verfo la

Nuova Zelanda, Quattro mefi erano paf-

fati dopo la partenza dei noftri da quefto

paefe , ed jn quefto intervallo aveano fcor-

fo gl'Inglefi il mare del Sud per le medie

latitudini nel cuore dell' inverno ; aveano

efaminato uno fpazio di più di 40. gradi

di longitudine fra i Tropici , ed aveano fi-

nalmente rinfrefcato gli equipaggi a Taitiy

N alle

\

•ts^. t'Jr-'-''"'



M7
^t

L'ib. IL Citpit» XV.
alle altre itole della Società^ e a quelle

digli Amici per lo ipazio di un intero

mefe. Andandoli dunque inoltrando la {Ra-

gione propria a poter continuare le fco-

perte nelle alte latitudini meridionali, do*
vevano le rupi della Nuova Z.elanda pre-

parare ai Naviganti un altro aiìlo per quan-
10 tempo avelie potuto bifognare a prepa-

pararc tutti gli attrezzi dei valcelli per com-
battere colle tempcfte y e cogli eftremi ri-

gori di quei gelidiffimi climi , che fi anda-

vano ficuramente ad incontrare. Appena eb-

bero i viaggiatori paflato la zona torrida
,

fi videro varie forme di uccelli marini fe-

guire i navigli , e fvolazzare full* onde at-

torno ai medefimi ; anzi nel giorno 12.

fcopriffi pure un* albaflrojfa : uccello che

non paflfa mai il Tropico , ma va girando

di qua fino al circolo polare. Altro feno-

meno più cutiofo (\ fu per quelle notti la

comparfa di molte meduje , che pacarono

affai vicino ai vafcelli , facendoli chiara-

mente riconofcere alla loro luce bosforica,

ed erano effe così luminofe, che compari-

vano nel fondo del mare fielle più riiplen-

denti di quelle del firmamento.

Il dì 21. di Ottobre dell' anno 1773.
tornofii a vedere la Nuova Zelanda , tal-

ché il Capo detto già della Tavola rima-

neva a ponente in diftanza di una trentina

di miglia. Bramava Cook ardentemente di

avere qualche comunicazione cogli abitanti

Q 4 di
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dì quefta parte dell* iiola , ad oggetto dì

dar loro qualche porco , pollo , grano ec,

delle quali cofe erafi a bella pofta provve-

duto ; ed avendogli in fatti permeffo allora

il vento di accoltarfi a terra, un poco più

a fetientrione di Portland , fi avvicinarono

i vafcelli alla coita fin dove poterono giun-

gere fenza pericolo della loro ficurezza

.

Bianche erano quelle corte, e fcofcei'e dalla

parte del mare ^ e {\ fcoprirono ancora le

capanne e le fortezze dei felvaggi , fimili

ai nidi delle aquile, fituare nella più alta

(:ima di quelle rupi aridiffime. Si videro

ancora fulla riva gli fteffi abitanti ; ma non
effendofi moffi coftoro per venire a nuoto
alla volta dei noftri , giunterò i naviganti

{otto Portland ^ e quindi oltrepaffato il Ca-
po Kidnapers , continuarono a corteggiare

fino a nove miglia di dirtanza da Black-

Head , ove fi videro alcune piroghe ftatì-

caffi dalla riva. La prima , che accortom
alla Rifolu:^iom , era di pefcatori , i quali

vendettero del pefce in cambio di qualche

pezzo di rtofFa , e di qualche chiodo ; ma
nella feconda vi erano due Indiani , che

air abito , e alla maniera fembrarono una
fpecie di Capi. Si perfuafero coftoro a fa-

lire fpl ponte
,
prefentando loro dei chio-

di , ed altri fimili doni ; ed avevano i

chiodi di fatti tanta attrattiva per loro

,

che ben vedevafi non poterfi offrire ai me-
defimi cofa più preziofa di quefta. Diede

Cook
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Gook a colui, che tra quei due gli fem-
biò più diftinto , i porci , i polli , i Temi,

e le radiche ; ma immaginandofi forfè lo

Zelandefe di non riceverli in dono, vi

pretto poca attenzione fino al momento
,

in CUI non potè più dubitare che tutta

quefta roba non folle fua. Con tutto ciò

un cosi gran regalo non gli fece tanta ma-
raviglia , e piacere

, quanto ne provò alla

viitd di un grofTo chiodo , che dal Capi-

tano ftello gli fu prelenrato. Promife co-

ftui di non uccidere alcuno dei ricevuti

animali ; e fé egli mantenne poi la parola,

prendcndofi anche qualche penfiero dei me-

defimi , potò ben prerto popolarfene l'ifola,

pffendovi flati iafciati quattro porci , ma-

fchio e femmina, quattro pollanche e due

galli, oltre ima quantità di Temenze di

grani e di legumi , che per quel paefe

avrebbero potuto effere di un vantaggio

grandil^mo.

Uno di quefti due Zelandell era di alta

ftatura , e di mezza età, ed aveva un abi-

to piuttoilo elegante di lino della Nuova
Zelanda , eh' era fatto in una forma nuo-

va agli occhi dei noftri , tanto più che i

capelli fuoi , difpofti all' ultima moda del

paefe , ftavano attaccati fulla cima della

tefta , ben ingranati di olio , e guarniti di

bianche piume. All' una , e ali' altra orec-

chia portava un pezzo di pelle d' albaflroffa

coperta delia fua naturale lanugine bianca;

ed

C.5
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ed era il fuo vifo tatovato a linee cun/e e

(pirali. Il viaggiatore intanto di Bolabola

per nome Oedidee, il quale a primo afpetto

nulla aveva capito del linguaggio di querti

due Indiani , intendendo dagl' Ingled che

quedo popolo non aveva noci di cocco
ne' ignami , andò tofto a cercarne pe)' pre-

fentare quefto dono ai Capo Zelandcfe ;

ma quando fu afficurato dai noftri , che
quivi i! clima non era favorevole alìu col-

tivazione di ncifuna fcrta di palma, allora

fi contentò di dare allo ftraniero i foli

ignami, Q^\ fece intendere nel tempo fteifo

di qua! pregio (1 foflfero i porci , i volatili,

e le ricevute femenze, Rimafe così conten-

to il Zelandefe della parlata di Oediiee
,

che per un atto di gratitudine gli lafciò la

fua accetta militare affatto nuova , nella

quale vedevafi una tella bene fcolpita , or-

nata di penne roffe di pappagallo, e di

peli bianchi di cane. Not: contenti di ciò,

vollero ^ due Zelandefi ^
prima di partire,

dare agi' Inglefi lo fpettacolo di un heiva^

o fia di un ballo guerriero , e fi mifero

per confcguen'Li a sbattere i piedi in una

ìtrana maniera , a brandire le clave corte ,

e le picche , ed a fare certi forprendentl

contorcimenti di faccia, talché tirando fuori

la lingua, e muggendo orr'bilmente, giun-

gevano veramente a recare fpavento.

Pro-

s-SKil
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Profeguitafi quindi la navigazione verfo

Me:[logiorno , e fperimentato dalla forza

del vento qualche danno fulla Risoluzione^

il giorno 22. trovoffi il vafceilo in diftan-

za di una ventina di miglia dal Capo TV/-
nas;ain. Due giorni dopo fu veduto a po-

nente una trentina di miglia diftante il Ca-
po Pallijfer , che fo"ma la punta fetten-

trionale di Eakeino-mauvvc* Ma crefciuto

di nuovo il vento , ed ingroffatofì terribil-

mente il mare, non permife nemmeno di

poter dirigere i vafcelli verfo questo fteffo

Capo ; ed eflendo (tati quindi battuti i no-

stri por due continui giorni da una furiofa

temperta , nel giungere pofcia alla vifta del

porto , furono rifpinti al largo da un ter-

ribile improvvifo oragano , che fenza il mi-

nimo interrompimenio durò tutto quel

giorno. Quantunque fi trovaffero i navi-

ganti fotto una corta elevata e piena di

monti , le onde nulladimeno fi alzavano

ad una altezza portentofa, e fi (tendevano

ad unn diftanza incredibile; anzi la fteffa

violenza dei colpi di vento le difperdeva

in vapori , che ofcuraiìuo da ogni bc^nda

la fuperficie del mare , mentre intanto fplen-

deva il fole in un cielo affatto privo di

nuvole , abbagliavano in mezzo ad una

fpuma bianchiflìma gli ocelli dei naviganti,

a fegno di offendere loro notabilmente la

vifta . Andavano or qua or là difperfì i

miferi viaggiatori in balia dei flutti , e ri-

riceve-

il
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cevevano fovente dentro ai navigli certi

groffiffimi cavalloni , che fcaricandofi con

una prodigiofa velocità fopra i ponti, non
incontravano cofa , che avefle potuto ai

medefìmi fenza fracaffard refiftere. Le (frap-

pate continue del baftimento rilafciavano i

cordami , e gli altri attrezzi, e fcomponen-

do affatto quanto mai poteva trovarfi den-

tro alla nave, gli occhi dei naviganti per-

cepivano confufamente una fcena di con-

fusione e di univerfale fcompiglio. Inutile

qui fembra il defcrivere minutamente i

danni che arrecò la tempefta ; ma inutile

non farà T offervare , che in tanto difor-

dine degli elementi
, gli uccelli foli fi pren-

devano a giuoco un tale fpetiacolo , e di

tempo in tempo fra gli altri vedevafi un fal-

chetto nero rivoltolarfi fulla difegualiffima

fuperficie del mare , e rompere la forza

delle onde coli' efporfi continuamente all'

impeto veemente delle medefime. Allora

si , che veramente T afpetto dell' Oceano
era fuperbo infieme e terribile ; poiché ora

fuir eftreraa punta di un groffidimo caval-

lone prefentava una vafta eftenfione folca-

la da un infinito numero di profondi ca-

nali ; ora frangendofi fubltamente i flutti

fótto al vafcello , lo immergevano in una

profondiffima valle , mentre elevandofi ai

iati del baftimento medefimo una nuova e

più alta montagna , colla fua tefta fpumo-

fa , e vacillante minacciava d' inghiottire in

un

'V - - _!-*•-- •*-^" ^ -f \ ; f: > •"^f
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navi iniieme e i navi-

gantii In quefta fpaventevole fituazicne fo-

praggiunfe la notte a raddoppiarne gli or-

rori; e riempiendo d'acqua i letti in ogni
parte , impediva agi' Inglefi perfino \ idea

di un ripofo , negato loro dallo fpaventofo

ruggito dell' onde , e dallo ftrepito di eia-

fcun angolo del baftimento, e dalle difpe-

rate voci dei marinari.

Si cercò allora in vano di unire i due
baftimenti

,
poiché all'' impoffibilità dì an-

dare dove fi farebbe voluto , aggiungevafi

l'ofcurità dell' orizzonte, che non lafciava

più vedere gli oggetti. Al fine però effendo

diminuito il vento verfo mezzanotte, riufcì

alla meglio ai noftri navigli di poterfi riu-

nire , e di conferva quindi fi procurò àx

far vela verfo lo Stretto. Ma dopo una

navigazione di diverfe vicende fino ai di

29. , effcndo rimafta X Avventura due o
tre miglia indietro alla Rifolw^ione ^ poco

dopo difparve affatto , né potè più vederfi

nemmeno il giorno seguente. Difpiacque

molto a Còok una tale feparazione per i'

appunto in quelle circoftanze , poiché fen-

za quello cafo , farebbefi abbandonata 1'

idea di andare nello Stretto per farvi legna

ed acqua , e {\ farebbe procurato un anco-

raggio più al Sud^ che foffe flato proprio

a foraminiilrare 1' una e T altra delle dette

provvifìoni ; ma allora trovoffi il Coman-
dante obbligato per forza ad entrar nello

Stretto

,

t
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Stretto , ."(Tendo quefto il luogo concertato

per unire i vafcelli nel cafo di un' antece-

dente feparazione. Continuò il Comandante
a correre verfo levante per tutta la notte

,

fulla fperanza di poter quindi al favore del

giorno (coprire 1* Avventura ; ma ri mafie

delufe le fue fperanze , fi direfTe il di i.

di Novembre verfo il Cripò Campbell^ che

fui mezzo giorno appunto rimaneva circa

una decina di miglia lontano. Entrati dunque
gì' Inglefi nello Stretto due ore dopo con

un vento frefco in poppa , credevano di ef-

fere ficuri di giungere al porto , almeno
nel giorno fcguente ; ma giunti preflo alla

baja Ofcura , cangiatoli improvvifamente il

vento , e divenuta contrario , fu coflrett^^

Cook ad accoflarfi nel dì feguenie alla riva di

Eaheino - mauvve , ove fcopri fulla cofta

orientale nel Capo Tlcrrawlte un paflaggio

nuovo non ©(Fervato nel 1770. Stanco egli

ormai di lottare contro i più gagliardi venti,

(labili d'innoltrarfi per quefto pafTaggio, fup-

pofto che folTe ftato praticabile, o di get-

tar r ancora almeno nella baja , che vi (J

trovava all' ingrelTo. Fatta perciò vela ver-

fo la baja meJe(ima lungo la cofta occi-

dentale , e trovatovi un fondo proprio ali

ancoragf^io , credè bene di gettar f ancora

neir ingrelTo del predetto pafTag^io/ad og-

getto di prendere almeno un provvifionale

ripofo.

Confi-
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Confiftono i contorni di quefta baja in

certe montagne nude e nericcie, di grande
elevazione, quafi affatto prive di alberi e

di frutici, le quali fì vanno inoltrando con
varie lunghe punte nel mare. Eppure que-
fto infelice paefe era abitato ; ed appena
furon i noftri full' ancora , che videro ar-

rivare tre piroghe^ due delie quali fi era-

no ftaccate da una parte della riva, e una
dall' altra. Né convenne certamente fare a

queft' Indiani qualche viva iftanza per ti-

rarne tre o quattro fu! noflro vafcello

,

anzi furono al folito i chiodi ciò, che fra

tutt' i donativi face/Te loro maggior pia-

cere , a fegno che elLndo flati dati ad un
di coftoro due galli e due galline , fu dal

medefimo ricevuto un tale regalo con una

certa indifferenza , capace di far credere

eh' egli non {\ farebbe prefo certamente

un gtan penfiero per mantenere in vita

quefti animali . Portavano quelli Indiani

certi veftiti (porchiffimi e cattivifllmi , ai

quali eflì davano il nome di boo^hee • boghce.

Il fumo poi , eh' effi refpirano continua-

mente nelle mifere loro capanne , e un
mucchio di fudicerie , che non erano forfè

mai dalla nafcita loro fiate lavate, naicon-

deva affatto il vero colore di quei corpi

,

e fpandeva fu quei volti un giallo nero,

che pur non era tutto ciò eh' effi aveano

di più dif^^ullante. Probabilmente la lla-

gione dell' inverno, che allora appunto

A
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era terminata ,
g'i avea obbligati a mangiare

del pefce putrefatto, ed unirà una tal ga-

lanteria air olio rancidiffimo , con cui era-

no luct' impiaftrati i loro capelli , rendeva

quefti uomini cosi infopportabili al folo

fetore che efalavano , che giungevano a

nauleare in una notabile diftanza. Nel gior-

no fucceffivo fecero vela di nuovo i navi-

ganti verfo quel feno fteffo , d' onde quafi

cinque mefi prima erano partiti , fenza tro^

varvi però T Avventura , conforme aveva-

no collantemente fperato.

CAPITOLO XVL

Rela:[ione degli abitanti antropofagt

dello Stretto della Regina Carlotta,

e parteni^i dal m^de(Imo, Tentativi

per rinvenire C Avventura.

JL Ofto che fu dato fondo, la prima occu-

pazione dei noftri fi fu quella di cominciare

a fare le neceffarie riparazioni al vafcello .,

che ne avea un eftremo bifogno. Ma con-

temporaneamente ricevettero effi la vifita

degli abitanti, tra r quali ve n* erano al-

cuni ben cogniti al Capitano Cook fin dalla

prima fua fpedizione, e fpecialmente un

vecchio per nome Gouhiah. Ciafcuno inol-

tre rinnovò allora le conofcenze fatte nelhi

paffata dimora ; ed ebbero queft' Indiani

un piacere grandi/Emo a fentirfi chiamare

coi

^v.k-
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coi loro nomi rifpettivi , ed a fentirfi fare

molte interrogazioni fulla falute di quei
paelarli , che non erano ivi allora prefenti.

Era frattanto il tempo bello , e per la fta-

gione faceva anche caldo ; ma tutti ancora
vedevanfi coperti di laceri e groffi mantelli,

né diverfamente era veftitò il Capo Teiratu^

quello ftcìiTo che aveva pronunciato il dì

4» di Giugno quella lunga arringa, di cui

a fuj luogo pirlammo. Egli pure portava

eterei abiti vecchi , piii non aveva le fue

f^uoje ricamate di pelli di Cane , e i fuoi

capelli trafcuratamente attaccati , fenzà ef-

fere pettinati ; erano intrifi di un olio fe-

tente; in una parola, da oratore, e da
Capo di una truppa guerriera era divenuto

un femplice , e vii pefcatorè. Durarono fa-

tica gli Europei a riconofcerlo fotto quefta

foggia di mafchera ;' ma finaflmente gli fe-

cero qualche onore , è condottolo nella ca-

mera grande
,

gli diedero anche dei chiodi.

Gosi prezioli allora fembrarono non tanto

a coftui , quanto agli altri Ifolani che fta-

vano in fua Compagnia , i noflri ftromenti

di ferro , e le ftofFe Taitiane , che fi de-

terminarono tutti di ftabilirfì affai vicino

agi' Ingiefi per eflTere forfè i primi a pro-

fittare dei vantaggi del commercio , o for-

fè ancora per potere più facilmente rubare.

Portaronli a terra i noftri quello fteffc

giorno 5 aprendoli un paffaggio per mezzo

ad un laberinto di vimini fra Un albero

,

I

Cook Fui. IV. R
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e r altro intralciati. Ocdidee dal canto fuo

andò pur errando in mezzo a qu^^^e foltif-

fime forefte , e rimafe (brprefo di trovarvi

un gran numero di uccelli divertì , di piu-

me sì belle, e di sì piacevole canto. Molti

quivi fé ne uccifero : e lo fteffo Oedidee
,

che in tempo di Tua vita non aveva mai
maneggiato armi da fuoco , ne uccife uno
al pr» :-o colpo con eftrema franchezza , e

con incredibile piacere. Paflarono in ap-

pretto gr Inglefi alla rivifta delle nuove
piantaggioni ; e ficcome erano ftate quefte

affatto abbandonate alla natura , trovarono

quafi tutto in un florido ftato , a riferva

delle patate , la maggior parte delle quali

era ftaia fcavata , mentre vedevano intanto

crefcere quelle poche, che ve n* erano ri-

malte , non dando però molta fperanza

che aveffero potuto giungere a perfetta ma-
turità . E qui conviene o(r;arvare che l'in-

verno fembra alTai dolce in tal parte della

Nuova Zdanda^ mentre il gelo non fa pe-

rire certe piante, che nel mefe di Gennajo

e di Febbrajo nei noftri climi d* Europa

ordinariamente perifcono. Già graniti (i tro-

varono allora i ravanelli e le rape ; e i ca-

voli , le carote, le cipolle, e il prezze-

molo fi rinvennero in abbondanza , e in

ottimo ftato. I pifelli per altro e le fave

erano affatto feccate , e pareva altresì che

foffero ftate diltrutie dai topi. Fatto un tal

efame , fé ne tornarono gli offervatori al

vafcello

,

-r^
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vafcello, dopo aver colto del folito apio
falvatico , e della coclearia , e dopo aver
uccifi njolti volatili.

Po! toflì nel dì feguente il Capitano verfo

la cala dove abitavano gì' Indiani, ad og-
getto di fare colla noftra rete da fpiaggia

un poco di pefca ; ed effendo rtata quefta

infeiieiflìma, quale appunto lo era ftata un'

altra volta , comprò dagli fte/fì Ifolani una
gran quantità di pefce , febbene in tal mer-

cato (\ fofle avvertito che avevano coftoro

Una grande inclinazione a frugare le tafche

degli Europei , e che andavano ritirando

ton una mano quel pefce fteflfo, che coli'

altra avevano dato. Allora uno dai Capi

fi prefe il penfiero di reprimere quefto di-

fordine , e con certi occhi, entro dei quali

vedevafi effettivamente dipinto lo fdegno ,

fembfò che voleffe far allontanare tutto il

popolo. Lodò Cook la condotta di coftui ;

ma nel tempo ftelfo tenendogli gli occhi

addoflb , lo forprefe ntl momento , in cui

egli fteffo tirava fuori un fazzoletto dalla

tafca medefima del Capitano. Lafciò T In-

glefe che T Indiano fé lo meitefle nel feno,

facendo vifta di non eflerfene punto avve-

duto ; ed avendogli quindi detto quello

che aveva perduto , finfe T altro di non

faper nulla del furto : ma quando s' iniefe

domandare il fazzoletto » e (\ vide accen-

nare come autore del furto, egli lo r^fti-

tuì immediatamente ridendo , e facendo

Ri cosi
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così bene la (uà pane in comeclia , che fu

impofTibile al Capitano T inquietarfi , anzi

rertati tutti e due buoni amici , volle il

felvaggio accompagnarlo fino al naviglio

per potervi pranzare.

Verfo quefto fteflb tempo furono i no-

ftri vifitati da molti Indiani di un altro di-

flretto , i quali arrivarono fu quattro pi^

roghe cariche di pefce e di altri generi
,

cambiati addirittura colle folite noftre mer-

canzie. Or avendo querti nuovi Ifolani prefo

quartiere in un feno in vicinanza al va-

fcello , il di feguente ali* alba decamparo-
no con fei dei noftri piccoli vafi da ac-

qua , e furono feguiti da tutti coloro , che

fin dair arrivo dei noftri fi erano quivi

trovati. QCiefta precipìtofa ritirata degli

abitanti fu fenza dubbiv cagionata dal fur-

to fteffo allora commefTo dagli altri foprag-

giunti paefani ; e fuggirono tutii con tanta

fretta , che lafciarono qualcuno dei loro

cani , e un porco dato loro nel dì prece-

dente , il quale fu fatto immediatamente

ricondurre al vafcello. In quefto accidente

la minor perdita fu quella delle botticelle

da acqua , avvegnaché fomnirimente mag-

giore fi fu il danno cagionato dalla man-
canza del pefce , che da quefti abitanti

veniva fomminiftrato in grande abbondan-

za , ed a viliffimo prezzo. Probabilmente

coftoro avevano rubati quei vafi unica-

mente per eflere quefti cerchiati di ferro :

del

^Sjs*<it*_
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del qual ferro , lavorato per ufo loro , ne
avrebbero potuto avere dai nortri quattro

volte altrettanto in un fol giorno, fé avef-

fero avuto il difccrnimento di recare (:\\\q

altre Iole volte la conCueta provvifione di

pefce al vafcello. Ma tale fi è la natura

àii\ felvaggi ,.che nella loro idea vale afTai

pili un folo chiodo oggi, che la più po-
fìtiva fperanza di averne ficuramcnre quat-

tro domani. Se vogliamo poi olL-rvare da

quefti principi quale fia la progrefTione delle

idee in queìti lleffi felvaggi , baderà accen-

nare , che tornati due giorni dopo , come
fé nulla folfe mai accaduto , vendettero

tranquillamente ai noftri una conlìderabile

quantità di pefce, ricevendone due accette

in compenfo. •

Era allora così incoftante il cielo, e così

procellofo , come nel tempo in cui erafi

trovato il vafcello all' ingreflb dello Stretto

medefimo. Appena paffava una giornata

fenza colpi di vento , che fcendevano con

impeto grandiffimo da quelle montagne

,

e fenza grandiffime pioggie , che ritardava-

no tutti i noftri lavori. L' inclemenza però

della ftagione non impediva ai naturali di

andar vogando per quefto fpaziofo Stretto ;

ed in fatti T antico amico degli Europei

Towahangaa venne a fare una vifita a

Cook durante il tempo cattivo, e fall im-

mediatamente fui vafcello col fuo figlio

Khoaa , e colla fua figlia Koparne, Furo-

R 3
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no eflì torto introdotti dal Capitano, che

fece loro molti regali , e veftì il ragazzo

con una delle Tue proprie camicie. Fu il

fanciullo in tal momento così forprefo dalla

gioja , che non potendo da tutte le carez-

ze dei noftri elFer' trattenuto dentro la ca-

mera , volle onninamente moftrar(ì fui pon-

te a' Tuoi paefani , invanito all' ertremo di

quefto luo r*uovo e preziofo velhto.

Ebbefi un belliflimo ^ tempo nel giorno

13. di Novembre, e i naturali a buoniflì-

ma ora recarono una gran provvifionc di

pefce da loro venduta nella (olita maniera;

ma oramai il proprio oggetto di commer-
cio era divenuto il talco verde, o fia la

pietra, chiamata da loro poenamoo , la qua-

le (ebbene non (ìa certamente di gran va-

lore , veniva nulladimeno così ricercata

dalla noftra gente, che non eravi cofa eh'

efll non aveffero dato per averne qualche

pezzetto. Intanto Ocdidee colla fua con-

dotta cattivavafi T affetto dei Zdandefi

,

Scoprì egli btntofto che la loro efifienza

era veramente mefchina in paragone di

quella degli Ifolani delle ifole del Tropico,

e manifeftò fovente i fuoi fentimenti di

pietà, facendo l' enumerazione di tutto

ciò che mancava a tal gente. Egli non
intefe così bene la lingua come Tupia^ per

converfare facilmente con queft' Indiani;

ma* in poco tempo capì quefto dialetto

molto meglio di qualunque Europeo, a

cagione
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cagione fenza dubbio della grande affinità,

che pacava tra quefto linguaggio, e il luo
proprio.

Il dì 14. del predetto mefe fi ofTervò

dai noftri l' emeriìone di un fatellite di

Giove, e trovoffi efattamente che la pre-

cifa longitudine dello Stretto della Regina
Carlona era di gradi 174. 15. dal Tolito

meridiano di Greenwich. Il giorno feguente

poi elTendo una mattinata belliilima , fce-

fero i noftri fu Ila baja orientale , e fai iro-

no quindi fulle montagne che dominano
la parte di levante dello Stretto medefimo,

ad oggetto di potere fcoprire T Avventura,

Ma dopo grandiilìma fatica, nulla fi con-

clufe , avvegnaché fu quelle cime trovo/fi

l'orizzonte orientale talmente pieno di ncb-

bid. 9 che la vifta non pottva ftenderfi più

di due miglia lontano. Cominciò allora il

Capitano a^ difperare di rivedere lo Imarri-

io naviglio, tanto piìi che fembrava im-

poffibile r indovinare dove mai ave/fe que-

fio potuto ntirarfi. Sino a quel punto ave-

va egli creduto che porefle edere in qual-

che parte dello Stretto ; ma rimettendo poi

alla lunghezza della ihzione , non parve

più naturale il penfare che quefta navefoffó

fiata per dodici giorni in vicinanza dell*

altra , fenza che aveffe mai potuto fcor-

gerfi o fentirfi uno dei concertati fegnali.

Erano fiate intanto vendute agi' Ingfeii

certe reti nazionali , colle quali efFettiva-

R 4 mente
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mente pref^ro anch' effi una fufBciente

quantità di pefce. Sono elle fatte di foglie

Ipaccate , fecche , e battute di quél lino

sì utile, conofciuto fotto il \ocuhoìo phìH'-

mium tenax , che veramente potrebbe pro-

mettere agli Europei i maggiori vantaggi

.

Fortiffima , morbida, lucida , bianca (ì è la

Canapa e il lino che ne ricavano coi loro

groflblani ftromcnti i Zelandefì\ ed eflen-

done ftata riportata dai noftri naviganti una

inoltra per farne U prova in Inghilterra

,

videfi da ciafcuno che quefta fpecie di lino

quafi eguagliava il lucide otlla feta. Ag-
giungafi a tal vantaggio , che quefta pianta

crefce lopra ogni A^rta di fuolo ; e {ìccome

non conofce diverfità di Cagioni
, può ta-

gliarfi ogni an o fino alla radice , lenza

che ne fia necelTaria veruna fpcciale colti*

yazione. Non Tappiamo perchè mai con

tanti evidenti vantaggi non fia già piena T

Europa di tal forta di lino. Ma ritorniamo

ai noflri IJelandefi.

Alcuni giorni dopo vennero dalla colla

due piroghe entro le quali trovavanfi fol-

tanto alcune donne , che moftravano un

gran timore per ' mariti loro , i quali, per

quanto elle dilTerp , erano andati a com-
battere; e dalla direziore da loro Qi^^c

indicata pareva che i nemici abitaffero in

qualche porto della baja detta già dell'

Ammiragliato, Ma ficcome ad altro non

pensavano i noftri , fé non a rimetterli in

mare

'?r'
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mare , non potendo nfoiverfi ad appettare

r Avventura oltre il tempo prefiffò alla

riunione dei due basimenti , non ebbero
curiofità di andare a vedere T indicata bat-

taglia, o di farne pofitive ricerche. La fe-

guente mattina per altro ebbero la vifita di

quattro o cinque altre piroghe piene d' In-

diani non molto cogniti , i quali cambia-

rono diverfe curiofità con qualche ftoffa

Taitiana , e fecero dei cambj affai vantag-

gjofi per gli Europei fino ali* arrivo di un
certo vecchio già veduto dai noflri

, per

le di cui infinuazioni {\ vi'e in un mo-
mento diminuire il profìtto del noftro com-
mercio di più di mille per cento.

Partili coftoro prefe Cook due porchetii

e due troje con altrettanti galli e galline ,

ed avendoli portati in fondo alla baja oc-

cidentale, li {QC^t condurre nell'interno del

bofco 5 dove gli abbandonò , con lafciare

il cibo a tutti quefli animali per una doz-

zina di giorni , fjjerando che in tal guifa

non farebbero obbligati a fcendere per cer-

car da mangiare preììb alla riva , né fareb-

bero fiati per confeguenza tanto efpofii alla

vifta degli abitanti ., i quali per altro fre-

quentavano affai poco quel fito. Altri galli

e galline furono parimente lafciati nel feno

fieffo ; ma quefti forfè faranno più facil-

mente caduti in mano agi' Ifolani , la vita

vagabonda dei quali noti permette proba-

bilmente di poter aver cura di quefti vo-

latili
,

v^ '":-'^-
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latili , quand' anche fé ne voleflero dare

qualche penfiero. Tornandofene gì' Inglefi

da tal gita al valcello , s* imbatterono in

fette o otto piroghe , che venivano dalla

parte fettentrionale , e fenza preftare la mi-

nima attenzione agli Europei fé ne anda-

rono direttamente verfo la cala detta dell'

Indiano , mentre alcune altre vennero a

bordo con una gran quantità di veftiii e

di armi d' ogni Torta , che furono da effi

fpeditamente vendute. Erano i capelli di co-

ftoro attaccati in cima alla tefta , e le loro

guance tutte dipinte di roffo ; onde allora

più non dubitarono i no^ri che coftoio

non fofiero Itati a combattere , conforme
avevano detto nel giorno antecedente le

donne loro , perchè già è folito che in

tali occafioni i guerrieri fi veftono , e fi

adornano quanto più poflbno.

Trovandofi oramai il vafcello in iftato

dì rimeiterfi in mare, e di foftenere le alte

latitudini meridionali , ordinò Cook che

foffe trasferita a bordo ogni cofa. Ma ef-

fendofi portato intanto il noflromo con al*

cuni marinari nel bolco , rinvenne in una

cafa tutto ciò che gì' Indiani avevano ri-

cevuto dai noflri, unitamente a molti altri

mobili loro. E' probabile che un Ifolano

cuftodiffe quefto depofito , perchè appena

fcopsrto dai noftri , comparvero gii abita-

tori , e portarono via ogni cofa ; anzi av-

vedutifi che vi mancava qualche pezzo
,

accufa-
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accufarono la gente noftra di averlo ruba-»

to . La t'era fteffa pertanto ricorfero gì' In-

diani al Capitano col moftrare ben anche
uno dei noftn , creduto da efìì reo di tal

furto ; ed effendofi punito in prefenza loro

quert' uomo , fé ne tornarono efli foddi-

sfatti , abbenchè nulla aveffero ricuperato
' di quanto loro mancava. Fece allora Cook
vane mutili perquifizioni per fapere co-

me foiie andato un tal fatto ; ma certo

fi è che il furto era ftato commeffo da

qualche perfona del diftaccamenro del no^

Jlromo , quantunque per avventura potefle

anche non effere flato 1' uomo indicato da-

gl' Ifolani.

Sofpefa nel di 23. per diverfe ragioni

la partenza del vafcello , fi videro la fteffa

mattina alcuni naturali mangiare certe ra-

dici , bollite o cotte fra le folite pietre cal-

de , le quali affaggiate da taluno dei noftri,

fembrò che aveffero un fapore un poco

migliore di tutt' i noftri ramolacci. Bra-

mofi i Naturalifti di rinvenire la pianta che

produceva quefte radici , s* incamminarono

cffi per entro ai bofchi fenz' armi , fidan-

dofi air oneftà delle guide , dalle quali fu

moltrata loro una forta di felce appellata

mamaghoo , che era appunto la pianta da

effi ricercata. Tornando dal bofco i noftri

offervatori , furono teftimonj di un fatto ,

che può ben provare la ferocia di quefta

\]n fanciullo di fei o

i ìì

tv

4m

felvaggia nazione.

fette
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fette anni domandò a fua madre un pezzo

di uccello arrortiio eli* ella ^teneva , e ve-
nendogli negato , egli prefe fubito una pie-

tra , e glie la Ibagliò nella tefta. Sdegno/ìì

la donna , e corfe per caligare il difgra-

ziato figliuolo ; ma appena dato il primo
colpo , ecco che elee fuori il marito , la

batte fpietatamente , la rovefcia per terra
^

la calpefta per aver voluto punire il fan-

ciullo. Ora per altre teftimonianze ancora

fi feppe che tali efempj di crudeltà fono

quivi frequenti , e che le povere madri fo-

no maltrattale egualmente dai mariti , e

cjai figli.

Circa quefto fteffo tempo fcefi alcuni

noftri Officiali alia riva , videro la tefta e

le interiora di un giovine uccifo di frefco ;

e il cuore del medefimo infilato fopra un
forcuto battone , inalberato avanti una grof-

fa piroga degl' Ifolanì . Quefta tefta fu

comprata da un Officiale , < che recatala a

bordo , e (laccatone un pezzo di carne , la

vide fubito arroftire , e mangiare da un

Zelande/e alla prefenza di tutti gli Offi-

ciali 5 e della maggior parte dell' equipag-

gio. Alla vifta di quefto fpettacolo rimafe

veramente Cook prefo da orrore e da fde-

gno contro quefti Cannibali ; ma fuperata

r ira dalla cuiiofnà, {tee arroftire un altro

pezzo di carne, che, appena un poco abr-

bruftolito , fu con una forprendente avidità

divorato da uno di quefti antropofagi ^ che

fecero
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fecero a gara con altri per prenderlo. A
quefta orrida fcena taluno dei noftri fi fentì

venir male ; e l' Indiano di Bolabola fpe-

cialmente ne fu talmente ftordito , che ri-

mafe immobile come una ftatua. La fua

agitazione leggevafi in ogni fuo lineamento

in una maniera impoffibile affatto a defcri-

verfi ', e tornato pofcia come in fé fteffo

,

fi mife a piangere dirottamente , e a fare

viviffime riprenfioni a tutti queft' Ifolani
,

trattandoli da uomini indegni , e proteftan-

do che non farebbe fiato mai nei fuoi

giorni amico loro. Non permife più da

quel momento di effer toccato da qual-

cuno di coftoro 5 ed avendo fatta ^ la me-
defima intimazione anche a quel marinaro,

che aveva recifo T indicato pezzo di carne,

fdegnò altamente di ricevere e di più ve-

dere quel coltello , che a tale operazione

aveva fervito, tale e tanta fi fu l'indigna-

zione di un Indiano contro T abominevole

coftume di altri Indiani.

Vollero i navignati nel dì 24. rimetterfi

in mare ; ma effendo poco dopo fiati ob-

bligati dai vent' troppo contrarj a fermarfi,

alcu.ii di loro tornarono a terra , e videro

il cuore di quel giovine uccifo , che ftava

ancora attaccato alla piroga ^ e trovarono

f 'la fpiaggia gli fiefli inteftini , fenzc- ciie

però vi fi oflervaffe il fegato ed il polmo-

ne , i quali vifceri erano fiati probabimente

mangiati dai felvaggi prima di qualunque

I

%
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altra parte del corpo. Appena però fu dai

noftri abbandonata la Spiaggia , vi {\ por-

tarono gì' Ifolani, e trovandovi un muc-
chio di putrido bifcoito

, gettato via dal

vafcello , vi fi precipitarono fopra , e lo

divorarono con eftrema avidità , iebbene i

porci medcfimi che ftavano fui baftimento

non aveflero voluto neppure afTaggiarne. Né
può dirfi veramente che io^^i quefto nei

Zelandefi T effetto di una fame ftimolante ;

poiché avevano elfi in abbondanza del pe-

ìcQ frefco , e ne vendevano ogni giorno

una buona provvifione agi' Inglefi ; ma
piuttofto dee credere che il gufto di co-

ftoro fia affai differente dal noftro , e che

quefto pane, quantunque guafto, aveffe

almeno il merito della novirà per certa

forta di gente , avvezza a nutrirfi conti-

nuamente di peCce. Oltre di che fi fa pure

comunemente che i cibi imputriditi e cor-

rotti non difpiacciono punto ai popoli fel~

vaggi , e fono piene le ftorie di mille fatti

di quefta natura. Dopo che dunque ebbero

coftoro mangiato ben bene di quefto bi-

fcotto , ebbero pure ogni premura di cer-

care attorno a quei fiti dov' erano già fta-

te fituate le tende degl' Inglefi, per vedere

di trovare qualche chiodo o qualche cen-

cio , che quivi foffe calualmente rjmafto .

Fecero nuova prova i viaggiatori di par-

tire nel giorno feguente , e riufci finalmen-

te loro di ufcire dallo Stretto 5 e dirigerfi

in

•> Vi-
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in modo da poter oltrepaflare il Capo Teer^

rawithe^ come appunto volevano. Stava
allora T equipaggio in perfetta falute Teni'

avere un folo ammalato ; e il crefcione e

r apio falvatico , che ogni giorno man-
giavanfi unitamente al pefce , mantennero
i noftri in uno ftato sì profpero. La mat-
tina prima di partire fcrifle Cook un bi-

glietto , in cui notò il tempo dell' ultimo

i'uo arrivo nello Stretto, il giorno della

partenza , la ftrada che aveva rifoluto dì

I prendere , e qualche altra irruzione che

ftimò neceffaria per il Capitano Furneaux

,

in cafo che fede mai quivi venuto a fer-

mare , e pofe queito fcritto in una botti-

glia conficcata nel terreno al piede di uri

albero, nel mezzo appunto al giardino Ci-

tuato nel fondo di quel feno di mare , in

modo che potefTe effer trovato, e letto dall'

Officiale medefimo , o da qualche altro Eu-
ropeo , che foffe in quefto luogo arrivato.

Era nuUadimeno affai difficile che toffe po-

tuto capitare in mano appunto della per-

dona , cui era diretto ; poiché non fembra-

va effervi ragione di credere che T Avven-

tura foffe in uno dei porti della Nuova,

Zelanda : tuttavia non potè rifolverfi Cook
ad allontanarfi da quefta cofta fenza fare

qualche nuova ricerca ad effetto di fco-

prire lo fmarrito naviglio. Con tale inten-

zione adunque {\ direffe ver(o il Capo Teer-

rawuhe , e lo andò poi girando di punta-

in

H
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in punta fino a! Capo Pallìfer , tirando

ogni niezi* ora dei colpi di cannone , e

fenza la nìinima fperanza di più rivedere

il vacello compagno.
Il dì 26. p.Ttanto fatta vela intorno al

Capo Pallifer^ colla folita cautela di (pa-

rare frequenti colpi di cannone a mifura

che il vafcello lì andava inoltrando lungo
la corta , fi mife Cook in cammino , non
cercando più Y Avventura^ né fperando

di poterla mai più rivedere
, poiché non

aveva fiiTato con quel Capitano luogo ve-

runo da poterfi incontrare dopo la Nuova
Zelanda» Non rimafe però il noftro Co-
mandante fcoraggiato da tale feparazione ;

ed avendo Inabilito di confumare la fe-

guente (hgione nel vifitare pienamente le

parti Audrali del mar Pacifico , ebbe il

contento di vedere che niuna perfona del

fuo equipaggio flava afflitta per quefto ac-

cidente , e che non eravi pur uno tra i

naviganti , il qu.^l:: credefTc un aumento di

pericolo il dover folcare le onde fopra un

iblo ifolato vafcello ; anzi ci afficura il

Capitano mcdefimo che V equipaggio , li

direfle verfo il polo auftrale con tanto co-

raggio, come fé una flotta intera foffe an-

data di conferva colla Rifolii^ione,

Ecco dunque che andavano i noftri a

cominciare una nuova campagna in uno

ftato , apparentemente almeno , di perfetta

falute, come nella prima partenza dai pori;

deir
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dell' Inghilterra : malgrado pero un afpetto

tì florido , le fofFerte fatiche , e gli ftenti

avevano realmente indeboliti ed eftenuati i

loro corpi . Oltre ai pericoli é alle infofmon-
tàbili difficohà di cjuefta navigazione , non
avevano eiS più quelli animali vivi , che
tenevano a bordo nella partenza dal Capo
di Buona Speran:^a , e cominciando anche a

nìariòàre qualche picciola porzione di prov-

vifioni fcelte , che potevano dirfi di riìerva,

eguale oramai in tutto e per tutto princi-

piava ad effere il cibo degli Officiali i.ifieme

é dei marinari . Era già dall' altro canto

fvanita la fperanza d' incontrare nuove tt^rre,

ed era , per così dire , oramai terminato per-

fino ógni foggetto di còriverfazione e di ra-

gionamento . Non promettendofi pertanto

ali* immaginazione cofa alcuna di confolante

6 di nuovo da querta campagna auftrale
,

fi affacciavano foltanto alla fantafia irifchj,

gli orrori , e gli ftenti . Erano terminati al-

cuni di <\\i€ bei giórni godijti fra i Trò-

pici , dove i prodotti delle ifole avevano

ravvisato f navigariti , é dove T afpetto delle

diverfe nazioni aveva cagionato qualche pia-

cere; ma tutti quefti grati momenti erano

oramai per convertirfi in un lunghiffi'mo

pefj'odo di nebbie denfiffimé , di geli , di

digiuni , di ftenti, fiicomé vedremo nel fe-

guóritè Capitolo

.

^
"
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CAPITOLO XVII.

Dlrenone del Kafcello nella ricerca del pn-
tefo Continente . Racconto di diverjì ojla-

coli di geli , e metodo ufato per vijltare

il Mare Pacifico Auflrak

.

XL giorno 6. di Dicembre deiranno 1773»
fi trovavano gì' Inglefi agli antipodi appunto

di Londra loro Capitale, e per confeguenza

nella maffima diftanza poffibile dai loro pa-

renti , amici , e paefani . La memoria delle

-oro famiglie, e delle dolcezze della dome-
ftica focietà traffe dal cuore un profondo

fofpiro a chi maggiormente fentiva i teneri

vincoli di affetto filiale o paterno ; e fé

qualche cofa in quel momento potò confo-

larli , quefta fu appunto 1* idea di eflere

effi i primi Europei , e di poter forfè effers

i foli , che foffero pervenuti a quel punto.

Trovandofi pertanto il noftro vafcello due

giorni dopo fotto al grado 55. 39. di lati-

tudine Sud y e fotto al grado 178. 53. di

longitudine Ovefl ^ da tutti i contraifegni

ne conchiufe non eflervi terra alcuna verfo

Mezzogiorno fotto al meridiano della Nuova
Zelanda , fé pur non fofTe rimafta in una

grandiflìma diftanza . Paffati due altri giorni,

fi trovarono i noftri al grado 59. di latitu-

dine fenzaver incontrato alcun gelo ,
quan-

tunque
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tunqiie Tanno precedente ne aveflero tro-

vati nello (leffo giorno 10. di Dicembre
tra 50. e 51. gradi di latitudine. Or quefta

differenza poteva procedere da ciò , che
r inverno antecedente alla prima campagna
aveffe accumulato maggior copia di diacci

di quel eh' era quefta volta avvenuto , fup-

poiìzione canto più probabile , mentre fi

Teppe già dai noftri al Capo^ che queir in-

verno era (tato più freddo del foiito . Forfè

ancora qualche*- violenta tempefta franfe i

geli del Polo , e gli fpinfe al Nor^I (in

dove per la prima volta (ì videro ; e forfè

fu quefto effetto prodotto da ambedue le

caufe , e da molte altre ben anche, le quali

poffono agevolmente congetturarfì .

Poco tardarono per altro a comparire il

tempo cattivo , ^ il vento procellofo , la

pioggia , la neve , la grandine ; e il mer-

curio nel termometro abbaflatofi al grado

32., abbaflanza indicava non effere il gelo

molto lontano. Il giorno 12. in fatti com-
parve la prima ifola di diaccio , e nel fe-

guente giorno cadde una portentofa quan-

tità di neve , la quale riempì talmente l' at-

mosfera, che niuno poteva vedere oltre la

dfflanza di dieci canne . Fu grandiflìma la

forprefa dell'Indiano Oedidee alla veduta

della neve e della grandine ,
poiché quefl'

ultimo fenomeno fpecialmente è affatto in-

cognito nel fuo paefe . Miracolofe erano

S X per
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lyó f^^^gS' ^^^ Capitano Cook
per lui quelle pietre bianche y che fi lique-^

facevano nelle Tue mani ; e quantunque fi

procuraife dai nof^ri di fpiegargli come il

freddo contribuifle alla formazione delle

medefime , (embrava veramente che fu quefta

materia le fue idee non poteffero effere mai
chiare abbaftanza . Rimafè ancora , e forfè

maggiormente fiordito dal vedere cadere i

grofn fiocchi di neve; e dopo avere lun-

gamente confiderato le qualità fingolari dì

tal fenomeno 9 diffe che ilei ritorno alla

fua ifola non gli avrebbe dato altro nome^
che quello di pioggia bianca . Egli però

non ìfcoprì i primi geli^ che fi paffaronó

la mattina affai a buon' ora ; ma due giorni

dopo giunto al grado in circa 6^. di lati*

tudine , rimafe eftatico al mirarne uno dei

più groffi maffi ^ e quando poi vide una
pianura immenfa di quei diacci , la quale im-

pediva il: poterfi inoltrare , ne concepì gran-

didimo piacere , fupponendo effer queOa
effettivamente una terra. Gli dìffero ì noftri

ch'egli s'ingannava , e che quella che aveva

(otto gli occhr era acqua ^ ma noti potè

mai di ciò perfuaderfi , fé non quando gli

fi moflrò il gelò , che fi era formato ilegh

fleffi vafì di acqua fopra al vafcello ; ond* egli

allora creò il nuovo vocabolo di terra bianca^

per poterla diflinguere da ogni altra terra .

Aveva queflo Ifolano meffo affieme fùlla

Nuova Zelanda un certo numero ai bac«

chet-
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chettìne , colie quali aveva diligentemente

fatto un involto , che gli faceva le veci di

una fpecìe di giornale o diario . A ciafcuna

ifola veduta e vifitata dopo la Tua partenza

da quelle della Società vi aveva aggiunto

una di quelle picciole bacchette ^ di modo
che la fua collezione alcendeva a nove o
dieci , i nomi delle quali fi ricordava be*
iiiffimp , e la terra bianca era T ultima . Do*
mandava egli fpeffo a quanti altri paefi fi

doveva approdare andando in Inghilterra,

ed avendo intefo dai naviganti qualcuno
dei nomi di quefti luoghi , egli formò un
fafcetto feparato , e io fiudiava ogni giorno

colla medefima attenzione del primo , Forfè

la noja di quefta parte di viaggio lo ren-

deva sì defìofo di vederne 1^ fine > e le

provvifioni fatate , e il freddo efiremo noti

poco contribuivano a difgufiarlo ; ma 1* or-

dinario fuo divertimento confifieva nello

fiaccare le penne rofle da quei grembiali

da ballo comprati già a Tonga - tabboo , e

nel farne dei pennacchi di otto o dieci

piume . Il redo del tempo egli lo paffava

fui ponte a parlare cogli Officiali e coi

Bafli - Officiali , e a fcaldarfi nella camera

del Capitano ; per lo che profittando i

i^oftri deiroccafiot^e per imparar meglio la

fua lingua, andarono a poco a poco cor-

reggendo il picciolo vocabolario già fatto

fuUe ifole della Società , ed acquifiarono

S 3 in
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in tal guifa molte nuove cognizioni fu que*

paefi , che gì* indulFero poi a fare diverfe

ricerche nel ritorno che fecero in quelle

ftefle contrade. -
:•• ' " ?^- -i^

•^ Già avendo i naviganti incontrate parec-

chie ifole di gelo, prima delle ore quattro

del dì 15. fé n' erano pallate diciaflette »

oltre ai molti diacci galleggianti , in mezzo
ai quali era andato navigando il vafcello .

l/fcito quefto dai geli ondeggianti
, più pe-

ricolofi delle ifole ftefle , tì vide bentofto

incorrere in un* altro pericolo ; poiché la

uebbirf'ofcurava affatto V orizzonte , e molte

grandi ifoje imbrogliavano fi cammino per

modo , che per evitare ora quefta , ora

^lie^lla, vi era' bifogno di una cautela indi^

cibile ,*' e malgrado tante diligenze fi trovai

rono i noftri proffimi ad urtare gagliarda*

mente in qna di quefte con minaccia d'in^*

citabile fùneftiffimo naufragio . Ora dà tanti

oracoli uniti alla poca probabilità di tro-

vare la terra più lungi verfo i\ Sud , de^

terminoffi il Capitano a volgerfi un poco
al Nord , lo che fu fatto immecfiatamente

,

' Scorfo un gran tratto di mare con di-

verfe, ma tutte pericolofe vicende, e can^

giata varie volte direzione, in quella di S\

E, ^ effendo al grado 147. 46. di longitu-

dine ,
pafsò il Capitano per la feconda volta

il circolo antartico o polare , e continuando

quindi la gita 5. E, incontrò tante ifole e

geli
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geli natanti , che durò grandiffima fatica a

poterne ufcire fano e falvo . Andava egli

nondimeno navigando alla meglio fra tanti

cimenti » allorché nel dì 23. comparvero noii

meno di ventitre ifole di gelo , vifibili dal

ponte del battimento , mentre dagli alberi

fc ne vedeva almeno due volte il doppio

,

quantunque non poteffe ft'jnderfi l'orizzonte

per più di due o di tre miglia di circonfe-

renza • Poche ore dopo s' incontra una si

gran quantità di pianure di gelo e di diacci

natanti , che ricoprivano il mare in tutta

reftenfione da Mezzogiorno a Levante, ed
cerano così fitti , e tanto ammucchiati , che

impedivano affolutamente ogni paffaggio

.

Ma divenuto allora il vento aifai moderato,

e il mare tranquillo ^ s' incatnminò T ardito

Navigatore veriò X eftremità del gelo , e fpe-

àke due fciaiuppe ad oggetto di fiaccarne

dei pezzi , ne prefe ancora di quelli che

(lavano ai fianchi del vafcello , per formarne

col folito metodo un poco d* acqua potabile,

febbene attefo Teftremo freddo, e T attività

del gelo , che tagliava le mani , penofiffima

fofie riufcita oltre ogni credere una tale

operazione

,

Molte perfone trovavanfi allora moleftaté

da violenti reumatifmi , e da mali di tetta,

e non poche avevano delle febbri catarrali,

e le glandole gonfie ; effetti fpecialmente dell'

ufo del diaccio: Ma il vento intanto di-^^

S 4 minuì 9
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minuì , e volepdp i noi^rì profcguire la gita

al N. $. , videro ipoltìplic^rfi attorno a loro

le ifole di gelo, talmente che fi trovaronq

circondati da un centinajp di quefle, pltrq

«d gna gran quantità di P^^zi di diacciq ,

che in ogni direzipn^ galleggiava • A v ve-

dendoti allora il cpndottierp qhe fra poco,

farebbe venuta vina calma , <;ondu(fe il va-

fcello in un' altura più polita che foijfe ftatq

poiCbjl^) ove pu(e f^ obbligatp dì farQ

ogpi sfòrzo affinchè il pavigtip medefimp
pon andaffe ad urtare in qual(:he ifola ^ yerfp

la quale ogni momento vedevafi trafpprtato,

in tal guifa (i paf^p dai noftri la fera di

Natale preffo a ppco n^lla maniera fieffa ,

cpme e;rafi già paflat^ {' apno fcorfo . Lé(

fola fortuna dei naviganti fi fvi quella di

npn aver nptfe in quei luoghi , e di godere

in queir occafione un poco di tempo ferenp,

^Itrìmeiiti fé contit^uatp aveiTero le nebbia

e le nuvole dei paflati giorni , vi farebbe

voluto un miracolo per ppter cpnfervare il

v^fc^llp.

Finche fi trpvarpnp i nofiri fottola Zpna
torrida , ebbero appena una fola notte , 9

molti articoli del giornale di uno dei noflr.i

Naturalif^i fi rinvengono fcritti pochi minutij

pritpa della m^zza notte 9lla luce del fole.

Stava di fatti quefip luminare così poco fpttp

r orizzonte , che almeno uii fortiffimo ere-

pufcplp non lafciava mai di recc^re una iMce

fuffi-
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(ufScientiffiipa , fenomeno che forprefe tal-

lente il navigatore Indiano , eh* egli non
voleva più cr^der^ a fuoi fenfi. Fiecerp \

noilri in vano ogni ^fpr^o poffibile per pp-
tergi iplp fpiegare ; ma egli fi mantenne feiri*

pre forte ^ dire ^ che i fuoi pa^fani lo avrebr

pero certamente trattato da bugiardo
, quando

avede avuto il coraggio di parlar loro dell^

pioggia petrificata , e del giorno perpetuo .

Gli lleffi primi Veneziani , che fotto la con-

dotta di Pietro Qiiirino vietarono nel 1431.

} eftremità fetp^ntrionale del Continente d' Eu-
ropa, non furono meno forprefi al vedere

che il fole non abbandonava mai X orizzonte,

e raccpntarpno che non pptevano diflinguere

il giornp dalla notte fé non per mezzo dell*

iftinto dj un uccello marino , che andava a

pofarfi fglla cofta per quatt* ore di tempo

.

Siccome (lavano i npftri probabilmente molto

lontani da terra , non ebbero mai una tale

indicazione, iebbene vedeflero foyente un
gran numero dj iiccelli fvola7.zare per tutta

la notte , e fpecialmente fino alle ore quattro

della fera , vedendpfene poi molti fulle ifolc

fteffe di gelo , lo che forma una gran prova

che per tutti quei contorni non troviti al-

cuna terra .

La mattina del dì 26. eflendo tutto il

mare coperto di geli per T eftenfione di

quattro o cinque miglia d' intorno , e ve-

4endofi pili di 200. ifole grandi , oltre una

o^
innu-
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ìnnuinerabile quantità dei foliei pezzi ', '

fi

voife il naviglio al Nord ^ dalla qual parte

era più probabile che aveffe potuto ufcire

dal perìcolo , che da ogni banda lo circon-

dava , £ quantunque in tal direzione fi fof«>

iero rinvenuti minori geli di prima , nulla-

dimeno più di dodici perfone furono afla*

lite di nuovo da reumatifmi , ed obbligate

a ftarfene in letto . Non moftravafi per anche

Io fcorbuto fotto un afpetto almeno da ca-

gionare un gran timore ; ma chiunque ne
provava qualche fintoma , beveva due volte

al giorno un poco di mofto di birra frefco,

alTai tepido , e fi atteneva più che foffe

poffibile dalle vivande falate . Con tutto

ciò una languidezza generale , e il pallore

fui volto di ciafcheduno prefagivano le più

funefte confeguenze , dalle quali veniva mi-

nacciato lo fteffo Capitano y diventato ma-
griffimo , vedato da una cofiipazione con-^

tinua, e privo oramai d' appetita . Malgrado
però queft* univerfale fcoraggiamento , raf-

fegnaronfi i maritiari al loro dettino , afflitti

foltanto di non fapere dove foflero condotti,

poiché il Comandante non diffe mai a ve-

runo che cofa avefle precifamente in mira

di fare

.

Niun fegno pofitivo di terra vedevafi mai

comparire , anzi era tale \ impeto delle onde

che venivano or dalT una or dall' alrra di-

rezione, che la mattina del dì J4. Gen-
naja
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tiajo V774. uno di quenì cavalloni urtòfie^

ramente nel vafcello , e inondò i ponti del

HiedeHmo in guiia tale, che ricadendo Tacquai
Tulle tede dei naviganti , eilinfe i lumi, •
fece credere che il naviglio già ftaffe per

eflfere inghiottito e profondato fino all' abiffo.

Gli ammalati afperfì d'acquamarina, tutt'i

letti bagnati , il pericolo di vedere perire

quelle poche provvifjoni falate che rimane-

vano Culla nave , e cento altri incomodi

,

flenti , e timori prefentavano veramente V idea

della iriftezza , dell' abbattimento di fpirito ,

e del diigufto , che quafi confinava colla

dirperazione . Ben fi accorfero allora gl'In*

glefi che quefto loro viaggio per la molti-

plicità dei pericoli , delle fatiche , e dei

imali non poteva effere paragonato a qua-

lunque altro viaggio fatto dagli uomini . I

navigatori che hanno fcorfo il mare Aufl:rale

prima di quefto fecondo viaggio di Cook,
navigarono fempre dentro al Tropico , o
almeno fotto la Zona temperata , Godevatio

effi pertanto un cielo dolce e fereno, e viag-

giando quafi in vifta delle ifole , che fom-

ininiftravano loro i più opportuni rinfrefchì,

può dirfi che abbiano fatto delle gite di

piacere in paragone, del viaggio prefente .

Qui per r oppofto la perpetua uniformità

della vifta, il gelo, la nebbia, le nubi , le

tempefte , la minaccievole fuperficie del mare

formavano una fcena lugubre, non rifchia-

rata

l^"-"-^
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rata quafi mai dai raggi del fole , e renduta

pili funefta dall' afprimmo rigore del clima,

dai mali che aflalivano i corpi già eftenuatì

,

e finalmente dal yederfi davanti un riftoro

di cibi più odiofi , e più ripugnanti dello

fleflb digiuno .

E come mai ì marinari , obbligati alle

più dure fatiche ^ potevano refiAere , mentre

ipecialmente il loro bifcotto , che fì era fatto

l'icuocere fuUa Nuova Zelanda , era oramai

tutto guaAo? Aggiungafi che di que^o ne
ricevevano efli Tolamente due terz^i della

porzione ordinaria ; ed una così picciola

quantità, appena fufEciente quando il bif-

cotto è buoniflimo , come poteva mai ba«

(lare allora che per metà almeno era putre-

fatto ed inutile? Non è dunque meraviglia

fé in quello Aeflb giorno fi prefentaffe coUd
lagrime agli occhi a Cook il primo giovine

del Noflromo , e moftrandogli i marciti e

fetenti avanzi della fua mi fera porzione dì

pane , gli proteftafle eh' egli ftelTo e i fuoi

compagni non potevano affolutamente piì^

vivere. S' intenerì il Capitano a quefto fpet-

tacolo, e ordinò che fidafleatutto l'equi-

paggio la fua raiione ordinaria , unico e

mifero fpediente in quefta forta, di cafi ^

Quanto mai coda cara la gloria di navigare

in certi mari intentati dagli uomini l

Nel dì 25. trovandofi il vafcello al grado

65. 24. di latitudine Sudj e al grado lo^*

31.
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Iji. di longitudine Ovefi, non vedevafi più

tin pezzo folo di gelo ; cofa tanto piìi ftraor-

dinaria , quanto che un mefe avanti , e circa

600. miglia a Levante , eranfì trovati i nodri

quaii raechiufi fra moltifllme ifole di diaccio

in quefta flefla latitudine . Ma nel feguente

giorno tornarono bentoflo a vederti nove
picciole ifole ^ e poco dopo entrarono i na-

viganti per la terza volta nel circolo polare

antartico al grado 109. 31. di longitudine.

Navigando quindi verfo il Sud ^ incontra-

rono bentodp un banco di diacci ondeg-

fianti ; ma ficcome cominciava a fcarfeggiare

acqua dolce fui baftimento , fi mifero in

mare due fcialuppe , e fé ne prefero tanti

Eezzi i coi quali poterono ricavarfi dieci

otti d* acqua potabile, tanto erano ormai

avvezzi i marinari a quefta moleftiffimà ope-

razione 4
.

"" '" '

Il dì 30. di Gennajo alle ore quattro

della mattina fu offervato che le nuvole fòpra

l'orizzonte dalla parte meridionale avevano

una bianchezza di neve ftraordinariamente

lucente • Sapevano già i noftri che quefto

foleva indicare una pianura di gelo, e d;

fatti la (coprirono bentofto dagli alberi , e

poco dopo giunfero vicino all' eftremità di

quefta folida immenfa maifa . Stendevaft quefta

a Levante e a Ponente molto più lungi di

quel che aVefle potuto fcorgerfi , e la metà

dell* orizzonte veniva illuminata dai raggi di

luce

T
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luce rifleffa fino ad una affli confiderabile

altezza . Numerò allora Cook diftintamente

dentro quel piano fteffo 97. colline di gelo,

oltre a quelle, che ftavano fugli eftremi ,

la maggior parte delle quali erano larghif*

iìme , e raffomigliavano ad una catena di

monti , che fi vanno T uno fopra T altro

elevando, e fi perdono quindi per entro alle

nuvole . U efiremo limite fettentrionale di

queda enorme pianura era comporto di diacci

ondeggianti o rotti , (Iretti e ferrati un contro

r altro , di modo che non poteva penetrarvi

qualunque altro corpo ; ed avendo quefto

limite un buon miglio di largo , vedevafi

che dalla parte di dietro il folido gelo non
formava più altro , fuorché una maffa fola

fommamente compatta . Miravafi quefta piut-

tofto baffa e piana, fuorché fulle colline;

ma r altezza della medefima fembrava pure

aumeniarfi a mifura che fi andava avanzando
verfo \\Sud^ finché non fé ne fcorgeva più

da quella parte Tefiremità. '• ^

Non dice già affolutamente Cook che in

tale fituazione foffe ftato impoffibile affatto

d' inoltrarfi per qualunque verfo al Sud
'9

ma quefto tentativo farebbe flato affai peri-

colofo e temerario , e nelle circoftanze in

cui egli trovavafi , neffun navigatore vi

avrebbe neppure penfato. Siccome pertanto

aveva avuto il Capitano Tambizione di an-

dare più lontano di qualunque altro navi-

gatore ,

ì
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gatore, e d' inoltrarfi fin dove fofle rtaio

poffioile ad uomo vivente di farlo
, poco

s* inquietò di aver trovato finalmente un
oftacolo che abbreviava i pericoli e le fa-

tiche infeparabili da queft' ardita navigazione;

e poiché non gli rimaneva mezzo alcuno
di andar più avanti un palmo verfo il Sud^
fi direfle verfo Settentrione, trovandofi al-

lora al grado 71, io. di latitudine 5«^, ed
al grado 106. 54. di longitudine Ov^y?. Spi-

rava allora appunto un fr ;fco vento di Le-
vante , di modo che potevano i viaggiatori

tornare un'altra volta a folcare uno fpazio

di mare, non bene allora fino a quel tempo
efaminato . Con quefto ventc navigò Cook
verfo tramontana fino a dopo mezzogiorno
del dì I. di Febbrajo ; e rinvenuti nuovi

geli natanti, ne profittò fecondo il folito

col prendere varj di quei pezzi di diaccio

,

e col farne dell' acqua per ufo del bafl:imento.

' Cominciando quindi a variare il vento , e

trovato avendo i naviganti nel giorno 6. un
venticello del Su^^ prefe allora il Coman-
dante la rifoluzione d' incamminarfi al Nord^
e di paflare T inverno fucceflivo per entro

al Tropico , fé non avefle (coperto alcuna

terra prima di giungervi . Era egli ben per-

fuafo che per quei mari non vi fia un Con-
tinente, fé pure non trovifi così lungi dalla

parte auilrale, che dai geli ne venga onni-

namente vietato r acceffo : e fé per Io con-

trario

, ìf
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tràrio he aveSe trovato uno nefirOceané

atlantico auftrale^ era necéifario corifutiiare

tutta r eftate per poterlo vifitarfe . Dall' altro

canto poi , non fupponendo terra alcuna iii

queir Ocèano ,
poteva egli giungere al Capo

di Buona-Speranza tìél mefe di Aprile , é
terminale irì tal guifa h fuat fpedìtione , re-

lativamente almeno ai fùppofto Contiifente,

che formava il principale oggetto del viaggio.

Ma abbandonando ih quefta epoca il mare^

Pacifico Auftrale con un buon vafctlló (pé-

dito efpreffamente per fare delle fcopérté ^

con un ecjuipaggio in buono flato, e coii

provvifioni e niiiunizioni baftanti , avrebbe

creduto di rtiancare alla fùa Coflanza, è dì

poter effere tacciato di poco giudiziòfo t

poiché feflibrato avrebbe che fupponéfffe di

avere così beiie vifitato quei mari , che nulla'

vi rirtianeffe effetti vaftieme a fcoprire . E fèb-

bene perruafiffimio fi fofle delia gratuita fùp-

pofizione di un Continente , Vedeva per altro

rimanervi un gran luogo per potervi tro-

vare ifole grandiffime in quelle alture, chef

non erano (late pef aniòhe efanìlinate , tanto

più che quelle ifóie ftelTe già da gran tempo^

fcopefte , erano ftate affai - imperfèttamente

conofciute , e le fituazioiii^elle medefime
molto male determinate . Di più credeva ìt

noftro Cook che una più lunga campagna
in mezzo a quei mari avrebbe ajutatoi pro-

greifi della Nautica , della Geografia , e forfè

ancora

>\
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SChcora della Storia Naturale , e per tale ra-

gione aveva già diverfe volte cotnuniitaro le

fue idee fu quefta materia afl Capitanò 'Fi<r-

rìeaux ^ ma ficcòmè r^feciizione di tali pro-

getti dipendeva dàlia Aavigaz'iorie al Sud

^

che poteva '^più o meno durare, fecondo Itì

drcoftahze , per non imbattete nel rifchio^

di m'tlncire al prin^o oggetto della fOa spe-

dizione , non prefe in quel, momento akuii

deciiivo partito .

Giacché per altro nulla gli era per àhche

avvenuto, che aveffe potuto' inipédire le

file mire , cominciò primieramente a ^ehfarè

di ricercare la terra , che ,
diceviafi fcoperta'

circa tin fec^òlo indiètro • nel 38. parallèto^

da Jutìn Fernatidez , è fé -non Oa^etó rjrt-;

venuta , di tare ricérca dell* ifòljj 6ì Pdf^tià,

o fia della ferra di Z^^jv/^ , la -di etìititua-'

iione fì conofeevà sì poco 4 c^hé inutili 'erà^ritt*

flati tutt' i tentavi per potérla trovare^» Si'

prefilTe quindi di entrare nel Tròpico' ,'; er

d' inoltrarfi a Ponente , approdando filile i'fole

che incontrate fi fofferO fino al nuòvo ar-

rivo a Taiù\ dov'è gli (tònvéniva fertìlàrfi

per avere qualche nuova dell' Avveritufà :

Penfava egli pure di dirigérfi verfo Ponènte

fino alla Terrà aiiflralé dello Spirito Santo ^

fcòperta da Quiros , e chiamata le' GréìAdi

Ctcladi ad M. de Bougairiville . Da cjutffia

tèrra pòi aveva idea d* indirizzatzi al Sud^

e-di rivolgerfi all' £/? fra il JO. OVvtìro il

Coùk FoL IV. T 60.

I
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60. parallelo , proponendofi , fé pare folTe

fiato poffibile, di giungere a traverfo al

Capo di Horn nel fucceffivo tpefe di No-
vembre , tempo in cui rimaneva poi la miglior

parte d' eftate per vifitare la porzione au-
(irale dell* Oceano altantico • Quantunque
queft^jL ifliprefa foffe affai grancìe , non ne
ombrava a Cook V efecuzione impoffibile 9

e quando la comunicò agli Officiali , ebbe
il contento di vederla adottare con comune
piacere. Zjil -ì- :''•••

-

Si direflei dunque allora il Capitano al

NorJ inclinando un poco a Levante; e
febbene fi foffe provata Cubito una furiofa

tiempefta , che cagionò qualche danno alle

vele del baftimehto, giunti nulladimeno gì*

Ingkfi nel giorno 12. al grado 50, 14* di

latitudine, ed al 9^. i8. di longitudine,

furono in iftato di far caccia di qualche

uccello ) che fu a quelle alture incontrato.

Si profeguì una incollante navigazione fino

al giorno i5., e quantunque T eflremo ri-

gore dei geli aveffero diminuito , nulladi*

meno un gran numero di gente provava i

foliti violenti affalti reumatici, che fé ca-

gionavano febbri piuttofio leggieri , ciò di-

pendeva dalla fieffa debolezza di chi ne

veniva affalico • Renoldo Forfier era (lato

fino allora ammalato , e quando per 1* ap-

1)unto alla metà di Febbrajo comparve per

a prima volta fui ponte , aveva un afpetto

da
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4a far paura a chiunque . Ma quefto fteffo

principio di caldo , che fu falutare al Na^
turalifta , poco mancò che non fofle irre-

parabilmente funefto al Comandante . Erafi

per vero dire un poco calmata la fua ma-*

lattia biliofa , mancandogli per altro coftan-

temente l'appetito, fembrava che il male
andaffe internamente covando, e nel ritorno

fatto al Nord avendo in fé fcoperta una
pericolofa oftruzione , egli volle nafconderla

a tutto r equipaggio , sforzandofi dì man-
giare come gli altri , per non darne fofpetto

ad alcuno . ìl male però con quefto metodo
notabilmente fi accrebbe ; e non potendo
più egli occultare T eftremo dolore che pro-

vava , fu aftretto a metterfi a letto , e a ri-

correre ad una medicina , la quale in vece

di produrre 1* effetto bramato
,

gli cagionò

un fortiffimo vomito , e poco dopo un fin*

ghiozzo mortale , che avendo durato più

di 24. ore continue , fece oramai difperare

de' fuoi giorni . Si figuri qui ognuno qual

poteffe cffere 1© fiato dei nofiri in quella

iagrimevole fitgazione j poiché 1* anima in-

trepida dì quefi' uomo folo era quella che

fofteneva
,

per così dire , in vita tutti gli

altri compagni . Furono allora provati tutt' i

rimedi poffibili , ma tutti fembravano inu-

tili , e convenne paffare una intera fettimana

a vedere quefto grand' uomo lottare colla

morte. Si ebbe alla fine il contento di ve-
- Ti derlo

t
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derlp quafi,fuor di pericolo ; ma allorchi^

cominciava in qualche ipodq a pAabilirfì ,

non vi era nulla da dargli, che pouffe effer

proprio a rendergli l^ fòrze , e che foffq

conveniente ^1 (uo Ooipapo .In tal {^cua^ione

M. Forfter , fatto uccidere un cane di Tarn,
che teneva cariffimo , lo facrificò per farej

qualche poco di brodo al Capitano, con
cui di fatti foftennefi fintantoché foffe ftata,

pofcia trovata qualche ifola, ove vi folfero

i neceffarj rinfr§l*chi . In tal gii i fa convenne

f:he le cofe foffero combinate ; bifognò che

Vin miferp cane fi tofle fortunatamente con-

servato a bordo , che il fuo padrone non
temeffe di facrificarlo , e che il Capitano

avefle già faputo dal viaggio precedente che

tal vivanda era fana , nutritiva, e di buon
gufto , altrimenti farebbelì forfè ^llqrf per-

duto vin uomo così neceffario . t -r^. .

Si giunfe intanto i( di 21. al grado 37.

54. di latitudine Sud ^ vale a dire nel pa-

|-allelq medefimo , in cui fuole collocarci

r ifola fcoperta da Juan Fernande:^.^ ; ma
nulla potè vederfi che aveffe dato qualche

indizio di terra in tutta quella vicinanza*

Il dì 25. effendofi voltato il vento a Pq-
nente , abbandonò il Capitano le fue ric^f-

che, e fi rivolfe al Nord per giungere alla

latitudine dell* ifola di Pafgua. Stando però

egli ancora a letto p^r la i^ua colica bilmfa,

pkfsò ia direa^ione del vafcellp primo

.• .,j*%
ciaie1(
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gialle, M- Cooper , di cui rimafe Cook molto
f:ontemo . Ma quefta ftefla malattia del Co-
mandante poco mancò che funefta non foffe

al Chirurgo M. Patten, e per confeguenza

air intero equipaggio . Siccome egli per aflì-

ftere all' infermo aveva pallate molte notti

fenza prendere ripofo , e perchè anche di

giorno appena fi fcoftava dall'ammalato per

dormire un'ora, tremarono tutti per la Tua

vita , dalla quale per certo modo dipendeva

pur quella di tuft' i naviganti . Ebbe egli

fteffo una pericolofiffima malattia di bile,

ed è probabiliflìmo che f$ non fi fofle fpe-

ditamente trovata la terra , egli farebbe fiato

vituma dell' efattezza e della cofianza, con
cui aveva adempiuto al proprio dovere .

Cominciarono il giorno 28. a vederfi i

pefci volanti, gii uccelli da r/ov^ , ed altri,

che per quanto dicefi , non . vanno mai piìi

di 200. miglia lontani da terra .Non è però

queftd una cofa ficura , e niuno può vera-

mente fapere fino a qual difianza {\ allon-

tanino dalla cofia gli uccelli marini; anzi ^

a parere di Cook non havvene un fole,

che pofla, con certezza fervire a prefagire

la proffimità della terra . Crebbe per altro

a mifura che fi andava innanzi la quantità

degli uccelli ; fopraggiunta quindi una calma,

fu infoffribile in quefto intervallo il caldo.

Cominciava già allora lo fcorbuto a fare

dei grandi progreiE , ed erano oramai im-

pazienti

1
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pazienti ì naviganti di vedere la rofpirata

terra , e di potervi trovare qualche rinfrefco.

Paffandp vicino a molti pezzi di fponga
,

videro anche una foglia fecca , raffomigliante

ad una coccola o bacca, e poco dopo una
gran quantità di pefci ; ma erano i noftri

sì inefperti , che prefero folamei^te quattro

albicori , del vero faporé ' degli fgombri

,

che furono utiliffimi alP equipaggio , e fpe-

cial mente al convalefcente Capitano , mentre

il minimo di quefti pefci pefava 23. libbre,

e non erafi mangiato dagl* Inglefi pefce frefco

per lo fpazio almeno di un centinajo di giorni.

Fine del Tomo quarto
.,

.- . i

.

V. Garretti d: FiivRERi: perS. E. il stgn. Conte Corte
Gran C/diicelUere .,

.1

'ì Topino ketxa Stamperia Soffietti.
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L Conte di Cagliostro Stv^huiù dà

parecchi anni Toggetto della pubblica curio-

fìtà, dopo la Tua condanna in Roma, fem-

bra intereffar vieppiù T univerfale attenzione.

Qufiftq {ingoiar Perfonaggio per le maravi-

gliofe fue avventure , dopo d' aver per lungo

^atio di tempo condotta , per così erpri-

merfi , l'Europa dì prefiigrò in preftigio,

fenza che fi fapeffe cofa credere ài lui, è

£nalmente venuto al punto dì lafciarci co-

nofcere la verità . Portato mai Tempre il

Pubblico ir\ addietro a divertirfi fènia efame

fu quanto veniva fpacci^to nel propoiìto di

quefto famofo Avventuriere, tióh pptràche

leggere con compiacenza il Compendio della

fua vita' fedelmente riftampata fulla recente

edizione della Reverenda Camera A poftolrca

di Roma . Si offre al Pubblico auefto libro

in un picciolo volume , che u vende al

difcreto prezzo di foldi 1 5. legato in Brù-
churé. : v./
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RIVOLUZIONI D' ITALIA
DELL' ABATE CARLO DENINA

r

CON AGGIUhTTfi DEU'AUTORE, E COLLA SUA VITA.

3ono dieci anni dacché il signor Abate Denina aveva
ideato di fare in Torino una ristampa delle sue RIVOLU-
ZIONI D'ITALIA con varie aggiunte. Ma essendo egli

passato ad abitare stabilniciite iti Berlino, l'idea non fu

eseguila. La Società de' librai di Torino ha ora intrapreso

ad eilettuarla con gradimento deir autore , il quale ha man-
date non poche aggiunte ed alcune piccolissime correzioni

di stile. .r.!'j.:'Lv ^:
••'*. ••'

L' edizione è fat^n con caratteri nuovi, simili al pre-
sente, diviià in sei Tomi iu 12.

Sono già usciti tomi tre. Il tomo quarto uscirà alla fine

di Lu^iu 1791: il quinto alla fine di Settembre , ed il feflo

aiii' hac di Noven bre xy':i.

Agli associati l'opera legata ir brochure si venderà lire

nove di Piemoiue pugabia nel ffcJo seguente.

i< Ci ricevere il p m:> tonio lire tre.

>el rivivere il seco.ivlo soldi trenta; e cosi successiva-

niento di oue in dm; piesii cniÌM con i trenta soldi che si

'. sbc/seranno ^ì ricevere Ctonio quinto sarà già pagato il sesto,

Ir* Il Conte di Cagucwtro divenuto da parecchj anni I* og-
getto delia pubblica cUjipiita, dòpo la fua condanna in Roma,
l*iml>f<^ ihtcrciiaj vieppiù l'univerible attenzipne. Quello fin-

* ' I fi
^^^^^ Perfonaggio p«r. k ipsiravigrioie lue avventure, dopo

' %f '^'^^ ^^^ lungo fpazi^ di tempo C4>ndotta
, per così efpri-

''' M "^"^^lì* l'Europa di prelUgio' in prestigio, fen^a che fi fapefiè

It; Coli credere di hii, è tinaimeue venuto al punto di iafciarci

coi-uit.G'S la verità. Portato mal fe.iipre il r\'bblico in addie-.

tic a divertirli i-^nza eiame fu qu^^nto veniva fv'acciato nel

piopoiito di quello famofc Avveiu^rtere, i^.i potrà che leg-

^ M' con compiacenza il Compendio dtella firn vita fedelmente

>ii,ii mputa lulia tee.me eriizione della Reverenda Camera
'Aj >iiolica cUTRòìna . Si offre al Pubblico quello libro in

u piccole volume che ii Y,en^e al diicreto prezzo di Iòidi

\K !et>at.a *in Brochure.>,:*;\\'-'';'-^
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